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Una prima intesa neH’incontro con il ministro deirintemo 
Ora il leader di Solidamosc la sottopone agli operai di Danzica 


Lafbntalne 
a sfidare 




L'ipotesi di un accordo fra il governo polacco e Soli* 
damòsc si la concreta, ieri, dopo tré ore di colloqui 
frail ministro degli Interni Kiszc^ e Lech Walesa, le 
linee del compromesso erano chiare: lè trattative ve¬ 
re e proprie, che inizieranno a giorni, verteranno sia 
sui problemi sindacali che sul diritto di associazione. 
Al ritorno a Danzica dopo il colloquio, Walesa ha 
lanciato un appello per la fine degli sciópéti, 


Pinochet scatena 1 seidati 
Terme in Ole: tre morti 
durante le mMfestazioni 


zia economica: una «nuova utopia* per la sinistra. 

AMQINA# 


La Karfn R Cacciata dalla Gran Breta* 

in dito ni8IÓ carico di riliuti tossici, ha ri- 

Ara nvMua pr^ 11 nutre alla ricerca di 

j nn paese dova appMan. 

con r Obndn protezione cMle nofi 

vuole rivelare la dèstlnazio* 
ne della nave italiana per 
non sollévaie^nuove proteste da parte dì chi dovri secò* 

S lliere e smaltire |e scorie/ Ma la Bbc ha annunciato cht 
orse rinterminabile odissea della Karin B. potrebbe 
eludei in Olanda. Intanto altre navi del veleni ài dlHgono 
veno la Gran Bretagna. a fAOfNft'ff 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCO DI MARK 


HM DANZICA. La sfida fra il 
governo e ì lavoratori, iniziala 
venti giorni fa con gli scioperi 
dei minatori della Slesia, si è 
conclusa ieri, li governo ha 
dovuto accettare ai incontrar 
si con il leader di Solidamosc, 
e di concordare con lui i punti 
sui quali ora si dovrà aprire la 
trattativa vera e propria. Le 
questioni che verranno affron* 
tate durante la tavola rotonda 
fra governo e altre forze che 
rappresentano la società civi' 
le riguardano «problemi sin* 
dacall». «diritto di associazio* 
ne«, e la formazione di una 
«couizione riformairìce*, nel* 
la quale i dirigenti di Soìldah 
nosc potrebbero avere un nio< 
lo di rilievo, a patto che si Im* 


pegnino a rispettare gii impe¬ 
gni costituzionali. Walesa :è'. 
tornato à Danwa per sottòr 
pórre queste proposte agli il-, 
tri dirmnti di Solidamosc. fn 
serata il leader sindacale, che 
aveva illustrato, la piattaforma 
concordata a Varsavia agli 
operai dei cantieri Lenin, ha 
rivolto un aitilo ai lavoratori 
ancora in sciopero a sospen* 
dere,tc agitazioni. Gli scioperi 
potrebbero cessare (in da 
questa mattina; Per giustifi¬ 
cai^ rinconlrocfra il ministro 
degli interni e Walesa, il porta¬ 
vóce governativo Urban ha 
sostenuto ieri che quest'ulti¬ 
mo è stato ascoltato nella sua 
vesta di «pénona nota in tutto 
il mondo*. 



SUpCniCKCI di molte tnedlcliw riimM 

cii aMm e>l governò anóninalimeh 

, Mbili.. Si tratti di OliSSfr 

SOOnnnSCi centò Ismuici, nUiWiii' 

del quali In raeltt .òòltiW 

aéono terapie irnmraclibiH) 
ippmHuno per la popoluiòhe anziana. Per àlcupl bradòlii 
si aniva all assurdo che II ticket sulla ricetlà hla quello 
della medicina supera II prezzo di etichitra. f ÉMlcall 
hanno proléstato vivacemente per quato .legalo. Mi 
stangatina d'agosto. * ««SIA I I 


la pollzls di Pinochet carica con Idranti I inanllislmtl nd centro di Santiago 



ì 

II. 


1 '^1^ 


APAOMAt 



Pri ountro fl oencóidato 


Preoccupazioni nel mondo della scuola, tensioni e 
polemiche nella maggioranza di govsmp e in Parla* 
mehto. La sentenza de) Consiglio di Stato che ha 
sancito l'obbligatorietà dell'ora di religione ha riaper¬ 
to un caso politico-istituzionale mai sppitp. Il Pri ipo¬ 
tizza una revisione del nuovo ConconÙtO, méntre 
voci di dissenso si levano anche nel Ps). Forti critiche 
dal Pei. Solo per Galloni «non è successo nulla*. 


Nelle fenwe 
da sabate) i) 
sdoperiF® 


m Rfig Usa:| niente voli acrobatici 

ai funemfi ddle freooii 

Più di diecimila persone hanno rivolto l’ultimo salu- di ora in ora: se U numero del 
lo ai tre piloti delle .Frecce tricolori» morti a Ram- moni aqceitau sì t per ora i|a- 
Stein. Intorno al tempio ossario di Udine una folla biuzzaio a 4$, qwiio del di- 
commpsM IM circondato le bare e i familiari di sperali di oltre aosania,Mol« 
NaIdinL Nutarelli ed AJessio. In Germania, nelle stes- , peraone. piobabiltiMn{e, 

se ore, il ministro dèlia Difesa estendeva alle basi 's™o. state. irateraimeilrar Otk 
alleate il,dMetò di oiganizzare manifestazioni di 
volo acrobatici. Infuria la polemica contro gli Usa. E? ' aereo preeipitaio aulii 


PAOLO mANCA 

M ROMA. «La sentenza del 
Consiglio di Stato non è in 
contraddizione con le dispo¬ 
sizioni minlsiqrlali; le polémi¬ 
che nascono solo da questio¬ 
ni principio*. Ieri sera, il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni, ha cercato 
dl minimizzare, con interviste 
televisive, Il caso sorto sulla 


Ma è stato praticamente ('uni 
co a non riconoscere la gravi 
tà della sentenza. Nella mag 
gioranza <li governo affiorano 
dissensi é polemiche. Scende 
in cam^ il IM. per annuncia¬ 
re che «se i'intetpretazione 
de) Concilo di 3Ìato dovesse 
.essere considerata llinteipre- 
taziorie del Concordato, ne 
seguirebbe la nec^tà di una 


strativl di considerare «obbli- so*. E il comunista Margheri 
gatoria* l'ora di religione e promette » battaglia in Farla 
rinsegnamento alternativo, mento. 


AFAOINA9 


■i ROM A. Si allarga t'(^)p6- 
azione <al>piano d^le Fs. Le^ 
segreterie, confederali C^i,;. 
Cisl e Uil hanno annuncio lo 
stato di ^ìtuione <tt hrito. il 
personale. I sindacati hanno 
chiesto un ino>ntro urgente 
con il ministro Santuz e^am- 
vocato una assemblea nazio¬ 
nale per g 20 settembre a Ro- 
ma.-mentre ^ autonoini:della 
Fisafs hanno già proclamato 
scioperi traU 10e20di^slo 
mese. Per i due crmsi^ieri. 


Pei, Ciuffini e Caporali, che 
hanno votato contro il «piano 
Ugato*. è falso sostenere che 
per il risanamento sia neces¬ 
sario un esodo di 45 mila fer- 
lo^ri. intanto ieri terza gior- 
nata di colloqui tra Amzto é i 
ministri sui -tagli*. Per Prandi- 
ni (Marina mercantile) I) suo 
bilancio .è per .investimenti e 
dunque è intoccabile e quello 
delia Pubblica istruzione )ó è 
altrettanto perché al 95K di 
spesa corrente. 


MUDINE. Una folle finnwn- fasciate dal tricolore e ai fami- 
sa, oltre diecimila peréone, é liarì del piloti morti in tm siien- 


^^*.l'aereopraoipit.««ui. 

__- 

WKAIWA RHàAÌWONTI tensi, oj^anizùtori «Mia ma- 

M UDINE Una folle finnwn- fasciate dal tricolore e ai fami- ** 

sa, oltre diecimila perèone, é liarì del piloti morti in tm siien- riella wf^iedeK^ 

accorsa al tempio ossario'di zio commosso, rotto da ap- Scholz, ha ^eso:il dhwto di 
Udine per i funerali solenni di plausi proludati quando i (e- ntanifestazìoni acrobatlr^ 
Ivo Nutarelli, Mario Naldini e retri hanno lasciato l'òssario, anche alle basi alleate iO'léfrik 
Giorgio Alessio, i tre pUoU dal- a bonlo dlcsmion,per labue tòrio ledeséo; i il pKliidIo ei 
le .Frecce tricploii» morti rwl- qj rìvo|,o, p, g_ „„ ,,^0 un pesante contenzlalq con 
la •gghieccianie Pagedia di rere ha trasportato Naldini e 8<< Usa sUllo stana d«iè basi 
Rarnsteln. Ad asslslere al rito NuUuelli a Firenze. Il loro >hUilarl itt Gertìvuila. ChW 1» 
c’erano il prezidenle del Sene- compagno ed Alessandria. lenitorio tedesco luttlgll Aerei 

to.CiovinnlSp^llnl, ilfflrai- In Germania, inlinto, prò- mililari testeranno a terra. In 
atto della Ollesa, Valerlo u- Mgue la tragica con» delle segno di rispetto per le vlnime 
rum, o le massime ^otilà vItUme. Le clire si aggravano dlRamslein. 
militari. Anche una delegazio- 


maria ALICE PRESTI AmOIMA 11 


ne di parlementeri rial Pei ha 
seguilo la cerimonie. La lolla 
si 0 stratta Intorno alle tre bare 


BRUFÌOMISERENOINO A PAONA B 


«Cristo» a Vimezia 
visto dai 



Accolto il ricorso di un consigliere del Pri 


PA UNO DEI NOSTW INVIATI 


m VENEZIA. Sorpresa (an- 
hunclaW aliti Mostra del cine- 
, ma. Dopo le chiacchiere 0 ar- 
S livato II lllm. Quale? i'uWmo 
leMozrorte (?/eWs/p di Martin 
SMiMae, naturalmente: la 
piniótla cha qualcuno giudi- 
ciiblralenii, qualcuno mera- 
vtgliota. qualcuno noiosa. Ma 
p# <^a l'hanno vista solo I 
giudici veneziani: per II futuro 
Ulradri. Inlalll. dopo I segnali 
lanciali nel giorni scorai, la 
P^ÌKura di Venezia è riuscita a 
«visionare, quasi In segreto 11 
llltb, per potersi pronunciare 
In tempo sull'eventuale seque¬ 
stro. prima della proiezione 
pubblica della prossima setti¬ 
mana. Il responso è atteso og¬ 
gi: staremo a vedere. Comun¬ 
que, uscendo dalle proiezio¬ 


ne, nessun togato ha urlato ai: 
lo scandalo o alla bestemmia: 
è gii un biion segno. 

Tutto era cominciato qual¬ 
che giorno la, quando la Pro¬ 
cura veneziana aveva tallo sa¬ 
pere che avrebbe preterito ve¬ 
dere con buon anticipo il film 
di Sconese. Per evitare sor¬ 
prese, owiamenle. La copia 
del lllm attesa alla Mostra, s'e- 
ra detto, non sarebbe arrivata 
che il 4 settembre. Ma a que¬ 
sto punto sono entrati in gio¬ 
co Portoghesi e BIraghI. Inlat- 
11 , la copia del lllm che Ieri I 
magistrati hanno potuto vede¬ 
re e arrivata dritta dal Canada 
e senza sottotitoli. Nessun 
commento del giudici alla line 
della proiezione. L'unico che 
ha aperto bocca ha detto: «Fi- 
nalroenle posso lumarel». 
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Nuove deàoni a Bolzano 


Il comune di Bolzano è senza governo: con una 
soipiendenle sentenza, il Consiglio di Stato ha sciol¬ 
to la massima assemblea della capitale altoatesina 
accogliendo il licoiso di un repubblicano, Silvio 
Leonardi, che era stato escluso dalle elezioni delI’SS 
perché non risiedeva da almeno 4 anni - come 
prevede una legge regionale - in Alto Adige, Si va 
verso le elezioni anticipate in un clima molto teso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONIJOP 


MICHELE ANBELMI BAURO SORELLI A PAGINA 2B 


Cina-Usa 
cadono 
due aerei 
19 vittime 


■B Giornata nera per gli aerei. Un Trìdent 
cinese (nella foto) è precipitato In mare davan¬ 
ti all'aeroporto dì Hong Kong, mentre a Dallas 
un Boeing 727 è ricaduto sulla pista subito 
dopo il decollo. Il jet lYideni. con 89 passegge¬ 
ri a bordo proveniente da Canton, è arrivato ad 
Hong Kong mentre imperversava un nubifra¬ 
gio e, dopo aver toccato terra, è scivolato in 
mare, spezzandosi in due. Una hostess è riusci¬ 
ta ad aprire uno dei porteiloni di uscita con¬ 


sentendo a molti passeggeri di mettersi in sai-- 
vo gettandosi in acqua. Le vittime della sciagu¬ 
ra sono sei, i feriti dodici 
A Dallas un Boeing della Delta Right non è 
riuscito a decollare schiantandosi sulla pista. I 
morti accertati sono tredici, i feriti irentadue. 
Secondo alcuni testimoni, il carrello de) 727 
non è rientrato e si è impigliato in qualcosa. 
Subito dopo è esplosa la parte centrale deil’ae- 

f®®- A PAGINA 8 


M BOLZANO. In Sud Tirolo 
si preparavano > in una atmo¬ 
sfera avvelenata dalle bombe 
- ad affrontare le elezioni pro¬ 
vinciali del prossimo 20 no¬ 
vembre ed invece ecco ria¬ 
prirsi, airimprowiso, Il fronte 
comunale dì Bolzano sistema¬ 
lo alla meglio dalie ammini¬ 
strative delT’85. Atta vigilia di 
quella tornata elettorale il dot¬ 
tor Silvio Leonardi, repubbli- 
i cano. si era visto escludere 
I dalia lista dei candidati in ba¬ 


se ad una legge regionale 
molto discussa. In Alto Adige 
per godere del diritto aU'elet- 
torato passivo, afferma la leg¬ 
ge, è necessario aver accumu¬ 
lato almeno quattro anni di re¬ 
sidenza in provincia di Bolza¬ 
no. Una norma in contrasto 
con quanto sostiene lo Statuto 
di autonomia sovrano in tutto 
ìi territorio regionale: secon¬ 
do lo Statuto, infatti, può can¬ 
didarsi chiunque abbia risie¬ 
duto per 4 anni indifferente¬ 


mente nella provìncia di Bol¬ 
zano o in quella di lìrento. 
Leonardi - che risiedeva da 2 
anni a Trento dopo aver abita¬ 
to in provincia di Bolzano -, 
alla vigilia delie elezioni aveva 
defilato un ricorso al Con¬ 
siglio di Stato che. tre anni più 
tardi, in una sentenu chà 
aprirà un mare di polemiche, 
ha dato ragione al candidàilo 
escluso riconoscendo Mi lo- 
vranità dello Statuto suUì Jm - 

slazione regionale. Via. qviial 
il consiglio, via lagiunta aoìAe* 
nula in modo tr^Uanie da 
una modesta maggioranza 
formata da Volkspaitei. Oc. 
Psdi, Psi e Pensionati. AlPop- 
posizione, missini (tantO. co¬ 
munisti. alternativi « liberali. 
Dovrà ora essere nombHtlo un 
commissario dm dovi* stnì- 
gare gli affari correnti della 
amministrazione comunale e 
preparare le elezioni anticipa¬ 
te che potrebbero essere ab¬ 
binate a quelle proviiu^l del 
novembre prossimo. 
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Commenti 


domale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Svolta polacca 


HBNZO FOA 

E * impossibile Ipotizzare oggi quali saranno gli 
9 sbocchi del dialogo ripreso ieri a Varsavia. 
Ma II fatto in sé, che dopo sette anni sia 
ripreso alla luce del sole Indica la possibilità 
di una svolta. Certo, utilcialmenle il ministro 
degli interni Klszczak ha Incontralo Walesa in quanto 
•eminente personalità» e non in quanto leader di Solldar- 
noie, certo continuavano ancora Ieri gli scioperi come 
legno di un disagio sociale mollo largo, certp II quadro i 
«ncora confuso, e pieno di incognite. Ma non si può 
negare che II colloquio di Ieri sla promettente; non può 
che essere letto come l'inizio della line di una fase di 
muro contro muro. Un inizio atteso, sicuramente In Polo¬ 
nia, ma anche da tutti coloro che hanno visto nella 
straordinaria quanto drammatica esperienza pluralista 
del 1980-81 un passaggio decisivo per rimodellare e 
rilanciare l'esperienza socialista e che, dal momento del¬ 
la messa al bando di Solidarnosc, non si sono stancati di 
vedete Immutati I veri termini della profonda crisi sulla 
Vistola e rimposslbllltà di cominciare ad affrontare que¬ 
sta crisi senza un'apertura politica. Ora il momento del- 
i'aiierlura è giunto. E un momento Importante, un mo¬ 
mento In cui realismo e speranza sembrano coniugarsi. 
Sono il realismo dettato dalla paurosa situazione econo¬ 
mica e sociale del paese - ne ha parlato JaruzeIskI inter¬ 
venendo all'ultima riunione del Comitato centrale del 
Poup - che richiede un approccio politico nuovo e la 
weranta che il complicato rebus polacco possa trovare 
finalmente un avvio di soluzione, disinnescando uno de¬ 
gli elementi di tensione del quadro europeo. 

Sl'lratla di una svolta maturata rapidamente, ma che ha 
dietro di sé una lunga tessitura, all'interno del Poup In 
primo luogo, al cui vertice siedono alcuni dogli uomini, a 
cominciare da Jozef Czyrek, che nell'Est sono fra I più 
aperti e competenti, ma anche all'Interno di Solidarnosc 
SKuramente cresciuta dal punto di vista politico e cultu- 
raie In questi difficili anni di isolamento e infine - ma In 
realtà chiave di volta di ogni sviluppo - all'Interno della 
Chiesa. Questa maturazione progressiva - con cui a Var¬ 
savia à stato accompagnato il corso della «perestrolka» 
aovietica - non aveva portalo a sbocchi positivi la scorsa 
primavera, quando in occasione della crisi sociale ser- 
peùiala tra la line di aprile e l'Inizio di maggio II governo 
e irpartlto decisero ed attuarono una soluzione di forza, 
che portò ad una sconfitta del movimento di protesta 
operaia. Ma sicuramentè quel passaggio ha finito col 

K sare oggi. Allora, se ci si pensa bene, non apparve 
nula solo Solidarnosc. Apparve In dliflcollà rimpianto 
politico a cui il Poup aveva cercalo di dar vita, cioè un 
assetto che assorbisse parte deH'apppsIzIone politica, 
cercando di neutralizzare Invece II sindacato clandesti¬ 
no, In parte coinvolgendolo nelle nuove organizzazioni 
sindacali o negli organismi consultivi del patere, in parte 
Isolandolo. Cera - è vero • un dialogo sotterraneo, ma 
il no a Solidarnosc restava la condizione essenziale che 
Il Poup diceva di sentire per poter essere In grado di 
riportare sotto controllo la crisi economica. Cioè motiva- 
Bonl di carattere economico e sociale, più che politico 
^^.Ijdeologlco, , 

S opo quene motivazioni che oggi aemb'rario In 
parte supérati. Pérchef In'Chq mqdp?.S|eura; 
mente nel guardare alia pmpe'ttlvii, cloè'hd 
una crisi che sembra senza vie di uscita con 
un corpo sociale laceralo, l'esigenza di un'a- 
pertura politica è divenuta più forte. Penso 
che alla line di aprile avevo sentito JaruzeIskI. nell'ultimo 
Inconlro che ha avuto con lui una delegazione del Pei, 
conzlalare amaramente come II suo paese abbia già pa¬ 
gato. ma solo come interessi, una cura ammontante al- 
rinlero debito contralto con l'estero. E avevo sentito 
altri Mponenli polacchi collocare solo verso la metà 
degli anni 90 II momento in cui l'economia del paese 
avrebbe potuto cominciare a Krollaral di dosso il peso 
Mrallaaanle di questo handicap. Tempi iunghi, forse 
troppo In un quadro che è già di pesante ritardo rispetto 
al resto dal mondo sviluppato e che si ripercuote profon¬ 
damente in termini di un malessere endemico. Poteva¬ 
no, In questa situazione. Poup e governo continuare a 
aperare di governare, affrontando esplosioni di protesta 
sempre più ricorrenti? Questa era la domanda sottintesa 
In primavera, ma che è divenuta esplicita ora e a cui e 
stata data - dopo alcuni giorni di tensione e di ricorso 
alPuso della repressione - una risposta ben diversa da 
quella data in maggio. , , „ 

Non deve essere stata, per il Poup, una scelta facile, 
perché se non nella forma sicuramente nel (atti - e que- 
•to é 11 dato più importante - la linea seguila In questi 

iì?emSrè'{98? lino*Sl'allro le®ri. C'è voluiomollo corag¬ 
gio, cioè il coraggio di scendere a un compromessa. E lo 
Messo coraggio sta dimostrando Lech Walesa. Ma è in 
circostanze come queste che sono redditizie le scelte più 
ardite. Nella Polonia di oggi la scelta più ardita per tutti, 
dopo le sconfitte degli anm e dei mesi scorsi, era quella 
del compromesso sulla sostanza del problemi, che è poi 
Il problema del problemi, cioè la possibilità per la Polo¬ 
nia di riunire le sue forze in un'opera di salvezza naziona¬ 
le, Cosi, nell'anniversario degli accordi di Danzica, il 
governo, Solidarnosc (anche se non ufficialmente) e la 
Chiesa hanno imboccalo una strada che sarà certamente 
dllliclle e lunga, ma che è l'unica percorribile. 


_Parla il deputato pd Giorno Maedotta 

Dal governo solo rigorismo di facciata 

Non può avere alcun effetto un «tetto» sulle spese 


Intervento 

Socialisti e Cl: 
attenzione, il flirt d’agosto 
non è soltanto tattica 


H ROMA «Lo Stiamo ripe¬ 
tendo da mesi, ed oramai an¬ 
che gli esperti del ministero 
del Tesoro confermano: il 
punto di riferimento doveva 
essere il piano di risanamento 
presentato dal ministro Ama¬ 
to per riequiiibrare il deficit 
entro il 1992. Bene, quei pia¬ 
no è gii fallito dopo appena 
cinque mesi. Cpon poteva es¬ 
sere diversamente; sia sui ver¬ 
sante delle entrate che su 
quello delta spesa manca ogni 
idea di una politica che modi¬ 
fichi la struttura dell’azione 
dello Stato. Per essere più 
chiari: guidare il bilancio dello 
Stato non significa mettere 
sotto controllo l una o l'altra 
voce di spesa, Questo è, ap¬ 
punto. uno del compiti del mi¬ 
nistro del Tesoro, ma te redini 
deU'intera politica per la fi¬ 
nanza pubblica devono esse¬ 
re in mano al governo, al pre¬ 
sidente del Consiglio. Invece 
cosa ha fatto De Mita? Ha 
sbandierato il suo “tetto" dei 
\4% di aumento alle spese, 
poi ù praticamente scompar¬ 
so. l\itto ciò non ha alcun 
senso, é solo una ridicola ge¬ 
neralizzazione. se da chi gui¬ 
da il governo non vengono, 
settore per settore, le indica¬ 
zioni precise che permettano 
di centrare l'obietilvo genera¬ 
le. Non è un mistero, ad esem¬ 
pio, che per razionalizzare (e 
quindi alla lunga risparmiare) 
irt alcuni ler^zl importanti, 
iwll'Immediato bisogna spen¬ 
dere di più*. Un giudizio dra¬ 
stico. questo di Giorgio Mac- 
ciotta, sulla manovra (o pre¬ 
sunta tale) avviata dai gover- 
Ito Oe Mita. Per verincario 
non resta che farei guidare In 
alcuni conti generali nel bilan¬ 
cio pubblico, iniziando da 
quello che lo Stato è aià auto- 
riiiato a spendere (cioè ha 
deliberato con leggi) in que¬ 
st'anno. il bilancio di compe¬ 
tenza prevede spese (ossia, 
possibili uscite) per SSSmilt 
miliardi. A questi si aggiunge 
l'impreitlonante cifra m 93mi- 
la miliardi di residui passivi 
(ossia spese decise e non fat- 
le) degli anni precedenti fino 
oird?^ '(r bilancio ci aono 
quindi wspasa •possIMlic.iwr 
648mila miliardi, a cui aggiun¬ 
gere ancora i quasi 200mila 
giacenti sul conti della Teso¬ 
reria dello Stato (cioè le risor¬ 
se che lo Stato ha trasferito ai 
vari enti decentrati e che non 
sono state spese). Risulta cosi 
sotto la voce «posiibitl uscite* 
l'impressionante cifra di 
848mlla miliardi. Riuscire lo 
Stato e spenderli tutti? «Asso- 
lulamente no • no afferma 
Macciotta - e non è certo uha 
novità. Avremo quindi un nuo¬ 
vo aumento dei residui passivi 
e dei fondi giacenti presso la 
Tesoreria. Allora - prosegue - 
al può trarre una prima con¬ 
clusione sul tanto celebrato 
"tetto" di De Mita: è una rego¬ 
la che lascia intatti (e non a 
caso) i meccanismi che pro¬ 
vocano uno scarto enorme tra 
quello che lo Stato dice di vo¬ 
ler realizzare (spendendo) e 
quello che in concreto ricKe 
a fare*. 

Insomma. la «regola* di De 
Mita non é in grado di affron¬ 
tare e rimuovere uno del più 
pericolosi «buchi neri» del bi- 
lartdo. Anche in questo caso 
basta qualche cifra per rima¬ 
nere esterrefatti. Negli ultimi 5 
anni la spesa corrente non ha 
mal avuto residui palivi supe¬ 
riori al 18% dei fondi stanziati. 
Un risultato ovvio, dal mo¬ 
mento che ogni decisione di 
questo tipo (dall'aumento de¬ 
gli stipendi, alle pensioni, 
ecc.) prima o poi diventa 


«Facciamo 
i conti 
intasca 

a De Mita» 

...1 „ „ „... 

U spese del'.mrnlàteri non potranno aumentare più 
.Sl'fì^Mglffiie»ts<S!fl'89. UnàP^fkiJ|tffj^ 
saldo sul ^ua)e il presidente del Consiglic) va ripeten¬ 
do di voler fondare la sua «rivoluzioneH della filosofia 
della spesa pubblica. Ma è davvero cosi? Porre un 
tetto alle spese di competenza può essere l'avvio di 
un progetto di risanamento della finanza pubblica? 
Secondo Giorgio Macciotta assolutamente no. 

ANQELÒ «8ELONE 


sa. Ma il capitolo delle speM 
in conto capitale (quelle, in 
generale, per Investimenti che 
presuppongono leggi, deci¬ 
sioni, impegni rispettati) non 
presenta mal residui passivi 
inferiori al 57%. Nell'é? solo il 
40% dei fondi spendibili sono 
stati impegnati. «La decisione 
di De Mita • conclude Mac- 
ciotta > non è in grado nem¬ 
meno di sliorare questo per¬ 
verso meccanismo*. 

Una domanda, a questo 
punto, viene spontanea; ma. 
«lora, lo &ato i soldi in cassa 
li ha. Mr^arì non li spende, 
ma ci sono. C allora gli allarmi 
sul deficit sono falsi? «Pur¬ 
troppo no - prosegue Mac¬ 
ciotta Il ragionamento sa¬ 
rebbe vero se le entrate delio 
Stalo fossero pari alle spese, 
ma non è così. Per l'88. ad 
esempio, la spesa autorizzata 
è di 480miia miliardi ma le en¬ 
trate previste sono di SSOmila. 
U differenza di ISOmiia mi¬ 
liardi (e speriamo resti late...) 
va finanziata attraverso un al¬ 


tro aumento del debito pub¬ 
blico. E qui il circolo perverso 
si rimette inerorabilmente in 
moto*. 

Dagli esem;^ portati da 
Macciotta risulta dunque chia¬ 
ro che una vera riforma do¬ 
vrebbe avere almeno tra pre¬ 
supposti minimi: aumentare le 
. entrate, spendere in modo 
produttivo (cioè non guardare 
solo a) «quanto* ma soprattut¬ 
to al «come* sì spende), ridur¬ 
re li più pr^lblle lo scarto tm 
le entrate e le spese. U> stesso 
documento della Ragioneria 
generale contiene un vero at¬ 
to d'accusa al governo per la 
mole dei rosìdui passivi: ma 
qual è la ricetta per curare 
questa •malattia* deil'econo- 
mia italiana? «Quella che De 
Mita non ha voluto «iJlvere - 
risponde Macciotta Cioè 
mettere una regola non agli 
impegni dt spesa, ma ai paga¬ 
menti da fare, al volume dei 
soldi che concretamente de¬ 
vono uscire dalle casse dei 
ministeri. In questo modo ri 


potrebbe tener conto del pe¬ 
so dei residui passivi e. soprat¬ 
tutto, contn^ìare». 

Ma ci sono progetti che è 
impossibile realizzare in un 
anno, magari nemmeno in 
cinque; si dovrebbero aboli¬ 
re? Non ti sembra una propo¬ 
sta di corto respiro? «No. Qui 
c'è uno degli inghippi. La leg¬ 
ge ora prette (^azie ad una 
nostra patlRg)ia) Che per i pro¬ 
getti a luntt scadenza si possa 
stanziai finterà cifra, ma di¬ 
stribuendone il peso sui bilan¬ 
ci degli anni successivi a se¬ 
conda delle reali necessità, t 
questo che a molti non con- , 
viene; Il governo mette subito ' 
tutto in bilancio, cori ha la j 
possibilità di spostare i fondi 
in eccedenza per ogni altro : 
genere di spese non previste e ' 
controilabili». 

«E il caso, delicato, delle 
leggi speciali per il Mezzogior- | 
no - prosegue Macciotta , 
NeirSS non si riusciranno a 
spendere più di 5.000 miliar¬ 
di. I residui passivi, a quel pun¬ 
to, ammonteranno a ben 
ISmila miliardi ai quali ag¬ 
giungere nel prossimo anno 
uno stanziamento di 17.600. 
Nell'69 ri avranno quindi a di¬ 
sposizione circa 30mlla mi¬ 
liardi. Quanti se ne potranno 
Impegnare? Per concludere 
l'esempio: un governo do¬ 
vrebbe poter dire non "ho 
SOmlia miliardi stanziati", ma 
"ho pronte spese per almeno 
tornila militrdr'. Il vero pro¬ 
blema è adeguare la capacità 
di spesa dello Stato, quello 
che De Mita ri è ben guaraato 
di lare. Il resto è solo rigori¬ 
smo di Cacciala. Come ti sta 
punturimenie dimostrando: 
hanno mereo il (etto, poi le 
scelte ri fanno dopo. E sono 
come al solito affidate alla ris¬ 
sa tra i ministri. Con quale co¬ 
raggio qualcuno ci viene a di¬ 
re che In questo marasma ri 
può avviare la riforma di un 
qualsiasi pezzo dello Stato?». 

Il caso della sanità è forse II 
più emblematico. Leggendo i 
biland degli scorri anni balza 
( agli occhi delle, voci 
•k.ip corianiojaMmeriio è,quella 

a enaliri. 41 laboratorfoi 

g^gore!nlO• 4 >er proporr 
re cosa? L'aumenio dei ticket. 
Con tre paradossali risultati: la 
spese non cUrninuiice affatto, 
solo passa Jn^parte dalia col¬ 
lettività ai singoli cittadini. TTa 
questi i più colpiti sono espli¬ 
citamente i più poveri, e la ra¬ 
dice de) problema resta Intat¬ 
ta. Un'altemativaT^Pare te ana¬ 
lisi nei laboratori pubblici (e 
qui le «lobbies* che entrano in 
agitazione sono quasi innu¬ 
merevoli)^ E una soluzione 
studiata è ^reribile, a patto 
che I laboratori pubblici lavo¬ 
rino a 1^0 ritmo per rutta la 
giornata (forse rmirebbero an¬ 
che fili scandali del costosi 
maccninari lasciali negli scan¬ 
tinati?). D’altra parte non si 
capisce perché un centro ra¬ 
diologico debba funzionare 
come 1) catasto. Non è certo 
una cura indolore: rompe, ad 
esempio, un modo di lavorare 
radicato nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. Ma, attenrione: 
questa proposta è stata avan¬ 
zata, COR molto coraggio, dal 
rindacato nell’oltlma tornata 
contrattuale. Perché il gover¬ 
no non l’ha colta? È un classi¬ 
co esempio nel quale un ovvio 
aumento delia wesa Iniziale 
(bisognerebbe effettuare nu¬ 
merose assunzioni) porta ad 
enormi risparmi. Si toma al di¬ 
scorso di Macciotta; non met¬ 
tere inutili e generici letti, ma 
qualificare la spesa per rispar¬ 
miare. Esattamente l'obiettivo 
che il governo ha, In pratica, 
già fallito. 


ALCESTE SANTHii 


I l «matrimonio» celebrato a Riml- 
ni, dopo un lungo e sofferto fi¬ 
danzamento, tra Cl e Psi sulla ba- 

_ se di una convergenza di ìnteres- 

si e di una comune strategia ri¬ 
volta a ridimensionare la De e il Pei, pur 
partendo da premesse diverse, ha introdotto 
un elemento chiarificatore nella situazione 
politica italiana non più bloccata, in movi¬ 
mento ed aperta a sbocchi diversi. L’avveni¬ 
mento ha posto alla stessa Chiesa Interroga¬ 
tivi non nuovi che non potevano restare sen¬ 
za nsposte. come hanno dimostrato )e rea¬ 
zioni critiche all'accordo sia da parte dei 
gesuiti, da sempre i nemici di Cl, che di alcu¬ 
ni vescovi. Significativo è stato pure il ritiro 
de) proprio inviato dai meeting da parte del¬ 
la direzione deH’Osservatore Romano e lo 
stesso Papa ha mostrato il suo disappunto 
per quanto era accaduto a Rimini durante un 
Incontroa Castelgandolto con alcuni giorna¬ 
listi della stampa estera, qualche giorno fa. 
L'«Avvenire» del 30 agosto ha. inoltre, pub¬ 
blicalo una lettera rivolta al segretario Mne- 
raie della Gei. mons. Ruini, dal card. Silve- 
strini. Il quale ha chiarito che si trovava a 
RìminI solo come «spettatore» smentendo 
chi aveva inierprelkto la sua presenza come 
un «avallo» all'accordo Cl-Psi. 

Il movimento Cl rimane, cosi, isolato, nel¬ 
la realtà ecclesiale, di fronte all’atto compiu¬ 
to a) meeting con il quale non ha fatto altro 
che rendere concreta una scelta da tempo 
neiraria, ossia di affermare che. per realizza¬ 
re 1 suoi progetti (fordati sugli slogan «più 
società e meno Stato» e «più fede e meno 
laicismo») è preferìbile 11 Psi alla De ed è 
affidabile Craxi che De Mita. 

Per spiegare, però, l’operazione dell'ac¬ 
cordo, definito da molli osseivalor) «un pa- 
radosto* perché fatto di integralismo cattoli¬ 
co, sia pure accompagnato da aperture so¬ 
ciali, e di laicismo ilberal-socialisiA senza 
marxismo, sono Intervenuti due Alosoll: Lu¬ 
cio Colletti ed Augusto Dèi Noce, da tempo 
patrocinatori, rispettivamente, del Pii e di 
Ci. Il primo ha scritto («Corriere della Sera» 
del 28) che il vero scopo dell’accordo é di 
colpire «Il bipolarismo che è agli sgoccioli», 
di far si che «la crisi dell’un pdo (PcO possa 
trascinare con sé la tenuta e la eorèlone 
dell'altro De)*. I) vero polo vincente dovreb¬ 
be essere quello del Psi sostenuto da Cl, e 
ciò è possibile perché - citando il card. Sii- 
vestrini che ha poi smentito > «l’unità dei 
cattolici non è un dogma». E così si riscopro¬ 
no verità già affermate dal Concilio (1965)e 
da Paolo VI nella «Oclogesima adveniens» 
(197 )) dove si dice che «una medesima fede 
cristiana può cortdurre a impegni diversi». 
Ma lo stesso Giovanni Paolo if^ell‘encic|ica 
’ «SoIHcUudo reÌiock)is»'dÌ quttt!anib, amw 
affermato che «là tfoì^ria sociàlèdèQaÓ#- 
sknon è una tqitZiK^ 0 !f.Jiropdd^j^^ 

fede, possono lare scelte diverse. 

Del Noce, che non cita mai il Concilio e 
questi documenti richiamati, che hanno fat¬ 
to scoprire ai cattolici i valori del pluralismo 
e di un rapporto dinamico tra fede e politica, 
è sulla stessa linea di Colletti in quanto af 
fini. Infatti, sostiene sullo stesso giornale del 
29 agosto che. come «il Psi vuol soltrarri alla 
subordinazione a quella egemonia culturale 
comunista che ora è In crisi», cosi «il proble¬ 
ma essenziale dei ciellini è di evitare la su¬ 
bordinazione dei cattolici alla cultura laica», 
di cui è responsabile, a suo parere, la De. Per 
De) Noce avrebbe «origine da questa subor¬ 
dinazione» il fatto che «il processo di cosi 
avanzata secolarizzazione deila società» sia 


avvenuto «dqro 40 anni di governo di un 
partito che esprime la rappresentanza dei 
cattolici». 

Partendo da queste considerazioni, che 
sia padre Soi^e che il suo coniratello di «Ci¬ 
viltà Cattolica» hanno respinto, «li Sabato», 
con l'editoriale «Uscire da) ghetto», giustifica 
l'accordo di Riminl deiinendo i eesuitl «nuo¬ 
vi farisei» perchè, «riproponenofo contìnua¬ 
mente lo schema di unTtalia divisa in tre 
culture: cattolica, laica, - comunista*, non 
tanno altro che «rinchiudere 1 cattolici ne) 
ghetto». 

Ma proprio qui sta il limite culturale di Cl 
(ma anche di Colletti e di Del Noce): nel 
ritenere che ritalla di oggi sia veramente 
divisa nelle suindicate culture (separale o 
contrapposte). Ignorando o negando la real¬ 
tà evidente degli ultimi venti e più anni du¬ 
rante i quali i cattolici come i comunisti sono 
divenuti sempre più laici e tesi verso una 
reciproca comprensione dei rispettivi valori, 
ed i laici hanno scoperto sempre più i valori 
della solidarietà e del socialismo. Ciò non 
vuol dire che ciascuna delle tre culture abbia 
abbandonato le sue origini storiche, abbia 
svenduto il proprio patrimonio ideale o sia¬ 
no cessate le difìerenze. Vero è che ciascu¬ 
na di esse non ha potuto sottrarsi ad un 
processo di osmosi (rèrché il vero dialogo è 

bile a riccmwere i valori positivi dell'^^ e 
vicevenM. E questo, anzi, il dato culturale 
nuovo che sta spingendo forze politiche, 
culturali e religiose - tranne gli integralisti di 
ogni cultura - a confrontarsi sui problemi, 
sui bisogni della gente, facendosi guidare da 
questi uTUmi, e sempre meno dalle rispettive 
origini ideologiche, o dagli schieramenti po¬ 
litici precostituiti e pilotati, secondo una lo¬ 
gica di potere e di interessi incrociati, dalle 
centrali dei partiti. 

L a giunta di Palermo (che non pia? 
ce a Craxi e a Cl ed ha messo in 
imbarazzo De Mita) è nata da 
una coincidenza di vedute delle 
fone in campo dì fronte ad un 
programma, oggettivamente necessario, 
fondalo sui valori che ri^rondono ai bisogni 
delle città. L'appoggio dato dal gesuiti a que¬ 
sta giunta, conte hanno chiarito Sorge e Pin- 
tàcuda, nasce da questa coincidenza di pro¬ 
gramma che non annulla le differenze cultu¬ 
rali. E lo Messo discoiao vaie per le coMddei- 
te giunte anomale (che non lo sono perchè 
basate su scelte programmatiche e demo¬ 
cratiche) come per II proliferare del centri di 
formazione politica (oltre cento dopo due 
anfti) gwlBli dal Centro studi «Pedro Amjpc» 
di PsteimQ ed ora appoggiai) da molti veseo- 
'^r^tni^tcaidinalHdàrtin) e PappalardOfrÈ) 
, pUi^dire qiiestà é i'altra'novità di é^rib 

,<dhrer|(Ml'accordo-rii Rimìni tra Cl Wnjt 
snMelemtrambè contribuiscono a iMn# 
tere in dlicusMone tante cose nel panororn# 
politico Italiano di nuovo in movimento, t 
l’altra novità sarà rappresentata dal dociP 
mento su) Mezzogiorno che la Coi pubbli! 
cherà prossimamente e con il quale Intende 
stimolare te forze politiche e sociali su una 
questione antica mai risolta, ed anzi divenu¬ 
ta più complessa. 

Perciò, il fatto di Rimini, anche in rappor¬ 
to alla heddezza con cui è stato accollo 
dalla Chiesa, deve servire a cogliere (soprat¬ 
tutto da parte del Pel del «nuovo corso*) 
quanto di nuovo e di vecchio va emergendo 
dal panorama politico per iniziative efficaci 
che favoriscano il cambiamento rispetto a 
furbeschi giuochi di potere. 


Per favore, silenzio su Cava 


I nviali delle maggiori testate, del¬ 
ie ^enzie di stampa e delle reti 
radiolelevisfve per la festa dell’A- 
miciziad) Cepiraloni, patrocinata 
dal sindaco e portavoce della se¬ 
greterìa de Clemente Mastella. 
Un programma d’eccezione, con il presiden¬ 
te del Consiglio, ministri ed esponenti di pri¬ 
mo piano della De, de) Psi, del Pei, spiega 
certamente tanta attenzione, i grandi titoli, I 
pezzi dt colore. Ma per un giorno Ceppaioni 
non ha fatto notizia. Appena qualche bricio¬ 
la d'informazione, qui e là, ha rollo il Mlen- 
zìo sul confronto tra Pietro Fassino e il pa¬ 
drone di casa. Eppure la discussione tra i 
due è diventata accesa quando è afliorala la 
questione deir«incompatibilità» per Antonio 
Cava tra la poltrona di ministro degli Interni 
e i tanti sospetti che pesano su di lui a propo¬ 
sito del caso-Cirillo. Sarà stato questo tema 


scabroso a suggerire ai grandi giornali di taf 
calare il Mtenrio? Forse avrà avuto un brutto 
elfetto rinvilo dei dirìgente comunista a leg¬ 
gere su /'Unità (e su quale altro giornale 
altrimenti?) la requìMtona det giudice Aleml 
con i tanti sospetti su Cava e le molte certez¬ 
ze sul coinvoigimento delia De nella trattati¬ 
va sciagurata con te Brigate rosse e la ca¬ 
morra. Forse non meritava dignità di notizia 
il perentorio «la De non farà fare a Cava la 
fine di Cui» con cui Mastella ha rìcaimbìalo la 
•coilesia» del precipitoso arrivo (da Vienna 
via NapolD del ministro degli Interni a Cep¬ 
paioni il giorno prima. 0. vlcevema, quell'av- 
vertimento perentorio di Mastella, una volta 
escluso che fosse una notizia, è stato preso 
alla lettera: signon, la stampa italiana non 
può alzare su Cava lo stesso «volume di fuo¬ 
co» del caso Lockheed, l tempi cambiano, 
gli ordini M rispettano. In perfetto ^tenzio. 
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M Coraggio, ardimento, 
spreuo del pericolo; oigo- 
gtio, prestigio, tradizione, il 
tricolore disegnato nel cielo, 
l'immagine deli'llalia net 
mondo. Temo che i luoghi co¬ 
muni dell'en/asi nazionalistica 
e dell'esaltazione dei binomio 
uomo-macchina contribuiran¬ 
no a lar sopravvivere la pattu¬ 
glia acrobatica, ormai solo tri¬ 
stemente famosa per l'eccidio 
compiuto. Nonostante gli invi¬ 
ti alia riflessione emersi fra 
noi, anche da parti governati¬ 
ve. Nonostante le critiche se- 
vensslme degli altri paesi. 

Quei luoghi comuni, dt evi¬ 
dente ascendenza dannunzia¬ 
no-fascista (nnnovati e ali¬ 
mentati oggi, in qualche mo¬ 
do, da ceni cartoni televisivi), 
sono purtroppo ancora radi¬ 
cati nella cultura di molti ita¬ 
liani. Ho sentito alla radio in¬ 
terlocutori scandalizzati per¬ 
ché i giornali hanno pubblica¬ 
lo foto spietate e spaventose 
invece di limitarsi a osannare 
gli «eroi» che In nome delia 
patria, per pochi soldi, accet- 
rano di mettere a repentaglio 


la vita. 

No, non c’è eroismo in 
un’altissima professionalità 
bruciata sull'altare dello spet¬ 
tacolo: questo idolo moderno 
a cui ci SI Inginocchia troppo 
spesso, sacrificandogli digni¬ 
tà, coscienza, onestà. Tanto 
più che l'idolo, forse anche 
nelle esibizioni ora messe in 
questione, nasconde pubblici¬ 
tà, mercato, affari. Non è eroi¬ 
smo la sfida alla morte se può 
diventare, come è diventala, 
«inutile strage*, oltre che di se 
stessi, di altri, di tanti altri, ac¬ 
corsi allo spettacolo da brivi¬ 
do. 

Mi ha dolorosamente colpi¬ 
to un'intervista del gen. Pisa¬ 
no, superiore e responsabile 
diretto della pattuglia. Capi¬ 
sco la sua passione. II suo at¬ 
taccamento personale. Ma ca¬ 
pisco molto meno che, invece 
di sospensione di giudizio, 
dominasse in lui ia preoccu¬ 
pazione che tutto possa conti¬ 
nuare come prima. Tanto da 
fargli minimizzare a «danno» 
l'eccidio senza una parola di 
pietà, mi pare, per le vittime II 




■■ 

MARIO COZZIMI 


L— 


Quel tricolore 
(disegnato nel deio 


suo ministro, dei reMo. ha fat¬ 
to anche peggio dì lui. Non 
sono un antimilitarista radica¬ 
le. chi segue questa rubrica lo 
sa. Ma c'è militare e mìfitare. 
Proprio oggi, or è un anno, si 
concludeva senza morti né fe¬ 
riti la rivolta di Porto Azzurro. 
Quella mattina, mentre sì avvi¬ 
cinava l'ora fidata per la libe¬ 
razione degli ostaggi, un coio- 
nello rimpiangeva ancora che 
non si fosse dato mano libera 
ai reparti speciali: si sarebbe 
nsparmiata, diceva, una setti¬ 
mana di incertezK e di ango¬ 
scia. Ma al prezzo di quaiite 
vittime? Sentii con molto pia¬ 
cere un generate correggere il 
colonnello; i militari sempre 



pronti a fare il loro dovere so¬ 
no felici quando si può lare a 
meno di usare la fona. Sto 
dalia parte di quel generale, 
non posso approvare il suo 
collega Pisano, in cui la dedi¬ 
zione al mestiere sembra sor¬ 
montare il senso amaro deila 
responsabilità per le troppe vi¬ 
te finite ne) fuoco. S) sono ri¬ 
chiamate )e corse automobili¬ 
stiche e le stragi anche da es¬ 
se provocate. Un richiamo vi¬ 
ziato. Macchine e piloti di For¬ 
mula Uno sono un fallo pro¬ 
mosso. sponsorizzato, sfrutta¬ 
to dalle Industrie privale. Qui, 
invece, è in gioco lo Stato in 
prima persona. Ramsiein può 
essere con buone ragioni defi¬ 


nito una «strage di Stato». 

No, le Frecce tricolori non 
sono una necessità. Mi schie¬ 
ro senza esitare coi divieto del 
governo tedesco che spero 
sia mantenuto «per sempre». 
E mi auguro che altri paesi 
facciano altrettanto, come ha 
comincialo la Svìzzera. Mi 
schiero, senza cedere all'on¬ 
da emotiva ma ragionandoci 
su, con coloro che da noi 
chiedono la soppressione pu¬ 
ra e semplice di questa «glo¬ 
ria» nazionale presunta, oggi 
diventata indelebile vergogna. 
Un autentico boomerang che 
ci toma addosso dai com¬ 
menti della stampa estera. 

Non so quanti miliardi costi 


la pattuglia: pochi, certo, ne) 
confronti del deficit che il go- 
\'emo vorrebbe axrerare pri¬ 
ma de) 1992. Ma nessun «ta¬ 
glio» sarebbe più sacrosanto 
di questo: un segnalé di razio¬ 
nalità, dì coraggio diverso e 
migliore. Spero che il Pd si 
impegni a fondo, nel paese e 
nei Parlamento, a questo fine. 
Far capire alla gente che non 
è più tempo di infatuazioni ro¬ 
mantiche, che qualMasi vita 
umana vale molto più dì uno 
spettacolo «tricolore». Eserci¬ 
tare sul governo e sui partili 
delta maggioranza la massima 
presMone ai fini di una deci¬ 
sione che potrebbe essere di 
rìpvazione e di esempio ai 
mondo intero. Nella convin¬ 
zione che questo è l’unico 
modo vero di rendere onore 
ai morti; non misure di sicu¬ 
rezza accresciute e più rigoro¬ 
samente nspettate - solo un 
palliativo - ma eliminare in ra¬ 
dice il rischio di altre inutili 
stragi. 

Qualche giorno prima, una 
bandiera tricolore mi aveva 
profondamente commosso; 


quella distesa sulla bara del 
ragazzo Emanuele, colpito dai 
banditi Mr aver difeso la so¬ 
rellina (è morto anche per le 
carenze di polizia e soccorso 
medico). TVa i colori d'Italia e 
il più alto valore umano c'era 
un'identificazione non equi¬ 
voca, in qualche modo assolu¬ 
ta. Tanto più che sulla bara 
qualcuno aveva messo anche 
una piccola bandiera tedesca: 
segno che ogni pur legittimo 
rancore era dimenticato. Si 
potevano spendere senza sto¬ 
nature parole grosse come 
l'orgoglio di essere italiani. 

Emanuele, un eroe; lui s). DI 
quelli di cui ia Terra avrà sem¬ 
pre bisogno. Ecco, il tricolore 
su quella bara rimarrà nella 
mia memoria come un >^nco- 
lo indissolubile di appartenen¬ 
za nazionale. Non potrò mai 
più pensare, invece, al tricolo¬ 
re disegnato nel cielo dai no¬ 
stri professionisti dei rischio 
senza un sentimento di vergo¬ 
gna che non ha riscatto. Ecco 
perché vorrei che quel segno 
di presenza italiana scompa¬ 
risse per sempre. 


runità 

Giovedì 

1 settembre 1988 
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Politica Interna 



a scuola 


Per i repubblicani la decisione 
del Consiglio di Stato 
ignora la mozione votata neU’S? 
Voci di dissenso nel Psi, 
critico il Pii, De soddisfatta 



Alunni di una 
classe media 
romana durante 
laleilone 
di religione 




Galloni: tutto ok, 
non cambierò 
la mia drcolare 


Per il ministro Galloni non è sucoesso niente; non 
cambierò la mia circolare dell'anno scorso, ha det¬ 
to in un'intervista al Tgl, perché «è perfettamente 
conforme alle dis|x>^zioni del Coniglio di Stato». 
Il ministro elude il problema centrale della facoltà- 
tivité, Ma questo principio rè irrinunciabile», ha 
ribadito intanto Andrea Margheri, responsabile 
scuòla per il Pei. 



La sentenza del Consiglio di. Stato suil'sobbli- 
gàtoiietà» dell'ora di religione ha riaperto un caso 
politico nella maggioranza di floventò, A parlate di 
«corretta inteipietazione» delle norme concorda¬ 
tarie sono solo i democristiani (assai cautO, e il P^, 
da cui si levano però anche voci di dissenso. Il Pti 
denuncia una «violazione dello spirito deila Costi¬ 
tuzióne». Forti critiche dal Pei. 


MOLO nANCA 


■■ DOMA. Per II ministro del¬ 
ti Pubblica Isltuilane. Il de 
Olovinnl Galloni, non S cam¬ 
bialo nulla: la lenlenaa del 
Conalgllo di Stato, ha detto 
durante un'lnierviaia trbsmes- 
ai Ieri aeri dal Tgl, non è In 
cpntraddlilone con le dlipo* 
lulonl mlnliterlall, quindi le 
polentlclMi dedverabbero sol- 
tanto da •questioni di pHncl- 
pioi... 

Ecco II lesto dell'Intervista 

MdisM percM leale pò- 
leiUdror l’aaao acesss 
cU aaa voleva seguire 
I riaaiSBaaMBte reUgloso 
aàdava a apasaa a doveva 

don la aentenaa del Consiglio 
di Stato al confermano le di- 

I 

I PO II 9 ottobre dello koiso 
! anno, data Incutei tu un vaio 
dìbiullto parlamentara e II Pa^ 
I lamento approvò una telali» 
ne del presidente del Consi¬ 


glio Oorla, lo feci una clrcola- 
.re per disciplinare quella che. 
oggi si chiama obbllgatorleti 
dell’Insegnamento della reli¬ 
gione cattolica e della materia 
allématlva', dando anche 
qualche Indicazione di massi¬ 
ma non vincolante Su questa 
maléila, che può vertere sul 
diritti dell'uomo o su qualche 
altro argomento che al ritenga 
Inleresainle. Comunque gli 
studenti che vogliono avvaler¬ 
si di un'asalstensa personale 
Individuale per approfondire 
alcuni aspetti di stuolo, posso¬ 
no farlo. Cosi al è svolto l'an¬ 
no scolastico 'g7-'88. 

QlMl nulle ceteWe? 
Dopo le sentensa del Consi- 


me «Ile dUpoilzloni del Conti* 


ClepdMcber 

Le . polemiche ntscono da 


Giovanni Galloni 


questioni di principio. D'altra 
pèrle molti gruppi politici non 
furono d'accordo con la rela¬ 
zione dei presidente del Con¬ 
siglio Goria. Però quella rela¬ 
zione fu approvala dalla mag¬ 
gioranza attraverso una mo¬ 
zione alla Càmera. 

In questa intervista, quIndL 
QtUonl elude U problema cen* 
trale di questa vicenda: l'ob* 
bligo a restare comunque ne|- 
risTltuto scolastico. Andrea 
Margheri. responsabile scuola 
perii Pei, ieri ha ribadito la 
posizione dei comunisti affer¬ 
mando che la sentenza del 
Consiglio di Stato rappresenta 
«una violazione del principio 
concordatario, almeno. nel- 

étonà ufo la cultura 0rogi# 

sggiuntd Margheri • i imnim- 
ciablle, se non si vuole torna¬ 
re alta vecchia concezione 
deH'eaonero dall'lnaegni- 
mento della raliglonea. 


H ROMA. Il primo effetto 
pofitico detta lenlenza del 
Consiglio di Sialo Che ha 
sancito l'obbllgatorietò del- 
l'ora di téllgloriè, è stato 
quello di far saltare il labo¬ 
riosissimo «punto d'Ihtesa» 
trovato nel pentapartito lo 
scorso autunno, iii piena 
battaglia parlamentare. La 
decisione dei giudici inietti 
smentisce gli alesai termini 
detta mozione volala dalla 
maggioranza a probosiio 
detta «non curricolarilò» 
dett'insegnamento religioso 
(e conseguentemente di 
quello allenuUvo). Lo nola¬ 
no pei priiM t npubbUcanl 
in una lunga' nota della 
Voce: .E' stala data una In- 
teipretazlone del Concor¬ 
dato amaccatamente oltran¬ 
zista, tale da contraddire 
apertameme le conclusioni 
del dibattito pariamentare 
detto scorao ottobre». Il prò- 
bleiha, soltollnea II Fri, è di 
«norme rillevoK-»N« va dalla 
'tutela dòtUHWMMrdl «o- 
acieiriaé dèi dìriltl dette ini- 
>noiaiuu <te qaièHi'eoìsoiiu il 
nKHId; lad|mM''iS ’éMOe 
discriminate». Da qui, l'av¬ 
vertimento che «se l lnlèr- 

S relazione dd'Conaigllo di 
lato doveaae eiaeie consi¬ 


derata l'interpretazione del 
Concordato, ne seguirebbe 
la necessiti di una revisione 
del Concordato stesso». 

Sulla stessa linea del Fri si 
muovono 1 liberali, che fan¬ 
no però discendere i pro¬ 
blemi soprattutto dalla «lo¬ 
gica concordataria», •£' la 
natura del Concordalo - di¬ 
ce Antonio FatuelU - a far si 
che pur senza esservi una 
religione di Stalo, lo Stalo 
sla ancora in patte conles- 
stonale». Non mancano pe- 
rò fotri critiche anche alla 
gestione «politica» detta ma¬ 
teria, soprattutto per quanto 
riguarda la scuola; «1 ministri 
democristiani della Pubbli¬ 
ca Islnrzione non hanno da¬ 
to impulso atta precisa defi¬ 
nizione di materie attématl- 
ve per cui l'attuale normati¬ 
va somiglia sempre di piò al¬ 
la vecchia del '29». 

Dopo le prime entusiasti¬ 
che dichiarazioni del capo 
della segraieria politica del 
Fsi, Gennaro Acquaviva, ieri 
in casa aocialisla si sono, vi¬ 
rate vqcl.dldlasenso, que|i|>: 
del soltòsegRltario agli In- 
letni, Valdo Spini. La sen- 
lenza'dè •una Interpretazio¬ 
ne del lutto estensiva del 
nuovo Concordato» e va 


•contro a un;a|iraTegge del¬ 
lo Stato, come l'intesa con 
la Chiesa valdese». lA livello 
politico - aggiunge Spini, in 
aperta polemica con Acqua- 
viva - chi consente con la 
sentenza del Consiglio di 
Stalo dimostra di avere ti¬ 
mori piuttosto che fiducia 
nella libera e spontanea 
scelta dell'Insegnamento re¬ 
ligioso catlolicò: si pensa 
evidentemente che questa 
scelta avrebbe bisogno del 
puntello deirobbligalorietò 
dèll'ora allemaliva o di altre 
allivité per gli altri studenti». 

Ancora piò severo il com¬ 
mento del parlamentare so¬ 
cialista Nicola Savino, che si 
dice «sgomentato» dalla de¬ 
cisione del Consiglio di Sta¬ 
to; mentre Laura Fincato, 
capogroppo aocialisla in 
Commissione cultura atta 
Camera, sostiene addirittura 
che la semenza sarebbe in 
simonia con il Concordato e 
•che poi uno possa dissenti¬ 
re con questo, è un’altra co¬ 
sa». 

L'imbarazzo del Psl è loi- 
ae inevitabile, se si conside¬ 
ra che solo un anno la la sua 
Dilezione assunse impegno 
formale per «la corretta al- 
luazione del principio con¬ 
cordatario della integrale 
lacollatioilà dell'Insegna¬ 
mento confessionale,..». 
Frincipio che l’allora vice¬ 
presidente del Consiglio. 
Quliano Amalo.chtari ulte- 

neando Che «il nuovo con¬ 
cordato conligiira l'Insegna¬ 
mento della religione come 
facoltallvo e proprio per 


questo risulta compalibile 
con la Costituzione». 

Come Acquaviva la pensa 
Invece Vincenzo Scotti, l'u¬ 
nico de a intervenire ieri, a 
patte Gattoni, sulla questio¬ 
ne. Il vicesegretario demo¬ 
cristiano ha giudicato «posi¬ 
tiva» la semenza: aQuesta è 
la linea - ha spiegato - che 
la De ha sempre sèguito e 
sottoposto al conlionlo con 
gli allèati e con le opposizio¬ 
ni». 

Datt'opposlzione, a patte 
i| signilicalivo consenso del 
Msii si leva un coro di criti¬ 
che. Il Fci già Tallra seta ha 
annuncialo unateima Inizia¬ 
tiva per rinegoziare l’Intesa 
Folelti-Falcucci e per un 
confronto in Parlamento 
che consenta di definire per 
legge il principio della piena 
facollalività dell'Insegna¬ 
mento religioso (e allemall- 
vo). I Verdi, con la deputala 
Anna Maria Procacci, parla¬ 
no di un ipasso iridleiro dal¬ 
le enormi consei^nze pri¬ 
ma di hittò in leiminl di de¬ 
mocrazia» e auspicano da 
patte dell'Alta Corte un pro¬ 
nunciamento di «Incostitu¬ 
zionalità» del nuovo Con¬ 
cordato. Il ptesideme del 
parlamentari radicali, Giu¬ 
seppe Calderisi minaccia il 
ricorso ad un nuovo relè- 
rendum, iqualora lune le al¬ 
tre possibili strade ed inizia- 
: Uve doveaaero rivelanl inea- 
' baci-di‘rimettere In diaeut- 
sione il nuovo Coatcordalo». 
•Opinfliiechiadeali sospen¬ 
dere l’awiò ìMle’ lezioni 
della religione cattolica e 
delle attivilà alternative iner 
consentile un riesame oel- 
l'intera vicenda». 


i presidi: «H ministro (M d dica cosa fere» 


•Quel poco che sappiamo l'abbiamo lelto sui giorna¬ 
li. Dal ministero non cl è arrivala nessuna comunica¬ 
zione. Continueremo a comportarci come ci siamo 
regolati l'anno scorso, finché non c! dàranno Indica¬ 
zioni chiare e precise». Presidi e direttori di circolo 
commentano a denti stretti la sentenza sull'ora di 
religione. Ma di certo, temono, l'anno scolastico si 
apre all'Insegna del caos. 


■i ROMA. Se la giornata di 
lari doveva eèiere mteramen* 
te assorbita dagli ultimi prepa* 
ratM per gli esami di ripara* 
alone, la sentenaa del Consi* 
glio di Stato sull'ora di religió* 
ne i stata una grana in più per 
I presidi e i direttori delle 
•auQie, nVogllamo proprio ve* 
dere cosa cT dirà il ministero, 


e soprattutto' quando», è il 
commento unanime dei capi 
d'istituto, Ma sanno benissl* 
mo che la circolare che invie¬ 
rà la Pubblica istruzione non li 
aiuterà molto. Non si (anno 
grandi illusioni: sarà il caos e 
alla hne dovranno decidere 
loro come gestirlo e risolver* 
io. 


«La cosa più sconcertante 
ed inaudita di questa sentenza 
è che la scelta del ragazzo di 
seguire Tinsegnamento della 
religione, si trasforma per un 
altro neirobbtlgo a (are un’al* 
tra cosa. Ed è inaudito che 
l'attività facoltativa diventi 
curriculare». La professoressa 
Barbara Accetta, facente fun* 
zloni di preside al IV liceo arti* 
stico di Roma, non nasconde 
le sue Impressioni negative 
sulla sentenza del Consiglio di 
Stato. L’anno passalo neH'isti* 
tuto abolirono l'ora alternati* 
va (nessun docente si era di* 
chiarato disponibile) e l'inse¬ 
gnamento della religione si 
svolgeva aita prima o all'ulti¬ 
ma ora; gli studenti che non 
l'avevano scelto erano liberi 
di entrare un'ora prima o di 
anticipare l’uscita. «L'unica 


cosa da (are ora i far finta di 
niente e continuare come ab¬ 
biamo sempre fatto, In attesa 
delle disposizioni che, spero, 
il ministero cl darà». 

Anche per II preside del li¬ 
ceo classico Momlani ,di Ro¬ 
ma. Attilio Marinari, I proble¬ 
mi non mandterannp. Nella 
Sua scuoia sono'circa 11 40X 
gli stùdenil che non seguono 
rìnsegnamento.'della religio¬ 
ne. «L'anno\scono avevamo 
tre materie facoltètlve >■ sfrie- 

Ì |a • stòria déllé religioni, del- 
a musica ed economla e dirit¬ 
to. Per quest'anno, avevamo 
istituito anche un. còrso di in¬ 
formatica e lo ètudio indivi¬ 
duale. Quest'ultimo ora sarà 
impossibile e dovremmo dire 
no agli studenti ,che l'avevano 
richiesto. C In teoria, non po¬ 
tremmo far entrare dopo o 


uscire prima quelli che. con 
l'ora di religione all'titiztó o al¬ 
la fine delle lezlorti, nòn vole¬ 
vano seguire i coni alternativi. 
Certo questa sentenza crea 
una situazione non govemabi* 
le nella Muoia. MI auguro co¬ 
munque che noi) venga in 
mente a nessuno di stabilire 
unilateralmente quale dovrà 
essere la lezione alternativa. 
La democrazia nella scuoia 
deve esistere e non possono 
cancellarla né le sentenze, né 
le circolari ministeriali». 

Nella scuoia deH'obbHgo la 
sentenza dovrebbe creare 
meno problemi perché D, ine¬ 
vitabilmente, l’attività facolta¬ 
tiva era obbllgatorìa. «La veri¬ 
tà è che il proDlema per noi si 
è creato quando è stata htserf* 
la anche nelle materne l’ora di 
rellglMe - afferma Cristina 


Nava, direttrice del circolo di¬ 
dattico di Lanuvio, la cittadina 
dei Castelli romani È stata 
una scelta Iniéllce. E* penoso 
per un bambino di 3,4 anni 
vedersi escluso da un'attività 
che fanno gli altri. Noi, certo, 
abbiamo cercato di risolverlo 
proponendo attività Interes¬ 
santi e divertenti. Ma hanno 
mostrato buonsenso soprat¬ 
tutto i genitori», temendo che 
l'Intesa Fèlcuccl e Cei potesse 
far sentire i loro bambini del 
diversi hanno rinunciato al* 
l'insegnamento alternativo». 

Per evitare che i ragazzini 
fossero costretti ad uscire 
dali'uila durante l'ora di reli¬ 
gione, al 12* circolo didattico 
di Parma, hanno istituito le 
classi aperte, laboratori, più 
insegnanti e raggnippato gli 


alunni per gmppi di attività. 
Cosi mentre un gruppo •lavo¬ 
rava» sulla rdl^one cattolica, 
altri svolgevano ricerche sul* 
l'ambiente sociale, sui mestie¬ 
ri del genitori, su alcune realtà 
di paesi stranieri. «Sano riu- 
Miti ad evitare fratture • spie¬ 
ga il direttore Gianni Cawuzi* 
ni > grazie alla grande loHe- 
ranza di insegnanti e genitori, 
di fronte a norme rigide inac¬ 
cettabili per i bambini. Ancora 
una volta, almeno per noi, è 
stata la riprova della superiori¬ 
tà del paese reale risotto a 
quello politico e legislativo. 
Anche quest’anno decktere- 
mo insieme, perché l'organit- 
zazione scolastica non può 
aspettare i tempi ministeriali. 
C a dire la verità le circolari di 
chiarimento non chiariscono 
mai niente». 


Craxi si ritiene offeso dalla sinistra de 


Mancino: «Restale s^retario 
ner De Mta non è un oUbHgc 


’ Polemica sulle ^unte Dc-Pei 

n Psi: «Verìfica» 


M CEPPALONi (Benevento). 
Visti da questo angolo del 
Sannlo monopolizzato dalia 
De di Clemente Mastella, 
quelli socialisti sulle cosiddet¬ 
te giunte anomale sono gli ul- 
tinti fuochi d'artificio d ago¬ 
sto. Si sa che Giuseppe La 
Ganga ha affidato airAt;onf// 
una nuova sortita, ma questa 
volta guarda caso contro i 
•democristiani della periferia» 
che si trattengono più« 
ne) lare giunte con il Pel («Or¬ 
mai una ciliegia tira ! àltra...»), 
anche se é a piazza del Gesù 
che è riproposto il vecchio in¬ 
terrogativo su «chi sta semi¬ 
nando vento per raccogliere 
tempesta». Ma a Ceppaloni si 
ricordano deilo stesso luogo¬ 
lente di Ghino di Tacco arriva¬ 
to qui due giorni prima dopo 
aver lasciato le armi sull’uscio 
di casa Mastella. Enzo Scotti, 
comunque, si porta appresso 
da Roma la convinzione che 


come da impegni già assunti a 
luglio, De e Psi sì rivedranno 
uno di quésti glóml di settem¬ 
bre per «affrontare l’insieme 
delle situazioni delle giunte 
locali senza alcuna pregiudi* 
ziate». 

Semmai è l'eco di una nuo¬ 
va Incursione di Ghino di Tac- 
coCraxi, sempre suirAuonfi'/, 
a impensierire gli ospiti del¬ 
l'ultimo dibattito politico a 
questa «festa deirAmicizia>. 
Craxi questa volta ha preso di 
petto fa sinistra de che, nel 
convegno di Lavàrone, ha po¬ 
lemizzalo con il «socialismo 
individualista». Il segretario 
socialista si é offeso: «Dire a 
un socialista che egli non si 
riconosce nei valori delta soli¬ 
darietà umana e sociale è co¬ 
me dare dell'ateo a un de». 

Al Ghino di Tacco che con 
tono minaccioso dice che «ti¬ 
ra diritto per la sua strada». Il 
protagonista di Lavarone, Mi¬ 


no Martinazzoli, replica da 
Ceppaioni che «il Psl deve ca¬ 
pire che non ci si deve porre 
solo sui versante della propria 
convenienza». Due cose il ca¬ 
pogruppo del deputati delio 
scudocrociato mette in chia¬ 
ro. La prima: «Non è vero che 
la sinistra de è visceralmente 
antisocialista». La seconda: 
«Proprio perché vi è una po¬ 
tenzialità di incontro fra le le¬ 
gittime speranze socialiste e il 
nostro partito, nel rapporto 
col Psl non vi è solo un pro¬ 
blema di buone maniere». 

Tra Scotti, Martinazzoli e 
l’altro capogruppo de (al Se¬ 
nato) Nicola Mancino la di¬ 
scussione si concentra sul 
prossimo congresso. Quindi 
anche sulla doppia carica ri¬ 
coperta ora da ue Mita. •£' 
{'ultima delle questioni», dice 
Scolti a nome del grande cen¬ 
tro. E proclama (tacendo ac¬ 
crescere 1 sospetti che in real¬ 


tà punti a quella poltrona) che 
le Melte compiute da De Mita 
■sono state pienamente con¬ 
divise, anzi ne siamo stati pro¬ 
tagonisti attivi». Ma Martinaz¬ 
zoli proprio questo melte in 
discussione: «Su una continui¬ 
tà di linea politica e strategica 
> dice - si innestaho alcuni 
problemi Irrisolti che rischia¬ 
no di mettere il partito davanti 
a grosse, scomode e sgrade* 
voli novità». Mancino, comun¬ 
que. propone una sottile di¬ 
stinzione tra «identità perso¬ 
nale o politica»: «De Mita -■ ri¬ 
corda - ha detto che intende 
concorrere ad elaborare e de¬ 
finire la linea. Questo concor¬ 
so può essere sia un significa¬ 
tivo contributo, sia una omo¬ 
geneità di interesse fra la linea 
del partito e la linea del gover¬ 
no». E a sorpresa, il fedelissi¬ 
mo di De Mita conclude: «Ciò 
non presuppóne necessaria¬ 
mente una identità personale 
Ira i due incarichi». □P.C 


■I MILANO. Lapotemicasul- 
le «giunte anomale» è rimbal¬ 
zala anche in Lombardia, so¬ 
prattutto per la situazione che 
si è creala a Pavia città, m pro¬ 
vincia e in alcuni grossi comu¬ 
ni del pavese, dove sì stanno 
eleggendo o si sono elette 
giunte formate da Pei. De ed 
altri partiti e senza il Pti. 

Già prima delie ferie 1 diri¬ 
genti del Psi lombardo aveva¬ 
no annunciato l'intenzione di 
chiedere alla ripresa una ve¬ 
rifica In Regione, dove gover¬ 
na un pentapartito con presi¬ 
dente il democristiano Bruno 
Tabacci. 

Ieri, a conclusione dei lavo¬ 
ri delia segreteria regionale 
dei Psi. il segretario Loris Zaf- 
fra ha ribadito la necessità di 
un incontro tra i partiti della 
maggioranza in Regione. «C* 
evidente > ha detto Zaifra > 


che la maggioranza regionale 
non è avulsa dal contesto 
complessivo e che non si può 
trattare di una riunione rituale. 
Occorre affrontare le questio¬ 
ni di carattere politico più ge¬ 
nerale, compreso il comples¬ 
so deile alleanze Dc-Psi«. 

Nella bufera appare dunque 
la giunta regionale di penta¬ 
partito, mentre sulle maggio¬ 
ranze di progresso in Provin¬ 
cia e al Comune dì Milano ì 
socialisti hanno più volte riba¬ 
dito il proprio appoggio. 

Tuttavia qualche polemica 
viene accesa anche nei con¬ 
fronti del Pel. L’altro giorno il 
segretario regionale comuni¬ 
sta Roberto vitali aveva di¬ 
chiarato che asse preferenzia¬ 
le per il Pei è quello delie al¬ 
leanze con il Psi. ma che que¬ 
sto non esclude, per garantire 
la governabilità dei comuni ed 


il ruolo de) Pel, la posdbililà di 
altre alleanze. «£)ove non si 
(anno allenaze con i sodidisti 
bisogna sapere che non é solo 
per responsabilità dei comu¬ 
nisti. ma anche degli stesi) so¬ 
cialisti». 

ieri Barbara Pollastrini, se¬ 
gretario della Federazione, ha 
aggiunto che «il Pei non è una 
variabile dipendente da altri, 
ma una forza autonoma». 

Dal canto suo Loris Zaffra 
dice che «le dichiarazioni di 
Vitali evidenziano le difficoltà 
e le ambiguità nelle quali si 
dibatte il Pei», mentre oggi su 
l'Auanti! comparirà un cera¬ 
vo del sen. Antonio Natali che 
sotto lo pseudonimo di «A.N. 
Stanco» ricorda che l'elettora¬ 
to ha premiato i socialisti e so¬ 
stiene che questo è l'unico 
metro per misurare il «grado 
di efficienza» di una giunta 
c^ni cinque anni. 


Cgil Scuola: 
«Una sentenza 
che aggrava 
I problemi» 






Per il segrelerio generale della Cgil Scuola, Gianfranco 
Benzi, .la semenza del Consiglio di Slato che stabilisce 
l'opzlonalltà dell'Insegnamento della religione cattolica, 
anziché la tacoltatività, non aiuta a risolvere 1 diversi prò* 


aggiunge - se si conitdèra che sono state dlaaltde dal 
min'isiro le indicazioni contenute nell'Intesa stessa e auc* 
cesslvamenie ribadite in sede parlamentare di lare un bi¬ 
lancio ed una verifica al lermine del primo anno di aspe- 


Concordalo». In ogni caso la semenza «non puòcostltttln 
Kr II ministro della Pubblica istruzione un alibi per lasciale, 
le scuole prive di Indicazioni.. 


la P/ieh «Questa sentenza - aosllè- 

La rgu. ne le Lej, siudenll medi 

«Rivedianio èella Fgcl . da una pèite 

Il COnCOrOalO cordato e nell miesa con* 

C I’InlDcae fermando che è oramai im- 

I mussa* prorogabile la loro totale 

revisione. Dall'elire ne di 
un'lmetpieiazlone ulletlor. 
mente peggiorativa, compiendo un Insplegàbile salto logi¬ 
co laddove dal riconoscimento del valore dèlie culture 
religiosa la arbllrariamente derivare la non lacoltiUviti 
dèlta religione Cattolica Apostolica Romana nella lettole 
pubblica L'attènzione posta dal Consiglio di Stato sulla 
matèria alièrnaiiva - precisano I gtovani comunisti,- è un 
espediente per iraèrire surrettiziamente l'ora di rlligiorte 
nel curriculum scolastico, rendendola di latto òbbugalo- 
ria.. Ancora una vòlta «lo scontro non è tra chi ricònoKe 
e chi nega il valore della religione, ma Ira chi ricerca una 
imposizione che svilisce il valore stesso della scelta retlgto- 
sa e chi invece ritiene - insiste la Lega della Fgcl » cha la 
scuola debba essere luogo di lormazlone aperto In oui i 
diverse culture e opinioni sono valorizzale. In quanto a 
conlrohanoesi modllicìuta IriplenaparllSe liberti,' wnae 
privilegi e discriminazioni.. 


■i nielli le segreterie delle Oio- 

j lilrerale le seriItnM 

dd Mi del Consiglio diiSlato «pio- 

babilmente nppresenlel'e-; 
«SOCmIISII satta interpretazione detta: 

AnnArii,nlc9l> norma concOnlatartt e: 

OppomimSDè „ probien,, su» nelle 

normativa In questionai la' 
■ responsablllli e di chl que- 

ala nonnallva ha voluto e votalo per poi magari oggi rtuplr- 
a e criticarne le conseguenze pratiche.. La segreierie della, 
Gioveniù liberale ribadiaee .l'assoluta corilrarieta» Allo 
sintmerilo concordatario, e ne auspica .coerentemenlè il 
•uréramemo». La Fèdenzlone glavanilerepttbbllcanhde- 
Unisce la seniènèa «un passo indietro., .Non clmerivlgl^ 
mo che nel coro di lodi alla sanleniaaplcehl la vacC del 
•oclallali. E evidenlè che certi opportunisti iravMHH 'de^ 
rilonniitì non perdono occasione per colittre le Kttoht' 
pubblica Italiana e insieme ad essa i diritti elementari degli 
Mudanti., dicono polemicamente I giovani dèi Fri. 

Bar jsll ohMi ’L* aenlenu dal Consiglio 

rcr gu «uà gi st,to nega uno delxiriii- 

«Sta ittscendo 

...u. eeZair te italiana: la laicitt detto 

uno «laiO Stato.. Questo il pireredel. 

rnnfaccinnalM l* Federazione ghwanM 

COnrossiOIIBW» ebraica d’ltalia..NMce con 

guesla sentenza uh npovtt>' 
Stèlo conteiilofuMé.tv 09* 
•ague la nota - dove le llbeità di coscienza viene lamnwn- 
.r le protetta obbligando gli ztudenti,ohe non se ne anaig» 
‘SSuSÉSSè?^* *^'**"*'’'*’' eppydelWMdl 


C'è rooddislazione. Invéce 
tialeHIedeirAgefAeseele- 

cattoUd: 

_«-— lesentenaederConiiglladi 

«un siamo stato ed «ancor piò •Il leg- 

gè In un comunicato'-pef 
cnnnnTi«»«ai» fp conferma che l'tniegiUK 

mento delle religiotteCetlD» 
lice é materie diperi Vèloré 
elle altre e concorre alle finalità delle scuttie». 'Tbtto c|òf 
per l'Age, «è quento henno sempre chiesto e confermato 
minonl d) genitori e di Mudeniì, le slragrende msgglonih 
za». Ore, secondo l'AssDclezione dei genitori, ci» deve 
edoperere - in collaborazione con la Cei - «con più impe¬ 
gno per migliorare la qualità dell'insegnamento dèlie rell* 
iione cettoiicea e, e tal propalo, «auspice che quèita 
decisone induce e supemre Improduttive pctiemlche. « 
rivolge un appello agli operatori della scuole, alle orgeitit- 
zazionl sindacali, alle asspeiazioni professional e we (o^ 
le politiche» perché > oltre airinsegnaménto confessiona¬ 
le - non vengano trascurate le materie alternative. 


Paolluca niilV* Consiglio di Steto - oe> 

ragilUM lUII/« seiy^ Il segreumo ^lla Uil 

«Finalmente scuoia, Osvaldo PagUuce • 

■Éi» ■»»• •• ““ decisione, 'Te 

un DQ chiarezza sulla conlusione 

didiiarezza» 

segnamenlo delia religione 
cattolica». Quello che man¬ 
cava, infatti • secondo Pagliuca • erauna pronuncia dilan 
sulla natura dì questo insegnamento rispètto alla sua valen¬ 
za formativa 0 meno. 



Cirillo: 

la sentenza-Alami 
«11 carcere del viavai» 

PerusnlutnmuicanaiUipazIoè rinviala a dnmanl 
la lettlma puntala della ricostruzione del Caio CIriUo 
attraverto l’ordinanza del giudice Aleml. Domani al 
parleii del benellco viavai al carcere di Aacnll dove 
Rafhele Cntolo ricevette le vlilte degli nomini dèi 

aervlil e del dirigenti de. Sabetn e domenIcaeaiaiiM 
pubbUente le ultime due puntate. 
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La festa 
deDUnità 


Al confronto sullo statista de 
ribatte più volte alle tesi di Covatta 
Testimonianza del figlio Giovanni 
Zangheri: «Dialogo senza integralismi» 


Aralausi a Tina Ansimi 
polonica coi socialisti su Moro 



Conservatore, uomo delta contraddizione, attento in¬ 
terprete della realtà, protagonista del dialogo fino a 
divenire vittima designata del terrorismo. Aldo Moro 
stimola ancora interrogativi, analisi diverse e polemi¬ 
che riverberando sulle vicende odierne le grandi 
questioni cui cercò di rispondere. Ne hanno parlato. 
In un alloliato dibattito a Firenze, Tina Anseimi, Luigi 
Covetta, Giovanni Moro, Renato Zangheri. 

DAL Nosmo INVIATO 


lei;* ’ 


■i nRENZE La domanda si 
pone Come mai tutta quella 
gente ad ascoltare, per ore. 
un dibattito su Aldo Moro? 
Molti in piedi, accalcati, men¬ 
tre piovono {suoni e gii echi 
della Festa, con tutti I suol 
punti di richiamo e di ristoro 

Moro, tanti anni dopo Un 
personaggio distante per sto¬ 
ria, Idee, pratica politica, li- 
Ranco per lo stile, dagli umori 
del popolo comunista E inve¬ 
ce. Interesse, coinvolgimenio, 
ansia di capire meglio il suo 
percorso politico, via Fani, il 
ruolo delia De nella società 
italiana, i problemi di oggi. 

Dagli oratori - Una Ansei¬ 
mi, Luigi Covatta, Giovanni 
Moro. Renato Zangheri - le 
analisi discendono comples¬ 
se, costellate di Interrogativi. 
Uno, sopra tutti gli aitn. Moro 
tu un conservatore, attento 
soprattutto alle fortune del 
suo partito? «Fu anche questo 
- osserva Zangheri - ma non 
dimentichiamo che seppe 
aprire un dialogo con le torse 
di alnitira. e con i comunisti, 
sansa chiedere loro di rinun¬ 
ciare alla propria identità Mo¬ 


derato sul temno politico, 
non fu mal Integralista Si slor- 
sò ansi di interpretare ed as¬ 
secondare le trasformazioni 
in corso nella società Non a 
caso fu inviso ai circoli politici 
americani, non a caso tini vit¬ 
tima delle Br» 

Giovanni Moro parla detta 
•strategia delFascolto» che 
suo padre tenne (erma In anni 
dllliclll, a partire da quel '68 
che io colpi per gli impulsi al 
cambiamento che salivano 
dai giovani, dalle donne, dai 
lavoratori. Non più l'immagi¬ 
ne di uno Stato «liberatore* 
nei confronti dei governati, 
ma la comprensione della 
spinta che viene dalla gente 
nei confronti dei partiti, delle 
istituslonl. Moro colse la ric¬ 
chezza di articolazioni della 
società, i'esigenzadUndarol- 
irc gii Khemi delle ideologie 
e i rapporti di fona elettorali 
«Per ventanni leader della 
De » afierma nel suo appas¬ 
sionato intervento Una Ansei¬ 
mi, più volle applaudita - lo 
statista pugliese non /u mai un 
“signore delle ^essere". Ca¬ 
peggiò anzi un gruppo minori- 



Folla di visitatori nei viali della «cittadella» della Festa deiFUnilà 


Tina Anseimi 


partili, i socialisti dovrebbero 
spiegarmi perchè accettano 
da ventanni di essere maggio¬ 
ranza con noi!» Egli applausi, 
a questo punto, si sprecano 
La Anseimi dirà poi ai giorna¬ 
listi di non considerare «ano¬ 
mala» una giunta Dc-Pei 

Un moderalo, forse anche 
un «aristocratico», certamente 
mai un rivoluzionario Giovan¬ 
ni Moro cerca di ridetinlre, 
fuori dalle ragioni di parte, l’i¬ 
dentikit sfaccettato di questo 
protagonista della nostra sto¬ 
rtarecente E insiste sulle sog¬ 
gettività diffuse nella realtà di 
oggi, collegandosi alla sua 
esperienza ne) Movimento fe 
deraiivo democratico tre mi¬ 
lioni di persone attive net vo¬ 
lontariato la coscienza ecolo¬ 
gica, la difesa della salute, i 
servizi di base, t’assoclazioni* 
smo 

Non si pub analizzare Aldo 
Moro senza riproporsi gli in- 



Renato Zangheri 


terrogativi irrisolti della sua fi¬ 
ne Zanghen rammenta gh 
spazi d'azione lasciati in quel 
tragico 78 ai bngatisti, la pre* 
senza cnjciale della P2 ne) 
servizi segreti e tra quanti diri¬ 
gevano le indagini, la strate^^ 
di chi puntò ad un dirado 
degli apparati dello Stato per 
aprire la strada ad una restau¬ 
razione. Tutti elementi che 
spiegano le cautele e le 
preoccupazioni che condizio¬ 
narono Il laeder democristia¬ 
no nella sua inziativa riforma- 
Irice Ma non si può ridurre il 
suo comportamento a mero 
strumentalismo Moro resta 
l'uomo dell'apertura ai comu¬ 
nisti, del dialogo con Enneo 
Berlinguer, della visione di 
uno Stato animato da tutte le 
grandi forze popolari. La fase 
che con lui si è chiusa non 
elimina le questioni che oggi 
nuovamente incalzano nella, 
vita del paese i 


(arto nei parttto, e si trovò 
spesso • come De Gasperj - 
isolato e contestato nel mon¬ 
do cattolico Uomo del dialo- 

S o e del confronto, portatore 
i una concezione laica delta 
poliUca sin dai dibattiti alla 
Costituente, si sforzò di supe¬ 
rara gli “stati di necessità" 
della vita politica italiana per 
aprire nuovi spazi di libertà» 
Luigi Covatta pone piutto¬ 
sto l'accento sulla «disconti¬ 
nuità» tra il pensiero politico 
di Moro e la sua azione politi¬ 
ca Quali furono i suol reali 
obiettivi? «Lavorò - osserva 


l'esponente socialista - a me¬ 
tabolizzare le spinte presenti 
nei partiti della sinistra, per 
consentire alle istituzioni di 
reggere all'urto della società 
cirile. Impose agii alleati di 
governo l'accettazione dei 
prezzi da pagare “a destra" 
per garantirti l'unità dei suo 
partito Lo fece anche con il 
governo che si andava a vota¬ 
re quel 16 marzo di dieci anni 
fa, allorché venne rapito in via 
Pani» 

Le annotazioni di Covatta 
sollevano in un caso le obie¬ 
zioni di Giovanni Moro* «Non 


c'è alcuna traccia di verità 
sull'affermazione» che Moro 
avrebbe chiesto nel '44 di . 

iscriverti al Psi. E in particola- 
re non i^ciono tit'on. 
selml* «Qui si fa una piccola 
storia, neppure documentala 
La stagione della solidarietà 
nationale é superata, certo 
ma consenti rUidtati rilevanti, 
in campo economico come 
nella lotta al terrorismo Non 
accetto che la si demonizzi. 

Ma poi, se la De è questo fe¬ 
nomeno di trasfonnlsmo che 
punta a consumare gli altri 


«Tango» arriverà fino a Mosca? 


C’è stata una vignetta di «Tango» che ha fatto di- 
acutere il Pcus. Quale? L'inviato della «Pravda» a 
empi Blsenzlo dice di non ncordarlo. E, invece, 
appressata, la «nuova Unità». Ed è allo studio uno 
scambio di pagine tra «Tango» e «Krokodils, diffu¬ 
so settimanale satirico sovietico. Due pagine del¬ 
l'Inserto del nostro giornale verrebbero ospitate 
«sensa censura» su quello sovietico. E viceversa. 

DALLA NOSTSA HtOAIIONS_ 


■i FIRENZE La voce era ar¬ 
rivata anche a Mosca «CI di¬ 
cevano che per sapere le noti¬ 
zie su) parlilo. I compagni ita¬ 
liani tendevano a leggere «Re¬ 
pubblica». Serghel Odo- 
ihnianscki), innato delta «Pra¬ 
vda» a Campi Bisenzio, da ot¬ 
to anni membro della sezione 
rapporti con l'estero, parla 
della «nuova Unità». «Con 
questa impostazione avete au¬ 
mentato I lettori» Nonostante 
iftermi di leggerla saltuaria¬ 
mente, il giornalista moscovi¬ 
ta si mostra ben iniormato 
•Un “Tango" dentro la “Pra¬ 
vda"? Da noi non c'è una tra¬ 
dizione di satira sui dirigenti 


politici», glissa con gentilezza, 
sorridendo all'idea Anzi, Ser- 
ghei Oposhniansckil, in un 
momento di glasnost, afferma 
che una caricatura di Corba- 
ciov apparsa su «Tango» «non 
fu graoita ai Comitato centrale 
del Pcus» Quale? «Non mi ri¬ 
cordo, ma sicuramente non 
era un disegno di Staino» A 
Sergio Staino ti offre, però, 
l'occasione di rifarti «Sono in 
corso contatti tra il settimana¬ 
le satirico “KrokodiI" e “Tan¬ 
go"» fi tiomale sovietico (in 
rtaliano, Coccodrillo) si è det¬ 
to di^nibile a pubblicare 
due pagine di «Tango» «senza 
censura alcuna» e l'inserto 


deir«Unità» dovrebbe fare al- 
trettanlo con due pagine del 
settimanale sorietico.ll primo 
esempio di internazionalismo 
satirico 

L impegno professionale di 
Serghei Oposhnianski}, lau¬ 
reato, sposato con due figli, 
un'esperienza di lavoro nelTl- 
ran dello Scià prima dei posto 
fisso alla «Pravda», è cambialo 
molto da quando ha comin¬ 
ciato a soffiare il vento della 
perestrolka Ne parla volentie¬ 
ri al Ricky's Bar, davanti ad 
una Coca cola, sotto il sole 
del pomeriggio che picchia 
forte sul vllfaggio della festa 
•Con la perestro)ka la Pravda 
ha avuto carta bianca possia¬ 
mo pubblicare tutto, non ci 
sono pio zone franche Ma oc¬ 
corre maggiore serietà verso i 
letlon bisogna che gii scritti 
siano ventieri e attendiòiii» 
Racconta che, non alla Pravda 
ma ad alto giornali, è accadu¬ 
to di dover «chiedere scusa ai 
lettori perche una notizia non 
era stata ben controllata» 

Ma di questi argomenti si 
discuterà abbondantemente 
tra una decina di giorni, i) 10 


settembre, quando li villaggio 
della Festa dedicherà l'intera 
giornata all'Unione Sovietica 
Arnveranno a Campi l'amba¬ 
sciatore sovietico a Roma, il 
secondo segretario dei Pcus 
di Kiev (città gemellata con 
Firenze) ed anche Rinal Das- 
saev, portiere della nazionale 
«che gli azzurri non sono riu¬ 
sciti a battere nell'incontro di 
campionato europeo» Ci sarà 
un incontro co) pubblico su) 
palco l'ambasciatore e il diri¬ 
gente di partitol breve intro¬ 
duzione e poi spazio libero 
per (e domande della gente 
Anche questo è un segno dei 
tempi Sotto (a tenda delle de¬ 
legazioni straniere t sovietici 
hanno portato le opere di Ol¬ 
ga Gretchina e Igor’ Orlov, 
due pittori giovani non orto¬ 
dossi che usano tecniche di¬ 
stante mlilonì di anni luce dal 
«realismo» degli anni passati 
Sulle pareti una mostra foto¬ 
grafica suil'Urss «com'è oggi», 
sottolinea con insistenza il no¬ 
stro accompagnatore indican 
do volti di uomini che discuto¬ 
no animatamente. Carbaciov 


attornialo dalla gente, ed an¬ 
cora con Reagan a) vertice sul 
disarmo la coreografia dello 
stand è spartana due striscio¬ 
ni rossi e le Immancabili paro¬ 
line che sembrano destinate a 
cambiare il mondo, peresiro- 
ikaegtasnost I visitaton sono 
molti U voglia di parlare an¬ 
che incontrate anche compa¬ 
gni italiani che criticano il 
nuovo corso? «Certamente - 
nsponde il collega della «Pra¬ 
vda» - qualcuno ci dice che 
noi deviamo dal socialismo 
Troviamo anche compagni 
Italiani che ci rimproverano 
per li ritiro da])'Afghanistan 
Accade che dei v&taton ci 
facciano questa obiezione 
Ma vedi, m Unione Sovietica 
abbiamo problemi economici 
molto comiriessi • E Serghei 
Oposhniantitij inizia cosi una 
lunga lezione sul meccanismi 
economici sovieìia e sulle in- 
dicazioni Katunte dalla di¬ 
ciannovesima conferenza 
pansovietica. ^ si accorae 
che. torse, si tia addentrando 
troppo nei problemi e quasi se 
ne scusa «Stiamo vivendo una 
fase nuova e lo facciamo con 
grande pastione» 



Anna I avln>» «Sono profondamente rico- 

Alliio uniM* noscente ai comunisti italia- 

wC|ft||n rAimiiAfiCA è con commozione 

COfninu»»a ho accolto II loro Invito 
di essere 11 Fci ha dato un importante 

I contributo alla riabilitazione 

QUI tre volti di Bukhann, sin da qtmdo 

mio fistio scrisse a Enrico 
Berlinguer, e poi con il con¬ 
vegno di studi sul suo pensiero politico». Così Anna Lartna. 
vedova del dlngente bolscevico, ti è espressa nella visita 
compiuta len alia Festa Si tratterrà a Firenze anche oggi, è 
accompagnata dal nipote sedicenne Nikolai Accolla da 
Walter Veltroni e da altri dingenli del Pei, ha visitato la 
mostra sulla Rivoluzione francese Allo stand dei libri ha 
ricevuto in omaggio i volumi con gli scritti del marito. Ha 
poi, sostato a) padiglione deH’Unione Sovietica, salutata 
affettuosamente dai suoi connazionali addetti alle mostre. 
•Quando esporrete una foto di Bucharin?», ha chiesto, 
«verrà anche quel momento», le hanno risposto 


■1 ROMA Querela socialista 
a Ugo Pecchioli? Estrapolan¬ 
do una battuta del botta e ri¬ 
sposta alla festa dell’Unità di 
Campi Bisenzlo sulla questio¬ 
ne morale («1 socialisti sono 
diventati più buoni?», aveva 
chiesto li giornalista Fabnzio 
Coisson. «Forse i socialisti ul¬ 
timamente rubano un po' me¬ 
no». era stata la risposta di pri¬ 
mo acchito), il segretario del¬ 
la federazione fiorentina de) 
Psi, Marino Bianco, ha credu¬ 
to di dover tutelare «l’onore 
del Partilo socialista e dei suoi 
iscritti» dando mandato all'av¬ 
vocato Rodolfo Lena di «indi- 
iriduare e promuovere le pos¬ 
sibili azioni giudiziarie» nei 
confronti dei capogruppo dei 
senatori socialisti «Pecchioli 
- ha dichiarato Bianco - non 
si è riferito a latti specifici che 
hanno visto purtroppo coin- 
voltii iscritti al Psi. ma, anche 
per il contesto in cui le frasi 
sono state pronunciate, ha in¬ 
sultato tutti i socialisti e il par¬ 
tito» Bianco ai è richiamato 
puro al precedente corsivo 
dell Auemfri (rial titolo «Sosti¬ 


tuite Pecchioli con Grillo») so¬ 
stenendo che «mentre può ac¬ 
cettarti la ulira anche se vol¬ 
gare, non può accettarsi inve¬ 
ce una valutazione politica» 
li gesto e le motivazioni 
hanno sorpreso Pecchioli 
«Sono stupito - ha dichiarato 
a /Vni/à - per l'iniziativa del 
segretario della federazione 
fiorentina del Psi di adire le 
vie legali nei miei confronti 
per una battuta che potrà es¬ 
sere risultata divertente o me¬ 
no ma che certamente non in¬ 
tendeva colpire I «onore del 
Psi» né «Insultare tutti i sociali¬ 
sti» Nel corso della stessa In- 
tenrista pubblica ho detto 
chiaramente che «è un errore 
coinvolgere tutto il Psi m un 
giudizio generalizzato di con 
danna» e che quando ci nfe- 
namo alia questione morale 
chiamiamo in causa «anche la 
De e quel sistema di complici¬ 
tà e di ricatti che a volte fra¬ 
ne oneste» 1 innegabilel^d al¬ 
tronde, che in questi anni sla 
accaduto troppo spesso ad 
es^nenti socialisti di nmane- 
re impelagati e coinvolti in 


scandali ed affari poco chiari 
Ciò è stato sottolineato con 
allarme dallo stesso Bettino 
Craxi nella recente assemblea 
socialista di Bologna quando 
ha ricordato il danno arrecato 
al Psi da episodi di corruttela 
nei quali sia stata accertata la 
responsabilità di iscritti al Psi 
e ha denunciato che troppe 
energie rimangono estraniate 
e sospinte ai margini de) suo 
partito per una rete di mieres 
SI particolaristici e di stampo 
clientelare Credo - ha con 
eluso Pecchioli - di aver detto 
anche meno di Craxi E mi 
aspetto che I annunciala rifor¬ 
ma li Psi la faccia davvero» 
Un altro fronte polemico è 
stato aperto dalMuontri nei 
confronti dei giovani comuni 
sti che hanno chiesto al Mgs 
cosa ne pensano del «feeling > 
tra Martelli e Formigoni Per il 
Mgs sarebbe «una furibonda e 
immotivata campagna antiso 
cialista» Una «difesa duffi 
CIO» che contribuisce a disillu¬ 
dere - replica la Faci - «sul 
caratteri autonomi, laici e li¬ 
bertari che IMgs diceva dj 
porre a base della propria 
Identità» 


■i FIRENZE La Festa dell'U- 
nità ha riacceso i) confronto 
sulla informazione, sul siste¬ 
ma televisivo e le regole che 
dovrebbero governarlo E un 
confronto che nprende vigore 
mentre sono ancora calde le 
ceneri del disegno di legge 
governativo, passato inglorio¬ 
samente alla cronaca, dopo 
effimera esistenza, come «op¬ 
zione zero», quando è ancora 
vivissima 1 eco della seritenza 
di luglio della Corte costitu¬ 
zionale che ha assestato un 
colpo definitivo all «opzione 
zero», con cut si pretendeva di 
vietare qualsiasi legame tra tv 
e carta stampata e di fatto si 
legittimava il duopolio Rai- 
Berlusconi nel settore tv. sen 
za peraltro incidere sui prò 
cessi di concentrazione prò 
pnetaria in alto nei giornali E 
siamo poi alla vigilia di appun 
lamenti caldi la decisione sui 
limiti pubbllcilaii della flai per 
111988 la ripresa della discus¬ 
sione al Senato sulla legge di 
regolamentazione Ma rispet¬ 
to al prevedibile ruolino di 
marcia delle scadenze parla- 


mentan e i'^nda dei partiti, 
c e un fatto nuovo, dei quale 
SI è avuto 1 altra sera a Firenze 
un segnale immediato e me- 
quivoco quando Vincenzo Vi¬ 
ta responsabile naztontie dei 
Pci per le comunicaziom di 
massa ha ribadito la propotia 
comunista di porre fine al di 
luvio di spot pubblicìUtfl che 
devastano i film in tv 
Vita ha avuto come interio 
cutori Minam Mafai, inviatò di 
«Repubblica», e Francése 
E>amato. direttore editoriale 
di Vidionews la struttura del 
gruppo Beriusconi che cura i 
programmi gtomalislio e che 
Il 3 ottobre prossimo e^rdirà 
con una nuova striscia quoti¬ 
diana di informazione Che 
cosa fare mentre i luigi, i con 
trasti di interest tra Oc e i^i 
impediscono di dare regole 
de) gioco corrette e giuste ai 
sistema informativo^ Damato 
invoca il diritto de) gruppo 
Berlusconi a tenersi tutto ciò 
che si è conquistato Mi cam 
po. in una «lilrera compclizio 
ne» sul mercato, chiede che. 
in attesa delia legge, al gruppo 


Berlusconi si conceda la diret¬ 
ta tv, perche la competizione 
con la Rai $t possa svolgere su 
un piano di effettiva parità an¬ 
che nel settore dell informa¬ 
zione Damato fa appello alla 
«serietà e alia modernità del 
Pel» perché il partito si adope- 
n in questo senso Minam Ma¬ 
fai SI chiede quanta voglia ab¬ 
bia realmente Berlusconi di 
avere la diretta per fare i) ig 
forse gli interessa soprattutto 
per lo sport che traina valan 
ghe di pubblicità Ma. soprat¬ 
tutto nporta il discorso sulta 
qualità dell’Informazione tele¬ 
visiva verso la quale si regi¬ 
strano manifestazioni di cre¬ 
scente insofferenza il calo 
d ascolto dei tg l'arresto della 
fase espansiva dei quotidiani 
La Mafai cita i rituali più grot¬ 
teschi della informazione tele 
visiva quei ministn npresi 
ogni volta, mentre scendono 
dalle auto e si infilano in Pa¬ 
lazzo Chigi a ogni riunione 
dell esecutivo 
Da) pubblico viene qualche 
domanda anche al Pci è que- 


8ALA DIBATTITI CENTRALE 

Ora 18.00. IdM par la ainiatra. «MazzoQiorno amarganza na- 
zwntia. i casi* Ctiabria, Campania, Sicilie» 
Taitimonianza Prof Mario Cantorrino, docente Unlvartità di Mae- 
tina. Michtit Figurtili, aagratario Fadaraziona di Re- 
larmo; prof aw. AHrade Oalaaao; san Pardinan^ 
Imposimato: Laohioa Orlando, sindaco di Pafarn»; 
> padra Ennio Pintaeuda; Giac'* SchattM. raapòh* 

aabilanaiiontia Pei par HManègiorno; Pino Sorlf 
ro. aagratario ragionala Pei otiabraaa 
Pratiada ftobarte Barieei 

Ora 21 00 Un nuovo aorao dal Pel. cOlacutitmo da l'Unità» 

Partaerpano; Renzo Fot. vieeérttae: Piare Sanaonatri. Mpo 
radattora, Maasimo O'Alama, direttora 
Praaiada* Vannino Chiti, aagratario ragionala Pei 

GIORNATE fNTSRNAZIONAU 
Ora 18.00: Rappraatntaziona dalia rivista lAwtnimanti» 
Pvtacipano: Ctaudio Fraeaati, giorntiiata; Udit Manapaoa, eena. 

rag. Uzio; Diago NovalN. diputito Pei; Sergio 1W 


sto il servizio pubblico che va- ; 
le la pena di difendere? E co¬ 
me SI esce dalia strettoia del¬ 
l'oligopolio berlusconiano e i 
deila subalternità delia Rai al ' 
•palazzo»? «Quando noi com¬ 
battiamo con successo - con¬ 
clude Vita - trovate come| 
) "opzione zero" e proponia¬ 
mo un sistema tv nel quale ab¬ 
biano possibilità di operare 
più imprese, non lo facciamo | 
per partito preso contro que¬ 
sto 0 quelio, per nostalgia del 
mono^lk) pubblico, lo fac-i 
clamo perchè il nostro punto | 
di nfenmenlo sono i dindi dei 
cittadini Berlusconi ha potuto 
costruirei un impero perché i 
non si sono fatte le regole, ma ! 
un sistema nel quale un solo 
pnvato domina è la negazione 
dei pluralismo informativo i 
Difendiamo il servizio pubbli-1 
co radio-tv, perche lo ntenia -1 
mo il presidio democratico, 
una garanzia dei dinlti dei cit¬ 
tadini Ma propno per questo 
combattiamo la cattiva gestio¬ 
ne, la pessima informazione 
che troppo spesso proihana 
dalla Rai» 


' CAFFÈ DEL IfBERO PENSIERO 

Ora 20 00: Vidsomoatra CarooNp (ellp spot anni 80 a 70) 

, Ora 23.30 Netta in rock tCyna a Pharaons» 

TENDA UNtTA 

Ora 21 30: Il Nuovo Canzoniart Ittiiano prosanti' sarata con 
Albarto D'Amico 

I Ora 23 00. Piano bar. Intrattanimanto mutietia con Vittorio 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNA 

Ora 22 00: «U luca in ombre erte ad tiattromea». Storiograto 
citila vidtovta* artiata tadaacha a statuniianti. M. 
Punk# Siam. B. Orubar, M. Vtddcr, M. Aimy, J. 
Pinlav, K. FHtgiraridi 3. Legua, M. PariHo, R. Ti)irv 

SPASIO RAGAZZI 

Ora 21.00. Compagnia Beppe Lo Parco. Spanacelo: cAriaocMn 
Batoeehioa 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 20.30: Patasba oeparta. Dofao nationtia biliardo tX, Sa^ 
Hnguar» fboccarta ) i 

' TEATRO 

OnEI.SO; TNVoeomloftiON-OttCwnpIt. tSMrMtdKrw»- 
gnMvafMI 

■rauodwattitin.! 

OraEl.OQ: •RraMwiìl aptrt (Mi nuov* iwnolaElt riprsAml- 

W I 

Pmicipd»: ElMwit* CMo, piuloaa M« tlptodMilOMj Vtkh I 
Ito OvbM, «mMotoQi: Clwdti IM, gtmMtaRW P«- 
Wito Mm irl. wtonitoM: SMtopPtolKrtnl, glitoM- 
togt; FnneMU Tartot», gMtottou 

PtMtoito! Patto MlgNeitol 


Ora 21.09: 


•TAND DEI. PCI 

0ra1t.Q0: alto tagtonl «ItE’iNaaKint al Pel» 

I tooorwo con Maaaimo D'Atonw 


1 «ultMTrm'éNTIlSU^ 

'Oto ««tp' Mm iar 

' PartttopaAo; Falle* Svìnglto, ÈM^anto PtRgla. Cntoto niHà 
aiàmw Sana, Vlnaanio Vtoce. Sthiw ViaantM,f 
PraatodK Eriaat Sal«rdl ‘1 

On 21.00: Mm per la ainiatra. } 

aOlaarme a aicurai» In Europa* * 

Panaalpane: Mlehato Acltoll. NAolaJ Ctrvav, Ptoro Faaaine ■ un 
dIrIganMSPD 
Siafanp Snvaptrl 

Praatotfa: ENo OabbuQ^toni 

STAND DEL PARTITO 
Ora 19.00: Un nuova aorao dal Pd: 

aPir un* madama cuhura pollilcn 
Pa n a el panw Otorgto Baratta, Luciano Orappl, Canada Margit, 
Franca Ottaviano, Aido Zanaido 

M 1—*— ^ 1— m —tit 

rmwop. diTgNi f«asiain 

CAPPE DEL LMERO PENSIERO 

Ora 20 . 00 : VMaemoaoa'aSpenivanwntavidOnltptondorlt 
nUaarto dtPo ipol) 

Ora 22.30: Nono in rock aLovatoaa» 

TENDA UNITA 

Qra2l.30: E Nuovo Canaonlar* Itallino graaonta: tarata con 

Ivan ddto tana 

Ora 1B.OO: Incontro con N ragitt* Ettaro Scola 
Or* 23.00: PianoBar. InirottanInMnto mualcato eoit Mttado 
BonattI 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 18.00: .La luca ki ambra arto od «tonromci». «Lo danna 
0 l'immagino otottronica» 

Partoclpino: M.Q. Manoi, critico; R. O'Hara (Tha KItohtnl: 

M. Saralll Cnw Topo Conniotion); P. Monti* IMa- 
gnillcal: S P. Maggi (Oh Stud»): P. Vieintlll (VI- 

daopoatoaaa) 

Ora 22.00. Rapllct trtltta ttdttch* 

Ora 22.30: Anteprima video d'animaiion* praaanlato da F. 
Manata 

Or* 23.00 RapHca artiata ttttunitanai 
SPAEIORAGA»! 

Ora 18 30 -20 00: Taatro di piatta a d'occaalona Itoborato- 
rio 

Or* 21 00- Spattacato; «prtrrtnwitla 

miEIATIVE SPORTIVE 

Oro 10 00' Arana sport Concorso ippico mtanagionato 
Ot 16 00; Arano cporl. Corraaraa Ippico inttnagiontlt 
Ora 21 00: Arana Sport. Concorao ippico Inttnaglonii* 

O* 20 30' Patoiaa coparta Torneo nat. biliardo Ibooaatta) 

TEATRO 

Ora 21 30: Taavo comico «Ofl-Olf Campis. tSaaitomi ma di 
riso satiamlt, un'ldaa di C. Gtwill. F. Nagrl. R. 
Pkmutl Con La Siluat. R, PIntautI, F. NagrL Ito 
Gallino, 0. Durano. N Bari*. L Sardo, Laura a 
Sttftna 

ARENA aNEMA 

Ora 21.00' tUominii, di Dana Ounto, con H. Loulorbach, N. 

Ochsanknaoht. Germania 198S 
Or* 23 00. sMilcom», di Nadia Tass, con C. Frtora, J. Htr- 
graavas. Australia 1988 

BALERA 

Ora 21 30: Ballo llaolo con «Valanilno Folk* 

DISCOTECA 
Ora 21.30: Od. Schltto 
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IN Italia 


Lasda^tta 

diRamstdn 



Diecimila persone ai funerali dei piloti 
Cerimonia ufficiale con Spadolini e Zanone 
Il presidente del Senato cÈchiara: 
«Adeguate misure per evitare tragedie» 


Gasparotto (pd): 
«Sospendere 
l’attività 
deila Pattuglia» 


L'on. Isaia Gasparotto (nella fotol comunista, vicepresi» 
dente della commissione Difesa della Camera, ha chiesto 



Udine é&ee addk> alle «Firea»» 


Almeno diecimila persone hanno dato ieri l’ultimo 
saluto a Ivo Nutarelll, Giorgio Alessio e Mario NaI- 
dini, i tre piloti delle «Frecce tricolori» morti nel 
rogo di Ramstein. Presenti alla cerimonia il^resi- 
dente del Senato Spadolini, il ministro della Difesa 
Zanone e il generate Pisano, capo di Stato maggio¬ 
re dell'Aeronautica militare. Imbarazzato silenzio 
idi Zanone sui futuro delia pattugiia. 

DAI N05TS0 INVIATO 

SUSANNA MPAMONTl 


fé ■ 


SN UDINE. Sono morti co¬ 
mò acrobali del cielo, li hen- 
00 seppelliti da militari. Sotto 
la cupola del tempio ossario 
di Udine, cosliulto dopo la 
Grande guerra per raccoglie¬ 
re le spoglie di 22mlla cadull, 
N Ire bare di Naidinl, Alessio 
e/Nutarelll, ricoperte dalle 
ibendiere tricolori, per rulli¬ 
li ma volta sono siale applaudì- 
le da una lolla Immensa: al¬ 
meno diecimila persone che' 
riempivano la chiesa, la gran¬ 
de ptoa su cui si allaccia II 
tempio e tuili l viali circostan- 
, 11 . ■ 

Una lolla discreta e com- 
' mossa, che non si è sciolta In 
' piami disperali, ma che in si- 
. lensio, con gli occhi lucidi, si 
è sirena attorno a quei Ire uo¬ 
mini, Improvvisamente di¬ 
ventali veicolo di mone. 

In prima l|la, accanto alle 
bare, le mom del ire piloti 
morti, I familiari, Il padre di 
Giorgio Alesilo che noh riu- 
Kirà ad assistere a luna la 
; cerimonia, oppresso dairan- 
> goicla. Alle I Un punto arri¬ 
va Il comandante delle Frec¬ 
ce iricolotl, il colonello Rei- 


neri, seguilo da luna la pattu¬ 
glia In alla unilorine. 

Subito dopo Spadolini, e 
col presidente del Senato ar¬ 
rivano il mlhislro della Dliesa 
Zanone e II capo di Sialo 
maggiore deirAeronauilca, 
generale Pisano.. Spadolini 
siringe le inani ai parénll, I 
flash del lotografi impazzi- 
scono e l'ufflcialilàdella ceri¬ 
monia consuma I suol riti. 

Dietro alle spalle delle 
«Frecce tricolori», allineata 
sulla destra delle bare, c'è la 
piccola lolla dei parenti e de¬ 
gli amici più Intimi. Una gio¬ 
vane donna si la largo: •Per¬ 
messo, sono la mo^le di un 
pilolà». Le amiche le tanno 
cerino, la invitano a prendete 
pósto vicino a loro. -1 loro 
compagni, i superstiti di 
RathsleTn, sono qualche «le 
più aventi. Le donne si ab¬ 
bracciano, non traltengono 
le lacrtme: •Non posso fare a 
meno di pensare che prima o 
poi potrebbe toccare a qual¬ 
cuna di noia, sussurra una. 
Guardano questi uomini che 
forse le hanno affascinale 
proprio per la loro acella di 





U bar* del tre piloti Iteliani morti a Ramstein portate a spalla durante II rito funebre 


vivere pericolosamente. Ma 
le lacrime rivelano il deside* 
rio di strapparli a quel me* 
stlere tiranno, l'ansia di non 
attenderli più col cuore In go* 
la. intrecciando le dita e spe* 
rando che non avvenga 11 
peggio. 

Quando l'organo attacca i 
primi accordll'emp^ione è 
grande. In silenslo si ascolta 
romena di monsignor Gaeta* 
no Boniceill. vescovo ordina* 
rio dei cappellani militari, il 
sacerdote annuncia un tele* 
gramma del Papa. Tentando 


forse di capire che cosa guidi 
un'esistenza che ogni giorno 
sfida la morte: «L’uomo è tof* 
mentalo dalla sofferenza e 
dal timore di non raggiunge¬ 
re ciò che desidera, ma an¬ 
che dal tintore del nulla. Il 
desiderio di sviluppare i ger¬ 
mi di eternità che sono in noi 
guida le nostre azioni». 
Quando la cerimonia arriva 
ail'attimo in cui ci si scambia 
un cenno di solidarietà e di 
pace, li vescovo scende dal- 
l'altare per stringere le mani 


del famiilari dei piioti scom¬ 
parsi, di Wilma NakfìnL di 
Donatella Alessio, di Lery 
Nutarelll. 

Al termine della cerimo¬ 
nia, mentre dairorgano sal¬ 
gono le note del piu celebre 
Adagio di Albinoni, le bare 
escono trainate a braccia 
dai militari deH'avlazione, dai 
piloti della pattugiia acrobati* 
ca, dagli ufficiali. 

Sul piazzale la prima ad 
apparire è la corona d'alloro 
dei presidente della Repub- 




blica, portata da due coraz* 
rieri in giacca bianca ed el¬ 
mo dorato. 

In chiesa echeggia un lun¬ 
go applauso, la folla applau¬ 
de di nuovo quando le tre ba¬ 
re appaiono sul piazzale. Da¬ 
vanti ad ognuna un ufficiale 
porta su un cuscino il cappel¬ 
lo e la sciabola da cerimonia 
appartenuta a ciascuno dei 
piloti morti. Le bare vengono 
caricate su tre camion milita¬ 
ri. nel silenzio della piazza si 
sente solo il rumore ossesri- 


vo dei martelli che picchiano 
per fissarle ai ripiano degli 
automezzi che le guideranno 
fino a Rivolto, la loro «casa». 
Da li ripartiranno a bordo di 
un aereo militare, dopo una 
breve cerimonia: Naidini e 
Nutarelll per Firenze e Gior¬ 
gio Alessio per Alessandria. 

Spadolini e Zanone posa¬ 
no per i fotografi. Un vecchio 
aviere afferra per un braccio 
il ministro della Difesa: «Si¬ 
gnor ministro, la supplico, 
faccia di tutto per mantenere 
queste Frecce Tricolori che . 
sono la cosa più bella che ab¬ 
biamo». 

Ma sulla sopravvivenza 
delle «Frecce». Il ministro 
non si pronuncia. Evita bm- 
scamente i giornalisti che 
tentano di estorcergli una di¬ 
chiarazione e promette co¬ 
municati. Ma nei comunicato 
si limita ad esprimere «il suo 
sentimento di solidarietà e fi¬ 
ducia alle "Frecce Tricolori" 
neH’ora della tragedia e della 
sfortuna». Sul futuro della 
pattuglia acrobatica naziona¬ 
le solo un imbarazzato silen¬ 
zio. Il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, non esita 
invece a pronunciarsi («a ti¬ 
tolo personale») per il man¬ 
tenimento della squadriglia: 
•Si devono aumentare le mi¬ 
sure di sicurezza dice - ma 
il mio parere è che debba ri¬ 
manere. Questa pattuglia è 
una forma di agonismo spin¬ 
ta ai più elevati livelli di per¬ 
fezione. Agonismo si - ag¬ 
giunge - ma con adeguate 
misure per evitare tragedie». 


la loro attività all'estero. «La caparbia ostinazione del mini¬ 
stro della Difesa a non sospendere le attività programmate 
- ha dichiarato Gasparoitio - pone I aeronautica militare e 
le «Frecce tricolori» in un momento assai delicato, in una 
situazione di estrema difficoltà, come è avvenuto per il 
rifiuto di ospitare prossimamente la pattuglia in Svizzera». 
Gasparotto ed altri parlamentari del Fci che già lunedi 
avevano firmato un'interrogazione in merito hanno chie¬ 
sto la convocazione urgente della commissione Difesa 
della Camera. 

CrAtfl *11 governo dovrà necessa- 

WW riamente riferire al Parla- 

«Dovrà mento, e a sua volta dovrà 

, . ^ valutare a freddo la questio* 

VdIUtdre ne. E un amomento molto 

il Parlamento» 

Vincenzo Scotti, sulla noie* 
mica che investe le «Frecce 
tricolori» do^^la tragedia di Ramstein, frahempo^sl 

cali, che chiedono l'assoluto divieto di sorvolo dei centri 
abitati in esercitazioni di tipo acrobatico. Un’altra è del 
deputato democristiano Enzo Nicotra, che chiede la so¬ 
spensione delle esibizioni della pattuglia e vuol sapere 
quale sia il costo annuale del gruppo. 

Pi»r{c:i 7 lAiio Un comunicato dello Stato 

rickooAiviic mi^giore dell’Aeronautica 

dell’ACfOndlitlCd! risposto ieri alle notizie 
secondo le quali 

etRinunCIdIVIO noi gii organizzatori del mee- 

a Friburgo» 

nica. hanno invitato le 
«Frecce tricolori» a non 
partecipare all’esibizione. L'Aeronautica sostiene che nes¬ 
suna richiesta di rinuncia è giunta dàlia Svizzera, «né sui 
canali militari né su quèlli di^omatici». Lo Stato maggiore 


Precisazione 
dell’Aeronautica: 
«Rinunciamo noi 
a Friburgo» 


senza della Pattuglia a Friburgo». Una precisazione poco 
convincente, se si considera che la rinuncia italiana è 
giunta solo dopo la richiesta degli svizzeri. 


Per Ramstein 

SdbdtO tembre, in concomliann 

. ^ della cerimonia funebre di 

Ddndl6P6 Ramstein, in tutti gli edifici 

« pubblici sia esposta la ban- 

o 11160 0910 diera a mezz'asla. In questo 

_ modo si vuol commemore* 

re i cittadini ledescnl wttl- 
me della tragedia aerea di domenica scorsa e i tre piloti 
italiani morti. Ivo Nutarelll, Mario Naidini e Giorgio Ales¬ 
sio. 



hi Germania il governo proibisce 
i voli ataobaid soidient^ baà 1 


B PaIc* Il quotidiano spagnolo »E1 

rai9« Ifiji scritto Ieri che la 

StPreOCCUDdtd prevista esibizione della 

r squadra acrobatica Ualiana 

M Dli€5d il prossimo 19 settembre 

nella base aerea di saragoc* 
spagnola» » suscita «qualche preoc¬ 

cupazione al ministero dei* 
Difesa*. Secondo il glo^ 
naie, che cita «fonti ufficiali» de) ministero, la parteeipailo- 
ne delia pattuglia italiana «è allo studio», ed «in ogni caso 
saranno prese le misure di, sicurezza adeguate». IVa le 
misùre àlid studio fl^rà la^b^ibilttà che le esibizioni «d 
svolgano aduna m^iorediaiama dal pubblico rispetto a 
quanto è avvenuto in passato',°eche gii aerei mantengano 
fra loro una distanza maggiore. 

Dalla Francia: «i .quoiwi»- 

M .Frsnce solr> il cointO' 

«Le Frecce Errecondo, re»pòi>- 

sablle francese delle mani- 
VengUnO lestaalonl aeree rollllari, ne 

aA scIMkIi. conlermelo che l’Invito iòle 

90 CSIPlfSW «Frecce tricolori» U 

meetìna di Salon-en-Pro- 
vence del 24 ottobre pros- 


Ancora polemiche e accuse. «Quegli aerei volava¬ 
no tropTO vicino al pubblico « afferma in Germa¬ 
nia • e forse nessuna delle leggi prevale dalPordi- 
namento tedesco sul traffico aereo è stata rispetta¬ 
ta». Il ministro Scholz conferma: «Niente più esibi¬ 
zioni acrobatiche sui cieli tedeschi». Intanto sareb- 
t^ro più di 60, oltre i 49 morti accertati, le persone 
«scomparse». 

DAI NOSTflO INVIATO 


U mbflilf del ten, col. Mario Nildini durante i funerali 


IMI 80NN. Quegli aerei vola¬ 
vano troppo vicino al pubbli¬ 
co. E il «solista» aveva una 
traiettoria che in ogni caso sa¬ 
rebbe passata pro^ sulla te¬ 
sta di migliaia di spettatori. 
Con ioni diversi, mischiata a 
citazioni delle su) traffi¬ 
co aereo, la grande accusa 
della stampa e deH'opinione 
pubblica tedesca è questa. 

1 sospetti puntano alla di¬ 
sinvolta organizzazione delle 
esibizioni appròntata daU'ae- 
ronàUtica americana e al per¬ 
ché si sia deciso di consentire 
ai «solista» italiano, nella figu¬ 
ra del «cardioide», una traiet¬ 
toria che in ogni caso preve¬ 
deva una picchiata e una risa¬ 
lita molto vicino a) pubblico e 


a un'altezza Scuramente infe¬ 
riore ai 400 metri. La cifra non 
è casuale. Questa è infatti • 
sottolineano i giornali - la mi¬ 
sure che la legge tedesca (a) 
paragrafo 8 d^’erdinamento 
del traffico aereo) indica co¬ 
me Il limite minimo per il pas¬ 
saggio degli aerei in acrobazie 
sulle città e sugli assembra¬ 
menti di persone. Al momen¬ 
to deH'impatto con gli altri ae¬ 
rei della formazione il «soli¬ 
sta» era sicuramente sJ di sot¬ 
to di quella misura. E vera che 
l'Impatto ha tragicamente de¬ 
viato, e proprio verso la gente, 
la trattorìa, ma anche se tut¬ 
to fosse andato bene l'aereo 
non sarebbe passato molto di¬ 


stante e molto alto rispetto al¬ 
le teste degli spettatori. 

Si sa come gli italiani hanno 
risposto a queste accuse; noi 
abbiamo agito secondo il pro- 
Igramma presto, che era sta¬ 
to controllato e accettato da¬ 
gli americani. Vale a dire: le 
conseguenze deil’errore non 
possono ricadere di noi. E 
in realtà, nonostante le feroci 
accuse alle «Frec^ tricolori» 
e alla decisione 
detr«insensibiie» ministro Za¬ 
none dì far prt»eguìre come 
se nulla fosse l'attività della 
squadrìglia più brava del mon¬ 
do, le criticne sì concentrano 
sugli organizzatori. Ieri il mlni- 
suo delia Difesa, Scln^, ha 
confermato il blocco a tempo 
indeterminato delie manife¬ 
stazioni di acrobazia aerea sul 
cieli tedeschi aggiungendo 
però un particolare importan¬ 
te: a questa decisione, presa 
sulla base del diritto e deiie 
leggi sulla sicurezza tedesca, 
devono conformarsi Uriti gli 
alleati. Come dire die se gii 
americani volessero ripetere 
un’esibizione de! genere l'an¬ 
no prossimo si creerebbe una 
Umazione di inedito e imba¬ 


razzante contrasto. A quanto 
pare tra gli alleati vi sarebbe 
un tacilo accordo per asse¬ 
condare la decurione tedesca, 
tuttavia II problema esiste e ha 
implicazioni enormi. 

Sholz ha andré deciso che 
oggi, in Germania, tutti gli ae¬ 
rei militari resteranno a terra, 
in segno di rieletto per le vitti¬ 
me di Ramstein, le cui esequie 
si svolgeranno sabato, alla 
presenza dei presidente della 
Kfg, Richard Von Weizsae- 
cker. 

Ieri la stampa di Bonn af¬ 
fronta la questione delle basi 
in tuld ì suol rialti. La Ge^ 
mania - affermano I giornali - 
si sente un paese a sovranità 
nazionale fortemente limitata. 
In pratica gii Usa, per citare 
l’alleato più potente, possono 
muoversi liberamenie su tutto 
il territorio e su) cieli in qua¬ 
lunque momento e con qua¬ 
lunque motivazione. Nella 
realtà gli spostamenti e le ma¬ 
novre vengono sempre effet¬ 
tuate, anche per moti\4 logisti¬ 
ci, in stretto accordo con le 
autorità tedesche, tuttavia il 
problema giurìdico di fondo 
rimane. Il caso della base di 


Ramstein è emblematico. In 
teorìa la Germania non ha al¬ 
cun titolo per proibire alle for¬ 
ze armate statunitensi una ma¬ 
nifestazione aerea sul loro ae¬ 
roporto che è di fatto un pez¬ 
zo d'America trasportalo In 
Europa. Ad esempio la procu¬ 
ra di ICeiserslautem ha avviato 
rinchiesta.penale ma non ci 
sarà mai nessun rinvio a giudi¬ 
zio di eventuali resporìrabili 
statunitènsi. 

Il dibattito istituzionale e 
politico ha messo un po’ in 
disparte in Germania perfino 
gli elementi di cronaca che 
continuano ad offrire partico¬ 
lari agghiaccianti. Vi sarebbe¬ 
ro oltre 60 persone, oltre ai 49 
morti accertati, di cui non si 
hanno più notizie, e che si so¬ 
spetta potessero essere sul 
prato della base nel tragico 
pomeriggio di domenica. La 
cronaca riporta il caso stra¬ 
ziante di due bambine, Nadi¬ 
ne di 6 anni e Melanie di 10. 
Sono ricoverate all’ospedale 
di Oggersheim. con il corpo 
coperto per 11 70 per cento dì 
ustioni, ma nessuno è mai ve¬ 
nuto a trovarle. Terribile la de¬ 
duzione: 1 genitori sono morti, 
ma di loro non esiste neppure 
traccia. 


Dalla Francia: 
«Le “Frecce” 
vengano 
ad esibirsi» 


vence del 24 ottobre pros¬ 
simo è confermato. «La pattuglia italiana - ha dichiarato 
Errecondo - è la migliore del mondo insieme a quqlla 
francese. Ha un programma prestigioso e lavora in condi¬ 
zioni sicure». Secondo l’ufficiale il programma italiano a 
Ramstein «non presentava alcun riscnìo prevedibile, e l'in^ 
cidente è stato provocato da un errore umano o da un 
evento imponderabile». 


Assicurata 
dalla «Milano» 
la squadriglia 
tricolore 


La squadriglia delle «Frec¬ 
ce» da oltre 25 anni è co¬ 
perta da un contrailo di as¬ 
sicurazione di responsabili¬ 
tà civile per «diversi miliah 
di» corv la «Milano assicura¬ 
zioni», società del gruppo 
•La Fondiaria». Il contratto 


consente la copertura di 
danni causati a cose e persone coinvolte neU'ìncidente di 
domenica scorsa, ma non prevede la copertura dei rischi 
ai piloti e agli aerei, che sarebbero assicurati presso aJtre 
compagnie. Il risarcimento a cose e persone dovrebbe 
essere ripartito fra tutte le compagnie as^curatricl che 
partecipano al «Consaereo», uno specifico consorzio volto 
al settore aeronautico. 

OIUSEPKIIANCHI 


Sospesa a Feirara 
la Giornata defaiia 


In mezzo mondo volano 
le pattume acrobatiche 


Predpita un elicottero 
della Marina; un morto 


PALLA NOSTnA BEOAZIONE 

MAIICIUO lACCI 


«1 FERRARA. La manifesta¬ 
zione aerea che avrebbe do¬ 
vuto svòlgersi a Ferrara il IO 
settembre orossìmo, con la 
partecipazione della pattuglia 
acrobatica delle «Frecce tri¬ 
colori*, è stata sospesa. La de¬ 
cisióne è stata assùnta ai ter¬ 
mine di una riunione svoltai 
ieri mattina in prefettura e alia 
quale, su invito del prefetto 
Gianni QaudèrizI. hanno preso 
parte, con II sindaco Ro^rtp 
Soffrihl, varie autontà cittadi¬ 
ne, rappresentanti dairAero- 
nàutica miliiàrèé deirorganiz- 
zazlone della Giornata aerea 

«Il prefetto e 11 sindaco - 
dice una nota diramata al ter¬ 
mine dell’Incontro « hanno 
concordemente sottolineato 
la necessità di compiere una 
Metta (come quella, appunto, 
di sospendere tutta la manife¬ 
stazione e non soltanto la par¬ 
te acrobatica) che non t^oJe 
In alcun modo entrare nel me¬ 
rito delle polemiche sv uppa- 
lesi in tutto il mondo sull onda 
di un comprensibile turba¬ 


mento, mainiende soprattut¬ 
to - pur néH’omaflgio alla co¬ 
raggiosa disponibilità dell’Ae¬ 
ronautica - manifestare sensi¬ 
bilità per quanto avvenuto a 
Ramstein e Sblidarletà a coló¬ 
ro che sono stati coinvolti nel¬ 
la dolorosa vicenda». 

Aveva destato stupore la 
notizia dei giorni scorsi che gli 
organizzatori della Giornata 
aerea estense, dopo la rinno¬ 
vata disponibilità della Pattu¬ 
glia acrobatica nazionale, 
avessero deciso di conferma¬ 
re la mahifestaziónè. Soprat¬ 
tutto la segreterìa provinciale 
Arci aveva preso fermamente 
posizione, definendo «uii in¬ 
sulto al buon senso» la posi¬ 
zione espressa dal ministro 
della Difesa e dal capo di Sta¬ 
to maggiore deirAeronauilca, 
e chiedendo alle autorità fer¬ 
raresi di annullare la manife¬ 
stazione del 10 settembre. 
L'Arci ha diffuso una nota ne • 
la quale dice; «Il prefetto ed 11 
sindaco di Ferrara hanno di¬ 
mostrato quella sensibilità 


che purtroppo altri non aveva¬ 
no voluto dimostrare nei gior¬ 
ni precedenti. Soddisfatta 
deU'accogtimenlo della sua 
proposta, la segreteria provin¬ 
ciale invita i propri aderenti, e 
in particolare i Circoli aquilo- 
nislici, a colorare i cieli del 10 
settembre con decine di aqui¬ 
loni». 

La decisione di sospendere 
la manifestazione aèrea non 
ha incontrato l'opposizione 
dèi Comitato organizzatore 
della Giornata: i suoi rappre¬ 
sentanti presenti all'incontro | 
con sindaco e prefetto hanno ' 
responsabilmente accolto le 
ragióni che consigliavano dì 
assumere tale posizione. i 

Polemiche anche a Forlì. I 
città che avrebbe dovuto espi- j 
tare le Frecce tricolori nel 
corso del Salone deU'aviazlo- : 
ne, previsto per I primi di otto- , 
bre. I) capogruppo comunista 
à Comune Walter Bielli ha in¬ 
viato una lettera al sindaco, 
chiedendo di annullare la ma- , 
nifestazione acrobatica: Il l 
Consiglio comunale delta città ' 
prenderà in esame la vicenda 
nei prossimi giorni. 


H ROMA. Sono molti gli sta¬ 
ti che, aiJ'intemo della loro or¬ 
ganizzazione aeronautica, 
mantengono in attività pattu¬ 
glie acrobatiche militari. In al¬ 
cuni ca^ il Gruppo dei piloti 
acrobatici si addestra al voto 
fuori dagli impegni diretti del 
proprio reparto (così in Au¬ 
stralia, Austria, Belgio. Brasi¬ 
le. Finlandia, India, Olanda, 
Portogallo. Sudafrica. Svezia, 
Svizzera, paesi dell’Est euro¬ 
peo). In altri casi (Italia, Cana¬ 
da, Francia. Giappone. Regno 
Unito e Usa) il reparto che co¬ 
stituisce la pattuglia acrobati¬ 
ca viene considerato un grup¬ 
po operativo, che mantiene le 
sue capacità d’impiego nel¬ 
l'organizzazione delle forze 
armale. La composizione nu¬ 
merica delle pattugli varia da 
paese a paese. 

Qui di seguito illustriamo le 
principali; 

FRANCIA. La squadra acro¬ 
batica si chiama «Patrouille de 
France». Fu costituita nel 
1953, ed è composta, in esibi¬ 
zione, da 9 aerei (sette più 


due solisti). Opera ^ velivoli 
Oassault-Breguet/Dornier «Al¬ 
pha jet», e partecipa media¬ 
mente a 30-40 manifestazioni 
l'anno. 

STATI lINITi. Le pattuglie 
sono due, una dell'Aeronauti¬ 
ca e una della Marina. La 
ma, ì «lìiunderbinis». nacque 
nel ’53, ha in formatone sei 
aerei Fl€ della generai D^a- 
mìcs, e ogni anno è impegna¬ 
ta in 70-80 esibizioni. La se¬ 
conda. i «Blue an^ls». vola 
anch'essa su sei aerei, gli 
«Siwhawk II» della McDon- 
nell-Douglas. Fu cc»tituita nel 
1946. 

CANADA. La squadriglia 
acrobatica canadese ha il no¬ 
me «Snowbirds». I piioti gui¬ 
dano nove Canadair CT-114 
Tutor. Fu costituita nel 1971 e 
compie ogni anno dalle 65 al¬ 
le Su esibizioni. 

REGNO UNITO. U forma¬ 
zione dei Regno Unito, i «Red 
arrows», è composta anch'es¬ 
sa di nove elementi. Fondata 
nel 1953, vola su aerei 
«Hawk» della British Aerospa- 


ce. e annualmente pmecipa a 
60-80 manifestazioni. 

GIAPPONE. La pattuglia 
giapponese si chiama «Blue 
impulse». Vola, in formazione 
di cinque, su Mitsubishi T-2. 
Costituita nel 1960, prende 
parte ogni anno a 25-40 mani¬ 
festazioni. 

Le pattuglie acrobatiche, 
per diretta ammissione dei co¬ 
mandi militari, sono un veico¬ 
lo potente di propaganda per 
il reclutamento, nonché un 
vettore promozionale «natura¬ 
le» delrinduslrìa aerospaziale 
nazionale. Sono utilizzate an¬ 
che per cementare lo «spirito 
di corpo», proponendo un 
«reparto-moaello» altamente 
motivalo, al quale si accede 
dopo una dura selezione, e 
nel quale si resta per perìodi 
brevi. 

Esistono infine pattuglie 
acrobatiche civili, che spesso 
impiegano piloti reduci da 
quelle militari: le principati so¬ 
no le «Alpi Eagles» (Italia), 1 
«Porthos» (Francieù, le «Ea¬ 
gles» (Stati Uniti). 


B TARANTO. Nella tarda 
mattinata di ieri è precipitato 
in mare a Taranto un elicotte¬ 
ro della fregata lanciamissili 
•Aliseo», tornata in Italia tre 
giorni fa, a conclusione della 
sua missione net Golfo Persi¬ 
co, con a bordo il comandan¬ 
te delia forza d'intervento ita- 
iiar», l'ammiragiio Mariani. I) 
pilota, tenente di vascello Fa¬ 
biano Terreni, 31 anni, di Pon- 
lederà, è morto. Lascia la mo¬ 
glie e un bimbo di quattro an¬ 
ni. Il motorista di bordo, il ser¬ 
gente Maurizio Zanelli, 25 an¬ 
ni, di Taranto, è rimasto ferito; 
è ricoverato con prognosi ri¬ 
servala nell'ospedale «Santis- 
^ma Annunziata», al reparto 
rianimazione. 

L'elicottero inabissatosi è 
un Agusta Bel) 212/S, uno dei 
due m dotazione alla fregata 
•Aliseo». Ieri mattina, ai mo¬ 
mento della sciagura, era in 
volo di trasferimento dalla na¬ 
ve - ormeggiata alla banchina 
> aH'eliporto di Grottaglie CTa- 


ranto), dove ha sede il Quarto 
gruppo elicotteri della Marina 
militare. Erano le 11,20, tutto 
procedeva normalmente: il 
velivolo stava sorvolando la 
zona di mare antistante la 
scuola di addestramento re¬ 
clute delt'Aeronautica. D’im¬ 
provviso gli avieri della scuola 
e ì pescatori i’hanno visto per¬ 
dere quota e cadere in mare 
come un sasso. L’impatto è 
avvenuto a poche centinaia dì 
metri dalla riva. L’elicottero si 
è spezzato in tre tronconi, 
adagiandosi poi lentamente 
nel secondo seno del mar Pic¬ 
colo, su un fondale profondo 
sette-otto metri. L’allarme è 
scattato subito, e si sono mes¬ 
si al lavoro ^ coordinati dal 
comando de) dipartimento 
militare marittimo - squadre 
di soccorso, sommozzatori, 
vigili del fuoco, polizia e cara¬ 
binieri. Gli elicotteri della Ma¬ 
rina sorvolavano lo specchio 
di mare tentando di individua¬ 
re il luogo della caduta. 


Il sergente ZanelU è stato 
subito ripescata )) tenente 
Terreni, anch’egli sbalzato 
fuori daU'abitacolo, è stato ri¬ 
trovato, già morto, soltanto 
dopo ore e ore dì affannose 
ricerche. Ciò che restava del- 
reticotiero è stato poi recupe¬ 
rato tramite un pontone. I) 
corpo del pilota è stato com¬ 
posto neU’obUorio dell'ospe¬ 
dale marittimo militare di Ta¬ 
ranto. È a disposizione del- 
t’autorìtà giudiziaria, che ha 
aperto un'inchiesta. Un’altra 
inchiesta, tecnica, è stata di¬ 
sposta dalle autorità militari. 
Dovrà accertare (a natura del- 
rincidenle e ricostruirne la di¬ 
namica. Stando alle impres¬ 
sioni dei testimoni oculari, do¬ 
vrebbe essersi trattato d'un 
guasto repentino a una delle 
apparecchiature di bordo, 
che non ha consentito al pilo¬ 
ta e al motorteta dì riprendere 
il controllo del veicolo duran¬ 
te la caduta in picchiata nelle 
acque del mar nccolo. 


Giovedì 
1 settembre 19S8 
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IN Italia 


Cacciata dairinghilterra ha ripreso il mare 
la nave carica di scorie italiane 
: Va in Olanda? La protezione civile 
||; si rifiuta di rivelare la destinazione 
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Karìn dei rifiuti 
ricomincia la sua odissea 


U «Ktrin B.» è ripartita. Ha levato l'ancoraMio 
precario e «(orzato» a 15 miglia dal porto di Ply- 
moutli, i entrata nel canale della Manica e si è 
diretta yew> nord. Il capitano del cargo tedesco 
Richard Hinterleitner non ha voluto rivelare dove è 
direno. Ma da quella posizione la strada è una sola, 
l'Buropa del Nord. La Bbc ha annuncialo che an- 
dri In Olanda. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 


a SAVCNNA P<r I* locleli 
SM «Lsigh tmsresn» è «tu- 
q un vero e proprio tlltro 
qiulths sdtlstto si Itvori ave¬ 
vi InlaiU cslcolsio che l'ope- 
iiiioos di mwliimanto avrob- 
ha (MIMO, lira pio Ina mano, 
|0 mlUaKli di Un (ira anaM, 
aiMiolliilònl a aonirotll e irai- 
lanlinlo varo a proprio) Ma 
SdiHo li Karin B. » lo apau- 
radelilo dal mari par mi I so- 
vami auropei via dall'llalla, 
via dilla Spagna a, Inlina, via 
daH'Inghlllarra, paaM ni cui 
tura puntavano par la (ina dal¬ 
li «Mlanoveiar. 

Il wtloaiintarlo britannico 
por l'imblinia, la aignora Vir- 
ipp Botiomlay aveva delio 
ehlwaiilania alrambaaclaiora 
piinp IMrii BlanchtrI cha 
l'ImprÉlaatona In Oran Brala- 
ini dal carico di scoria losal- 
cht dalla nave ladaKa sarab- 
bt nati ìllogala. U rapllca 
daU'iinbiaclaiorf Italiano a 
alala la parlania, lari, dalla 


Karin B. 

La nave ha lallo rotta ver» 
est, entrando nel canale della 
Manica Da qui la strada possi¬ 
bile i una wla. Il Nord Euro¬ 
pa. Li Bbc ha annunciato che 
si diriga in Olanda. 

Secondo l'amministratore 

S I della Moni. Eco (la 
a ecologica della 
Monledison che ha allrazuiu- 
ra In grado di smaltire qualsia¬ 
si tipo di rifiuto tossico, ndr) 
le nazioni plO alfidablll dal 
punto di vista dagli Impianti 
sarebbero la Germania, la Da¬ 
nimarca e la Finlandia Qual¬ 
che giorno (a, in periodo non 
wspelto, l’Ingegnar Carlo To- 
Kaninl aveva eseliuo che l'In¬ 
ghilterra potasse avere im¬ 
pianti sicuri, tanto che si ricor¬ 
dava di alcune spedizioni 
•abusive» cha I britannici ave¬ 
vano latto In Africa Non per 
questo la Oran Bretagna ha 
latto male a rillulara la nave 
del veleni a non sta certo all'I¬ 


talia. cha li ha prodotti, giudi¬ 
care I operato del governo 
britannico Ma anche nell'l»- 
la wno divampale le polemi¬ 
che. Il responsabile della so- 
eleli iLsIgh Inteiests» ha defi¬ 
nito la decisione del suo go¬ 
verno frettolosa. Nel frattem¬ 
po Il <minisiro ombra» per 
l'ambiente dell'opposizione 
laburista Jack Cunningham, 
ha chiesto che la Comunità 
europea nomini una commis¬ 
sione d'inchiesta sulla vicen¬ 
da dalla Karin B e sul ruolo 
ricoperto dal governo italia¬ 
no. 

Alla Protezione civile l'uni¬ 
co commento che esce é 
•Negli altri paesi del mondo la 
situazione e analoga a quella 
Italiana» TVtti assicurano che 
stanno lavorando per un'altra 
uluzlone, ma che diranno 
qualcosa »la ad operazione 
avvenuta E ancora II vecchio 
ritornello «Da Pisa II carico è 
partito In ordine, con le ne¬ 
cessarie autorizzazioni» E In¬ 
fine si lasciano sfuggire che 
•la Società Ambiente dell'EnI 
sta trattando la taba> 

E anche sulla rotta della na¬ 
ve è Identico il rimpallo di re¬ 
sponsabilità e competenze II 
ministro della Protezione civi¬ 
le dice che la retta à a cono¬ 
scenza della Società Ambien¬ 
te e dell'armatore della Karin 
B., mentre l’Enl dice che la 
rotta la conoKe il ministro 
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Lattanzio 
La sceneggiata continua e 
si aggiunge la voce polemica 
del laburista Cunningham 
«Sui carichi di questo tipo, di* 
ce. ci dovrebbe essere un 
controlio della Cee che In 
questo caso pare sia stato 
ignorato. Perché la nave é ve« 
nuta in Gran Bretagna? Vi è il 
sospetto che sia stata invitata 
da qualcuno, forse segreta 
mente o surrettUlamente, nel 
la speranza che una volta arri* 
vata sarebbe stato fatto un af* 
fare con lo smaltimento delle 
scorie*. L'aaaoclazione Amici 
della Terra ha intanto fatto sa* 
pere che Canali^ di alcuni 
campioni di scorie prelevate a 



Fort Koko ha evidenziato trac 
ce di diossina (2$1S) 
li governo itaiiano che ha 
taciuto per oltre un mese da 

3 uando U carico tossico parti 
a Pisa continua cimatamen¬ 
te a tenere la bocca cucita 
Per ora ha fatto anabbiare un 
po’ tutti senza mai ^rontare il 
vero problema di partenza 
Conoscere, cioè, tìn produce 
le scorie tossiche e chi è m 
grado di smalbrie Sutt'argo* 
mento Dp ha presentato 
un'interrogazione parlamen 
lare, 

E Intanto la nave, anzi le na 
vi, vanno con quel bidoni ir 
parte deteriorati, con quei ma 
rtnal che non toccano terra da 
oltre un mese 





GaUbnsi Màfia 

L'avvocato Dp denuncia 

di Bompressi la Procura 

protesta siciliana 


■P MILANO..L'àWOcMa Ezio 
MÌMIdM, dlfznurc di Ovidio 

a«(iiiilÌM. i'«ii mlliwnil <11 
•LdIU conilnuà» «ccuHto 
ml'omlàldlo Calabmi, dopo 
tvà, vMMaIo II Kio «ulilUo In 
càNfft In 4 <No eh* I* «qe 
MMIilonl di detenzione non 
ibno Rllglloràte .Dasferiiael 
gàleerà di Butto Anizio (Va¬ 
nne}. dolM quell un maze di 
bBwmtnlo - he detto l'ewo- 
ceto Bompreui àittio mes¬ 
to In un reparto giudiziario in 
tulè hMtlt ogni foima di ao- 
titlllà, elica àg attenuti »no 
tenuti In «elle tingale, chiuse 
dMrtleadIglomotalvol'ora 
d'arie del matimo e del pome- 
dgllo quando vengono am- 
mSqatl Inuncoitlledicinque 
mairi per cinque» Il reparto di 
Botnpreial à considerato ipe- 
c|a q M à noto per drammeit- 
i «rMI di rivolta e per due 
lùlellnpgTl ultimi tem^. «In- 
vwm In Me carcere fiompret- 
af -. ha concluw Menzione - 
ha II sapore di una volontà di 
vendetta nel conironli di un 
Imputalo • 


Per la giustizia italiana erano scaduti i termini della custodia cautelare 


Totuedo Cgoitomo Uberalo in Usa. 
«Vodìo tornale ndk mia bó^^ata» 


Bomba Milano 

Diffusa 
la foto 
deirautore 


■i MILANO La Oigos mila¬ 
nese ha confermato ieri matti¬ 
na di avere diffuso m tutta Ita¬ 
lia la fotografia di un uomo 
che potrebbe essere uno dei 
responsabili dell'attentato del 
\A agosto alla questura di via 
Fatebenefratelli Si tratta di 
uno sconosciuto deli appa¬ 
rente età di quarant anni, di 
carnagione scura, con folte 
sopracciglia e lunghi baffi un 
personaggio assai somigliante 
alt'identikii diffuso pochi gior¬ 
ni dopo la scoperta della Rit¬ 
mo imbottita di esplosivo 1 re¬ 
sponsabili delle indagini si 
guardano bene dallo sbilan¬ 
ciarsi e affermano anzi che la 
stessa pista dell identikit viene 
guardata con un certo scetti¬ 
cismo Inoltre, dopo la pubbli¬ 
cazione dell'Identikit, sono 
pervenute decine di altre se¬ 
gnalazioni a partire dalia pri¬ 
ma, quella che riconosceva 
nel disegno il latitante nero 
Walter Spedicato 
Ma l'Indizio della fotografia 
viene seguito con una partico¬ 
lare attenzione, se non altro 
per le modalità con cui questa 
è arrivata in Questura A con¬ 
segnarla é stato un gtomalisla 
di un settimanale milanese, il 
quale afferma di averla raccol¬ 
ta casualmente davanti alla 
Stazione centrale due giorni 
pnma dell attentato in Que¬ 
stura In seguito li giornalista 
avrebbe notato la somiglianza 
tra la foto e l'identikit dell'at- 
tentatore e avrebbe deciso di 
consegnarla alta polizia 
L'obbieltivo adesso è quel¬ 
lo di dare un nome aH'uomo 
della foto Nel caso che si do¬ 
vesse trattare di un personag¬ 
gio in qualche modo collega¬ 
bile alle trame del terrore, si 
dovrebbe allora cercare di ca¬ 
pire come mai se ne andasse 
seminando fotografie (ormato 
tessera in giro per Milano, due 
giorni prima di quella che do¬ 
veva essere una strage. 

Un altro Indizio dal quale 
gli inquirenti $1 aspettano un 
qualche aiuto Òn una situazio¬ 
ne m cui I indagine sembra se¬ 
gnare il passo) è quello di una 
terza auto, una Golf metalliz- 
sata targata Roma E'stata ni- 
bata nella capitale pochi gior¬ 
ni dopo la Ritmo e la Prisma 
usala per l'aiteqtato, e con 
modillta-slmUPii quésti glorw 
ni 1t pattuglie della Reétanno 
^sataedanoo Milano alla sua ri»- 
ebrea. 


■1 PAlfRMO. La caccia alle 
«talpe* guidata dalla Procura 
di Palermo, sta soiievando in¬ 
terrogativi sempre plé inquie¬ 
tanti «QuesU rischia di diven¬ 
tare la città del diritto inegua¬ 
le», osserva Gaspare Nuccio, 
segretario provinciale di Op, 
che mette l’accento anche 
, sulle palesi violazioni di segre- 
; to btruttorio compiute sem- 
I prepiCt spesso proprio da quei 
I giuqlcl ché perseguono i glor- 
I nalistl Questa mattina, nella 
I sede di Dp, ti terrà una «onfe- 
I renza stampa per annunciare 
I una decisione clamorosa la 
I presentazione di un esposto 
alla procura di Cahanfssetta 
(competente per territorio') 
che conterrà l'elenco degli 
I strani comunicati emessi dal 
sostituti procuratori alrindo- 
I mani degli interrogatori del vi- 
cequestOR Accordino e dal 
sindaco di Falenriq, Orlando 
In entrambi I casi fa l^ura 
era entrala nel merito di Inda¬ 
gini In cor», ntluralmenie 
contrasKgnale dal segreto 
ialruitorio 


Totuccio Contorno, il pentito numero 2 <11 Cosa 
nostra, i tornato da Ieri ad essere un Ubero cittadi¬ 
no. Il presidente della terza sezione della Corte 
d'assise di Palermo, Giuseppe Pririzivalli, ha accol¬ 
to Infatti le Istanze dei difensori del pentito, ordi¬ 
nandone la scarcerazione immediata per la sca¬ 
denza dei termini di custodia cautelare, Adesso 
Contorno è In liberti negli Stati UhiU. 


■i PALERMO Contorno vive 
In una villa fino a qualche 
giorno fa sorvegliata da poli¬ 
ziotti che non perdevano di 
vista neppure per un attimo 
l'ex «primula rossa» di Bran¬ 
caccio. 

Non appena ricevuta la no¬ 
tizia della scarcerazione, ha 
detto ai giudici di voler rien¬ 
trare immediatamente a Paler¬ 
mo. per tornare a vivere nel 
suo quartiere onginario, Bran¬ 
caccio appunto, Ta boiata ad 
aita densità mafiosa ad est 
dalla città, scenario di tanti 


delitti consumali dalla piovra 
Un nentro che preoccupa il 

g iudice Giuseppe Ayala, pub- 
Itco ministero al maxi pro¬ 
cesso contro la mafia, che sul¬ 
la liberazione del pentito ave¬ 
va espresso il suo parere con¬ 
trario Infine, però, ha vinto ta 
tesi dei difensori di Contorno, 
che per far valere la scadenza 
dei termini di custodia caute¬ 
lare hanno rivendicato la data 
del primo arresto del pentito, 
avvenuto a Roma nel 1982 
Diversamente sosteneva in¬ 
vece il pubblico ministero il 


.'' Un giro di miliardi per finanziare la droga 

Sdppi in aumento a Napoli 
n questore: «Aspettiamo Sica» 


conto alla rovescia per il dete¬ 
nuto Totuceio O>ntomo do¬ 
veva esKre calcolato, secon¬ 
do lui, subito dopo il mandato 
di cattura firmato dai giudici 
deil'ufficio istruzione di Pader¬ 
mo in sedilo alle confessioni 
di un altro grande pentito del¬ 
la mafia, Tommaso Buscetta, 
rese al m^istrati nel 1984 Ma 
la tesi non ha convinto U giu¬ 
dice Giuseppe Prinzivaili, che 
cosi ha deciso di ndare libertà 
al pentito li presidente delta 
terze sezione della Corte d'as¬ 
sise, che per ora si trova pro¬ 
prio negli Stati Uniti per inter¬ 
rogare Contorno e Buscetta, 
ha ritenuto che il mandato di 
cattura emesso nel 1984 fosse 
nassuntlvo di tutti i precedenti 
ed ha accolto la tesi dei legali 
del pentito «numero 2» di Co¬ 
sa nostra Intanto, propno ten 
mattina, negli uffici deila Dea, 
l'ente antidroga americano, i 
giudici italiani hanno imziaio 
l'audizione del pentito. Come 


si ricorderà, circa un meM fa 
a Palermo, io stesso Contorno 
era arrivato, superscortato, 
per parlare ^qvantl agli stessi 
giudici 'del maxlprocesao che 
lo stanno aseoltando In questi 
giorni oltreoceano Allora, pe¬ 
rò, Totuccio Contorno aveva 
nfiutato di parlare, nonostan¬ 
te le pióìhesse (atte ai magi¬ 
strati, perché sosteneva di 
non sentirsi abbaslanza tutela¬ 
to dalle autorità Italiane e pro¬ 
testava per II diveno tratta¬ 
mento al qu^ aarebbero sot¬ 
toposti I pentiti di Cosa nostra 
Non si sa ancora se stavolta 
Contorno accetterà di raccon¬ 
tare ai magistrati la sua versio¬ 
ne degli intrecci e dei mecca¬ 
nismi oscuri che d muovono 
dentro Torganizzazlone di Co¬ 
sa Nostra, confermando cosi 
dichiarazioni già rese qualche 
anno fa ai giu^i del pool an¬ 
timafia. Di certo, comunque, il 
pentito avrà accollo con gran¬ 
de soddisfazione la notizia 


Sono oltre 2mila gli scippi «furti con destrezza» com- 
M a Napoli nei primi otte mesi dell'88. ISO In più di 
quelli denunciati ranno scorno. Gli autori spesso sono 
ragizzidai 14ai ISanm che versanoimiliardi ricavati 
eoi loro lavoro nelle casse di grosse organizzazioni 
che Iranano droga. E questo II dato allarmante emer¬ 
so da un primo bilancio che la questura ha fatto m 
questi giorni di line estate. 

_ PALLA NOSTRA REDAZION E_ 

NUkniORKCIO 


MS NAPOLI La cifra e «P- 
ptoialmàiivt p,r difatio - rii. 
cono alla a<)uadra moL.lu - bi- 
WMt conaìdarare che alireu 
lama vtllime non denund'no 
il reato tubilo» A que»>, nu- 
mari vanno tmlunti quelli oel 
carabinieri, che (oUtamente I 
■coni!» Il fanno a (Ine anno 
Un quadro compleaalvo In. 
quietanle la microdelinquen- 
la al à Irnpostestata della città 
che ha paura Por» piu che 
degli 89 morti che la camorra 
halaaclBlo sulle strade dall 1- 


nhlo dell'anno 
Per rendersene conto, ba¬ 
sta incamminarli per via Mon- 
leatnio, nel centro aionco vi¬ 
cino alle stazioni della metro, 
politana e della Cumula la ag- 
greasloni wno quotidiane, lo 
•scippo» avviene wtio gli oc¬ 
chi Impaurili del passanti Le, 
sercllo degli 800 poliziotti che 
•ogni giorno wno per le stra¬ 
de di Napoli», non batta Se à 
vero che tn questi mesi cl »• 
no stali più arresti, è anctie ve¬ 
ro che la microdelinquen/a è 


cresciuta A combattere gli 
wippalori prevalentemente, 
cl wno I .lalchi», la speciale 
squadretta motorizzata della 
mobile, che svolge essenzlsl- 
mente un servizio di preven. 
zlone «Attendiamo l'arrivo 
dell'Alto commissario Dome¬ 
nico Sica, per ricevere dispo- 
sizioni - dice II questore Anto¬ 
nio Barrell - abbiamo prepa¬ 
ralo una mappa della cnmina- 
lità in tutta I area napoletana 
Un lavoro meticolow, resosi 
necessano dopo la frantuma¬ 
zione delle organizzazioni 
slonche della Nuova camorra 
organizzata e della Nuova fa¬ 
miglia» Il questore poi la un 
elenco delle iniziative già m 
allo per combattere gli scippi- 
•Stiamo svolgendo un lavoro 
di prevenzione Abbiamo au¬ 
mentalo gli uomini per ta stra¬ 
da e I controlli per risalire al 
ricellalori I risultati non wno 
mancati Basta un dato abbia¬ 
mo sequestralo In questi otto 


mesi 1 470 motorini, stnimen- 
(0 indispensabile per chi si de¬ 
dica a questo tipo dì reato. Il 
malumore serpeggia nel corri¬ 
doi delta questura Alcuni po- 
liziolll si slogano .Le pene 
per gli scippaton non wno se¬ 
vere wlo pochi mesi di car 
cere E, poi, se sono incensu¬ 
rati, le II nvedi subito di nuovo 
In strada • E In strada, len, 
•l'indotto», della camorra ha 
lavorato sodo le vittime wno 
stale alcune donne e una ra¬ 
gazza straniera Poi et wno 
quelli che non hanno denun¬ 
cialo Il fatto, perché sfiduciali 
0 per la paura di essere poi 
riconosciuti dall'aggreswre 
Cosi nel depositi della questu¬ 
ra giacciano migliaia di anelli¬ 
ni e catenine d oro orologi e 
bracciali, recuperali addosso 
agli arrestali o sequestrati ai 
ncellaion Quegli oggelli pre¬ 
ziosi non potranno essere n- 
consegnati ai proprietan per 
ché nessuno ne ha mai denun¬ 
ciato la sparizione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R08BELIA BMCHWISZi 


im GENOVA Due tonnella¬ 
te di hashish, per un valore 
sul mercato del .fumo» sti¬ 
mabile attorno ai venb mi¬ 
liardi di lire A tanto am¬ 
monta tl bottino di un ar¬ 
rembaggio che, nel tardo 
pomeriggio di mercoledì, 
ha avuto per scenario la 
splendida baia di Portove- 
nere, m provincia della Spe¬ 
zia Arrembaggio legale, pe¬ 
rò, messo a segno dai cara- 
binlen del gruppo antidroga 
del comando di via Ippolito 
D'Aste a Genova con la 
collaborazione della capita¬ 
neria di porto spezzina, nel 
confronti di uno yacht pro¬ 
veniente dal Marocco, e 
concluso con il sequestro 
dell hashish e con I arresto 
delle sette persone che for¬ 
mavano I equipaggio 
Per li momento niente 
nomi gli inquirenti, coordi¬ 
nali dal sostituto procurato¬ 


re della Repubblica di Ge¬ 
nova Luigt Lenuzza, ieri 
hanno mantenuto lì più 
stretto nserbo sull'Identità 
degli arrestali e sullo stesso 
nome dell'Imbarcazione; 
l'operazione, si la capire, e 
ancora m corso, e potrebbe 
risenrare sviluppi clamorosi. 

Secondo quanto i trape¬ 
lato finora, lo yacht dei 
irafflcantf - un lussuow e 
veloce tredici metn - era te¬ 
nuto sotto discreto control¬ 
lo da almeno due seitlma- 
nei quando ò stato chiaro 
che la barca stava per giun¬ 
gere a destinazione, i cara¬ 
binieri hanno stretto le ma¬ 
glie della rete Per alcune 
miglia hanno tallonato lo 
vachi con un natante a vela 
e daH'aspetto innocua, con 
I equipaggio in perfetta te¬ 
mila mannaro-vacanztera, 
all improvviso si sono avvi¬ 


cinali, hanno estratto le ar¬ 
mi (Ino ad allora ben mime- 
lizzate ed hanno Intimalo 
l'alt, mentre sul posto con- 
veigevano - a sventare 

a ualsiasi tentativo o velleità 
i fuga - tre motovedette, 
due provenienti dall'arsena¬ 
le militare, la terza dalla Ca- 
pllanerta di porto della Spe¬ 
zia. Abbordato lo yacht, i 
carabinien sono saliti a bor¬ 
do con I mura spianati; ed i 
bastala una sommaria per¬ 
quisizione perché saltasse 
fuori l'ingentissimo canco 
di hashish, due tonnellate di 
•peni» ordinatamente con- 
lezlonati in aacchetli di pla¬ 
stica 

Lo skipper e le altre sei 
perwne presenti a bordo 
wno stale arrestate e con¬ 
dotte nel cercere delle Spe¬ 
zia, dove Ieri sono comin¬ 
ciali gli inierrogaton da par¬ 
te del soslllulo procuratore 
dottor Lenuzza 


della nacqulsiala libertà, dato 
che serebbe dovuto restare In 
carcere ancora 14 anni Que- 
alo. Intatti, tra il totale delle 
pena Infllltagli dal giudici del 
manproceaw (B ennO e dai 
magistrali del Tribunale di Ro¬ 
ma che lo avevano condanna¬ 
lo per il traffico di stupefacen- 
U. Ora invece Contorno può 
anche decidere di tomere in 
Italia, ed è proprio questa l'In- 
Icnzione dia II penUto ha co¬ 
municalo ti giudici. Unaacel- 
I* Mmerail*, dalo U riachio di 
un* ucinend* vendetta della 
malia che ha già uedw lutti I 
gregtn di eonlomo e molli 
dei tuoi parenti Intleine tl 
pentito numero 2 di Cosi no¬ 
stre. molli altri imputali del 
maxipiocesw stanno liacqui- 
alando la libertà, ptopno in 
questi ^ml. Nelle cancelle- 
He deindazso di gkoitzia, e 
Paleimo, neaauno lembia tui- 
lavie ancora In grado di loml- 
le un quadro preciw dell* si¬ 
tuazione. 


VACANZE LIETE 


Arrembaggio dei Cc a Portovenere 

Sequestrate su mio yadht 
2 tonndlate di hash^ 


MUTRIA « Tenttii • Tsri 
(0S4U 44390 Modwno, vicino 
mar». IrinquMo, etmart aarviii, 
biteoM, MCMWort. giardino, par- 
choggie. at-3t ogoaio 29 000. 
•Mtwnbrt 27 000 tutto comprato. 
Seonte iMNnWnl 20^0% HiduBio» 
no9*a4*ldno OlrationaRroprlota- 
rio_ 11731 

KUAWA < noto) WoM ' Via 
Ihoa Mawo 19 tal (0941) 
44893 Nuevlaalmo, tranquillo, 
lutto eomira doocla, wc, balconi, 
Moanaoro, parchaggio. Offarta 
apoaMa: 21-31 agosto 27 600 > 
30.000; oatiambra 24 500 • 
27.0Q0 Sconto ban«inl20-40K 
ONciona proprietario (174) 

6IHNATK0 < tlNvo» RMtra. 
tal. 0647/82094 Sul mv4. maro- 
viglleaa vtaio dal porto, ampio gUr» 
dine albarato, otifma cucina con 
manuaacaita Pina agoate 28 000 
• 30 000, aattambra 22 000 • 
24 000 tutto comprato, aconto 
bambini PoaalbilitA waekand (63) 

CESENATICO-Valvarda • botai 
Ballavuo • Tat (05471 66216 
Tutta eamara con bagno a baloena 
BBcanaora. parchaggio manu a 
oealia Maggio giugno a dal 26 
agosto 27 000 luglio 31000 
agnato 42 000 Sconto bambini 
40%_(7^ 

CESENATICO-Valvardo • pan- 
alena Miralla • Via Canova 78 tal 
(0647) 66474 Modarna. vicina 
maro camere con bagno, balcona, 
pareheggio menù a actfta Fina 
agosto 32 000, aattambra 24 500 
tutto comprato Sconto bambini 
(180) 

LIDO 01 SAVIO > botai Saint Tro¬ 
pea-Tal (08441 gasoo? Sulma 
re tutta camera aarviti privati bal¬ 
cona pareheggio coperto cabina 
•Ila apiaggia, l>a menù a aceKa, 
buffet di verdura, buffai colaiione 
Panatone completa 25-31/6 
36 000; 1 2S/9 32 OQO Sconto 
maa bambini 40% Praatmtando 
quatte annuncio dal 26/6 bambino 
fino a 6 anm gratia (177) 


SOTTOSCRIZIONE 

Una delegazione di 
compagne e compagni 
diffusori deU’Unità al 
ritorno da un viaggio 
m URSS dal 31 luglio 
al 14 agoàto sottoscri¬ 
ve lire 2.277.000 per 
l'Unità. 


Dalla Chiesa 

Intellettuali 

perla 

fiaccolata 


■i ROMA Per chiarire e illu¬ 
strare I importanza delta ma¬ 
nifestazione antimafia ohe si 
svolge'^ il 3 settembre 6 Pa¬ 
lermo. nell anniversario del¬ 
l'agguato mafioso che costò 
la vita al generale Dalla Chie¬ 
sa. alla moglie e ali autista del¬ 
la sua auto questa mattina a 
Roma presso la sede della 
stampa estera ci sarà un in¬ 
contro tra il sindaco di Paler¬ 
mo Leoluca Orlando, il vice- 
sindaco Aldo Rizzo, Nino 
Rocca, Alfredo Galasso, Pino 
Toro. Luciano Violante e Car¬ 
lo Vlzzlni Intanto da Palermo 
settanta tra intellettuali e poli¬ 
tici hanno reso nota )a loro 
adesione alia tradizionale 
fiaccolata di via Carini Tra I 
firmatari oltre al sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando, ci 
sono Antonio Pizzinato, Gior¬ 
gio Benvenuto, Peppuccio 
Tomatore e Giampaolo Pen¬ 
sa «Si rinnova - si legge nel 
documento - un grande ap¬ 
puntamento civile morale e 
politico di Palermo e della de¬ 
mocrazia italiana Anno dopo 
anno le fiaccole del tre set¬ 
tembre sono state il segno 
deiia volontà di riaccendere e 
di affermare le ragioni di quel¬ 
la speranza dei palermitani 
onesti che si voleva uccidere 
Intendiamo continuare questa 
lotta affinché restino scolpiti 
nella memoria coituttiva, nel 
costume, nell organizzazione 
della vita civile i risultati finora 
conseguiti» L'appello suona 
quasi come una risposta a 
quanti nel giorni scorsi s'era- 
np dissociati dalla liaccolaia 
sostenendo che ormai s'é tra¬ 
sformata in una sorta di pas¬ 
seggiata Tra gli oppositori alla 
cerimonia i familiari del gene¬ 
rale ucciso, l'ex sindaco di Pa¬ 
lermo Elda Pucci e il «coordi¬ 
namento antimafia» Hanno 
invece lanciato un appello di 
adesione alla fiaccolata la di¬ 
rezione delia Paci e la Confe- 
I sergenti di Palermo «Come 
I ogni appuntamento che si ri- 
I pete - dicono I giovani della 
' rgci - al può essere tentati a 
pensare più alta ritualità che 
ali'efficacia delia manifesta¬ 
zione. Invece, come non mal, 

I cl aembra Queat'annoj^ieces- 
sario esserci soprattutto dopo 
le denunce dei magistiagi 
lermlitni* 


RICCIONE • botai Aquila d*0ro 
Viale CaoBarinl, tal 10541)41363 
Nei cantre di Riccione vicino fnarat. 
•ogglorno. bar. Moaneva. givdi- 
no, cimare earviil cucina tipica cu¬ 
rala dal proprietari manu variato 
aeeae 26-33 000 luglio 36 000 . 
aita 60 000 Riduglona malia pan- 
■k>nalO% (106) 

RIMtW - MtRAWARI - ALiER- 
00 DUE QEMELLE - Via Da Pina- 
do a-tal 0541/376621 >30 m 
mva • tranquillo - famWara • pw- 
chagglo > cimare aarvlii, balcona • 
•icanaora 22-31 agoato 
28 000/31 000 - aattambra 

24 000/27 000 • Sconto bambint 
30% t165) 

RINUNI-Miramara - panatone VII- 
laMaria-Tal (06411372163 60 
mt mare, eamara aarviil menù 
•calta Oli 23 agoato 28 600 aat 
Umbra 23 500 (170) 

RIMtM * panahMtta Altepino - Tat 
(0S41)3è(M7/ Viciniaaima mva. 
tranquilla, giardino, eamara larvili, 
faminva, cucina eaaMnea. gaatio- 
na proprietario. Fanaiono compiati 
luglio 30 000 - 32 000. agoato 
38 600 • 32 000, MItanAra 
84 000 Bambini fino 2 anni acan¬ 
to 50% in barn stagiona (163) 


RHMINI • RIVABELLA - boiM 
Print tal 0541/25407 - 54043 
Sulla apiaggia, tutta eamara doccia, 
wo aaoanacra. ampK) aoggiorno. 
aala tv bar. parcheggio Agoato 
40 000 - 30 000 aattambra 
28 000 tutto compreso, aconto 
bambini (157) 

RIMINI-RIVAZZURRA - hotel 8t. 
Raphael • Via Pagii tal (0641) 
372220 60 mt dal mare moder¬ 
no ogni confort aacanaora. came¬ 
ra servizi cucina curata dai proprie¬ 
tari, pareheggio Dal 21 31 agosto 
30 000, aattambra 26 000 (178) 

SENIGALDA • albargo Elana • 

Via Qoldoni 22 te) (071) 
6622043. abit 7925211 50 ma- 
tri mare posizione tranquilla ca¬ 
mere servizi taiafono bar, par- 
Qhaggio coparto giardino, vatta- 
manto (amiliara Pensiwa comple¬ 
ta maggio, giugno aattambra 
30 000. luglio 21 31/6 37 000. 
1-20/8 43 000 tutto comprato. 
Sconti bambini (27) 


ANNIVERSARIO 
DI MATRIMONIO 
ImmpQgm 

VINCENZO UJOI (1899) 
e 

MARIANNA VARANO (1906) 
/esreggio/io éO anr» di mptn 
/noma Ai dae co/Rfxtgm gm 
sano le felKiHuiom dte /tg/i 
tutti e de t'Unità 


6 l'Unità 

Giovedì 
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IN Italia 


Comune in panne a Trieste 

A sorpresa si dimette 
il comandante Staffieri 
sindaco del «Melone» 


Limiti di velocità 

Interpellanza al governo 
dei senatori comunisti 
sul decreto Ferri 


Le proposte del Pd 

Ridurre il trasporto 
su gomma e potenziamento 
di uomini e mezzi 


Dlmisioni a sorpresa del sindaco uscente a Trieste. 
Il comandante Staffieri, che è anche segretario della 
Usta per TVieste, le ha presentate ieri mattina comu- 
nicandoie a mezzogiorno nel corso di una conferen¬ 
za stampa. Ufficialmente questa decisione ad effetto 
dovrebbe accelerare la elezione del nuovo sindaco 
dopo la consultazione di fine giugno, in realtà si 
tratta di una mossa con duplice obiettivo. 


«Prima di abrogare i 
un nuovo sistema di sicurezza» 


•MaVAMO OOllUPPI 


H TRIESTE. Le dimissioni 
di Giulio Staffieri sembrano 
puntare innanzitutto a pren¬ 
dere temporaneamente le 
distanze dagli aDeatì - prati¬ 
camente De e PsI, anche se 
vi è la limitata presenza del 
Fri e quella solo teorica del 
Pedi dopo il passaggio ai so¬ 
cialisti deirunico consiglie¬ 
resocialdemocratico ^con¬ 
fermando cosi una impasse 
nelle trattative per la nuova 
maggioranza, il secondo fi¬ 
ne e di carattere interno alla 
Usta dei «meloni» in quanto 
Staffieri si troverebbe isola¬ 
to riatto al tandem Ceco- 
vInhGambassini più favore¬ 
voli a un passaggio alia op¬ 
posizione, E sabato i «melo¬ 
ni» si riuniscono in assem¬ 
blea per decidere sulla posi¬ 
zione da mantenere negli 
enti locali triestini. 

Staffieri si è dimesso da 
un incarico già scaduto da 

B lù di due mesi, mentre per 
9 settembre il consiglio 
comunale - dopo il rinvio di 
fine luglio - é convocato 
per ia elezione del nuovo 
sindaco. Le dimissioni sono 
state decise e annunciate 
dopo un incontro a tre con i 
segretari provinciali della 
De Tripani e socialista 
Agnelli nel corso del quale è 
stato fatto il punto sull anda¬ 
mento delle trattative finora 
Incentratesi sul problema 
del sindaco, rivendicato da 
entrambi i partiti di governo. 

Rinunciando al suo man¬ 
dato Tex primo cittadino ha 
affermato che da oggi «strin¬ 
gerà i tempi anche neirazio- 
* ' ne politica, nella piena liber- 
- là come segretario della U- 
' sta per Trieste» e ha aggiun¬ 
to che le dimissioni sono 
state decise dopo una valu¬ 
tazione generale dalla quale 
risulta che «il tempo non 
promette niente di buono e 
che si è constatato che non 


vengono privilegiati I pro¬ 
grammi». Come segretario 
della Lista egli «non accette¬ 
rà che si facciano esercita¬ 
zioni» perché «la città non 
può trastullarsi con falsi gio- 
chini» dato che c'è bisogno 
di «meno balietti e più so¬ 
stanza». 

Il sindaco dimissionario 
ha voluto far dimenticare li 
fatto che fino a ieri mattina 
egli ha badato assieme a Oc 
e socialisti lasciando la por¬ 
ta aperta per proseguire la 
danza anche in futuro. Rico¬ 
noscendo la gravità delia si¬ 
tuazione cittadina per ì gros¬ 
si problemi insoluti - la re¬ 
sponsabilità è tutta' degli al¬ 
tri, mentre la sua ammini¬ 
strazione «ha realizzato 
molto» decidendo tra l'altro 
di dare un contributo per 
pagare ia lassa sui cani agli 
anziani con basso reddito - 
il comandante dei «meloni» 
ha però rifiutato ogni e qual¬ 
siasi paragone con Palermo 
e la possibilità di una analo¬ 
ga nuova compagine ammi¬ 
nistrativa basata sui pro¬ 
grammi che veda una larga 
convergenza. 

«Le motivazioni per le di¬ 
missioni *- ha dichiarato (I 
segratario della Federazio¬ 
ne comunista Nico Costa, 
neoeletto consigliere comu¬ 
nale « dimostrano quapto in 
alto mare siano (e trattative 
per le giunte al Comune e 
alla Provincia e smentisco¬ 
no clamorosamente le rassi¬ 
curanti previsioni di questi 
ultimi giorni. La città - se¬ 
condo Costa » è cosi co¬ 
stretta a subire un nuovo rin¬ 
vio di fronte a una situazio¬ 
ne di vera e propria emer¬ 
genza grazie alla Kelta di 
De e Pai di riproporre la vec¬ 
chia maggioranza bocciata 
dai risultati del 26 giugno, 
con una Lista più che dimez¬ 
zata». 



Fra dieci giorni decade il decreto sui «110». Proro¬ 
gare, modificare, ripartire da zero, lasciare le cose 
come stavano prima? Dopo le accalorate discussio¬ 
ni che hanno coinvolto un po’ tutti, dagli automobili¬ 
sti ai politici, Ravvicinarsi deiril settembre sollecita 
la necessità di risposte concrete al problema della 
sicurezza stradale. Con una interpellanza al governo 
i senatori comunisti avanzano delle proposte. 


uuanahosi 


I ROMA. Il decreto sui 
•110» non deve decadere fino 
a quando non sarà stato rea¬ 
lizzato un nuovo sistema com¬ 
plessivo di sicurezza che aml- 
ni «l'ecatombe annuale» che 
in cinque anni ha provocato 
oltre 46mila morti sulle nostre 
strade. Questo il senso della 
interpellanza presentata dal 
gruppo dei senatori comunisti 
- primo firmatario Lucio Li¬ 
bertini - ai ministri dei Lavori 
pubblici, dei Trasporti e degli 
interni. I senatori comunisti 
valutano l’attuale sistema dei 
trasporti «obsoleto e caratte¬ 
rizzato da una indiscriminata 
motorizzazione privata, dalla 
vecchiaia del codice della 
strada e dei sistemi di control¬ 
lo» e pur considerando valido 
il decreto del ministro Ferri 
sui flmltl di velocità, ritengono 
il provvedimento «precario e 
Inadeguato a fronteggiare i 
complessi problemi della si¬ 
curezza». 

1 comunisti indicano, quin¬ 
di, una serie di proposte. «Mu¬ 
tare il riparto modale del traf¬ 
fico • si^erisce il Pei • limi¬ 
tando li trasporto su gomma, 
triplicando quello ferroviario 
sui modello europeo, incenti¬ 
vando Il tra^iorto marittimo e 
fluviale, e il trasporto pubbli¬ 
co urbano». Secondo i comu¬ 
nisti, poi, nessuna qiycipllna 
sui limiti di velocità ha varò 
significato se non esiste un si¬ 
stema di confroiil e 
ni raziontde e tale da nimtlr- 
ne il reale rispetto, diventa 


quindi necessario «potenzia¬ 
re, con uomini e mezzi, i servi¬ 
zi di polizia sulla strada 
mentando sensibilmente il nu¬ 
mero di pattuglia in servizio 
sulle 24 ore, specie nei mo¬ 
menti di eme^nza». Riguar¬ 
do all'adozione di nuovi siste¬ 
mi di controllo, i senatori co¬ 
munisti ritengono che <i limiti 
di velocità vanno differenziati 
secondo le caratteristiche dei 
mezri e le condizioni della 
viabilità, comunque entro un 
«tetto» massimo ass^ conte¬ 
nuto». 

Altre proposte riguardano 
la revisione e romotogazione 
dei veicoli. Nel primo caso 
occorre riformare «radical¬ 
mente» il Esterna per consen¬ 
tire «un tempestivo e periodi¬ 
co controllo», mentre per le 
auto e i veicoli Industriali biso¬ 
gna adottare criteri più rigoro¬ 
si nella «definizione del rap¬ 
porto ba peso, potenza, siste¬ 
ma di frenatura e di guida». 
Infine, i senatori comunisti ri¬ 
tengono necessario rendere 
operante al più presto la nor¬ 
mativa curtHwa sulla patente 
' di guida e sulla sicurezza che 
è stata recepita dal Parlamen¬ 
to. «Respingendo nel modo 
|riù assoluto • conclude l'in¬ 
terpellanza • l'Idea di conce¬ 
dere la P|twte anche ai sedi- 
‘ cenni, odrorre ridere ‘ le 
scuole guida e il contenuto 

..ifèrrl^ anche ll‘ 
Wwf Ha irresM) In campo la 


CoAtro))! ài velocità durante Ttiltlfflo rientro di fine agosto 


propria porzione. Fulco Pra¬ 
tesi ha Infatti rivolto un appel¬ 
lo al governo affinché prolun¬ 
ghi senza scadenza t limiti di 
velocità. Secondo Ù Wwt 
«questo è il solo mezzo serio 
di saK^aguardia della vita, del¬ 
la sedute dei cittadini, di ridu¬ 
zione deli’inquinamento e di 
miglioramento della bilancia 
commerciò». 

Un’altra lettera sullo stesso 
argomento è stata ricevuta ieri 
dai preludente del Consiglio 
De Mita. Mittente U presidente 
.della commissione TVasoprti. 
I^della CameraT1 socialistaTAn-^ 
tonto Testa. «Il governo - è 


scritto nella missiva - ha II do¬ 
vere di sentire l'irKiirizzo dei 
Parlamento sulla questione 
della sticurezza stradale». Un 
evidente riferimento polemi¬ 
co airiniziativa ferragostana 
di De Mita di avocare a sé 
ogni decisione sul decreto do¬ 
po il battibecco tra t ministri 
Ferri e Santuz sulla oimortuni- 
tà di modificare o prorogare il 
provvedimento. 

Immediata la reazione del 
ministro Santuz che, com- 
imitando riitifpativa d^'on. 
Tétto; ha loétenuto che'^non 
c'è nessun litigio Ira me e Fer¬ 


ri». Santuz ha poi rilanciato la 
proposta di una campagna di 
educatone stradale nelle 
acuole. Della stessa oitintone 
il senatore democristiano Ali- 
verti che con grande originali¬ 
tà ha sostenuto fa necessità di 
una educazione stradale sco¬ 
lastica perché «1 giovani di og¬ 
gi saranno gli automobiiisU di 
domani» e ha concluso affer¬ 
mando che «la questione dei 
limiti di velocita non deve 
avere solo una dimensione 
nazionale ma 4{)teinazionale 
in nipdp che gli ai^omc^riiisti 
abbiano |o sutssp'>comporta- 
mento in tutti i paesi europei». 
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no il compagno 
GIACOMO GUERRINI 

IO al Panilo dal 1945, le Serio- 
Ostia, la Cellula dell'ATAC, la 
razione deirUnitS sono vicini 
imigiia. 

>, I settembre 1988 


I comunisti dell'Alfa Romeo di Are- 
ae esprimono le più sentile condo¬ 
glianze al compagno Domenico 
Grossi per la tragica scomparsa del¬ 
la liglla 

NADIA 

Arese, I settembre 1988 


Le lamigìle Oibaldi, unitamente al 
nipoti, ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolore 
per la perdita del compagno 
CONTAROO GI8ALDI 
Tra i paitecipanti ai funerali è stata 
apprezzala (a presenza del presi¬ 
dente deli'AnpI prov le Tino Casali 
con Golo. della compagna Gianna 
Valllnl. presidente della sezione 
Anpi con la bandiera della sezione, 
unitamente a un gruppo di compa- 

S nl, tra i quali la compagna Carmen 
cotti e il gruppo anziani del Sinda¬ 
calo di Zona. 

Milano, l seltembrc 1988 


Nel 1* annl^Tsarlo della scomparsa 
dei compagno 

ALDO GUERRIERI 
il (raiello lo ricorda con atfello e in 
sua memoria sottoscrive per /'t/nf- 
là. 

y^ole Borbera (Al). 1 settembre 


Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO GUERRIERI 

decorata al V M. 

il partigiano Mimmo e la famiglia lo 
ricordano con affetto a compagni, 
amici e conoscenti, per la sua retti- 
(Udine e onesta e in sua memoria 
sottoscrìvono per IVnità. 
Oe-Comigliano, I settembre >988 


Si sono svolti ien i funerali del com¬ 
pagno 

FRANCESCO FRANCIA 
I compagni deila sezione Marozzel- 
li-Villa porgono alla famiglia le loro 
affettuose condoglianze per la gra¬ 
ve perdita. 

Genova, 1 settembre 1988 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


In pericolo a Napoli 11 posto di lavoro di 1.000 dipendenti italiani 

Amdie la Nato «ta^ia» le a>ese 
Non d Ririì la nuova base di Caserta 


La base Nato di Napoli non si sposterà nel Casertano. 
Per effetto del pesante deficit nel bilancio de^li Usa 
sono stati decisi drastici tagli alle spese militari «non 
necessarie» e tra queste c'e quella di 230 milioni di 
dollari relativa allo spostamento della base di B^no- 
li. Non solo, ma gli Usa sembrano intenzionati a ta¬ 
gliare anche il 20X dei 5.000 dipendenti italiani Im¬ 
piegati nelle basi sparse in tutta Italia. 

DAL NOSniO INVIATO 

VITO FAENZA 

H CAPUA (Caiert»). l^btte come per esemplo 1230 mllio- 
della Nato che da Napoli do- ni di dollari necessari per tra- 
veva spostarsi In una vasta sferire il comando da Napoli 
area a ridosso di Capua, ri- fino in provincia dì Caserta, 
marrà dov'è. La notizia non è 1 lavoratori italiani delle ba- 
ufficlale, ma viene data per ^ americane, inoltre, hanno 
certa; il bilancio degli Usa pre- un ulteriore motivo si preoc- 
senta un deficit colossale, per cupaztone. dei cinquemila ad- 
quanto nguarda ie spese miti- detti presso queste basi, ben 
tari e quindi è stato deciso un mille dovrebbero essere man- 
taglio delle spese non «uttoà» dati a casa, proprio per giun¬ 


gere ad un risparmio maggio¬ 
re. Anche i cittadini statuni¬ 
tensi addetti alle attività di 
supporto saranno ridotti di 
numero. 

•No comment» è l'unica ri¬ 
sposta che si riesce ad ottene¬ 
re d^ rappresentanti militari 
statunitensi a Napoli quando 
gli « chiede della veridicità di 
questa notizia, un no com- 
ment che non iascìa affatto 
soddisfatti piccoti e grandi 
speculatori che alla diffuMone 
della notizia dello spostamen¬ 
to della base napoletana $1 
erano dati un gran da fare per 
accaparrarsi terreni e prt^et- 
tare insediamenti abitativi. 

La nuova base doveva sor¬ 
gere in una vasta area a tre 
chilometri da Capua, una doz» 
Zina da Caserta, 35 da Napoli, 
facilmente raggiungibile via 


autostrada. U base infatti 
avrebbe avuto a dispostone 
anche un collegamento cele¬ 
re con il casello di Capua del¬ 
la Miiano-Napoli, cosa che 
avrebbe anche facilitato i con¬ 
tatti con la capitale. 

Chi ha tentato speculazioni 
sui terreni prospicienti alla zo¬ 
na. adesso spera in un altro 
ititodiamento, quello del Gira 
01 Centro di riceica aerospa¬ 
ziale) ed il conseguente de¬ 
centramento della scuola 
deH'aeronautìca per sottuffi¬ 
ciali da Caserta nei presi del¬ 
l'aeroporto di Grazzanise, a 
pochi passi, appunto da Ca¬ 
pua. 

La decisone finale da parte 
Nato si dovrebbe avere entro 
ottobre, quando ì tagli sia oc¬ 
cupazionali che di investi¬ 
menti saranno resi noti uffi¬ 


cialmente. 

Molto più Interessali alla vi¬ 
cenda tagli del bilancio sono i 
dipendenti italiani addetti alle 
attività di supporto; i settecen¬ 
to di Napoli nei prossimi gior¬ 
ni sono intenzionati a tenere 
alcune iniziative sindacali e 
chiedere che non » effettuino 
riduzioni di personale, che 

r la base di Bagnoli dovreb- 

ro essere ben più dei 140 
Ipotizzati dal progetto •uffì- 
eroso». 

Se la decisione dì non spo¬ 
stare la base in provincia dì 
Caserta dovesse essere defini¬ 
tiva resterà da risolvere un ul¬ 
teriore problema, quello del 
suolo occupato a Bagnoli. At¬ 
tualmente e in fitto, ma il con¬ 
tratto è ormai arrivato alla sca¬ 
denza. La base americana di 
Napoli potrebbe anche essere 
sfrattata. 


Toro Seduto ha un Parco in Emilia 


Affermazione sulla scena IntemazlO' 
naie degli Indiani Lakota-Sioux come 
nazione Indipendente. A Berceto, In 
provìncia di Parma, TU settembre 
verrà intitolato il parco cittadino alia 
figura del leader indiano Toro Seduto 
alla presenza dì una delegazione di 
indiani Lakota-Sioux. Il 12 verrà fir¬ 


mato il protocollo d’intesa per il pri¬ 
mo gemellaggio tra una cittadina La- 
kota, Pejuta Raka, e una cittadina ita¬ 
liana, Berceto. Un modo diverso, 
scelto dairamministrazione comuna¬ 
le delia cittadina del Parmense, per 
ricordare le migliaia di emigranti che 
negli anni sono andati in America. 


■i Bei^eto. un paese di set¬ 
temila abitanti dell'Appennì- 
no parmense, nel dopoguerra 
segue la sorte di gran parte 
dei centri di montagna: un 
lento, ma inesorabile abban¬ 
dono verso i centri Industriali 
che ha portato il comune ad 
una densità di popolazione in¬ 
feriore ai 22 abitanti per chilo¬ 
metro quadrato, la soglia mi¬ 
nima necessaria per poter di¬ 
sporre di certi servizi La meta 
privilegiata è stata New York, 
che oggi annovera circa tremi¬ 
la bercetesi. Come rispondere 
a questa cnsi economica, de¬ 
mografica? «Agli inizi sì pen¬ 
sava di esportare il modello 
industriale qui da noi» dice il 
sindaco di Berceto Sergio Bet- 
toni «ma questa è una strada 
non più percorribile. Abbia¬ 
mo deciso di muoverci in 
un'altra direzione privilegian¬ 
do la risorsa ambiente, facen¬ 
done la base fondamentale 
del mercato del tempo libero. 


È nata cosi l'idea del progetto 
comune-parco, cioà metter 
un vincolo ambientate a tutto 
il territorio comunale (140 
chilometri quadrati concilian¬ 
do questa scelta con le esi¬ 
genze di certe categorie come 
gli agricoltori e i cacciaton». 
Dal progetto di fare del terri¬ 
torio comunale una riserva 
naturate è scaturita Fida di ag¬ 
ganciarsi a quelle realtà socio¬ 
economiche che hanno latto 
del rispetto del terntono 
un'antica scelta di vita, gli in- 


ANNA PAINE 

diani d’America. Il parco cit¬ 
tadino recentemente ristruttu¬ 
rato ed ampliato, wrrà nei 
prossimi giorni dedicato alla 
figura del grande leader politi¬ 
co indiano Talanka lyotaka, 
ovvero Toro Seduto Alla ceri¬ 
monia di intitolazione sarà 
presente una delegazione La- 
Rota composta da Birgil Kills 
Straight, leader del governo 
tradizionale, da Ron McNeal, 
pronipote dt Toro Seduto, 
dall'economista Robert Stea- 
dnick, e dallo studente Benja¬ 


min Iron Hawk. U visita è se¬ 
gnata da un altro importante 
evento, il primo gemellaggio 
tra una città della nazione La- 
Rota, Pe]ula Raka e il comune 
di Berceto L'iniziativa voluta 
da) comune di Berceto con la 
collaborazione del Circolo 
Amenndiano di Parma assu¬ 
me un grosso valore in quanto 
non ha precedenti in Italia e 
potrà segnare Tinizio di una 
più stretta rete di rapporti e 
scambi tra ì bercetesi e il po¬ 
polo iakota. Ma la grossa sfida 


che viene lanciata è l'afferma¬ 
zione dei Lakota come nazio¬ 
ne sul piano intemazionale. I 
Lakota intatti rivendicano il 
loro status di nazione in base 
al trattato del 1868 con gli Sta¬ 
ti Uniti che sanciva il possesso 
di una parte del loro antico 
territorio, comprese te famose 
Colline Nere in seguito usur¬ 
pale dagli Usa campeslando i 
trattati firmati. Il genocidio e 
l'etnocidio dei popoli indiani 
non ha seppellito la loro cultu¬ 
ra. La risposta vitale dei Lako¬ 
ta e di altre nazioni indiane ha 
preso in contropiede chi cre¬ 
deva che ii sistema economia¬ 
mondo riuscisse a sbarazzarsi 
di questi popoli e ad imporsi 
con un unico schema socio- 
culturale. Lo scopo e il pro¬ 
gramma della visita delia dele- 
gazoine Lakota verranno pre¬ 
sentati mercoledì 7 setter- 
mbre nel corso di un dibattilo 
all'intemo del festival provin¬ 
ciale deU'Unità di Panna. 



Coà aumentano 
i poteri 

del commissario 
antimafia 


I poteri e la struttura organizzativa deit'ufficio dell'alto 
commissario antimafia saranno decisi definitivamente 
questa mattina in una riunione a palazzo Chigi. AH'incon- 
tro interverranno ì ministn deirintemo Cava, della Giusti¬ 
zia Vassalli, della Difesa Zanone, delle Finanze Colombo, il 
sottosegretario alla presidenza del consiglio Mlsasl, e quel¬ 
lo delegato ai servìzi dtoicurezza Sanza. Secondo 11 ddl de) 
govefno, il prefetto Sica disporrà di autonomia finanziaria 
con un fondo riservato per mettere in moto sue autonome 
iniziative investigative. 11 governo intende inoltre ampliare 
il potere di accesso alle banche per gli accertamenti su 
capitali sporchi che mafia, camorra e mdranghela rìclclà* 
no dal tratneo degli stupefacenti agli investimenti puliti. A 
questo proposito alla Guardia di finanza viene assegnato 
l incarìco dì «entrare nelle banche» alla ricerca dei «capita¬ 
ti sporchi». Atira novità. L'Alto commissario avrà sedi non 
solo a Roma e a Palermo, ma anche a Napoli e Reggio 
Calabria. A Sica verrà Inoltre affiancata una sinittura di 
esperti finanziari e analisti, per capire come meglto com¬ 
battere la «piovra». Con questo disegno di legge il governo 
intende assicurare una stretta coflaborazfone tra ie diverse 
Ione dell'ordine. 1 servizi di sicurezza e l'ufficio dell'Alto 
commissario. 


Da) 1981, «ino de)l'u)Umo 
censimento della popola¬ 
zione, gli analfabeti in Italia 
sono diminuiti di quasi 
mezzo milione. In percen¬ 
tuale i) (asso di analfabeti¬ 
smo è passalo dai 3,1 punti 
di sette anni fa ai 2,2 delio 


Lia Calabria 
la regione 
connii 
analfabeti 


scorso anno. Lo ha accertato l'istituto di studi politici, 
economici e sociali Ospes) con un'ampia inchiesta sull’ar¬ 
gomento. Secondo i'tspes l'analfabetismo è ancora persi¬ 
stente soprattutto nelle regioni del Sud. 11 tasso più aito di 
analfabeti é stato registrato in Calabria con 129.748 perso¬ 
ne che non sanno né leggere né scrivere, pari ad una 
percentuale del 7 per cento. Seguono poi la Basilicata con 
il 6,5 per cento (3 d. 2 12). la Sicilia con 4,6 punti percentua¬ 
li (204.574 analfabeti), la Puglia 4.2 per cento (147.285) e 
il Molise con i) 4,2 per cento (12.831). La regione 
alfabettizzata è il TVeniìno Alto Adige con lo 0,3 per cento 
(2.309) di analfabeti, il dato del censimento dei 1981 
(cioè 3,1 per cento di analfabeti) si colloca comunque 
abbastanza bene nella graduatoria degli altri paesi europei 
che in quegli anni (dal '79 alI’Sl) hanno fatto analoghe 
rilevazioni statistiche. 


Esami di 
riparazione 
per7S0.(W0 
studenti 


Sono 7S0ml)a gli studenti 
che oggi affronteranno oli 
esami di riparazione nelle 
classi Intermedie delle 
acuole secondarie. E co- 
minceranno con la prova di 
italiano. U prova d appello 
^ inieresierà in maggior pe^ 
i istituti tecnici, i più rimandati in 
ìtid 


centuale I ruazzi „ . . 

assoluto(345.000). Li seguono gli studenti del magistero e 
del licei classici e scientifici (200.000). quelli degli istituti 
professionali (131.000) e artistici (22.000). 


SnlillAriPtà 6 presidente delia Regione 

Calabria, Rosario Olivo e 11 
ImM Qlmiul vicepresidente» Franco Po* 

ralsilìMCA titano, hanno portato al ia- 

.. voratori o ai dirigenti della 

a MangiatOIflIa labbrlca Manglatorella di 

, ^ Stilo, in CMabna, ntinéqcia- 

mafia, la solidarietàdetiégliiAie^^slS^riL^óme^ 
derà, i dipendenti, delì'aiìtenda calabrese ^annq ti lavpro 
scortati dai carabinieri dalia metà di agosto quanod; àp- 

G into, avevano ricevuto le minacce, «aleremo del caso 
angialorella con l’Alto commissario anumafia», hanno 
detto gli ammìnistraiorf. 


Sud Tiralo: 
«Non spostare 
ma superare 
le frontiere» 


«Qualsiasi discussione sul- 
l'auiodeiermlnazlone non 
può ignorare il fatto che II 
Sud llroto oggi è una terra 
plurietnica e che pertanto 
ogni soluzione del proble¬ 
ma sudtirolese deve vedere 
coinvolte tutte e tre le po- 
potaztonU; lo afferma una nota dì Guenther Stafflen del 
comitato centrale del Pei, a nome «degli iscritti di lingua 
tedesca del Pci-Kpi» della provincia di Bolzano. La que¬ 
stione deireutodetermlnazione - ha spiegato uno tregli 
iscntti - «viene condotta per lo più in materia astratta», non 
solo da forze «che da senmre strumenttiizzano per i toro 
fini di chiaro stampo sclovineta se non addirittura nazifa¬ 
scista il giusto diritto di ogni popolo airautodeteiminazio* 
ne» ma anche «da e^nenti democratici che ^ pongono 
questo problema onestamente». Il riferimento è ad alcune 
note diffuse recentemente da democrazia proìelaria, in 
occasione della mancata vacanza di C(»siaa in Alto Adige, 
e di articoli comparsi su q^to giornale elirmati dal sena¬ 
tore Mario Cozzini e da Toraldo di Francia. «Il problema 
reale non sta nello spostamento di frontiere ma nel supera¬ 
mento di quelle esistenti soprattutto nelle teste della gente 
e fra ì vari greppi». 

àtusEP^viffoUi 


La Festa nazionale della De 

Dal 3 settembre a Verona 
con molti ospiti 
Snobbati i dirigentì di CI 


B ROMA. Sarà «l'unica, ve¬ 
ra, reale preparazione al con¬ 
gresso della De» la Festa na¬ 
zionale deiramicizia che si 
svolgerà a Verona dal 3 all' 11 
settembre prossimi: così, al¬ 
meno, ha assicurato il senato¬ 
re Franco Evangelisti, respon¬ 
sabile delia festa, presentan¬ 
do ieri la manifestazione in 
una conferenza stampa a Ro¬ 
ma. «La festa di Verona - ha 
aggiunto Evangelisti > sarà un 
momento dì confronto all'in- 
temo del partito dopo 1 con¬ 
vegni delle correnti, quei con¬ 
vegni che Martinazzoa chiama 
'seminari di studio' perchè gli 
sembra più chic». 

Il senatore de ha attribuito 
molta importanza al dibattito 
previsto j^r il 6 settembre sul 
rinnovamento del partito; «Ci 
saranno tutte le componenti 
della De - ha detto - sarà co¬ 
me una grande orchestra. 
Speriamo cne ci sia un diretto¬ 
re che ia faccia suonare aìCu- 
nlsono». 

Saranno numerosi gli ospiti 
di altri partiti; il programma 
prevede interventi di Renato 


Zangherì, Giorgio La Malfa, 
Antonio Cariglìa, Renato Altis¬ 
simo. Gennaro Acquaviva, 
Claudio Martelli e tanti altri; il 
vicesegretario socialista, in 

E articolare, è stato invitato a 
en tre tavole rotonde. E inol¬ 
tre prevista la presenza di 
molti ministri non democri¬ 
stiani, dei tre segretari confe¬ 
derali di CgiI, Ci^ e UH (Pizzi¬ 
nato, Marini e Benvenuto), 
deiramminislratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti, del 
presidente deiriri, Romano 
Prodi, del presidente della 
Confindusina, Giorgio Pinìn- 
farina. 

Nel programma della festa 
democristiana (alla quale sarà 
più volte presente De MItO 
spicca infine l'assenza di diri¬ 
genti di Comunione e libera¬ 
zione. Arriverà a Verona an¬ 
che Formigoni (deputato de), 
ma non parteciperà a un di¬ 
battito sull’Impegno dei catto¬ 
lici democratici al quale sono 
stati invece invitati studiosi di 


area cattolica (^ Rosa < 
Scoppola! laica cSpadollnl) < 
marxista (Tamburrano e Vac 
ca). 


rUnità 

Giovedì 
1 settembre 1988 























NEL Mondo 


Al congresso della Spd 
aspro confronto 
sui temi deireconomia 
e delle riforme 


Una «nuova utopia» 
per la sinistra 
che deve abbandonare 
il mito della crescita 


Lafontaine ^ candida: 
«Batterò Kohl» 



Battuta d’arresto a Ginevra 

Il radar di Krasnoyark 
ostacola i negoziati 
Usa-Urss sul trattato Abm 


È stato II «giorno più lungo» del congresso di 
Mùnster. Ieri la Spd ha alfrontato il diflicile con¬ 
fronto sulla politica economica con un discorso 
di Oskar Lafontaine tutto centrato sulle ragioni 
del rinnovamento e poi un dibattito teso, a tratti 
anche aspro Stamane Willy Brandt aprirà la di¬ 
scussione sui temi internazionali e sulla «nuova 
distensione». 

DAL Nosmo INVIATO 

” PAOLO lOLOINI 


spd 

«Così 

governeremo 

Feconomia» 

' ' OAt NÒSTIIO INVIATO 

■1 U mozione della dire' 
•ione Killa politica economi' 
a el’occupaiione, approvata 
Ieri da) congraaio, rappraaen* 
(a la traecla di un vero a prò* 
orto programma di governo. 
Un p^ramma «alternativo», 
a eomtnelafa dali'anaiUi dalla 
fituationa acortomlca dalla 
RapubMka Maral#, che con¬ 
tro li iaclla mito dalla eterna 
ÌMlidità» tadaaca la vada 
prigioniera di una strutturale 
daDolaita degli investimenti 
honoatantt la radlsiribuilone 
verso l'alto a l'aumento del li* 
vallo dal profitti da un quarto 
a un tarso dal volume globale 
del redditi. dell'Incapacità a 
aomtMttera la dlsoccupaslo- 
ne dlmasH^ che è Mllta a 3.3 
mllwid. meno millona in plt 
che «‘tempi di Schmldh^o di, 
«nÌ.|rèMr crtil àcol^< 
che II situailone Internationa* 
la 1 «praoccupante». i marcati 
flnantlart tnternuion«i sfug- 
gono ai controlli, restano gli 
squilibri degli Kambi com* 
mercl«l. si accumulano i de¬ 
biti de) Tirso mondo. 

la risposta della Spd, una 
«politica economica orientata 
sul vaioli socialdemocratici» 
con una «visione chiara delle 
p^billtl a del limiti dei mer¬ 
cato», Il articola su Ire plani 
1) Una coneeiione del futu¬ 
ro grande mercato unico eu¬ 
ropi corrispondente a urta 
Comunità «che non si pone 
tome unico scopo Tunlone 
fconomica e monetarla», ma 
cha attribuisce allo spazio so¬ 
ciale (diruti dei lavoratori e 
del consumatori, armonista- 
alone verso l'aito delie norme 
di proteslone sociaìe e del* 
l'ambiente, riequiiibrio tra 
Nord e Sua dell'Europa) il ca¬ 
rattere di un obiettivo «della 
atassa importania». 

3) Un plano di Interventi 
Immediati centro la disoccu- 
pallone che dovrebbero esse¬ 
re Situati dallo Stato «a tutti i 
livelli», dalla Bundesbank, da* 
gli imprenditori e dal sindaca¬ 
ti, con una manovra fiscale 
volta a rafforzare la domanda 
dei gruppi più deboli, pro¬ 
grammi mirati nelle regioni 
montane e costiere, linanzia- 
menll straordinari per il nnno- 
vamenio urbanistico « edili¬ 
zio, sgravi ai Comuni per I co¬ 
sti delle prestazioni sociali, fa¬ 
cilitazioni fiscali per 1 reinve- 
itimenti delle piccole e medie 
aziende A più lungo termine, 
la lotta alla disoccupazione ri¬ 
chiede un sistema di finanzia¬ 
mento «fondato sulla solida¬ 
rietà» (una equa riforma fisca¬ 
le), la costruzione di una «atti¬ 
vità politica del mercato del 
lavoro» (regionalizzazione. 
eigMinslone di certi servizi so¬ 
ciali, appoggio alle Iniziative 
locali dal basso), e una «politi¬ 
ca del lavoro solidale», capito¬ 
lo n«l quale è contenuto li 


rio della riduzione deli orario 
di lavoro che tanto ha domi¬ 
nato il confronto nella giorna¬ 
ta di ieri. 

9^ li «rinnovamento ecolo¬ 
gico deireconomia», ovvero 
un riorientamento del consu¬ 
mi e delle produzioni In senso 
«amichevole per l’ambiente» 
che aprirebbe «nuovi campi di 
investimento», creando nuovi 
mereati (anche all estero) e 
posti di lavoro la ristruttura¬ 
zione del settore chimico In 
senso non nocivo, per esem¬ 
pio, e la stessa fuoriuscita dal 
nucleare rappresenterebbero 
•grosse chances» di ripresa 
degli investimenti □ PSo 


H MÙNSTER E nata una 
stella? Il «giorno più lungo» 
del congresso di MOnster ha 
avuto un protagonista che ha 
dominato la scena Oskar U- 
fontalne à giovane (44 anni), 
ha Idee e carisma, e se le pri¬ 
me sono sicuramente contro¬ 
verse. il secondo nessuno 
glielo contesta la Spd ha tro¬ 
vato l'uomo da gettare nella 
battaglia per la riconquista del 
potere, da qui a due anni? E 
presto per dirlo Per ora il ruo¬ 
lo del vicepresidente della 
Spd e presidente del Land del¬ 
la Saar, che ancora si porta 
addosso, agli occhi di un opi¬ 
nione che per certe cose ha 


una memona d'elefante, 1 
panni deir«enfant lerrible» 
che proponeva l’uscita delia 
Repubblica federale dall’ap¬ 
parato militare della Nato e 
predicava U primato dell’eco- 
logia, è un altro, quello di pre¬ 
cipitare un confronto che la 
socialdemocrazia tedesca ha 
a lungo evitato In nome, for¬ 
se, di un'esigenza anche giu¬ 
sta, quella di non provocare 
lacerazioni e Incomponlbiii 
contrapposizioni con i sinda¬ 
cati sulla politica economica e 
sodate 

Il tabù è caduto A benefi¬ 
cio della chiarezza e a prezzo 
di una radicallzzazione che è 


apparsa evidentissima quando 
Ulontaine ha concluso il suo 
discorso, con la platea del de¬ 
legati quasi tutta in piedi ad 
applaudire e il gelo ostentato 
dei settore in cui sedevano I 
rappresentanti del sindacato. 
Resta da vedere, ora, dove sla 
esattamente il confine eviden¬ 
ziato dal dibattito di ieri, teso, 
a tratti anche aspro 11 riscon¬ 
tro verrà dal voto sul rinnovo 
degli organismi dirigenti, sta¬ 
sera Se sarà rieletto alla vice- 
presidenza con un largo mar¬ 
gine, Ulontaine avrà compiu¬ 
to un bel passo verso la candi¬ 
datura «la cancelleria per le 
elezioni del '90. Altrimenti 
Ma non c'à solo questo, in 
gioco L'oggetto della contesa 
ieri è stato, com'era ampia¬ 
mente nelle pr^ionl, la que¬ 
stione dalla Houzlone dell'o¬ 
rario di lavoro: deve o no pre¬ 
vedere anche relative riduzKH 
ni delle retribuzioni? Spazio 
per un compromesso c'ara, 
ma è avidenta cha « trattava 
più cha «tro di un «casus bel¬ 
li», la cartina di tornasole di un 
confronto cha va oltra, e ben 
più in profondo 


Lo stesso Ufoni«ne. con 
un discorso In buona parte 
Improvvisato, ha fatto emer¬ 
gere la sostanza Da 15 anni, 
governi «di vario colore» (an¬ 
che socialistO promettono di 
raggiungere )a piena occupa¬ 
zione rafforzando la crescita 
quantitativa È un errore di 
prospettiva, perché la «piena 
occupazione» nella società 
contemporànea deve tener 
conto deH'aspirazlone delie 
masse femminili ad entrare 
nella produzione (non basta, 
dunque, «restaurare» I posti di 
lavoro peniuti, occorre con¬ 
quistare «nuovo lavoro»), ed è 
un'iiluslone, perché la disoc¬ 
cupazione sempre più dipen¬ 
de d«le modificazioni struttu- 
r«l, qu«itative e non quantita¬ 
tive, del mondo della produ¬ 
zione. D« programma di Bad 
Godesberg, lncenir«o sul 
principio deiii crescita e della 
redistribuzione dei suol frolti. 
sono paresti trent'amii, in c« 
tutto è cambiato, la «nistra 
deve abbandonare la Grande 
illusione, 

L'«temativa però non è fa- 


Oskif Ufaiìt«nq 


Cile da indicare Sui limiti del¬ 
lo sviluppo, la necessana revi¬ 
sione de) concetto stesso di 
•crescila», la riflessione nella 
Spd è ben oltre il debutto, e 
ne fa fede la canonizzazione 
che nella mozione della dire¬ 
zione sulla politica economi¬ 
ca trova li capitolo, inedito 
nell'apparato politico-cultura¬ 
le delia «nistra, del «nnnova- 
mento ecologico deirecono- 
mla». Ma Lafoni«ne spinge 
oltre i confini della «rivoluzio¬ 
ne» che la sinistra deve opera¬ 
re nella propna cultura Le no¬ 
vità con cui per la pnma volta 
l'umanità « trova a confronto, 
la capacità della propria auto¬ 
distruzione con l'olocausto 
atomico e con l'irreversibile 
dlstrtttione dell'ambiente, ma 
d«raitro la posubililà, utiliz¬ 
zando diversamente tecnica e 
risorse, di nsolvere definiUva- 
mente li problema della fame 
e deile malattie, secondo La¬ 
fontaine, rendono più che 
praticabile, attuale. r«utopia 
della sinistra», ovvero la scelta 
di una radicalità delle niorme 
da i^opoire Anche su un 


fronte più «vicino» la soci«de- 
mocrazta tedesca deve after- 
mare una nuova cultura: il 
princii^o della solidaneià de¬ 
ve tradur« in una crescita di 
strumenti di democrazia eco¬ 
nomica (LMontaine è molto 
allento « sistema delle parte* 
clpazioni dei lavoraton « ca- 
pit«e sperimentato in Svezia) 
e superare il cnterio. e la prati¬ 
ca, della rappresentazione de* 
gii iniereB« particolari 
i punti di fnzlone con II «n- 
dacato appaiono evidenti, su 
un piano e sul)'«tro, E api^ 
anche chiaro che ogni tentati¬ 
vo di leggere II dlKorao di La* 
font«ne, e anche il dibattilo 
che ne è seguto, secondo la 
dialettica «destra-sinistra», sa¬ 
rebbe arbitrario. La polaiina* 
zione, se proprio si vuote an¬ 
dare alle etichette è, semmai, 
tra «rinnovatori» e rtradlziona- 
listi» Il che fa apparire lo 
scontro, pur duro, aperto oggi 
nella Spd meno drammatico e 
lacerante che In certi momen¬ 
ti difficili vissuti in passato 
Perché I) rinnovamento, in 

3 ua)che modo, è nell'ordine 
elle cose 


tm GINEVRA Improvvisa 
battuta d arresto dei negoziati 
Usa-Urss per il disarmo La 
trattativa per la revisione del 
trattato Abm (missili antìbati- 
sticO SI è conclusa ieri con un 
nulla di fatto, e Washington 
afferma che II disaccordo ren¬ 
de impossibile la conclone 
di ogni intesa sulle armi strate¬ 
giche offensive e sulla difesa 
spaziate 

La rottura è avvenuta sul 
problema delta stazione radar 
di Krasnoyark. nella Siberia 
orientale, che gli americani 
considerano «una importante 
violazione di un elemento 
centr«e del trattato Abm» Se¬ 
condo gli Stati Uniti, infatti, 
quello di Krasnoyark costitui¬ 
sce li perno di una rete di ra¬ 
dar con spiccate caratteristi¬ 
che aggressive, perché d'ap¬ 
poggio « missili balistici di di- 


La richiesta di smantella¬ 
mento del radar di Kra* 
snoyark, che è in via di costru 
zione ha dominato i dibattiti 
svoltisi a Ginevra a partire dal 
24 agosto, In occasione di una 
delle periodiche revisióni del 
trattalo Abm Ma apparente¬ 
mente l'esigenza americana 
non è stata soddisfatta 
Pochi minuti dopo la chiu¬ 
sura del negozialo, ieri pome¬ 
riggio, il portavoce della dele¬ 
gazione statunitense ha letto 
una dichiarazione durissima, 
nella qu«e mette violente¬ 
mente sotto accusa la posizio 
ne sovietica «Il radar di Kra¬ 
snoyark - ha detto li portavo 
ce - cosiiiulsce una gravissi¬ 
ma violazione delle disposi¬ 
zioni del trattato Abm Abbia¬ 
mo chiesto insistentemente il 


suo smantellamento, ma tutto 
quello che abbiamo ottenuto 
è un rallentamento della co» 
struzione, che non è sufficien¬ 
te a correggere la violazione 
del trattato» 

«Gii Stati Uniti - ha prose¬ 
guito li prolavoce - non pos¬ 
sono continuare a tollerarlo e 
si riservano tutti i diritti, con¬ 
formemente alla legge inter¬ 
nazionale per nspondere ne) 
futuro in modo approprialo e 
proporzionato Per 11 momen¬ 
to, abbiamo latto presente 
che l'esistenza del radar di 
Krasnoyaric rende imporelbile 
la conclusione di ogni futuro 
accordo di disarmo, nel setto¬ 
re degli Start o della ditesa 
spaziale» Il portavoce ha af¬ 
fermato che Mosca ha condi¬ 
zionato il suo accordo «lo 
smantellamento del radar a 
•domande inaccettabili» 

Il capo della delegazione 
sovietica Viktor Karpov chiari¬ 
rà probabilmente la posizione 
del suo paese in una confe¬ 
renza stampa che è stala an¬ 
nunciata per oggi pomeriggio. 
Fin da ora è però lecito ntene- 
re che Mosca - conforme¬ 
mente a quella che è sempre 
stata ta sua posizione - abbia 
condizionato i'acceiiaziona 
della richiesta americana od 
un’interpretazione restrittiva 
de) tratlato Abm. che vieti la 
prosecuzione del programma 
americano di «guerre «ellari». 
Ma tale programma è la chia¬ 
ve di volta della politica di Ro¬ 
nald Reagan In materia di di¬ 
fesa, e il contrasto sorto a pro¬ 
posito degli arsenali strategici 
dei due paesi è destinato a ri¬ 
manere bloccato fino ail'ele- 
zione del nuovo titolare della 
Casa Bianca 


L’aereo della Delta Flight è ricaduto a terra subito dopo il decollo 
A bordo c'erano 97 passeggeri, i morti accertati sono tredici, trentadue i feriti 

Dallas, Bodng si sdiìanta sulla pista 


Il Boeing 727 si è abbattuto a terra subito dopo li 
decollo,Ieri mattina a Dallas. I motti accertali com¬ 
plessivamente soho'IS, i ricoverati 32, i sopravvissuti 
una ventiria. A ptovobare II disastro pòtrebbe essere 
stalo un problema a uno dei motori E ancora una 
volta, ritornano le polemiche sulla sicurezza aerea 
negli Usa. Oliretutto a Dallas, esattamente tre anni ta, 
era caduto un altro aereo della linea aerea Delta 
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Mano dura della Thatcher 

Ulster, agguato anti-Ira 
Le «teste di cuoio» inglesi 
uccidono tre irredentisti 




m WASHINGTON «CI piace 
volare, e si vede», lo slogan 
principe delta Della, da ieri 
mafffna, é diventato quanto 
mal fuori luogo, se non racca¬ 
pricciante. la sponsorizzazio¬ 
ne di serie A che le ha guada¬ 
gnato la qualifica di «linea ae¬ 
rea ufficiale delie conventions 
democratica e repubblicana», 
viene, ora, convenientemente 
dimenticata E sulla Delta Air 
Lines, presente in forze so¬ 
prattutto nel Sud e nel West, si 
ricordano adesso dati più 
gradevoli l'anno scorso, è 
amvata seconda, dopo la 
Northwest, per numero di ir¬ 
regolarità nscontrate nei veli¬ 
voli. sempre nell'estate '87. 
tre suoi aerei avevano sfiorato 
la collisione con altri aerei in 
volo. Ed esattamente tre anni 
fa, in quello stesso aeroporto 
di Dailas-Forth Worth, il 2 
agosto 1985, un altro aereo si 
era schiantato a terra durante 
un temporale, uccidendo 137 


persone quelli che si trovava¬ 
no a bordo e il guidatore della 
macchina che I aereo aveva 
investito franando sull auto¬ 
strada 

Ieri mattina alle 9e 2 minu¬ 
ti ora locale, un altro disastro 
C'è già chi suggerisce l'ipotesi 
di un guasto a uno dei motori, 
«È troppo presto per dirlo», ha 
dichiarato Mike Benson del 
National Trasportalion Safety 
Board, l'agenzia federale che 
si occupa della sicurezza ae 
rea Un'inchiesta, comunque, 
è iniziata ieri pomeriggio, con 
l'arrivo di una squadra di 
Ispettori sulla pista di atterrag¬ 
gio dove si trovano i rollami 
dell'aereo Ma per il momen¬ 
to, ci sono solo j racconti di 
testimoni che hanno visto tut¬ 
to, ma da lontano Secondo 
alcuni, li carrello del 727 non 
è rientrato dopo il decollo, e 
si è impigliato in qualcosa Su¬ 
bito dopo si è visto del fumo, 
poi un'espiosione nella parte 





I rottami dciracreo dalia compagnia Delta Flight sulla pista dello sc«o aereo di Dallas 


centrale deU'aereo, che si è 
Immediatamente abbattuto a 
terra Qu«cùnO è riuscito a 
vedere uno dei piloti saltar giù 
Incolume, come anche qu«- 
che paueggero Ma, per le 
ambulanze, arrivare dove era 
caduto l'aereo non è stato fa¬ 
cile, per primi, mentre parte 
dell'aereo continuava a bru¬ 
ciare, ce l'hanno fatta gli eli¬ 
cotteri Del 97 passeggeri e 8 
membri dell'equipaggio, non 
sì sa finora quanti se ne siano 
salvati I morti accertati sono 
13 ,1 sopravvissuti almeno 25, 


quelli ncoverati In ospedale 
46, ma una ventina di perso¬ 
ne, qu«che ora d(^ Tlnci- 
dente, nsuliavano ancora di¬ 
sperse 

La ragione per cui l'aero, 
che partito da JMkami, Missis¬ 
sippi, era diretto a Salt Lake 
Ci^, nello Utah, e aveva fatto 
sc«o a 0«ias, « è sollevato di 
non friù di venti-trenta metn e 
poi si è Incendiato ed é cadu¬ 
to, non è ancore chiara Quel¬ 
lo che è Invece probabile è 
che. dopo quasi un anno <U 


calma seguito alle polemiche 
dell'estate scorsa, negli Stati 
Uniti SI ntomi a discutere di 
sicurezza aerea La deregula 
tjon ha provocato pnma fa 
creazione di dozzine di picco¬ 
le linee aeree che offrivano 
voti a basso costo, ma che 
poi, grazie alle stesse non-re- 
gole, sono state assorbite dal¬ 
le grandi, che hanno potuto 
rimandare 1 prezzi alle stelle, 
ma sopratluttoV sostengono i 
SUOI cntici, ha fatto aumentare 
I voli e diminuire i controlli 


Ed è di pochi me« (a un son¬ 
daggio d« qu«e risultava che 
la maggior parte degli amen- 
cani che prende raereo si 
preoccupa sempre un po’ 
quando vola, pensa che quel¬ 
lo della sicurezza e dei con¬ 
trolli nel traffico aereo sia un 
problema di primaria Impor¬ 
tanza, ed è convinta che né le 
grandi compagnie, né il go¬ 
verno federale « preoccupino 
abbastanza Nonostante le 
multe a chi viola le norme di 
sicurezza, e nonostante i disa- 
sin aerei 


■i BELFAST Le «teste di 
cuoio» dell'esercito inglese 
neiruister hahno ucciib tre 
lÀIlitebUtléll'Ira Ih ifha lihbo- 
scata L’azione SI è svolta mar¬ 
tedì pomenggio ma soltanto 
' ieri sono emersi i particolan 
ed è stata rivelala l’identità dei 
tre UCCISI Inoltre, sempre ien, 
due uomini sono morti e uno 
è rimasto lento per 1 esploi»io 
ne di una bomba in un quar 
nere cattolico di Londonder- 

ty 

Sull agguato delle «teste di 
CUOIO» testimoni ocuian han 
no raccontato che quattro uo 
mini m borghese sono entrati 
in azione, mitra in pugno, 
contro l’auto sulla quale viag¬ 
giavano 1 tre militanti deH’ira, 
cnvellandola di pallottole In 
meno di un minuto era tutto 
finito Un elicottero dell'eser¬ 
cito ha portato via gli autori 
dell'operazione, lasciando 
sulla strada i tre cadaven 

L'auto, con a bordo i tre ir¬ 
landesi, è stata Intercettata 
sulla strada per il villaggio cat¬ 
tolico di Camckmore, nei 
pressi del luogo dove il 20 
agosto scorso un autobomba 
delTIra aveva centrato un pul¬ 
lman militare inglese, ucci¬ 
dendo otto soldati 

Le vittime dell'azione sono 
i fratelli Gerard e Martin Harte 
ed un cognato di questuiti- 


mo, Brian Muller che era sta¬ 
to indicato dai servizi segreti 
inglesi tome possibile «umre 
dellastrage di agosto Uflte* 
senza dei tre membri déll'q* 
sereno repubblicano iriandé* 
se in quella zona era stala sé- 
gnaiata da un Informatore 
«Giustizia è latta» ha dello 
cinico un familiare dei mililari 
morti nella strage del pullman 
e lan Paisiey, capo del partito 
unionista protestante, « è ral¬ 
legrato che fin«mente all'e¬ 
sercito e stata lasciata la bri¬ 
glia sciolta per passare «l'at¬ 
tacco All indomani della stra 
ge del pullman militare, la 
Thatcher aveva annunciato un 
piano segreto per frenare l'of¬ 
fensiva dell'Ira e, dopo questo 
agguato, sembra evidente che 
il governo di Londra ha scelto 
di nspondere con la rappresa¬ 
glia, «occhio per occhio», alle 
bombe dell’Ira Una linea du¬ 
ra che nschia però di compro¬ 
mettere le relazioni con il go¬ 
verno irlandese, al quale viene 
riconosciuto un ruolo consul¬ 
tivo neii'ammmistrazione del- 
l’Ulster Infatti, ieri, gli unici 
commenti preoccupati sono 
venuti daii'lrianda II primo 
ministro irlandese vuole ve¬ 
derci chiaro e ha chiesto a 
Londra di ricevere «con ur¬ 
genza» particolari sulTaggua- 
to 


Proveniva da Canton e aveva a bordo 89 persone 


Trident cinese finisce in acqua 
a Hong Kong, sette morti 
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m PECHINO Sette morti - 
sei degli undici membri dell e- 
quipaggio e un passeggero 
deceduto in ospedale - e do 
dici feriti sono il bilancio deilo 
spettacolare incidente aereo 
accaduto ieri mattina allo sca¬ 
lo intemazionale di Hong 
Kong L'aereo, un Jet Trident 
di fabbneazione inglese ap¬ 
partenente alla compagnia ci¬ 
nese Caac, proveniva dalia vi¬ 
cina Canton, aveva 89 perso 
ne a bordo e, dopo aver toc 
calo terra é scivolato in mare, 
spezzandosi in due Dei dodi 
ci fentl - lutti cinesi e un fran¬ 
cese - uno ha già lasciato i o- 
spedale mentre gli «tri sono 
in condizioni non gravi L ae 
roporto di Hong Kong e in 
lì WIdent cinese finito nel tratto di mare adiacente alla pista una collocaaione non tnolio 
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deiraeroporto di Hong Kong 


felice è un piccolo spiazzo 


all'Interno della baia e le ope¬ 
razioni di decollo e atterrag¬ 
gio SI fanno praUcamente a 
pelo d'acqua t sono rese na¬ 
turalmente piu difficili se co¬ 
me è accaduto len mattina e 
come accade molto ^sso, 
imperversa il m«tempo 
Ieri mattina sulla città batte¬ 
va una pioggia mollo forte, 
perché questa ne) sud e sta¬ 
gione di nubifr^i e di forti tur¬ 
bolenze atmosferiche L ae¬ 
reo, arrivalo alle 9 e mezza 
(ora locale a Hong Kong non 
vige ) ora legale), è nuscito ad 
atterrare ma proprio a causa 
della forte pioggia - e anche 
delie carattenstiche dellae 
reoporto - il pilota non ce I ha 
fatta a tenerlo sotto controllo 
e 1 aereo è finito in mare In un 
primo momento si era parlato 







di undici dispersi tra i passeg¬ 
geri che occupavano la parte 
caduta in acqua ma poi sono 
nsuitati tutti recuperati È scat 
tato immediatamente un pia 
no di emergenza con vigili del 
fuoco polizia, servizio dell a 
viazione civile La polizia bri 
tannica in forze ad Hong 
Kong ha messo a disposizione 
cinque elicotteri L aeroporto 
è rimasto chiuso durante le 






operazioni di salvataggio 
Buona parte delle vittime so 
no state estratte dalia porta 
anteriore delia fusoliera semi 
sommersa m acque basse Un 
passeggero giapponese ha 
raccontato che, appena I ae 
reo è finito m acqua una ho¬ 
stess ha aperto il porteiione di 
emergenza consentendo cosi 
a diversi passeggeri di metter¬ 
si in salvo 


L inchiesta dirà ora quali 
sono state le ragioni che han 
no messo il pilota nella impos 
sibilità di evitare un disastro 
che avrebbe potuto assumere 
I connotati di una tragedia di 
ampie proporzioni Fonti di 
Hong Kong hanno sottolinea 
to le cattive condizioni atmo¬ 
sferiche al momento dei) inci¬ 
dente La Caac, la compagnia 


di bandiera cinese, è da un 
po di tempo sotto tiro Dopo 
il disastro di Chongqing nei 
mesi scorsi di cui si parlò 
molto anche perchè tra le vit¬ 
time - morti e feriti - erano 
molti compatnoti di Tàiwan ai 
quali le autonta cinesi tengo¬ 
no particolarmente, si è co¬ 
minciato a discutere anche di 
sicurezza e funzionalità dei 
servizi prestati dall-’ -liac 
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NEL Mondo 



Iran-lirak 

De Cuellar: 
«Il tempo 
sta finendo» 


■i GINEVRA Lo stallo nei 
colloqui Iran !rak ha spinto il 
segretario generale dell Onu a 
dare segni di impazienza <11 ' 
tempo sta finendo > ha detto 
ieri mattina ai giornalisti men , 
tre SI accingeva a riprendere i 
gli estenuanti contatti separati I 
con le due delegazioni > e si 
deve tener presente che io ho . 
altri Impegni bpero che oggi ! 
si possano registrare progressi 
significativi lo spero proprio» 
Ma a sera degli auspicati prò 
gressi ancora non si vedeva 
traccia Nel consueto incon¬ 
tro serale con la stampa il 
portavoce del segretario ge 
nerale Francois Giuliani ha 
detto che Perez de Cuellar 
aveva intenzione di convoca¬ 
re una seduta plenaria In nof- 
laia ed eventualmente un al 
tra questa mattina poco pri 
ma di parure per Lisbona do 
ve è atteso dal presidente Soa 
res Anche lunedì scorso lut 
lavia II segretario generale 
aveva convocalo una seduta 
plenaria a tarda sera rinvian 
dola poi alla mattina dopo 
ma senza che i due niinisiri si 
decidessero a incontrarsi «Il 
segretario generale è frustrato 
dalla lentezza dei progressi 
de) negoziato» ha detto Giu¬ 
liani aggiungendo subito do 
po cne comunque de Cuellar 
•non è certamente esaspera¬ 
to sono selle anni che lavoro 
al suo fianco e non I ho visto 
esasperalo» Come dire che 
avrebbe tutte le ragioni di es¬ 
serlo 

Oiufian) nori ha precisatose 
dopo Lisbona de Cuellar pre¬ 
vede di tornare a Ginevra 
Creilo che è certo è che lune¬ 
dì dovrà andare a L Aja, per 
una visita di due giorni i lem- 
pi, come si vede, si stanno 
davvero accorciando 


Johannesbuig 

Bomba contro 
sede 

antiapartheid 


iri citta DEL CAPO Unapo- 
IMI| «plosione ha squarcia' 
IP un edillclo nel centro di Jo 
hannesburq che ospita il con¬ 
siglio sudafricano delle Chie¬ 
se (prowsianll) ed alcuni mo- 
vimenil aniiapanheid La 
bomba ha causato l| ferimen¬ 
to di almeno diciotio persone, 
nessuna delle quali però In 
gravi condlilonl 
La dellagrailone è avvenuta 
all’una e dieci di Ieri none 
(alessa ora ilaliana) nella Kbo 
ISO House, un edificio nel 
cuore commerciale della me 
IropoK sudafricana Due pa 
lami vicini, abllati da vecchi 
pensionali ed Indigenti, sono 
rimasti danneggiali e le porle 
d'ingresso o delle stame sono 
stale divelle dalle pareti 
La pollala ò giunta sul luogo 
dell'esplosione quasi subilo 
ed he circondalo la aona 
Qnippetli di abiianti del vicini 
appariameiiti e qualche rune 
so hanno trascorso un paio 
d ore dentro portoni di palaa- 
ai 0 agli angoli della strada 
mentre la pollala accertava 
che non vi fossero altre bom¬ 
be Molli dei curiosi erano In 
pigiama o camicia da none 
Le» presidente del consi¬ 
glio sudafricano delle Chiese, 
il pastore melodista Peier Sio- 
rey, recatosi a Khotso House 
poco dopo I esplosione, ha 
dello che avvenimenti come 
questo rappresentano «un 
commento tragico del nostri 
tempi Chiunque mena una 
bomba nel centro di una cuti 
compie un allo bestiale inde¬ 
gno di un essere umano» ha 
delio Slorey 

Olire al consiglio delle 
Chiese (prolestanli) sono 
ospitate nella Kholso House 
I organiszazione anhapar- 
Iheid formala da donne bian¬ 
che «Black sash« (sciarpa ne¬ 
ra) e la commissione di ap¬ 
poggio ai genitori dei detenu¬ 
ti, un movimento che si occu¬ 
pa degli aiuti al detenuti senza 
processo Secondo un porta¬ 
voce della polizia, I esplosio¬ 
ne ha sveqiraio II mezzanino 
delTedIllcio coprendo I enira- 
IB di calcinacci e pezzi di ce¬ 
mento Numerosi negozi ed 
edifici adiacenti hanno avuto i 
vetri delle finestre In franiumi 
e porte scardinate 
L'esplosione di Ieri none è 
la aecqnda che avviene a Jo¬ 
hannesburg nella sede di 
un'organizzazione d'opposi¬ 
zione all apartheid L'anno 
scorso una deflagrazione dan¬ 
neggiò nclevolmenle Tedlll- 
clo che ospitava la sede della 
conlederazlone generale del 
sindacali (neri), Cosalu 


Walesa e il ministro degli Interni 
hanno raggiunto un’intesa 
sul contenuto della trattativa 
che dovrebbe iniziare a giorni 


Il leader del disciolto sindacato 
ha rivolto un appello agli operai 
a sospendere gli scioperi 
Oggi la risposta di Solidamosc 


Ora la parola passa a Danzica 


Sohdarnosc e le autorità di Varsavia sono ora più 
vicini ad un accordo Dopo un braccio di ferro durato 
circa venti giorni, Lech Walesa e il ministro degli 
Interni Kiszczak hanno raggiunto un'intesa sul man¬ 
dato della trattativa vera e propria II leader di Soli- 
darnosc è rientrato a Danzica per sottoporla all'ap¬ 
provazione del gruppo dirigente del sindacato e per 
chiedere ai lavoratori la sospensione degli scioperi 

DAL NOSTnO INVIATO 

FRANCO DI MARE 


■■ VARSAVIA Ora i intesa 
appare davvero possibile Li- 
palesi di un accordo fra il go 
\erno polacco e Sotidarnosc, 
che sembrava remota solo fi 
no a pochi giorni fa ha preso 
forma e si è (atta concreta 
Dopo tre ore di colloaui serra 
ti con 11 ministro degli Interni 
in una villa governativa di un 
quartiere residenziale di Var¬ 
savia lontano dagli occhi in¬ 
discreti degli Inviati della 
stampa di mezzo mondo 
Lech Walesa è rientrato u 
Danzica con una piattaforma 
di tre punti sulla base della 
quale avviare le trattative vere 
e proprie I tre punti riguarda¬ 
no I «problemi sindacali» il 
•diritto di associazione» la 
«coalizione rlformalrice» cioè 
ìa proposta governativa di 
conferire un ruolo di nlievo ai 
dirigenti di Solidamosc a pat¬ 
to del pieno rispetto della leg¬ 
ge costituzionale 
Nel carnieri navali «Lenin» 
della città sul Baltico Walesa 
ha sottoposto ieri notte il 


mandalo della trattativa agli 
organismi dirigenti del smda 
calo c all approvazione della 
base di Solidamosc E questa 
mattina da Danzica Walesa 
dovrebbe fornire la risposta 
alle automa di governo Ieri 
sera invece ha rivolto un ap¬ 
pello ai manifestanti a sospen 
dere gli scioperi nelle fabbri¬ 
che dove sono ancora in atto 
I Cantieri di Danzica cuore 
pulsante di Solidamosc po¬ 
trebbero riprendere il lavoro 
questa mattina stessa 

E la soluzione di compro¬ 
messo alla quale molli non 
credevano che è stata im'e- 
ce raggiunta dopo una sner¬ 
vante giornata di silenzio d<'l- 
le fonti ufficiali rotto solo dai 
•SI dice» 

Una giornata iniziata molto 
presto Alle 6 di Ieri mattina a 
Danzica, t^ch Walesa è salito 
a bordo di una «Mercedes» 
verde messagli a disposizione 
daH'episcopato polacco per 
raggiungere Varsavia Alle 12 
I auto si è fermata davanti ai 


cancelli di una tranquilla e di 
screta residenza governativa 
Ad attendere Walesa c erano 
il ministro degli Interni Ki 
szczak il vicesegretano della 
conferenza episcopale e arci 
vescovo ausiliario di Polonia 
mons Jerzy Dabrowski e il 
presidente del «Fronte patriot¬ 
tico nazionale», Ciosek Tre 
ore di colloqui serrati per rag 
giurigere un intesa sul prò 
gramma «Non c è stala nessu 
na preciusrone, nessun argo 
mento e stato giudicato tabù, 
la tavola rotonda potrà discu¬ 
tere di lutto» ha commentato 
piu tardi I episcopato in un 
suo comunicato 
Per giungere ad un accordo 
su quei ire punti si e dovuto 
lavorare molto di fima e di 
scalpello Solidamosc non 
viene mai nominata esplicita 
mente non si parla di una sua 
legalizzazione né di plurali¬ 
smo ma solo di «problemi 
sindacali» e «diriiio di associa¬ 
zione» T\illo viene nnviato al 
momento deile trattative vere 
e propne Non poteva essere 
diversamente, trattandosi sol¬ 
tanto di una intesa di parten¬ 
za Ma è molto, per Iniziare a 
parlare Con I accordo in ta¬ 
sca Walesa è nsalito sulla ber¬ 
lina che lo ha riportato a Var¬ 
savia alle 15, e prima di partire 
si è detto ottimista sulresito 
della giornata Un'impressio¬ 
ne un po diversa da quella 
avuta da uno dei suoi portavo¬ 
ce quel professor Stemalcho- 
vvski, presidente delPassocia- 
zione di intellettuali cattolici 


«Kik che in questi giorni ha 
fatto da portaparoia tra Wale 
sa il numero due del Poup 
Czyek e il ministro degli Inter 
ni 

In una improvvisata quanto 
affollatissima conferenza 
stampa svoltasi nella sede dei 
«Klub Intelighentia Katolica» 
Slemalchowski ha detto che 
«Walesa non e ne contento ne 
scontento piuttosto e preoc 
cupato perche e tornato a 
Danzica a mani vuote conpo 
che cose concrete e senza 
molle garanzie» 

Il problema ieri sera sem 
brava cosi essere quello di riu 
scire a far superare senza 
troppi danni aita formula di 
compromesso con cui si e 
conclusa la pnma tornata di 
colloqui I approvazione della 
base sindacale Ma Walesa 
non aveva il mandato ad ap 
provarla^, ha chiesto quatcu 
no nel corso della conferenza 
stampa «Walesa non è un dit¬ 
tatore - ha nsposto tm po po¬ 
lemico il prafessore • queste 
cose devono essere discus¬ 
se» L'aia dura del sindacato, 
quella che Jer^ Urban ti por¬ 
tavoce del governo, chlÀma 
gli «altri centn del potere bt 
seno a Solidamosc» come si 
muoverà adesso? £ difficile 
immaginarlo, ma appare al¬ 
trettanto difficile Ipotizzare 
una sconfessiùfM del leader 
del disciolto sindacato da par¬ 
te del gruppo dingente 

Sulle pro^ttive, it pruden¬ 


te professor Slemalchowski si 
è detto «moderatamente otti 
mista Le cose si sono ri 
messe in moto - ha detto I In 
tellettuale cattolico > ed e 
passibile ora attendersi nuovi 
passi in avanti» Nel] ambilo 
della tavola rotonda infatti 
Sara possibile discutere di lut 
to «Sia de) pluralismo smda 
cale - ha precisato Sterna!- 
chowski • che de) problema 


dei riconoscimento di Soli- 
darnosc» In quella sede dun¬ 
que I nodi verranno al pettine 
La seconda tornata di collo¬ 
qui può dunque avviarsi in 
ogni momento, torse anche 
domani - cioè oggi per chi 
legge > ha detto i professore 
Ed e m questa seconda torna¬ 
ta di colloqui che potrebbero 
essere fissate data e luogo 
dell avvio della la\ola roton¬ 
da 




A colloquio con il portavoce del governo 


Uitan: «Dialoghiamo con Walesa 
non con Solidamosc dandestina» 



Mny Uri»» 


«Non c'è stato cedimentp da parte del governo Era* 
vanto pronti ai dialogo. Continuiamo a chiede^ che, 
dopo che I colloqui in corso avranno definito un man¬ 
dato per le trattative vere e propne, gli scioperi siano 
sospesi Non è una pregiudiziale però, perché siamo 
convinti che Walesa non controlla tutta la prptesta 
operaia». Cosi Jerzy Urban, portavoce de) governo, 
che ha concesso un'intervista al nostro giornale 


DAL NOSTRO INVIATO 


scioperi in atto 

U fatto cbtHlnaar 41 Selk 
danoie aU qui a Voruido 
è «na aorta di rkiNMMdr 
Mento iMpUdlo per qoci 
•Indacato che U a«o gover¬ 
no coetteoa a dkniarare 


Mi VARSAVIA Jerzy Urban il 
portavoce del governo polac¬ 
co accende con calma la pi 
M, davsnli a una lazza di caf¬ 
fè nel suo studio Accetta I in 
tervista e risponde con grande 
tranquillità alle domande prò 
prio mentre poco lontano da 
qui, è in corso I incontro tra 
Walesa e il ministro degli In¬ 
terni 

StfOOr Urban, Il governo 
qevbra over cedvto alle 
prcaaloùl alodacaU e ac¬ 
cettato U dialogo con Wa- 


leaa mentre gli Kloperl 
continuano... 

Non è così Quelle in corso 
non sono le irattaltve È II dia¬ 
logo che prepara la tavola ro¬ 
tonda e cne serve a definirne 
compili e mandalo Tuttavia 
continuiamo a sostenere che 
la condizione giusta per n- 
prendere il dialogo è la fine 
degli sciopen in corso Non è 
- e non potrebbe essere - una 
condizione categorica per 
che sappiamo che Walesa 
non ha influenza su tutu gli 


La sua è una impressione sba¬ 
gliata Si (ratta dell incontro 
con una persona nota in tutto 
Il mondo e che rappresenta 
una certa posizione politica II 
dialogo con Walesa non vuol 
dire che A governo accetta le 
strutture clandestine di Soli¬ 
damosc Del resto, la stessa 
Solidamosc è divisa al suo in¬ 
terno 

Ma «oche lo Moo ol gover¬ 
no ealitoQO <HvlalooT aoUn 
poUtfeo «eooondeo, tant'è 
ebe JaroulaU è alato co¬ 
stretto 0 difendere U pii- 


Non esistono divisioni in seno 
al governo In Solidamosc ci 
sono tre centri di potere Nel 
Comitato centrale del Poup ci 
sono discussioni e si confron¬ 


tano opinioni diverse Ma alla 
fine la llpea politica è unica 

Ogid è Poaoiverearte dt^ 
occcedl «U Oaoilea. Cet 
crede ebe da qnei la tavolo 
robMBda potrùao acatiirl- 
re Buovi accordi, sotto- 
scritti da ambo le parti, c^ 
HcqocUldlDaBiluT 
Noi non nascondiamo che ci 
avviciniamo alle prossime 
trattative ccm una posizione 
negativa 

Coen vuol dire oegattvaT 

Vuol dire che noi starno con- 
tran alla costituzione di un se¬ 
condo sindacato nelle azien¬ 
de Soprattutto crediamo die 
Solidamosc non è tm orgsmz- 
zazione sindacale, ma piutto¬ 
sto un'organizzazione politi¬ 
ca La piattaforma delle tratta¬ 
tive Invece essere lo sta¬ 
bilimento, l'azienda Dobbia¬ 
mo pensare insomma al pro¬ 
blema economico e non iinre- 
ce trasformare i cantien in 
arene di dissidi politici Noi 
proponiamo eiezioni di feb- 
bnea, azienda per azienda 


Dove esiste unb struttura sin¬ 
dacale, chiediamo a Solida^ 
nosc di prendere i colToqui 
col sindacato esistente Dow, 
invece, Solidamosc e in mag 
gioranza. proponiamo elezio¬ 
ni di fabbrica per poter sce¬ 
gliere successivamente una 
strada che rappresenti tutti, 
ma ail'inlemo di una sola 
stnrttura sindacale 
SottdWBOic descrive qne- 
ftt colloqui come no mry 
meoto storico. Lei è dello 
stesso avviso? 

Prendo sempre le distanze da 
questi giudizi cosi categonci 
E difficile giudicare Già dopo 
la dichiarazione dello stalo 
d'assedio ci fu un incontro tra 
il generale Kiszczak e Walesa, 
ed aveva obiettivi molto im¬ 
portanti Ma nemmeno quello 
si poteva definire un momen¬ 
to storico E la stampa occi¬ 
dentale che appere mollo ec¬ 
citata su queste vicende 
ProbabliBsente perché 
■dU leggoBO Degli owe- 


siSfflai'ffsSEì; 

perestrBfKB n toeritoctov: 
hPoloidMa 


Id otto 0 Monco. 

Non sono d accordo con que¬ 
sti giudizi 1 sentimenti sociali 

B UI sono molto più forti che in 
'mone Sovietica La tensione 
è maggior e in campo econo¬ 
mico, l'opposizione è mollo 
più sviluppata 1\Jtte cose que¬ 
ste che dillerenziano profon¬ 
damente la situazione polac¬ 
ca da quella sovietica 
Signor UibOB, coso occo- 
draMlle BCduterie di Sto- 
lowoWola.doveslpiodB- 
coDo Melai per I Hcad c^ 
ruaati delfe troppo del 
Patto di Vorsovio e ebeoo- 
r? U 

;? 

La Situazione è molto lesa 
Noi CI ai^namo che sia suffi¬ 
ciente la persuasione Ma m 
ogni caso li non ci saranno 
compromessi DFOM 


Gli uomini di Pinochet aprono il fuoco contro i dimostranti 
dopo l’annuncio della candidatura del dittatore al referendum 

Terrore in Cile, tre morti ne^ scontri 



1 L'annuncio della nomina di Pinochet come candi¬ 
dato unico al referendum ha scatenato a Santiago 
una massiccia ondata di proteste, represse brutal¬ 
mente dai carabineros e dagli agenti della polizia 
segreta. Fino all'alba la città è stata teatro degli 
scontri tra l'opposizione e fauton del regime Pe¬ 
sante il bilancio degli incidenti Tre morti, decine 
di lenti e migliaia di arresti 


Un giovai» minltistanle contro II regio» brucia un iioster di Pinochet 


M SANTIAGO DEL CILE Tre 
morti (di CUI due ragazzi di H 
e 15 anni) decine difenli mi 
gliaia di arresti Se era sconta 
ta la nomina di Pinochet co 
me candidato unico al refe 
rendum presidenziale non lo 
era certo ta reazione del pae 
se che I altro len con impo 
nenti manifestazioni represse 
nel sangue dai carabineros e 
da agenti deila polizia segreta 
ha reagito all annuncio ufficia 
le della designazione de «el 
generai» Erano quasi le 19 
Cora locale) quando le finestre 
della Moneda si sono aperte e 
Pinochet sorridente e sicuro 
di se è apparso sul balcone 
per salutare una lolla di sim 
patizzanti che lo accoglievano 
al grido «siamo milioni» Ma 
neppure lo scrosciare degli 
applausi dei piu fanatici soste 
nitori del regime e gli scoppi 
dei fuochi d artificio, coreo¬ 


grafico contorno alla farsa 
dell auto nomination del dit 
latore hanno potuto coprirei) 
fragore delia protesta demo¬ 
cratica che a pochi metri da) 
palazzo ha fatto rivivere a San 
tiago come in un film le dram 
maliche e già vissute immagi 
ni di morte cariche brutali e 
pestaggi Le prime avvisaglie 
di quanto sarebbe successo di 
Il a poco Si sono avute verso 
mezzogiorno migliaia di stu¬ 
denti SI sono riversali per le 
strade della capitale sbatten 
do coperchi e pentole mentre 
dalle case la gente seguiva i) 
dipanarsi dei cortei Ma ta di 
mostrazione fin qui pacifica si 
è trasformata ben presto m 
sconln furibondi che sono 
proseguiti fino all alba allar¬ 
gandosi a macchia d olio dal 
centro alla penfena della cit 
tà Per gli studenti, al quali 


con il passare delle ore si era¬ 
no uniu operai, donne e ra¬ 
gazzi. la tanaglia è siala su 
due fronti da una parte con la 
polizia e dall altra con i simpa¬ 
tizzanti del regime Ed è stalo 
a questo punto che in un none 
penfenco da una macchina in 
corsa e partita una raffica di 
pallottole Due di queste han 
no colpito e ucciso sul colpo 
Enckson Palma, un adole¬ 
scente solo 15 anni I proietti 
li sparati dagli sconosciuti oc¬ 
cupanti della vettura (forse 
agenti della polizia segreta) lo 
hanno preso in pieno mentre 
da una finestra di un palazzo 
assisteva alle manilestazioni 
Poco pm tardi un altro giova 
ne Sergio Albornoz di 14 an¬ 
ni e Antonio Sandova) di 91 
morivano crivellati dai colpi 
partiti da una macchina che 
ha latto perdere subito le sue 
tracce La protesta non ha in¬ 
vestilo solo Santiago tafferu¬ 
gli e incidenti si sono contati 
anche m diverse citta della 
provincia come a Punta Are 
nas dove una donna è stala 
investita da una delle macchi¬ 
ne che portavano nella capita 
le in carovana militanti di or 
ganizzdzioni a favore del ditta 
tore Alle prime luci dell alba 
a scontri finiti Santiago offriva 


di se uno spettacolo desolan¬ 
te dovunque resti bruciac¬ 
chiati di bamccale. autobus 
annenli dagli Incendi e le car- 
cen piene di nuovi detenuti 
Cosi e cominciata t attesa per 
il referendum de) cinque otto¬ 
bre Con la sua aulonomina 
Pinochet si è ufficialmente 
candidato a restare a» vertici 
dello Stato fino al 97 Un pro¬ 
cedimento che ha provocato 
nei setton dell oppoazione e 
negli ambienti della Chiesa 
durissime reazioni «È un can¬ 
didato antidemocratico eletto 
antidemocraticamente - han¬ 
no detto esponenti della coa¬ 
lizione «Sinistra Unita» guidata 
dal panno comunista «L ope¬ 
retta sì è conclusa - ha com¬ 
mentato amaramente Ricardo 
Lagos socialista e copresi- 
dente della coalizione del 
•no» - Pinochet e pronto ora 
ad opprimere il popolo fino 
alla fine del secolo» Per la de¬ 
mocrazia cnstiana cilena la 
nomina suffr^^ata dal voto 
dello stesso Pinochet è la mi¬ 
gliore smentita alle presunte 
intenzioni democratiche del 
regime Esponenti della chie¬ 
sa dal canto loro hanno invi¬ 
tato i cileni ad affrontare la 
consultazione «in pace, tolle¬ 
ranza e tranquillità» 



Dukakis 
alla riscossa 
tira in baiio 
i’Irangate 


DuKakis (nella foto) si sveglia e contrattacca nguadagnan- 
dosi prime pagine di giornali e aperture di tg Abbandona¬ 
ta I ana professorale i) candidato democratico affa Casa 
Bianca si è lancialo m una filippica anii Bush Arma della 
controffensiva t irangate «George Bush ha avallalo la deci¬ 
sione di vendere armi all Iran una nazione terrorista, fa 
parte di un amministrazione che ha fatto affari coi dittatori 
di Panama trafficanti di stupefacenti- - ha tuonato il «Du¬ 
ca» - «ha fallito insomma il banco di prova della leader¬ 
ship che consiste ne) prendere decisioni difficili» Dalie 
accuse a distanza ora si passerà ai duelli televisivi, Bush ne 
chiede due Dukakis quattro 


Nelson Mandela 
trasferito 
in clinica privata 


li capo Storico del Congres¬ 
so nazionale africano 
(«Anc» clandestino) Nelson 
Mandela, 70 anni, ha fascia¬ 
to ieri • si è appreso da fon¬ 
ti di agenzia - l’ospedale 
TVgerbe^ di Ottà del Capo 
(Sudafnea) dove veniva cu- 
rato per tubercolosi, ed è 
stato ncoveralo in una clinica privata per la sua «convale¬ 
scenza» lo hanno reso noto i servizi carcerari sudafricani 

11 trasferimento di Mandela è stato reso pòsilbile «perché 
le sue condizioni erano migliorate ed un prolungamento 
della sua terapia qui (all'ospedale di lygeroerg non era 
piùnecessario», ha Regalo II portavoce del servizi carce 
ran, colonnello Daniel fmmelman Mandelaè stato portalo 
nella clinica Constantiaberg, un istituto privato situato nel 
quartiere Wynberg di Città de) Capo, ha aggiunto Immel- 
man II leader negro, in carcere da) 1962, condannato 
all ergastolo nel 1964, era stato ncoverato in oi^iedale il 

12 agosto scorso 


in Urss 
Solzhenitsyn 
membro 
di «Memorial» 


Lo scrittore dissidente so¬ 
vietico Afeicsandr Solzheni- 
isyn premio Nobel per la 
letteratura 1971, espulso 
dall Urss nel 73, ha accet¬ 
tato di divenire membro di 
•Memorial», la società stori¬ 
co-culturale che si propone 
tra I altro la costruzione a 
Mosca di un monumento alle vittime dello stalinismo Uno 
degli esponenti de) comitato organizzativo, Viacesiav Già* 
zicev. ha confermato che I) grande scrittore è divenuto 
membro di «Memoria)» che si è costituita il 25 agwto al 
temine di una conferenza alla quale hanno partecipato 
rappresentanti dell'unione degli ìnteilettuati creativi, del 
settimanale «Ogoniok» e del settimanale culturale «Utera- 
tumaya (Jazieta» 


A Mosca in so) j se) mesi si 
sono svolti 246 comizi e 
cortei non autorizzati. Con¬ 
tro mamlestazioni «provo¬ 
catone e antistatali» e stato 
costituito un reparto spe¬ 
ciale di polizia con lo sco¬ 
po di inteivenire quando le 
proteste sfuuono al con- 
—-yrnero di coti 


A Mosca 
reparti speciaH 
«anticomizio» 


troflo fi gruppo artefice dei maggior numero di comizi q 
cortei fuonlegge è quello di «Unione democratica» che si 
proclama unico partito d’opposizione del) Urss La «Tass», 
nell'annunciare la costituzione del reparto speciale, ha 
lasciato intendere che in futuro saranno difficilmente tolle¬ 
rate manifestazioni dell’«Unlone democratica». Obiettivi 
del reparto speciale saranno anche bande di teppisti, di 
«rocker» e di «punk». L'equipaggiamento (scudi trasparen¬ 
ti. corazze a prova di pallotim. elmetti e manganelli di 
gomma) serve più a provocare un effetto psicologico che 
ad essere effettivamente usati, precisano però le autorità 

1) segretario del Partito co¬ 
munità di una cittadina ci¬ 
nese detto Shaanxi è alato 
espulso « multato perchè 
ha otto figli. Linchlesia dèi’ 
fe aulunta focali è stata 
aperta dopo che il «Quoti¬ 
diano del Popolo» aveva 
svelato io scandalo della 
numerosa famiglia, che contraddice fa legge de) figlio uni¬ 
co Yang Jungcnun, oltre all’espulsione dal partito, è stato 
condannalo a pagare una multa di 162 mila lire l’anno 
finché il più giovane dei suoi figli non compirà 14 anni 

Cinquantasei stranieri por¬ 
tatori di Aids sono stali 
espulsi dalla Bulgaria. 61 
bulgari sono stati identifi¬ 
cati come portalon de) vi¬ 
rus Sono dall fomiti dal- 
I organo del Partito comu¬ 
nista bulgaro a un anno 
dalf’introauztone del test 
anii Aids obbligatori Vengono sottoposti a questa sorta di 
schedatura i bulgan che trascorrono più di un mese all'e- 
stero, gli stranien che si fermano per più di un mese in 
Bulgaria, le donne mante, fe coppie che intendono spo- 


Espulso 
lial Pc cinese 
perché ha 
troppi figli 


Aids: 
espulsi 
dalla Bulgaria 
56 stranieri 


Ancora tre 
uccisi 

nei territori 
occupati 

di Dir Ha^àn e ìrì queìTordi 
Beit Rima, entrambi nei pressi di Ramallah La notizia è di 
tonte palestinese Un altro manifestante è stato ferito a 
colpi d’arma da fuoco dal soldati a Kalkiiiya, sempre in 
Cisgiordania Tre bottiglie incendiane sono state lanciate 
contro la polizia a Gerusalemme-est 

ANTONBLLA CAIATA 


Due palestinesi sono stati 
UCCISI ieri dai soldati israe¬ 
liani m Cisgiordania, men¬ 
tre un terzo è morto a Ra- 
fah, nella strìscia di Gaza, 
per le ferite riportate marte¬ 
dì Le due vittime di ieri so¬ 
no state uccise nel villaggio 


COMUNE 

DI GREVE IN CHIANTI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gara per estratto per l'appalto dm lavori di 
costruztona di un impianto polivalanta par la utilinaziono 
termica di combuatibila costituito o darìvanta dai rifiuti 
solidi urbani, vamita raattori a latto fluido con recuparo 
a produziona di energia da aggiudicarsi con licitaiiona 
privata da a^zerirsi con il sistema di aggiudicMiona di cui 
all art 24latt B| dalla Legga 8/8/77 n 584 « successi¬ 
va modificha ed integrazioni 

L'appalto prevede un unico lotto con l'importo a basa 
d asta d> L 17 800 000 000 Sulla basa a nel rispetto 
dal progetto esecutivo redatto dall Ente aiitoeltonta è 
consentita la presentazione di una sduztone tecnica m 
variante progattuafa 

le imprese interessate potranno chiederà di assara invi¬ 
tate antro a non oltre il 13/9/1988 indirizzando la richie¬ 
sta in carta legala a) Comune dì Grava in Chianti, piazze 
Matteotti n 8, 50022 Greve in Chianti (Firentel, Le 
domande dovranno essere redatta m lingua italiana naHa 
forma a con gli elementi indicati nel bando di gara ohe 
serè spedito per le pubblicazione sulla Gazzetta Ufftoialt 
Comunità Europea A 1/9/1988 a sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Itslisne 11 1/9/1988 
La richieste di invito non vincde la staztone appetente. 

IL SINDACO 


rUnità 

Giovedì 
1 settembre 1988 
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LETTERE 


«I lavoratori 
cattolici 

non sono diversi 
dagli altri» 


MCaio direttora, a proposi- 
lo del dibUUlo sulle eoilddel- 
te 'giunte enomale>, lo penso 
che per quanto ilguerda le 
AminInIsIrezIonI locali non cl 
siano partiti che possano van¬ 
tare la precedenza, perchè 
l'Importante è che ci siano 
convergenze nei programmi. 

Sono passati I tempi delle 
Palleanze su base Ideologica 
tra Pel e Psi e noi dobbiamo 
dialogale anche con altri par¬ 
titi dell’arco costituzionale. 

In questo mio modo di pen¬ 
sare non vorrei che si vedesse 
deirantlsocialismo: non di¬ 
mentichiamoci Intatti che cl 
sono anche I lavoratoti catto¬ 
lici, rappresentati in gran par¬ 
te dalla De, che non sono di¬ 
versi dagli altri. 

Quindi noi dobbiamo lavo¬ 
rare perchè programmi mo¬ 
derni e realizzabili siano por¬ 
tali avanti, tenendo conto che 
I cambiamenti avvenuti nella 
società Italiana richiedono un 
modo di late politica più 
avanzalo. 

Easlllo Caedone. 

Ovada (Alessandris) 


Anche nei piaoli 
centri C’è chi 
lotta 

contro i tumori 


■iSpeit.le Direzione, voglia¬ 
mo segnalare al lettori le ini¬ 
ziative e le realizzazioni del 
•Pondo Edo Tempia». Avviato 
nel I98li II «Fondo» opera In 
provincia di Vercelli, viv» e 
progredisce con le oliarle vo¬ 
lontarie, raccolte in un c/C 
presso la Csàu di Risparmio. 

Le llnalllà del «Fondo», In¬ 
dicale neilo Statuto registrato 
presso il Irlbunale di Hella, ri¬ 
guardano Interventi di incenti¬ 
vazione aila loimazioAe pro- 
lessionale nel settore oncolo¬ 
gico, Interventi di assistenza 
per cast patticolaii, acquisi¬ 
zione di nuove attrezzature' 
per l'ospedale. A tult'oggi per 
la realizzazione di queaCe tint¬ 
ili» sono stali attivali invesll- 
menU|^r.o4ra quattro mjliar; - 

E'stalà Insiallata la Tac al¬ 
l'ospedale e si è sostenuto 
l'acquisto di modernissime 
apparecchiature per diagnosi 
precoci e la terapia. Numerosi 
medici sono stali Inviati a 
compiere esperienze in Isllluli 
allamenle specializzati a Mila¬ 
no, Parigi. Los Angeles. SonO 
stati esaminali molli casi di 
ammalali che hanno dovuto 
ricorrere ad inierventi specia¬ 
listici molto costosi. 

Allualmenle l'Impegno pri¬ 
mario che sta sostenendo il 


.— .. iV/ome ia Ciaxi a lammarìcarsi 

del mancato rinnovamento della De 
e nello stesso tempo adopeiarsì per distru^re 
l’operato della Giunta Orlando? 


La campai «insulti per tutti» 


M Caro direttore, in riferimento al> 
la recente intervista concessa da Bet* 
lino Criùri ai tottimanirie il Sabato, mi 
pare opportuno fare due considera¬ 
zioni. 

La prima riguarda la genericità e il 
senso puramente propagandistico 
(che del resto contraddistingue da 
sempre Toraitoria dell'inteivistato). 
U seconda è che mi ha particoiah 
mente colpito in senso negativo l'im* 
prudente affermazione secondo, la 
uale (testuale): «il governo a guida 
c risente in modo negativo ed evi¬ 
dente del mancato rinnovamento 
della De stessa». 


A questo punto, di fronte a (ale 
argomentazione mi parrebbe obbli¬ 
gatorio porre ai socialisti, ma in gene¬ 
rale all'opinione pubblica, il seguente 
interrogativo: come si fa a rammari¬ 
carsi del mancato rinnovamento del¬ 
la De e nello stesso tempo adoperarsi 
quotidianamente per distruggere 
l'immagine e l'operato della nuova 
De di Palermo, della Giunta Orlando 
(ridando oltretutto irresponsabilmen¬ 
te fiato alla malia, alla peggiore De. 
alle cosche affaristiche palermitane)? 

È indegno vedere il vicesegretario 
socialista (eletto a Palermo) (tefinire 
la Giunta Orlando (che combatte la 


mafia sul posto, non da Romat) «una 
congrega di gesuiti, protagonisti e 
marxisti pentiti, appoggiata dal (hù 
debole e screditato partito comunista 
d'Italia». 

Come si fa a lamentare il mancato 
rinnovamento de quando poi, da par¬ 
te del PsI, si aleggiano I Gava, » 
difende la peggiore De (altro che rin- 
novamentol), si fa roeehletlo al peg- 
gior Integralismo cattolico di Comu¬ 
nione e Itberazione (già criticato per¬ 
fino dalle Adi); quando a Roma do¬ 
po mesi di paralisi e dopo arar deter¬ 
minato la crisi della Giunta SIgnorel- 


lo, sì concorre all’elezione di un sin¬ 
daco già neofascista e ora esponente 
della vecchia e peggiore De capitoli¬ 
na’ 

Questa campagna «primavera- 
estate ’86>del Psì, che potremmo de¬ 
finire «insulti per tutti», campagna già 
iniziata contro Togliatti e proseguita 
c<m invettive su Palermo, mafia etc.... 
ohm a denotare la totale assenza di 
strategia e programmi da parte del 
mi ricorda colui che spesso sug¬ 
geriva ai suoi discepoli: calunniale, 
calunniate sempre e comunque, alla 
fine qualcosa resterà... 

dottor Roberto David. Roma 


«Fondo» riguarda la creazione 
a Biella di ^n Centro di pre¬ 
venzione e di diagnosi preco¬ 
ce. 11 progetto di fattibilità è 
stato elaborato da un Comita¬ 
to scientifico presieduto dal 
prof. Umberto Veronesi, diret¬ 
tore dell'Istituto nazionale tu¬ 
mori di Milano con la collabo- 
razione dèi proff. Alberto 
Cappa, Giuseppe Dalla Porta. 
Felice Gavosto, Giancarlo 
Mattoni, Benedetto Terracini, 
dal doti. Alberto Costa e dalla 
dottssa Silva Marsoni. 

Il Centro avrà sede presso 
una splendida villa, donata al 
•Fondo» daJ geom» Ugo Cane- 
pa, situata nel centro storico 
della città. SI tratta di un com¬ 
plesso di ISOO mq. con annes¬ 
so un vasto parco di 7000 mq. 

Elvio Ibtapla. Per H Fondo 

«Edo Tempia». Bialls (Vercelli) 


«Nessuno può 
sapere se 
cl sarebbe 
stato anche lui...» 




■iCaro direttore» sembra 
proprio che allà rtmàldbè'di 
velocità abbia latto rtacontro 
un minor nurriero di morti sul¬ 
le strade, però la maggior par¬ 
te delle persone non sono 
d'accordo con II decreto del 
ministro Ferri. 

Comprendo che può sem¬ 
brare noioso viaggiare a 90 o 
110 Km/h ma, (Incné tutti non 
saremo educati ad un com¬ 
portamento sttadale respon¬ 
sabile, credo che if decreto 
sia motivalo. 

Nella vita ^ildiana vedia¬ 
mo quanto il buon senso per¬ 


sonale venga meno e lasci il 
posto all'egoismo ed alla stra¬ 
fottenza; e tale comportamen¬ 
to, nel guidare, rende l'auto 
un mezzo di morte. A volte 
anche persone calme ed equi¬ 
librate vengono inebriate dal¬ 
la guida di un'auto e cambia¬ 
no del tutto comportamento. 

Quindi è verso l'educazio¬ 
ne stradale che bisogna lavo¬ 
rare; dopo si potranno rivalu¬ 
tare I limiti di velocità perchè 
sapremo valutare da soli quel¬ 
la giusta in ogni circostanza 
ed un ^giomato regolamen¬ 
to stradale non ci sembrerà 
un'imporizione. 

Poco responsabilmente la 
pubblicità dell'auto si basa In¬ 
vece molto sull'alta velocità e 
chi possiede un meno veloce 
non accetta di andare al di 
sotto delle sue postlbilltà; pe¬ 
rò bisogna ricordare a quegli 
automobilisti che In ciao cU 
Incidente I loro ISO-ldO Km/h < 
Il scaricano contro altra per¬ 
sone che magari non q'entra- 
no niente. Per la tutela di tutti 
è necessario prendere co- 
sciann. attraverso delle effi¬ 
caci campagne df comporta¬ 
mento stradale, che non c’è 
nessun motivo ^r cui valga la 
pena di rischiare la morte sul¬ 
la strada. 

In attesa di queste matur» 
zkme ad essendo indispensa¬ 
bile Intervanha contro questa 
giomaltara tragedia umana, è 
necessarto contenere la velo¬ 
cità perchè, anche se non è 
l’unica responsabile degli in¬ 
cidenti, è quella che intervie¬ 
ne sempre nell'entità e gravità 
dei danni fisici e materiati. 

Quando riflettono molti 
cambiano parere convenen¬ 
do che ne vale la pena: c nes¬ 
suno può sapere se, senza II 
decreto, nella differenza del 
morti avrebbe potuto esserci 
anche lui. 

Dante BueeltI. Marina 
di Montemarciano (Ancona) 


ELLEKAPPA 


àc. r-" 




«Achescrvono 


nelle carceri?» 


H Egregio direttore. Ir^en- 
do su vari glomall le notizie 
riguardanti Ta vita deH'uomo 
nelle pl{^,kSvariqle condizioni, 
in cui consapevolmente o in¬ 
consapevolmente può trovar¬ 
si, ho osservato l'ailto numero 
di suicidi che avvengono nelle 


carceri. Ultimo di questi nel 
carcere di Atafzio. di uq 
«asm umano éìt credeva 
che ta’sòdetVdqvM'e^re, 
fatta di valori umvà e che foà- 
se diritto dell'tiomo trasfor- 
maria. Ma ad ognuno le sue 
opinioni e responsabilità sut 
soggetto «trauQimazione». Il 
fatto eclatante è che il mini¬ 
stero di Grazia e giustizia per 
prevenire queste tragedie ha 
immesso nel circuiti peniten¬ 
ziari «specialisti della mente»: 
p^cok^, psichiatri, che allo 
stato del fatti oltre a sommini¬ 
strare pslcofannacl, non rie¬ 
scono a prevenire tali gesti. 

io, sostenitore dei Comita¬ 
to dei cittadini per i diritU del- 


Tuomo, ctedo che quando un 
'UOfflO «se ne va» In qualunque 
posto, o In quaMM condizio- 
ìnevhré^-non è aèmpHcemMte 
Un' amere che-fiaccalo'nel 
corpo e nello spirito, si ritira 
sconfitto dalla vita; ma i’e- 
wres^one stessa della società 
cne è Incapace di restituire al¬ 
le persone, in qualche modo 
diverse, le opportunità e i mo¬ 
di df sorreggere l'essere stes¬ 
so. Responsabilità che la psi¬ 
cologia e ta psichiatria hanno 
dimostrato con classificazioni 
di comportamenti «di norma» 
e la psichiafrla con f manicO' 
mi con la loro violenza, ta cri¬ 
minologia con definizioni pò- 
sliombroriane di essere urna- 


□ Fantasia 

La fantasia è una dote che 
pud essere coltivata e svilup¬ 
pala. Come ci ha inseipalo 
OlannI Rodad, esiste Intatti 
una vera e propria .Grammati¬ 
ca della lamasla». Questo gio¬ 
co VI olire una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
le di allribulre alcune delinl- 
tloni spliiioM al disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve iw sug¬ 
geriamo un palo. Se le delinl- 
tlonl da voi trovale sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a: 
■Unità ■ Fantasia», via del Tau¬ 
rini IS. 00185 Roma. Le mi- 

S liorI verranno raccoiie in un 
bretto che sarà poi ollerto In 
omaggio al lettori de .l'Unità.. 

" (....lieg 

e atduias aieisat) moatpuv 
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O Come si chiama □ Parolaio 


Quiz 

Ognune delle righe del te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota ai 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, lenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 


Star, ama i ruoli; 
Su, ritraiamoial 
Si mira ta ruota, 
Ma stara i ruoli! 
Urlò: Risata miai.,. 
Ora 11, misurata, 
Misura oralità. 
Urta: Rimasta io? 
Urla: Si a marito! 
La Rai si maturò 
A rumori salati... 
Uria; lo star? Mai! 
Altra misura, lo! 

0 lira misurata... 

0 la mlstura-Rail 
Rai, Roma; saluti! 


'Otpneq espe^ :aaopin |08 


Disponete le parole qui sot¬ 
to elencate, in modo da otte¬ 
nere una concatenazione nel¬ 
la quale ogni parola possa ri¬ 
cavarsi dalta precedente me¬ 
diante; 0 un anagramma, o un 
cambio di lettera, o Uno scar¬ 
to di lettera, o un't^giunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare deve iniziare con ta 
prima parola tJeH'elenco e ter¬ 
minare con l’ùltima. 


CRASI 


ncNico 

CANDIRE, DOCENTI 
CARITÀ. CARNI. SANTA 
CARTA. CÒCENTi, RASI, CA¬ 
RINI 

CEDRONI, CERINI, CARATI 
CONDITE, CRANI. ARSI, CE¬ 
RONI 

ARATI. SARTA. ARTI 
SANITÀ 


'film *e)ues 'epvs 
'epeo ‘fipea 'peieo ’itue 'p 
•je 'i&ie ‘isej ';sej3 ‘fuero ’fujeo 
'|upèo 'lupeo ‘|U04a3 ';uoip 
-eo ’dJipuoo 'appuoo 'pusxtp 
'puaooo '09|09^ ;9oo|ziiios 


□ Rompitest 

Anagrammaie ognuna delle 
otto parole qui sodo riportate, 
in modo che gli anagrammi ri¬ 
cavati possano poi essere tutti 
insenti, verticalmente o oriz¬ 
zontalmente, nello schemino 
indicato, ponendo una soia 
lettera in ogni casella e rispet¬ 
tando lutti gli incroci. In que¬ 
sto gioco sono ammes^ an¬ 
che nomi di persona, luoghi 
geografici e sigle note. 


DITA. EUN. USA JHARE 
MEm. NERÀ, RETI, RISI 
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lt..JSfATl A OlOCARl 


Rubrica a cura di Ennio Parts 
a Suaanna Sarabni 


□ Un test a test: 

Sei brillante? 

Bitilare vtn) dire ibplendeie di luce viva e fuid- 
da. Si può bnitare di luce propria, come le stelle, 
ma si può anche brillare dì luce riflessa, come gii 
speccro 0 i catarinfrangenti. In particotare, una per¬ 
sona è definita brillante, se si distingue per un'intei- 
ligenu vivace, penetrante é creativa. E frazione 
comune apparire brillanti, per questo è tornata di 
moda ta bitiisntina. E tu sei brillante? Se accedi la 
bnllante idea di rispondere alle brillanti domvtde 
di questo brillante test, potrai sapere quaMo briiU 
per brìilantelEta. 

1. Core’èglagoMregUcrMcotiodcUatwac- 
loT 

a) Coperto di fango. 

b) Abbastanza pulito. 

c) Briiiante. 

2. CbccòuaeecttereatlalbBr,aetlofMsse- 
roda bere? 

a) Un bicchiere d’acqua semplice, 
bj Un chinotto, 
c) Un'acqua brillante. 

3. Quale ruolo aedi che tu powa beo Inter¬ 
pretare In un Blm? 

a) La comparsa. 

b) Un ruolo autobiografico 

c) Un ruoto brillante. 

4. Che cote vuol dire avere un «òitoro brìi- 
Iurte»? 

a) Camminare su un terreno minato... 

b) Avere di fronte una carriera luminosa. 

c) Avere In mano un diamante grezzo. 

5. Che cof'è una «carica brillante»? 

a) Una persona, talmente canea di guai, che 
risulta perennemente brilla, per cercare di 
dimenticarli. 

b) Un incarico di grande prestigio, 
cj Una potente carica dì dinamite. 

6. Che cosa eono i «brUlantl requlsltl«? 

a) Quei brillanti, maldestramente celati tra 
conchiglie e sassollni-ricordo. che vengo¬ 
no requisiti spietatamente alla frontiera. 

b) Quelle attitudini di spicco, indispensabili 
per farsi valere nella vita. 

c) v^lie persone, talmente brillanti, da venir 
sistematicamente requisite dai padroni di 
casa, per animare ta serata, quando partaci- 



vani? 


a) it primo giorno di scuola. 

b) Quando iglovani smettono di darti del «tu». 
...c) Mai, se^ è capaci di non invecchiare den¬ 
tro. 

8. ra uaullrullo, su uu^lsolu deteitu, Inle- 
ue ud UB pvim tU esirunri. Cose propo¬ 
ni agif altri di met come prima cosa? 

a) Niente. Ì1 metti a dormire, sperando sia 
solo un brutto sogno. 

b) La ricognizione di tutte le risorse che risola 
può oltrire» 

c) una bella «caccia a) tesoro», cosi tanto per 
socializzare. 

fu Stai per uscire dill’tcqua» dopo UM lunga 
auotata» ma 11 aecor^ di aver perao com- 
ùetameute U coalume. Come reagtaclT 

a) Rimani nell'acqua (ino a notte fonda, quan¬ 
do »jlfa spiaggia non c’è più nessuno. 

b) Esci dall'acqua con un certo imbarazzo, 
comprendoti alla meno peggio con le ma¬ 
ni. 

c) Esd Iranquiìlamenie daH’acqua, saltellan¬ 
do con disinvoltura sulla sabbia 

1t. Il trovi in un paese strunlero del quale 
non cobosd la lingua. Come tl organizzi? 

a) Assoldi un interprete 

b) impari la lingua con un corso acceleralo 

c) 11 arrangi, comunicando a gesti_ 
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no Ipoevoluto, quindi alio sta¬ 
to «iennott, animale senz'ani¬ 
ma e come tale trattato. 

Questi concetti sono ben 
presenti negli studi di crimino¬ 
logia e coloro che ne fruiran¬ 
no non potranno altro che se¬ 
guirne le orme, malgrado il 
mio disappunto. 

Alberto Morandl. 

Plohello (Milano) 


Ringraziaino 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la (oro colla¬ 
borazione è di grande uiilitè 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crffiche. 
Oggi, tra gii allri, ringraziamo: 

Oberdan Sileonì, Civitavec¬ 
chia; Gianfranco Cilardetti, 
Piombino; Luigi Viola, Bene- 
vento; Pasqualino Caliegari e 
Ubera Venturini Caliegari, Mi¬ 
lano; Silvano Franzini, Bolo¬ 
gna; Giovanni Bosto, Somma 
L; Fabio Bandelli, Ronchi dei 
Legionari; Raffaele Carraveita, 
Cosenza; Carino Longo, Rubi¬ 
ne; Odoardo Reggimenti, 
Monteroiondo; Agostino Por- 
lanova, Palermo; Francesco 
Raimondo Isola, Passirano; 
Marta Clprianl e Susanna Teo- 
dori, (^po Vaticano. 

Sìlvia Gandolfi, Capraia; un 
insegnante Getterà firmala) 
della provincia di Catania; 
Carlo Manfredìni, Reggiolo; 
Lucy Pota, Pistoia; Raffaello 
Pompei di Roma e Giovanni 
Jenco Paoloni di Premariac- 
co; Michele Sclbelli, Campo- 
basso; Elio Falchinl, Firmie; 
Anna P.L, Bologna (abbiamo 
inviato la sua lettera sui preca¬ 
ri della scuota ai gruppi paria- 
mentari dei PeO. 

Claudio Rizzato, Quinto 
(«Acosrrufre un nuoM> clima 
iti fiducia airintemo dei Par' 
tito è indispensabllé. Andie 
l'Unità può fare mo/ro»>. Livio 
Daminit Urtaste («/f Pei deve 
batteri Vion soto confro gii 
fngufnomenri fndusfrfoff ed 
agricoli ma anche coturo 
queil'anacronistica retaggio 
medipevale che, per un pu¬ 
gno di lire, dà diriao ad una 
minoranza di sterminare mi* 
lioni di animali di ptopri^à 
della maggioranza»^, Valerio 
Tagonelli, Cesena («Aton ne 
posso più di sentire certi di’ 
scorsi dei Psi: e noi sempre 
zita a correlali dietro»). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indmzzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli scritti per¬ 
venuti. 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE ■ 










MAREMOSSO 


NEBBIA NEVE VENTO 

IL TEMPO Hi ITALIA: una nuove perturbazione, piò attiva 
della praeadenti, sta abbordane» l’arco alpino a In pla¬ 
nata interasaerà la rtoioni dail’itatla aattantrionate. Si 
tratta di una perturbazione atfantiea provenienti dafl'Eu- 
ropa nwd occidentale. Sul reato delta peniaola perman- 
Qono condizoni di variabilità più accentuate suirltalla 
centrale. 

TEMM) PREVISTO: aulte regioni settentrionali graduata 
intenalficBZione dalla nuvoloaità a aucceasiva praqbita- 
zioni tocBfmente anche a carattara tampaateaco. Suli'f- 
taKa cantrata aitarninia é annuvolamenti e aohiarita ma 
contendanza ali'aumanto delta nuvoloaità auljolfo ligure 
e aulta faacta tirrenica e autia Sardiwa. Far quanto 
riguarda la regioni oen'ltatia martdlontle prtvalanza d 
ciato aareno acreaamente nuvotoao. 

VtNTIt deboli di direttone viriablla ma (andanti a rinfartara 
a ad orlantarai da aud-ovaat. 

MMll: ganaraimenie moaai i bacini aanantrionali a qualU 
centrali. 

T1MPIIU11NU m ITALIA: 
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□ 2^* Cruciestate 

OriznnlaU 

1. È Indispensabile per trovare 
lavoro nel nostro paese; 13. 
Colorito di buona salute, 14. 
Del lutto privi di umidità, IS. Il 
moro di Venezia; 17. Sì chiede 
a mano tesa, 19. Privo di tara, 

20, Dimostrazione di forza; 

21. Mezza luna; 22. Noto ele¬ 
mento; 23. Realizzate solo per 
sommi capi; 24. Biblioteca 
Umorìstica Mondadori; 25. 
Suffisso riduttivo; 26. Cetacei 
che ricordano la Falcucci; 27. 
Vivono come dei papi; 2S. 
Mezza noce; 29. Scrittore Iali¬ 
no; 30. Protesta con il sedere 
a terra; SI. Città francese; 32. 
Zingaro spagnolo; 33. Archi¬ 
tetto francese de! secolo scor¬ 
so; 34. Grosso recipiente di 
terracotta; 35. Nome dato neh 
secolo scorso a molti sodalizi 
con forte carica simbolica. 

Verticali 

1. Il David di Tango, 2. Fessu¬ 


ra, crepatura; 3. Ha studiato; 
4. Capitale delta Norvegia: 3. 
Il nome di un celebre Patacca; 
6. Sono pari nei caso; 7.‘Sol¬ 
dato a cavallo, 8. Uccello dal¬ 
le gambe lunghe e sottili; 9. 
Stato africano; 10. Piene di 
ostacoli; 11. Suffisso usato in 
chimica inorganica; 12. La fi¬ 
ne dei giorni; 16. Vi avvenne 
un incontro storico, 17. Cen¬ 
tro delta Libia, 18. Non lo è il 
curriculum di Nicolazzi; 20. 


Interpretò «Un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto»; 21. 
Arsenio, romanzesco g^Iiot- 
fo; 23, Generalizzò fi teorema 
di Pitagora; 24, Provincia del¬ 
le Filippine; 26. Cibo per ca¬ 
valli; 27. Fondò in Italia ia 
scienza del folclore; 2$, Il giro 
di Francia; 30. Stato onentate; 
81. Raffaele, per gli amici; 32. 
Sottolinea 11 compimento d’u- 
na azione; 33. Gli estremi del¬ 
la Becf; 34. Gelo senza pari. 
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ECONOMIA&LAVORO 


5 ministri ascoltati ieri Cauta la Confindustria 

Fracanzani: «Devo investire» Cipolletta; «Il Tesoro 
Prandini: «Il mio bilancio stia attento a non 
è incomprimibile» eliminare spese produttive» 

Valzer di Amato sui ta^ 
Un’altra raffica di «ni» 



Cario Fracanzani 


Terza tappa ieri della maratona «alla ricerca del ta¬ 
glio» nelj^azzo di via XX Settembre. Cinque i mini¬ 
stri a colloquio con Giuliano Amato in un clima più 
tranquillo rispetto a quello burrascoso di martedì sui 
trasporti» ma che ha registrato qualche altro chiaro 
«no», stavolta da parte del ministro alla Marina mer¬ 
cantile. Problematiche le riduzioni alla Pubblica 
istruzione: il 95% della spesa è per il personale. 


SPROMA. Nella moillnato di 
Ieri il responsabile del Tesoro. 
Giuliano Amato, ha incontrato 
neirordine il ministra delle 
Pwtecipaaloni statali, Carlo 
Pracaniani, quello della Pub- 
Mica istruzione, Giovanni Gal¬ 
loni, e net pomerìggio II mini¬ 
stro della Marina mercantile. 
Gianni Prandini, quello del La¬ 
voro, Rino Formica, ed Infine 
quello delle Poste e telecomu¬ 
nicazioni, Oscar Mamm). Po¬ 
co trapela, naturalmente, sui 
contenuti degli incontri che 
ùngono definiti del resto «in- 
tértocutori». Da ricordare che 
Debita si è defilato rispetto 
alla prima ipotesi di «colloqui 
%trgt: affianca Amato negli in¬ 
contri Cirino Pomicino, mini- 
sjró della Funzione pubblica 
mentre è assente (ci tiene a 
SMificarlo) quello del Bilan- 
oo, Ainintore Fanfani. 

Anche oggi il calendario 
de) lavori di Amato è decisa¬ 


mente fitto e, dopo una pausa 
prevista per domani (data In 
cui dovrebbe svolgersi un 
Consiglia dei ministri) f collo¬ 
qui ministro per ministro rl- 
prendersnno la settimana 
prossima. Più che probabile, 
comunque, che per alcune 
materie particolarmente «cal¬ 
de». è II caso dei IVasporti, ma 
anche quello della Pubblica 
istruzione, si proceda ad un 
bis degli incontri. 

Laconico il ministro delle 
Partecipazioni statali. Cario 
Fracanzani. Al termine della 
riunione con Amato, che è 
durata due ore. ha dichiarato 
solo: «Abbiamo lavorata, Vo¬ 
glio comunque sottolineare 
che il ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali ha la peculiarità 
di avere pochissime spese di 
parte corrente e che la mag¬ 
gior parte delle spese è per 
investimenti ed occupazione 
produttiva, che, assieme alla 


qualità ed aireffidenza dei 
servìzi dell'Azienda Italia in vi¬ 
sta del 1992, hanno un ruolo 
assolutamente prioritario nei 
nostri programmi». 

Quantomeno problematica 
la situazione della Pubblica 
istruzione: il 95% del bilancio 
del dicastero, infatti, è desti¬ 
nato agli stipendi dei dipen¬ 
denti (in attesa degli aumenti 
contrattuali) e si sarebbe deci¬ 
so di operare eventuali «tagli» 
sul restante 3%. 

Per il ministro della Marina 
mercantile, Prandini, la cifra 
del suo bilancio è «incompri¬ 
mibile». In una nota diffusa al 
termine deU'incontro, Prandi- 
nl ha precisato di aver chiarito 
che il suo bilancio è intoccabi¬ 
le «se si vuole mantenere ade¬ 
guato l'intervento della Mari¬ 
na mercantile in settori essen¬ 
ziali dell'economia nazionale 
come la flotta, i cantieri, la di¬ 
fesa dei mare, la pesca e la 
portualUà». Amato - stando 
alle dichiarazioni di Prandini - 
tiU è dimostrato consapevole 
delle esigenze urgenti del set¬ 
tore e Si è riservato di valutare 
córila migliòre disponibilità le 
richieste, ritenendole fondate 
e ragionevoli». Quanto a 
Mammi si presenta «tranquil¬ 
lo» airappuntamento sul «ta¬ 
gli» perché > lo confermano 
fonti del ministero > l'incre¬ 


mento della spesa del suo di¬ 
castero non supererà ne) 
1989, secondo le previsioni, 
rilX, ben al di sotto del tetto 
del 14% fissato dalla direttiva 
di De Mita. Ed ecco il calen- . 
darlo dei colloqui di oggi. In | 
via XX Settembre sfìleranno i | 
ministri ai Beni Culturali. VTin- ' 
cenza Bono Parrino, dell'fn- 
dustria, Adolfo Battaglia, delle 
Regioni e Riforme istituziona¬ 
li, Antonio Maccanico, dei La¬ 
vori pubblici, Enrico Ferri, e 
dell'intemo, Ctonio Cìava. 

intanto - a colloqui ancora 
in corso - la Confindustria di 
Sergio Pininfarina, se da un la¬ 
to si schiera «dalla parte della 
lotta agli grechi» di Amato, 
dall'altro ricorda che c'è II ri¬ 
schio di tagliare le spese agli 
investimenti Mutiosto che 
quelle inutili: l'esempio citato 
è proprio quello dei blocco 
de) progetto dell'alta velocità 
nelle Ferrovie: «Rinviare ciò 
che tutti gli altri paesi hanno 
già realizzato • spiega Inno¬ 
cenzo Cipolimta, iricediretto- 
re generale delia Confifidu- 
stria - ci lascia 4wrples»i»- Si 
dichiarano infine, scontenti. 
deiripotesi (H limitare il traffi¬ 
co postale a cartoline e lettere 
delegando pacchi e stampe al 
privati i «signori del catalo¬ 
ghi», l'Associazione delle 
vendite per Corrispondenza e 
la Vestro. 


I preza salgono del 5% 
dopo la «manovra» fiscale 


M ROMA. L'indice del costo 
della vita, basato sopra Teien- 
co dei beni ammessi nei pac¬ 
chetto per la determinazione 
dei prezzi ai consumo per k 
famigiie di operai e impiega- 
li, è aumentato in agosto dello 
0,4%. filettato nei dodici 
mesi, ai ha un tasso del 5%, 
superiore leggermente rispet¬ 
to ai tre me^ precedenti 
(4,9%). 

È questo il tasso reale d'in- 
fJazicme? I {»ez^ rilevati nelle 
grandi città hanno fatto risul¬ 
tare >per agosto rincari dello 
0 ,5-0,6% e quindi un tasso an¬ 
nuo di aumento del $.)•$,2%. 
L'incertezza su queste valuta¬ 
zioni è grande ed ognuno può 
ren<fefsene ^to facendo ri- 
' (érimento ai ^goli coitoli di 
spesa: il cbiiÌd!wÌH'abltazione 
aumenterebbe ad un tasso an¬ 
nuo del 6,6%: l'abbigliamento 
del 5.6%; t servizi del 5,3%. Sa¬ 
rebbero Inferiori alia media gli 
incrementi deli'alimentazlone 
(4.2%), dell'eiettricltà e dei 


combustibili (4.9%). L'effetto 
dell'aumento reale dei prezzi 
viene diluito - a parte ti meto¬ 
do di rilevazione > dalla di¬ 
scriminazione qualitativa con¬ 
seguente alia differenziazione 
dei redditi. La popolazione 
co) reddito più basso e com¬ 
presa acquista beni (e seivi- 
zD sempre più scadenti (e non 
per questo li paga meno). 

I rincari di agosto, concen¬ 
trati su elettricità e combusti- 
biii (più 3%) condanna il me¬ 
todo con cui il goverrio ha 
proceduto al «ritocco» delle 
imposte, in particolare dell'l- 
va. Anziché recuperare sulle 
transazxmi og|8 dall'lya 
ha aumentato iì {zreUevo su 
quelle che. già pipano. Nem¬ 
meno st è voluto^tmre .conto 
degli impegni pkH ih' sède^ 
comunitaria per ridurre l’Im¬ 
posta di fabbricazione che 
grava sui combustibili e l’e¬ 
nergia per accresceria sugli al- 
coolici. 

Nelle misure adottate da) 


Fs, sindacati in lotta. Scioperi Fisafe dal 10 

I consiglieri Pd: «Perché 
abbiamo boedato il piano Ligato» 


I sindacati confederaii «bocciano, unitariamente il 
piano di risanamento approvato dal consiglio di am- 
ministraiione delle Fs e chiedono un incontro urgen¬ 
te al miniatro dei Itasporti. Gli autonomi della Fisafs 
Invece hanno gii proclamato scioperi tra il 10 e 20 
aettembie. Il presidente Ligato accusato dai socialisti 
di «inelliciensa». I consiglieri comunisti delle Fs Ciuf- 
linl e Caporali spiegano il «no* del Pei al piano. 


FRANQO ARCUTI 


■i SOMA. I sindacati passa- 
ira dalla parale al latti. L'op- 
poslilone al plano di risana- 
memo a sviluppa dalla Fs. ap¬ 
provata l'alito Ieri dal consi¬ 
glio di arnmlnlslrazlone con II 
guata al prevedono ASmlla 
asubari. si ia .dura., come era 
stalo annunciato. Unltana- 
mente le aegrelerle nazionali 
dalla laderazioni del trasporti 
FUI egli. FU Ciste UH iraspoitl 
hanno Ieri respinto II plano, 
giudicandolo negativo sotto 
ogni punto di vista. 


La Fisafs annuncia 
i primi scioperi 


I Sindacati confederali han¬ 
no quindi deciso lo stato di 
agitazione di tutti i lavoratori, 
convocando per il 20 settem¬ 
bre una assemblea nazionale 
a Roma che dovrà decidere le 
iniziative di lotta da intrapren¬ 
dere, ed hanno anche richie¬ 
sto un incontro urgente al mi¬ 
nistro dei Trasporti Giorgio 
Santuz. Il sindacato autono¬ 
mo dei ferrovieri Fisafs ha pe¬ 
rò già annunciato scioperi tra 
il 10 e 20 settembre. La setti¬ 


mana prossima sarà deciso il 
calendario preciso delle agita¬ 
zioni. 

Da progetto per il risana¬ 
mento e lo sviluppo delle fer¬ 
rovie italiane, quello di Ligato 
si sta trasformando nel «piano 
della discordia» e lo stesso 
presidente si trova sempre di 
più al centro di un fuoco in¬ 
crociato. A poco gli è seivita 
la mano tesagli dal ministro 
dei IVasporti Santuz, che di 
fronte ad Amato ha difeso il 
piano delle Fs e, parlando alla 
radio, ha sgombrato il campo 
da ipotesi di mutamenti al ver¬ 
tice delle ferrovie affermando 
che «non è per il cambio di 
allenatore». Sempre ieri li se¬ 
gretario generale delia Uil 
Giorgio Benvenuto e il quoti¬ 
diano socialista r«Avanti!» 
hanno lanciato pesanti accuse 
ai vertici dell’ente ferroviario 
dello Stalo, «Il presidente Li¬ 
gato, procedendo lungo que¬ 
sta strada Oa strada degli slo¬ 
gan, delle buone Intenzioni o 
rinvìi di soluzioni), ha perso la 
fiducia - scrive oggi il giornale 
del Psi > e non ha, sul piano 
presentato, il necessario ap¬ 
poggio della maggioranza 
parlamentare». Insomma un 
invito a Ligato a farsi da parte? 
Staremo a vedere cosa rispon¬ 
derà il presidente delle ferro¬ 


vie e chi questa volta correrà 
in suo aiuto. 

H suo piano, come noto, 
aveva ottenuto il voto contra¬ 
rio, oltre che dì uno dei quat¬ 
tro consiglieri socialisti, an¬ 
che dei due comunisti Fabio 
Ciuffinl e Giulio Caporali. Per¬ 
ché I due consiglieri del Pei 
hanno bocciato questo piano? 
Lo hanno spiegato loro stessi 
in una lettera inviata al nostro 
giornale. 


La «folle richiesta» 
di Amato 


•È del tutto falso - scrivono 
i due membri comunisti del 
consiglio di amministrazione 

> che un programma di risa¬ 
namento e di riequiiibrìo delle 
ferrovie italiane, che comporti 
il volume degli investimenti 
che lo stesso presidente Liga¬ 
to ha indicato, nchieda l'eso¬ 
do di 45mlla ferrovieri; anzi, a) 
contrario, un esodo di tale di¬ 
mensione, incrina l'efficacia 
dei piano di investimenti». 

Non SI capisce - spiegano 
in sostanza Ciuffini e Caporali 

> come si possa pensare di 
tnpticare, ad esempio, il traffi¬ 
co merci per il 2000 con un 
organico amputato Perché ci 
possa essere un giusto equili¬ 
brio tra obbiettivi degli investi¬ 
menti ed organico, i dipen¬ 
denti non possono scendere 
sotto la soglia delle 200mila 
unità. Ed allora perché si insi¬ 
ste su di un esubero enorme? i 
motivi, secondo i due consi¬ 
glieri comunisti, sono tutti po¬ 
litici e per nulla tecnici. Tanto 
ò vero che nel piano Ligato gii 
obbiettivi di sviluppo del siste¬ 


ma ferroviario al 1993 sono 
sottostimati strumentalmente 
rispetto al valore degli investi' 
menti, e questo solo per giu¬ 
stificare l'esubero occupazio¬ 
nale. Ciuffini e Caporali giudi¬ 
cano pM 1) piano MrìcoKKK) In 
quanto «apre ^regli per un 
processo di frantumazione 
dell'ente» con il chiaro ob¬ 
biettivo di «crmsegnaie ai pri¬ 
vati le parti m^liori e fAii ted- 
ditive del sistema ferroviario 
(e certamente l'alta veloci¬ 
tà)». 

Ambiguo è poi il piano ri¬ 
spetto alla cessione delle lì¬ 
nee secondarie, secorKfo la 
«folle richiesta di Amato», alle, 
regioni che non hanno né sol¬ 
di né competenze per poterle 
gestire. Insomma una ambi¬ 
guità che potrebbe voler signi¬ 
ficare la cancellazione dì que¬ 
ste linee dalla rete ferroviaria 
nazionale, «fi piano Ugato - 
scrìvono Ciuffini e CaporrUi - 
in effetti sì differenzia dalle 
pretese di Amato e del gover¬ 
no, che mirerebbero in so¬ 
stanza allo smantellamento 
del sistema ferroviario, ma 
non potevamo comunque ac¬ 
cettarlo in quanto esso dì fatto 
contiene scelte non condivisi¬ 
bili e assurde concessioni ai 
nemici delle ferrovie». 

«Porti perplessità» sul piano 
di rìsmamento le ha espresse 
anche il preridente dei depu¬ 
tati socialdemocratici. Filippo 
Caria, preoccupato in partico- 
lar modo per i tagli indiscrimi¬ 
nati all'occupazione. La Con- 
findustna invece, per bocca 
del vicedirettore generale Ci¬ 
polletta, ha latto presente il ri¬ 
schio che tagliando qui e là la 
spesa pubblica, alla fine ri ta¬ 
gliano anche gli investimenti 
utili, come quelli per l'alta ve¬ 
locità. 


Clorgio S»ntuz 




Donatella Turtura 



Lodovico Ugato 


Turtum: «^ochi politid 
dietro il pastìccio fenxjvie» 


■i ROMA Quando!Sindaca¬ 
ti hanno ^reso rìnienzione 
di Ugato di ridurre massiccia¬ 
mente l’occupazione, e la vo¬ 
lontà del governo dì tagliare 
drasticamente il bilancio delle 
Fs, c'è stata una reazione co¬ 
rale: «per questa strada non ri 
passa». Perchè questa perizio- 
ne? Lo abbiamo chiesto a Do¬ 
natella Turtura, segretario ag¬ 
giunto della Flit Cgii. 

«Sbaglia il ministro del Te¬ 
soro se pensa di ridurre il de¬ 
bito pubblico tagliando gli in¬ 
vestimenti alle Fs. Avvei^ in¬ 
vece il contrario - sostiene 
Donatella IXirtura -, perchè 
l'abbandono dei trasporto fer¬ 
roviario produrrà maggiori co¬ 
sti energetici, un rnaggiore 
squilibrio Nord-Sud ed effetti 
negativi sull'indotto industria¬ 
le. Le proposte presentate 
dall'ente sono inoltre deboli 
dal punto di vista deU'adegua- 
mento tecnologico e delruti- 
lizzo del suo grande patrimo¬ 
nio, rifugiandosi invece nella 


scelta dei tagli all'occupazio¬ 
ne». 

Secondo te quali sono I re¬ 
troscena politici di qneam 
plaiioT 

«Sì tratta di retroscena in¬ 
quietanti. che riguardano inte¬ 
ressi politici ed economici e 
che vedono protagonisti i pa^ 
tili di governo attenti a mette¬ 
re le mani sulla direzione di 
grandi aziende pubbliche co¬ 
me le Fs, fin e l'Elim. Ma an¬ 
che per spartirsi enormi Inter¬ 
venti infrastrutturali sui quali 
hanno puntato gii occhi gii 
uomini, politicamente caratte¬ 
rizzali. mandati a dirigere le 
società e ì consorzi di recente 
costituiti». 

Voi avete chiesto a Ugato 
ttllertorl Ineoatri. DI cosa vo¬ 
lete discutere? 

«Vogliamo dire a Ugato che 
per non far "monre " ia rifor¬ 
ma delle ferrovìe è necessario 
uscire da questo intreccio di 
erroìi e malattie. Che bisogna 
definire m modo chiaro i rap- 


Fèlicetti (Pel): 
insta 

con la spartizione 
dell’Isvap 


■Ancora una volta la logica spartitoria del pentapartito 
penalizu pesantemente il settore assicurativo - ha dichia¬ 
rato ieri Nevio Felicetli teaponsablle del settore assicurati¬ 
vo del Pei Diciamo subito, sema attendere i nuovi an¬ 
nunciati scontri settembrini tra De e Pai. che per la presi- 
detna livap bbogna pensare ad una peraonalitA di straor¬ 
dinario valore, ineccepibile quanto a proleaaionalilA e ve- 
tamente indipendente dai partili, dalle lobby, dagli Interes¬ 
si dei grandi gruppi economici dominanil. E necessario 
guardare al di U degli aleccati dei propri ortlcelli, per dare 
alla giovane iatituaione del controllo aaalcuralivo una pre- 
aldena prestigiosa.. 

Anni 0881 -Pt- ulliclalmente al 

ua gggi C e pubblico Banec, la Banca 

la nuova razionale deireconomla 

cooperativa di proprietà 
della Lega delle cooperati- 
CO0P€f8tÌVA ve- H suo primo sportello 

' bancario è situato a Bolo- 

gna, in viale Petramellara 
41/44. È perfettamente operativo tanto che i dirigenti di 
Banec hanno studiato alcune formule innovative pei la 
clientela puntando soprattutto sulla trasparenza. A Banec 
- ha detto il suo presidente Pietro Verzelletti > non si 
apMlcheranno mai tasti inferiori a quello ufficiale. 


governo non c'é alcuna atten¬ 
zione per gii effetti inflazioni¬ 
stici. Risulta non soltanto dal 
modo in cui è alata «manovra¬ 
ta» l'imposta ma anche per il 
fatto CM il maggior prelievo 
raccolto non ha alim^ato la 
pressione dei Tesoro quale 
principale promotore del ca¬ 
ro-denaro. Il coalo del denaro 
(tassi d'inteiesae) entra tem¬ 
pre più nel prezzo dei beni e 
servizi sia per t) tramile dei co¬ 
sti di produzione che per quel¬ 
lo dei credito al consumo. 
Una stretta fiscale dovrebbe 
esKte compensata, di regola, 
daU'aitenuBzfone dei tassi 
d'intereue. Invece i tassi han¬ 
no ripreso la via dell'aumento 
proprio iqagosto. -, 

Vn clima Internai^nMe an* 
)C 0 re favotevolé limila i guasti: 
il'prezzo dei petrolio scende. 
La situazione resta però mMto 
pericolou a causa del disar¬ 
mo effettivo che si re^sira 
nella lotta aH'inflazione a livel¬ 
lo di fisco, bilancio, costi di 
produzione. 


rt^iljtnna Nel corso di questi mesi 

* proseguita la cam- 
Mm rflCI paglia nazionale - lanciata 

itmr t tfiMMf Lega per il lavoro fe- 

^ lOwiiu derato alla Fgcl - per la ri- 

dti IlVOntOri forma dei Contratti di for¬ 

mazione-lavoro e per l'in- 
troduzione di una Carta dei 
diritti per i lavoratori deila piccola impresa. Sono state già 
raccoite 150.000 firme di giovan) e ragazze di tutto il paese 
in calce ad una petizione in sostegno delle due proposte di 
legge avanzate in merito dalla Fgci e da) Pei. 


Benvenuto: 

eccoidiU 

suR'evasione 

contributiva 


C’é in Italia un monte aalari 
di mille miliardi sui quali 
non viene pagato nessuna 
contribuzione mentre i 
condoni per 3.500 miliardi 
effettuati lui contributi all’Inpa hanno portato airincaaio di 
solo l.SOO miliardi. Questi alcuni dati auirevailone fiscale 
nel noatro paese, comunteaU dal ministro del Lavoro al 
sindacati, ette il aegietoiio generale della UH Giorgio Ben¬ 
venuto ha reso noti, denundando «l'enorme» evalione 
fiscale «che II governo deve combattere • eHerma Benve¬ 
nuto > altro che togli«^ 



^ Etttrri e superficialità sono 
r"' ""rr alla base di un test compa- 

ni noranS ratlvo pubblicato di «Nuo- 

Ito ioe»a va ecologia» dei mese di lu- 

IO Mura glìQ alcune marche di 

miele, tra cui quello prodot¬ 
to dal Conapli conaoRio di 
apicoiiorì aderente alia Le¬ 
ga. Il test scainbteva la voce «parti per milione» con «parti 
per bilione» • uno sba^ di mille volte tonto, quindi - e 
Indiceva come prasentfenche nel miele del Conèpi trecce 
di atraiina e di emitraz. Di rimando, fl Conapi ha provvedu¬ 
to e rifare le analisi sul campioni originari. Ne è emerso un 
risultato che scagionava compietomente il suo miele. 


HlIflVH Nuova spaccatura ne) sin- 

dicalo dei metalmeccanici: 
SpMCMUni dopo il caso-Fiat, anche 

In I cfaultorjill nella Sgs-Thomson la Fiom- 

egli ha proso una strada di- 
mCtillllCCCUliCi versa da quella di Rm-Cisl e 

Uilm non sottoscrivendo 
l’accordo sui bimi di lavo¬ 
ro. Nello stobilimento di Catania della società che appar¬ 
tiene ai 50% airiri-Stet (mlcroelettronlca) è stato infatti 
sottoscritto un accordo prevede la realizzatone di 20 
turni di lavoro settbnanali, compresa la domenica, per il 
personale femminile. «Le Flom di Catania • si legge in una 
noto deU'organlaatlone nazionale - non ha sottoscritto 
l’Intesa in quanto gravemmte peggiorativa delie condizio¬ 
ni di lavoro 0k pesanti In fabbrica. 

nUlWOMMZOCCHI 


porti tra Stalo ed ente ^ e per 
far questo lo strumento da uti¬ 
lizzare è quello già in uso in 
altri paesi europei: il Contratto 
di Programma. Uno sinimen- 
to che fissi diritti e doveri reci¬ 
proci delle due parti sulle ta¬ 
riffe e le compensazioni statoli 
per gli obblighi di servìzio 
pubblico. Gli investimenti e I 
sistemi di affidamento delle 
opere. L'uso dei beni patrimo¬ 
niali e la politica del lavoro. Il 
tutto deve però muoversi al- 
l’intemo dei Piano Cenerate 
dei Trasporti perché se è vero 
quello che dice Ugato, e cioè 
che Amato questo Contratto 
non lo vuole, allora lì ministro 
deve sapere che il Piano dei 
IVasporti ha valore di legge e 
dunque deve essere rispettato 
da tutti». 

A vele uebe periato di agl- 
tazloiil aladacall. Prevedete 
Kloperi? 

«Se questo chiarimento non 
cl sarà è certo che si aprirà 
una grande fase di lotta». 

□ fu4. 


USL N. 17 < SASSUOLO 


Al sensi della legge 30 marzo 1981. n. 113 e sue modifi¬ 
cazioni. questa Ur>itè Sanitaria Locale n. 17 di Sassuolo con 
sede in Via P Cavallotti 92.41049 Sassuolo, indice le seguen¬ 
ti gare pw la 

FORMTUIIA DI BENI E SERVIZI PER L'ANNO ItSS 

1) Licitazione privata per l'appalto del Servizio di Lavanderia 
(nnnovabiia per l'anno 1990-1991) L 3(X}0(X>0Q0 ((va in¬ 
clusa) annuo 

2) Licitazione privata per l'appalto del Servizio di pulizie ge¬ 
nerali (rinnovabile per l'anno 1990-1991) L 360000.000 
(Iva inclusa) annuo 

3) Licitazione privata per la fornitura di lastre radiografiche e i 
prodotti chimici di sviluppo e fissaggio (rinnovabile per 
l'anno 1990-1991) L 300 000 000 (Iva inclusa) annuo. 

4) Licitazione privata per la tornitura di gasolio da riscalda- [ 

mento (rinnovabile per l'anno 1990-1991) L 300000000 \ 
(Iva inclusa) annuo i 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire, in confor- \ 
mitè a quanto indicato negli avvisi pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale dalla Comunità Europea e sulla Gazzetta Ufficiale 
Italiana, a questa USL entro il giorno 26 settembre 1986. ore 
12. I 

Fatte salve le facoltà riconosciute airAmministrazione dal- i 
l'art 14 della legge 113/61. costituirà motivo di esclusione 
dalla gara la non presentazione di tutta la documentazione 
richiesta. 

Il presente bando ò stato inviato all'Uf f icio delle Pubblicazioni 
Ufficiali della CEE in data 9 agosto 1988 ; 

L'istanza della ditta non vincola l'Amministrazione ' 

Per informazioni rivolgersi al Servizio Economato dall'USL 17 
(tal 0536/863 334) 

IL PRESIDENTE Q. Diamanti 
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Ritmi insostenibili 

Genova: è contro Riva 
(ex Italsider) 
il primo sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nOitiUA MICHIENZI 


EcmoMiA E Lavoro 


Gairdim prepara il debutto Ferfin 
(e non rinuncia all’etanolo) 


Piccole e medie aziende 

Emilia in controtendenza: 
qui Texport tira, 
soprattutto per la Francia 


■i GENOVA Con uno scio¬ 
pero alle nuove «Acciaierie di 
Comigllano Spa* - nate il 12 
agosto scorso dalla liquida¬ 
zione del Cogea - si é interrot¬ 
ta Ieri mattina la tradizionale 
tregua di ferragosto II primo 
sciopero dell autunno sinda¬ 
cale genovese è dunque an¬ 
che il primo sciopero della ge¬ 
stione Riva, gli operai si sono 
fermati per due ore alt inizio 
di ciascun turno, ed in matti¬ 
nata si sono riuniti in assem¬ 
blea per (are il punto sulla ver¬ 
tenza, che vede sui tappeto i 
temi cruciali deli organico e 
della riorganizzazione dei la¬ 
voro 

f) negoziato con la direzio¬ 
ne aziendale ha registralo in 
questi pochi giorni già tre in¬ 
contri ma te posizioni delle 
parli sono rimaste distanti il 
ciclo produttivo è ripreso con 
in forza 1396 lavoratori e 
questa cifra, adeguata secon¬ 
do Riva viene giudicata del 
tutto insufficiente dai sindaca 
li e dal consiglio di fabbrica, 
secondo cui e indispensabile 
I impiego di un'altra ottantina 
di persone ai minimo Oltre ad 
essere pochi - lamentano an¬ 
cora I sindacati - i 1396 ad- 
detli di oggi sono mai distri¬ 
buiti, con Ta conseguenza che 


in alcuni reparti t ritmi di lavo 
ro risultano troppo elevati 
La irallativa si sarebbe are¬ 
nata su questi punti per l’ec¬ 
cessiva rigidità padronale ad 
aumentare la tendone si è ag¬ 
giunta proprio ieri mattmà una 
miziativa aella direzione che 
alleS 30, ha «messo In libertà» 
una squadra di sette operai 
con il pretesto che il reparto 
in cui operavano alle 7 sareb¬ 
be stalo bloccato dairinizlo 
dello sciopero 
L assemblea del lavoratori 
si è conclusa con la conferma 
dello stato di agitazione e con 
la decisione di aftidue al sin¬ 
dacato un ulteriore pacchetto 
di 8 ore di sciopero 
Per i prossimi giorni, intan¬ 
to dovrebbe essere fissato 
I atteso incontro fra 1 vertici 
deli ex Cogea e l'assessore re 
gionaie atrambienlc Giovanni 
Battista Acerbi, con la parieci 
pozione dei «Comitato salute 
ambiente» di Cornigliano, per 
esaminare i tempi di attuazio 
ne del piano di risanamento 
detta fabbrica messo a punto 
dall azienda e approvato dalla 
Regione Appuntuhento im 
portante, perché le donne di 
Cornlgiiano hanno già prean 
nunciato la loro (erma deci 
sione di condurre fino in fon¬ 
do la guerra contro l «fumi» 


Tutto è ormai pronto Questa mattina a mezzogior¬ 
no sarà chiamato per la prima volta alle ^rse di 
Milano e di Bologna il titolo della Fehuzzi Finanzia¬ 
ria. la società che costituisce il cuore del gruppo. 
Contemporaneamente sparirà dal listino la Iniziati¬ 
va Meta, assorbita dalia stessa Ferruzzi. Ieri intanto, 
alPassemblea della Agrìcola. Cardini ha fatto il pun¬ 
to della riorganizzazione del suo impero. 


DARIO VINiaONI 


M MILANO 11 presidente del 
gruppo Ferruzzi è apparso di¬ 
steso e sicuro di sé, convinto 
che la difficile operazione lan¬ 
ciata a febbraio con la regia di 
Enrico Cuccia e di Medioban- 
ca !^a ormai giunta a un punto 
di Scurezza Tale certezza 
non gli ha impedito di fumare 
una valanga di sigarette e di 
continuare a fare neivosa* 
mente la punta atta sua matita 
Ai quattro gatti tra i quasi 
15 000 azionisti della Agricola 
che avevano accolto I invito a 
partecipare all assemblea lui e 
i suoi piu stretti collaboratori 
- Sergio Cragnotli e Renato 
Picco > hanno riservato qual¬ 
che informazione sullo stato 
del gruppo rimandando il re¬ 
sto a oggi alla conferenza 
stampa organizzata in occa¬ 
sione del debutto della Ferfin 
I Riassumiamo ) dati essen¬ 
ziali emersi da queste dichia¬ 


razioni li primo riguarda le di¬ 
missioni dal coniglio della 
stessa Agricola di Cario Dt 
Benedetti e di Hany Solo- 
mon Un atto atteso, dopo la 
decisione di Gardbii e del pre¬ 
sidente della Olivetti di rive¬ 
dere i termini della loro al- 
Jeaiua In àostanza, al temine 
delia riorflanizzazione dei due 
gruppi, Cardini entrerà nel 
concilo Coflde. accanto a 
Pirelli e a Mediobanca, e De 
Benedetti in quello della Fer¬ 
fin 

Per quanto riguarda la Mon- 
tedison, poi, CragnotU ha an¬ 
nunciato che a dispetto di una 
riduzione di fatturato, conse¬ 
guente alla cessione ddla Me¬ 
ta, rutile operativo sarà que¬ 
st'anno del 25% superiore a 
quello deirS?, e l'utile netto 
addirittura doppio 

Sulla rior^tzsazionè del 
gruppo. Garaini ha esptessò 



soddisfazione Agii azionisti 
della Agncola ha assicuralo 
che non è de! tutto escluso 
che sia ad essi nservaia in fu¬ 
turo I opzione sui litob della 
Ferfin che la stessa Agncola 
dovrà cedere sui mercato, per 
evitare incroci illegali La hi- 
sioné tra la stessa Agrìcola e la 
Silos, deliberata dalie H^tb- 
ve assemblee, potrebbe scat¬ 
tare nella settimana dal 12 al 
16 settembre, e divenir* opè- 
ranie in Borsa dal 19, primo 


giorno del ciclo di ottobre 

Quanto ai conti della stesaa 
Agricola, dopo la notevole ri¬ 
duzione degli utili deH’ultimo 
anno (il dividendo per il titolo 
ordinano è passato infatti da 
80 a 45 lire, e per quello di 
risparmio da 95 a 61), Cardini 
ha assicurato die. pa^ia l’at¬ 
tuale fase *di transizione», essi 
potranno notevolmente mi¬ 
gliorare. 

A chi diledeva che fine ab¬ 
bia fatto li progetto etanolo. 


Renato Picco ha infine nse^ 
vato I annuncio di maggior 
peso EnUt) l’anno a Ferrara 
sarà avviata l'attività di un im¬ 
pianto pilota capace di pro¬ 
durre 30 000 ettolitri di etano¬ 
lo utilizzando le barbabietole 
come prodotto base In virtù 
di un accordo con ta R^ione 
Emilia-Romagna entro r88 
partirà poi la sperimentazione 
deli’utllizzo dell’eianolo co¬ 
me additivo per la benzina di 
alcuni taxi delta regione 
Un’altra etanolena sarà realiz¬ 
zata in Francia 
li (Kogetto etanolo, dun¬ 
que, non è affatto abbandona¬ 
lo Eiao, ha precisato Cardini, 
è collegato al tema dellè tute¬ 
la dell'ambiente, un tema cui 
il gmppo Fermzzl, per i suoi 
interessi nella Pianura Pada¬ 
na. dove sono concentrati i 
pericoli maggion, è partico¬ 
larmente aensibile 
Come la mettiamo diore 
con la Parmoplant. e con le 
altre fabbriche chimiche in 
zone a rischio? È un problema 
che CI portiamo dietro da tem¬ 
po, ha détto Cardini «Tren- 
l’anni fa la gente andava al la¬ 
voro in bicicletta e si facevano 
la fabbriche in città Ora si 
può pensare di ricollocarle, e 
noi siamo di^MMti a questo 
confronto». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


■i BOLOGNA Contraria¬ 
mente a quanto avviene a li¬ 
vello nazionale in Emilia Ro¬ 
magna l’export va piuttosto 
bene Lo dice un'ind^ne 
dell Unionapi regionale ^he 
unisce tutte le associazioni 
provinciali della piccola e me¬ 
dia mdustna le quali non van¬ 
no confuse con te corri^xin- 
denti associazioni aderenti al¬ 
la Confmdustria) svoitdii nei 
pnmi sei mesi delI'SS Le im¬ 
prese coinvolte sono circa 
200 ed appartengono a com¬ 
parti tradizionali deU'econo- 
mia regionale quali meccani¬ 
ca. edilizia e beni di consumo 
(soprattutto abbigliamento) 
Tolto quest'ultimo, che vive 
una crisi piuttosto evidente, 
per ì comparti nmanenti si no¬ 
ta un trend positivo In parti¬ 
colare si segnala il settore 
meccanico che tra l’altro non 
fa mistero di valutare con inte¬ 
resse le prospettive di pace 
nella regione del (Solfo dopo 
(apertura di trattative ed il 
cessale il fuoco tra Iran e Iraq 
Interessante e anche la par¬ 
te ritenta ai mercati stranieri 
pnvilegiati nella regione II 
preferito dalla piccma e me¬ 
dia Industria emiliano-roma¬ 
gnola è la Francia (sonò pre¬ 
senti r85.9% delie imprese ilt- 
tendstaie) seguito dalla Sviz¬ 


zera (. la (termania. GII U» 
occupano il 12* posto mentre 
gh ultimi sono Corea del Sud e 
Islanda La maggiore presen¬ 
za nei mercato d'oltrdpe, se¬ 
condo i ricercatori, è dovuta 
al campione che ha al tuo in¬ 
terno molte industrie mecca¬ 
niche per le quali è forte la 
concorrenza tedesca al punto 
da non considerare funziona¬ 
le l'export In quel paere. Scar¬ 
sa è la presenza nel paeal del- 
1 Est dove eccellono solo Ddr 
(15.890, Jugoslavia (15,3%) e 
Urss (5,6%). Peri pam invia 

Alta doiramta qu<N lina i 
nwicati pia itnpoitanii la Aan- 
eia è risuliata ancora vincente 
seguila da Germania oveal, 
Gran Bretagna. Spagna a Bai- 
glo II primo degli ealracomu- 
muri esulta gli Uu, Par quan¬ 
to riguarda la concornnaa 
Glap^ne e Germania Meni¬ 
le sono i più temuti m I pMil 
ad alta tecnologia, SiMgna. 
Taiwan e Singapore sono 
quelli pericolosi per I pisai co¬ 
sti produttivi Sul fronte dell'e¬ 
xport I lamenti di qimw Imlu- 
strie sono <nM tutti llvoM H 
settore pubblico Poca aaat- 


complessi 


BORSA DI MILANO 

Mi MILANO Prezzi in ulteriore ribasso 
con qualche recupero nei dopolistlno grazie 
a dlIfUMi rìcoMrture II Mib che alle undici 
perdeva l’l,2X riduceva alla fine la perdita 
allo 0 83% OH scambi sono leggermente sa 
liti, aopra cioè gli 80 miliardi 1^1 «giorno di 
Qardini», mentre era In corso 1 assemblea 
della Ferruiti Agricola che sancirà la scom* 
paru della Meta, e alla vigilia della qumaiio- 
ne a Milano e a Bologna della FerFtn Oa 


iiiyiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiw . 

CONVCR'nBILI 


TITOU DI STATO FONDI D'INVBSTIMiNTO 


Ferruui Finanziaria) nuovissima capofila 
del gruppo ravennate 1 titoli del gruppo han¬ 
no perso quota La Montedlson cede il 
2,38% e l'Agrìcola 112 12% £ si tratta - a noi 
sembra - di perdite significative in quanto il 


mercato è sembrato qui^ voler sottolineare 
un atteggiamento critico verso I operazione 
di Cardini Cadute le tensioni sui bancari, 
dopo la pioggia di smentite che bene o 
male avevano dato un po di ossigeno agli 


scambi il mercato sembra brancolare in 
cerca di nuove prospettive AnclM l titoli più 
r^presentativi, a comlhclare dalle Fiat, ac¬ 
cusano flessioni senu eccezioni Le Fiat 
perdono 11.2%. te IH privilegiate l't,4% c te 
Snia l'l%, Pirellonapemoitra il 3%, In peh 
dita anche i (itoli di De Benedetti (^ù resi¬ 
stenti sono apparse te OlIveKO mentre Ira gl) 
asslcuratM sono le Toro che registrano una 
sensibile flessione QRC 
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Chiamatele le sette sorelle 
e visitatele nel sole 
dolce del mese di settembre 
le Eolie, se amate 

àlenzio e solitudine A PAGINA 14 





VACANZE VtAGGt AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



L’alice, detta pure acduga 
è un piccolo pesce 
azzurro buono con il limone 
e in tanti modi 

che qui vi insegniamo apagi 


La poesia e il furore del Galles 


Un’idaìtità 

contro 

ringhiherra 

■■ È bmifllA in imi» al fiume Aeion 
Qulndl«l,«enltpeiaaneianoacconeplantan- 
lial In ineiao alla conenle con stivali, lecchi e 
letl Dietro di loro cl sono aMaainie montagne 
da dove scende il mime che sbocca qualche 
centinaio di metri pia sotto, nella baia Catdi- 
isn lui mate che costeggia jlOalles, Pescano 
(onennuamenie per elica mes’ora e poi se 
ne vanno. Il villaggio di Aberaeion, un migliaio 
di case, una domina di barconi, qualche picco¬ 
lo yodil, toma tranquillo. vÈ pillato il salmo¬ 
ne*, cl dicono dopo. Qualcuno deve aver dato 
l'alhuine, o U mlMerioso salmone ha degli orari 
precisi. U scena aeive comunque a ricordarci 
chi slamo in un luogo dove le pia vecchie 
abitudini e occupiiiont nella storia dell'umanl- 
M > pesca, pWoriaia, ecc. ecc. - aoptiwivonn 
Insieme allo straordinario contributo che il 
Gallm ha dato agli sviluppi della rivolusione 
Industriala. Non lontano dai pittoreschi ponlc- 
cluoll troviamo le fannie miniale di caitnne 
che hanno dato «il vaporo* al resto della Oran 
Irolagna. Slamo «nel bosco di latte... sotto le 
stelle del Canai.-*, come dice II poeta, ma 
anche nella vMenla fucina di Vulcano, una 
cultura di spettacolari contrasti. 

Quando si penai al Calles, che ha per em¬ 
blemi due mgm cosi coniraiianil come il dra- 
goroisoalaplantadelpiiiro,diaolltoaihan- 
'np In mente POMI come Caidill col suo lamosa 
pqno, Svvanaea con la baia e le ciicottantl 
isupande colline. Ma per conoaceie la regione 
.bwgna arrivare pia a nord, ad Abetyivvllh, e 
sopniiulto aU'iKlaito di Anglesey con le sue 
splagfa - Cemaes Bay per esempio < e cend- 
i^ntlfdl sentieri sul crinali eiboil delle coste. 0 
<PM circostanti sono ricchissimi di funghO 
Dietro le *loto*, nel tentativo di penetiare il 
Minio* del hiogo col suol abUantl, scopriamo 
.tm Intreccio di poesia, allenaalone e rabbia. 
InWo di un senso di antica rivolta verno la 
vicina IngNIieiia Ce la sua cultura) I baroni 
Inglesi dia aosdtulrono I leiribill magnali non 
menni e che frollarono l'ultimo lentallva di 
Indipendenia gallese nel HOS - toccò poi ad 
Rnnca Vili proclamare l'Atto dell'Unione del 
Oalles col-resto dell'lnghllleita •• gettarono le 
basi di un eonilnuo slroitamenlo di risone ma- 
leilill e umane. Da questo difficile mpporto è 
IMO un aenao di Menliin dal toni di rivalsa 
pqllllca (nel Oalles vince II Labwir Party) « 
culturale. •'Dovaci un altro paese dove nell'ora 
di massimo aacolio. c'ò un contesto di poesia 
alla lelevialone*, ci dicona a Csidilf, Va bene, 
riapandlamo, ma il Oalles i anche nella voce 
della moglie del più famoso poeta gallese, Dy- 
ISn Thomas. Quando attivò d’urgensa all'ospe- 
dale dove il riÙMIo agonlaaava difese af medi¬ 
co! «ì ancore vivo quella beuta fottuta?*. Oran 
poeti, Insomma, ma sempre sopra l'implacabi¬ 
le bilai^ galleae dei contraili non sempre 
teneri e qualche volta affogati nella bina dei 
pub. U stelle gallesi sono il prodotto di incudi¬ 
ni, conllagiuioni domestiche, politiche, cultu¬ 
rali, alla nnica di un'idenillt vera, sema peli 
sulla llnmia, ponata anche all’esagetaalone. In 
questi MomI per esempio si parla dello •scan¬ 
dalo* provocalo dalle dichiaruioni del poeta 
^leie R.S Thomas che ha detto di simpatia- 
saie con coloro che hanno dato alle fiamme 
un paio di case per le vacanae comprate dagli 
•liwlesl*. 

M c| mettiamo alla ricerca di un segno am¬ 
bientale che rappresenti i senUmenu dei •figli 
del Oalles* tome lo troviamo nello straordina¬ 
rio paesaggio minerario colline di polvere di 
carbone e migliaia di gigantesche mote che 
sembrano aconere su Invisibili rotaie nel cielo 
Slamo nella vallau del Breacon Partendo da 
Cardili un treno di cinque vagoni si snoda con- 
troiprimlpendlidellecollinee amva. di villag¬ 
gio in villaggio, a Merthyr TVdfyl, una delle 
cittadine piò famose del Galles dove un impo¬ 
nente programma di estrazione di carbone per 
l'Industria risale al 1837 A Merthyr perfino 
l'acqua del flume è nera e nen sono il campo 
sportivo e i violtoli Ira le case Quando piove e 
poi II carbone si asciuga, emana una lieve neb¬ 
bia, una specie di agro respiro del sottosuolo 
lungo le Strade di questi villaggi mfneran ci 
sono decine di negozlelti dove vendono pic¬ 
cole sculture di metallo che hanno per tema il 
carbone una famiglia Inlomo al caminetto, un 
minatore col suo sacco, una lampada, un pic¬ 
cone. 

Oli abitanti di queste vallate sono estrema¬ 
mente ospitali e hanno dozzine di storie da 
raccontare dai drammi veri nelle vltcere della 
terra con le terribili notti d'attesa al drammi da 
rotocalco Elizabeth Taylor e Richard Buiton? 
Sicuro, venivano a nascondersi da queste parti 
dove Buiton da bravo gallese, ubriaco fradicio, 
menile i paparazzi lo cercavano dappertutto, 
recitava nel pub i versi di Dylan Thomas •come 
se avesse del minuscoli frammenti di carbone 
caldo nella voce* E la voce di Dylan Thomas 
nattiialmenied un po'dappertutto Questa è la 
sua terra. Il suo 'bosco di latte* dove gli amanti 
si Incontrano clandestinamente sotto le stelle 
e il Capitano Catto guarda alla *$ 1300*0 Cilie¬ 
gia. ftirèca come una margherita* 



Tra colline d'eiba e di cartone 


S I amva in Galles auraverso uno 
speUacolare ponte sospeso che è 
fra 1 più lunghi del mondo, li Sevem 
Bndge È un distacco quasi hsico 
■HBBi da Bristol e dal resto deU'lnghiiter> 
ra che ci lasciamo dietro le spalle Molti so¬ 
stengono che sono state le bamere naturati 
formate dal fiume Sevem con le sue altis^e 
maree e daH'imponente catena di montagne 
della Brecon Vidley, a mantenere gli abitanti 
del Galles cosi culturalmente distinti dagli in¬ 
glesi Dc^ il ponte Mtinerano si divide pos¬ 
siamo seguire il Cali» lungo la costa o il Galles 
delle vallate col loro drammatico contrasto di 
bellezze naturali e di archeologia industriale 
Una pausa a CardifI per prendere l'orienta¬ 
mento È utile visitare il Museo della stona del 
Galles un edificio accogliente moderno, dove 
SI passa dagli animali preistonci (è stato trova¬ 
to anche lo scheletro di un elefante) alte con¬ 
quiste dei romani Si può anche seguire il tur- 
toiento penodo delle guerre contro i monar¬ 
chi inglesi il personale de) museo si imratbene 
volentieri col visitatore e c è una sala ristoran¬ 
te dove, tendendo I orecchio, si può sentire 
parlare il cymm, la lingua gallese piena di ro¬ 
busti suoni «gh» Cardiff é un vero catalogo di 
architettura del penodo della nvoluzione indu¬ 
striale abbondano palazzi di mercanti, uffici di 
compagnie di navigazione e società import- 
export Era uno dei principali porli commer' 
ciali del mondo e nonostante I impressione 
geograficamente un po' remota, bisogna ncor- 
dare che era abituata via mare, a) traffico co 


smopolita coi suo misto di razze e di culture 
Era anche molto ncca Vedi ancor oggi l im¬ 
menso parco a ridosso de) castello, ideale ini¬ 
zio per una camminata lungo il fiume m dire 
zione di una preziosa cattedrale normanna 
Fra alten secolan c’è un antico villaggio di 
una ventina di case, due pub, il Whlte and 
Kack e The Buteher s Arms - e un nstorante 
incongruamente chiamato Churchill 
È da Cardiff che si può prendere il trenino 
verso l'entrolerra collinoso della vallata Brea 
con e raggiungere Merthyr ìydfi) La ferrovia si 
perde fra i boschi e sale sempre più in alto fra 
I villaggi delle miniere di ferro, acciaio e carbo¬ 
ne Cl ricordano i luoghi del romanzo del galle¬ 
se Richard Uewellyn •Com era verde la mia 
vallata> e di un classico film del 1940. The 
Proud Valley O'orgogliosa valle) dove recito 
Paul Robeson. il cantante nero amencano che 
si identificò con la lotte dei minaton e degli 
abitanti dell'area tanto da guadagnarsi tl titolo 
di cittadino onorano del Galles Ci sono due 
Merthyr. la bassa e la alla tutte e due mteres 
santi da visitare sia per 1 archeologia industna- 
le da CUI sono circondate che per I atmosfera 
composta di nostalgico amalgama di successo 
e di declino espressi nett’architetlura deile abi¬ 
tazioni Gii itaiiani immigrati arrivarono da que 
sie pam airmizio del secolo e sono ancora qui 
COI loro piccoli nstoranti A Merthyr lyiil 1 Si- 
doli cucinano un ottimo Fisch n chips e si pos 
sono comprare pasta fresca e prosciutto in un 
negozio Italiano del centro Tutto abbastanza 
strano in luoghi cosi remoti come lo e un 


annuale festiva) dedicato alDtalia 
Tornati a Cardiff. la prossima città in lista è 
Swansea, luogo natale di Dylan Thomas nel 
1914, nota per il suo porto e soprattutto per 
I università Qui tutti raccomandano di visitare 
te Mumbles, nella vicina penferìa Si tratta di 
lembi di terreno collinoso che si sporgono sul 
mare in forma di penisola frastagliata su cui c'è 
il faro Per axnvarci » passa da un villaggio 
chiamato Oyster Mouth, bocca d’osinca È 
composto di una fila di casucce che costeggia¬ 
no la spiaggia fra cui molte pensioncine C è 
un atmosfera mollo gradevple Da Svransea ri 
sono autobus che portano verso il nord della 
regione che è pieno di boschi e di «faUone 
bianco pecora» come direbbe Dylan Thomas 
li tratto di quattro ore di strada che va verso 
Aberaeron sulla spiaggia, ci porta innanzitutto 
a Lumpeter, un villaggio veramente idilliaco, 
del piu bel Galles rurale t noto per la fiera dei 
cavalli che si tiene ogni maggio e per un anti- 
chis»mo collegio di studi religiosi affiliato alle 
università di Oxford Cambndge 
Ad Aberaeron, un paese nato da un punto di 
attracco alla foce del fiume Aeron, troviamo 
qualche migliaio di case dalle porte dipinte di 
vivaci colon e una piazza coperta d erba, Al¬ 
ban Square O sono buone probabilità di apn- 
re la finestra della pensione e di trovarsi davan¬ 
ti a qualche pecora che rumina poco lontano 
dalle barche A due passi dal mare c'e il pub 
più famoso 1ìie Harbourmaster, con una col¬ 
lezione di modelli di veiien Quest anno il Co¬ 
mune ha nattivato I Aeroneexpress che fu co 


strutto nel 1835 £ una ^lecie di funivia mmo- 
vrata a mano appresa sopra il fiume che per¬ 
mette di passare da una fionda all'altra, un 
esilarante passatempo per i bambini Da Abe¬ 
raeron SI possono fare escursioni nelle vallate 
delt'entroteiTB, una particolarmente interes¬ 
sante porta a un’abbùia in cima a una collina 
da cut 5] gode uno stupefacente panorama 
detrintera baia di Cardigan Sulle tombe che 
circondano la chiesa si possono leggere molti 
nomi di famiglie gallesi che nconono nel poe¬ 
ma di Dylan Thomas, ■Sotto U bosco di latte», 
incluso quello di Mis Pugh, l'acemma consor¬ 
te che quando parla al manto, tale è la freddez¬ 
za delle sue parole che tl suo respiro forma 
stalattiti sul soffitto Da f^raeron si può pro¬ 
seguire verso la punta aH’estremo nord del Gal¬ 
les, e l'isola di Anglesey raggiungibile attraver¬ 
so un ponte sullo stretto di Menai Qui il pae¬ 
saggio diventa davvero drammatico, con altis¬ 
sime brulle montagne che sembrano blu con 
un tocco di porpora, circondale alia base da 
foreste d alben Una camminata interessante 
porta dalla baia di Camaes al villaggio di Uan- 
fairynghomviy da dove si possono raggiungere 
te scogliere ài Carmel Head, e la cosiddetta 
«bocca del diavolo» Poco lontano c'è Holly- 
head, porto dei traghetti per I Irlanda Lascian¬ 
do l'isola, sulla strada del ntomo verso l'inghil- 
terra, una sosta obbligatona è quella per vieta¬ 
re il castello di Canaervon costruito nel 13* 
secolo tradizionale luogo deirinvestitura dei 
pnncipi di Galles. 


Pa* allogdo 
unbed 
and breakfast 


Trisyurri ■ Da landra d sono Inni «(ni ore 
che partono dalla stazione VIclqilaelmplaw 
no Ire ore per arrivare a Cardili, Q wno incht 
gli auiobua della National Qqnore otre Inipll* 
gano cinque ore. Bisogna proantanl all'iul» 
aiazione dw al trova a dM minuti di Mndida 
Victoria Station. Il COMO di un blllialto Iridili 
riioinriiniutobuaèdi ItHerilne^aOinllilto 
dica). L'indaUriitoma In nono «Ma 
pio Lautobui della National finpean, uMim 
coma alle 20*30, si tema un*ort jiiùi tardi da* 
vanti Ml'aeippoito di Haaihticiw, E utile perdM 
vuole andare dilettamente in GaUea tema pen¬ 
sale 4a Londre, (Miti acendeie dall'Mttio • 
aalile wti'autoUis. Una volta nel Qattei à tro¬ 
vano autobus per tutte le deattnuloiti. Nt ot- 
teneie itinetail e orari lelatonara alta Tnm 
Cambfia ^^ff 371331), CSmim 473511) 
oppure alla National Emsit WM 
297979), (CardiH 371331). SwaMen im\ 
li treno che va a Maithw lydfll e veieo la «ailn* 
ta del Brecon parie circa ogni due ore dnlln 
stasione di CardiH. 

CSiUe - Per I riferimenti al luoghi «orid una 
buonagulda è Historic Placet ofWalet ^,T. 
Butier. pubblicata dalla Moiland hiMliMng di 
Londra a 12*000 lire. C'è una guida acrMn da 
Pey Qodwin e Shiifw TouteMi, intitolala Dia 
Diover's Road of mie*, datili eaduNva- 
mente ai camminatori, con un Ittneiailo dal 
seniteri e strade campagna (puMMioala dite 
Wlldwood House di Londra, anche quaeia n 
12.000 lire)* Parchi vuol «Wiare 3 Gallai dal 
nord d aono due guida partloolaimanli Mll: 
Ttm Companion QiBde m North Wales. puhbH- 
cata da Collina di Londm a 10.000 lire a tino- 
wdonia and Angfesey pubblicala da Janod di 
Londra a 14*000 lire. Gli uHId luiMd locaH 
sono di solilo molto generod nell’olfriii pian¬ 
te delle varie citta. 

CaRera • A CardiH d sono lo Sherman Theaire 
con un Ultimo repertorio teatrale, la Galleria 
d'arte Chapter che in WMii mesi praiaiita tini 
mbogiettiva dello fcultoie Rasheed Aiaaen, e 
in paiticdare la Weish NattMMi Opera che al 
avràle di uno dd migliori registi del noelio 
tempo. U tedesco Pe^ Stdn. E itdo tè • 
seegheie di favorare in Gattes due «mi la con 
un applaud Wmo OieUo. In quede aettiinane 
sia facendo le prove di Palstalicham»iiàil II 
• 8ettembre.DuranteBgastoesettmnbreallte- 
gonoduefesttvdincmtiatisidtetraiHdonfod- 
turali gallesi con patticoiare itferlmenlo ai telH 
e alla musica, n primo è 11 Remi National GL 
stoddfod ol Wales nelle città di Ovfvnedd a ft 
secondo è io Swansea Festival, neUwMNilma 
ditiLCtel Swansea 463^1). Sempre a Snwseii 
seastaper essere inaugurata una moitn dii 
dttoie Daniel Jones ed è tutlom in cono il 
Childien^t Festival pm i bambini nel 
and Dylan Ihomas'meatre. 

A questo premonto va mendonaio n pICQolo 
museodedicatoaDylan'nioinianeUadttadi- 
na costiera d Lau^mtne, a um dnètiintei di 
chilometri da Swartea. divani arati tt poe¬ 
ta lavorò in una calmeria iti legno dova oitii 
sono contenuti cimeli e lotootmm 4B vili docu¬ 
menti che gli appartennero. La sua toniba se¬ 
gnata da una sempUca croce bianeii, d trova 
nel cimitero poco lontano. 

Nella bibUoieca di MeitiqFr lydlll continua 
l’interessante mostra sulla storia dell'indudiii 
delle miniere deifarea. 

Dove anogten • I Bed and BreaUiti. oltra ad 
essere meno costosi degli attrei^ Qn nièttia 
una camera doppia costa sulle 30.000 a notte) 
offrono ii vantatelo di trovaiii in una «casa» 
abitata da gente locale e dove recooipienia è 
generalmente impeccabile Lapadronedicasa 
cucina la prima colazione e la media di 8-8 
«guests», ospiti, di rigore tutti neUa stessa sala 
alla stessa ora per il breaMist, hanino modo d) 
scambiare osservazioni su ciò che hràuio visto. 
La stessa padrona di casa è di solito intonnatia- 
sima SUI miglion luoghi da visilsre, festival, ri¬ 
correnze ecc ecc Dunque la prima coaa da 
fare arrivando in una attà (anche nei tuoght 
più piccoli come Aberaeron) è quella di livoL 
gersi agli uffid turistici che chiedono aen^ 
quanto si vuole spendere e poi si imoccimano 
subito di telefonare a que^ o quel Bed and 
Breakfast per vedere se c'è posto. Al momento 
dell'accettazione si pagano due stortine di de- 
pMito airufficlo turtetico, cifrai cito peti la prò* 
pritana del Bed and Breakfast scala dalia nota. 

Partenze daU’HaUa - Per chi vuole orgtftiIla^ 
SI li viaggio senza ricorrere alle agenzie è possi¬ 
bile trovare alloggio rivolgendosi all'Gnte del 
l\irismo Britannico di Roma (via S EufentiaS, 
te) 06/678 SS 48) sono In grado di fomira 
opuscoli e indicauonl su ogni tipo di soluiio- 
ne 

Tra le proposte de) tour operator ti segnala 
quella di^m Viaggi (010^8 4191) ptevada 
itinerari fluviali seletionabiU secondo Mela- 
lenza Due te alternative «Skipper younaU» 
consente il noleggio di una imbaicaaona par 
gruppi da due a otto persone La tariHa minima 
per una aeitoianè è di 
730 000 fife, comprensiva di carbunnta, fìù 
classica la soluzione Hotelboat. una aorta di 
albemo galleggiante per com^ere una mini¬ 
crociera lungo I canali La quota iv'r una aatti- 
mena, comprensiva di pasti, è di lira. 


















































SETTEMBRE 


fMira. A Rovereto, 
Ttanto, tOilenle Occiden¬ 
te. Incontri intemazionali 
di Rovereto danza e tea¬ 
tro*: inaugura la manifesta¬ 
zione l'anteprima Assoluta 
di «Harem* del gruppo si¬ 
ciliano Eletto. 
Campef^loii A Baldas- 
lerona,^ Manno. «Festa 
del campeggiatore*: il pro¬ 
gramma prevede passeggiate ecologidMT nella 
nneta di Montecerreto, sagre gastronomiche, 
pfem) allf compagnia più numarcse e prove¬ 
nienti da più lontano. Rno al 4 settembre. 
ArtlglaHlo. A Colle Val d’Etsa. Siena, mostra 
del crìstsllo e delle attivìtA colligiane. Pino al 
10 settembre, 

Foleloie. A Gualdo Cattaneo, Penigla. U beato 
Ugolino viene portato in processione: invece 
del classico corteo a piedi i presenti sflìano 
motorizzati. 

Classica A Cortina d’Ampezzo, Belluno, al 
Centro Congressi dei Grand Hotel Savoie, reci¬ 
tai della pianista spagnola Alice De UrroCha, 
che esegue musiche di Schumann, Mompou e 
Oranadoi 


SETTEMBRE 


Urica. A Pesaro, per 
la rassegna «Rossini Opera 
Festival*. «La scala di se¬ 
ta*. direttore d'orchestra 
Gabriele Ferro, regia di 
Maurizio Scaparro. Con 
Luciana Serra, Cecilia Bar- 
toli, Natale De Carolis, ac¬ 
compagnati dall'Orchestra 
del Teatro Comunale di 
Bologna. Repliche il 4,6 e 

8 settembre. 

Festa. A Marotta, Pesaro, festa della birra; Wur¬ 
stel, salamene e Irirra a volontà. Fino a) 4 set¬ 
tembre. A Montalcino, Siena, «settimana del 
miele», mostra-mercato. Fino al 4 
Balleito. A Rotrerelo, Trento, ai Teatro Zando- 
nai, per il festival «Onente Occidente. Incontn 
intemazionaii di Jtovereto danza e teatro*, po¬ 
ma nazionale di «Dansa solos*, spettacolo dei 
Cese Gelabert. 

IbalVe. A Gibellina, ÌVapani, per il festival del¬ 
le Orestisdi, «Le IVoiane», di Eunpide. Fino al 
jO settembre. 

NOMI A Cortina d'Ampezzo, Belluno. «Cop¬ 
pa d’oro storica delle Dolomiti»; manifestazio¬ 
ne riservata a vetture sportive storiche. Fino al 
4 settembre. 


SETTEMBRE 


3 h Gioielli. A Campo Li¬ 
gure, Genova, mostra dei 
gioiello In filigrana. Anche 
Il 4 settembre. 

Sagra. A Vercelli sagra 
delia rana; distribuzione in 
piazza di rane fritte, ac¬ 
compagnate da un bic¬ 
chier di vino. 

Claaalca. A Pompei, Napo¬ 
li, per il festival delle Pana- 
tenee Pompeiane, i Solisti Filarmonici di Berli¬ 
no suonano musiche di Vivaldi. Mozart e Bm- 
thoven. Ad Aiassio, IV rasaegna musicale Am¬ 
brosiana nella Collegiata di S. Ambrogio. An¬ 
che il 10.17 e 24. 

Balicnol A Taormina, per il festival «Taormina 
Alte* spettacolo deU'Alvln Aitey American 
Dance Theatre. Anche il 4 settembre. 
Felciose. A Cabras, Oristano «Corsa degli scal- 
ri»; all'alba chi vuole partecipare, vestito con 
Mio bianco, segue lo atendtfdo e il coeeltio 
con la statua di San Salvatore. Quando parte la 
corsa gli scalzi si dirigono verso il vlliag^o di 
San Suvatore. Il rituale si ripete anctre d«nanl 
net tardo pomeriggio. 


SETTEMBRE 


4 B Fetta. A Bertìnoro, 
Forti, festa deU'ospitalilà: it 
rituale risale al 1300 circa 
ed è nato per porre fine 
alle contese tra le famiglie 
nobili del paese. Ogni vol¬ 
ta che un forestiero arriva¬ 
va in paese facevano a ga¬ 
ra per ospitarlo. Per risol¬ 
vere la questione fu eretta 
una colonna con tanti 
anelli quante erano le famiglie: l’anello ri qua¬ 
le tt forestiero legava la briglia del cavallo sta¬ 
biliva quale famiglia di wrtinoro l’avrebbe 
ospitato. Oggi dodici famiglie di Bertinoro ^>- 
pendono a un anello una busta con li proprio 
n<mie; dodici ospiti staccano le buste • tra¬ 
scorrono la giornata in casa della famiglia a cui 
corrisponde la busta. 

Reg^ A Venezia, nei Canal Grande, «Regata 
storica»: prima della gara sfilano imbarcazioni 
d'epoca ccm persona^ in costume a bordo. 
San A Campii. Teramo, aagra della porchet¬ 
ta Itritcai in piazza Santa Maria in Platea e nél 
portico <11 Palazzo Pamese, sfida tra celebri 
«porchettari, di Campii, abruzzesi e del piceno. 
Anche tt 4 settembre. 


SETTEMBRE 


MavIODetle. Ad Asco- 
na, Svizzera, festival inter- 
narionale delle manonet¬ 
te; la rassegna, giunta alla 
decima edizione, dedica 
ampio spazio alle compa¬ 
gnie italiane, tra cui «Le 
manonette* degli Accettet- 
la e «1 pupi siciliani* dei 
fratelli Pasqualino. Alia 
manifestazione, inoltre, sa¬ 
ranno presenti rappresentanti di Francia, Ger¬ 
mania, Inghilterra, Unghena, Bulgaria e per la 
prima volta. Cecoslovacchia. Fmo al 18 set¬ 
tembre. 

Alte. A Bologna, ri Museo Civico Archeologi- 
co e ril’Accimmia di Belle Arti, «Guido Reni 
1575-1612»: un'ottantina di difùnti che rispec¬ 
chiano ogni momento drii’attività defi'artiscae 
ne illustrano l'itinerario stilistico. Nella scelta 
dei lavori da esporre 11 comitato scientifico 
intemarionale ha tralasciato quelli in precario 
stato di conservazione, per non rischiare di 
comprometterne ('integriti fn occasione cfe(te 
mostra verrà stanziato un finanziamento da 
parte degli organizzatori per il restauro di nu¬ 
merosi tttpinti. Fino ri 10 novembre. 


SETTEMBRE 


B wm Alle. A Bologna, a Pa¬ 
lazzo Pepoli Campogran- 
de, «La nascita di una na¬ 
zione, pittori americani 
dalla National Grileiy of 
Art di Washington 
O730-I680>: sereanta di¬ 
pinti del più impofiantt a^ 
listi americani <iel diciotte¬ 
simo e diciannovesimo se¬ 
colo. U mostra documen¬ 
ta la ricerca dell’identità da parte delia cultura 
figurativa d’oltre oceano attraverso i’indagiiie 
sui paesaggio, su^ oggetti e sul luoghi della 
vita quotidiana. Fino ri 3^ ottobre. 

Teatro. A Rovereto, TVento, ri Teatro Zando- 
nai, per il festival «Oriente Occidente, incontri 
intemazionrii di Rovereto danza e teatro», il 
Theatrild Leshi Vòlou, greppo greco, presmta 
in prima nazionrie, «Antigone». 

Retraepcniva. A Lerici, La Spezia, mostra re¬ 
trospettiva dedicata a Giorgio De Chirico: scmw 
emòsti sessanta oli realizzati tra il 1914 e tt 
1953. Al Cisteffo. rino ri 2 ottobre. 

Rcalaaii A Firenze, a Palazzo Vecchio, è 
esposta, fino ri 31 ottobre, la «Giuditta» di Do¬ 
natello, restaurata daH'Opificio delle 
Dure <li Firenze. 



I 

i incanti perduti 



uti« te tote lana tatell., Ktoe- 
ne Gewalda Bulelino, che le 
he dIvM in citegorte, dira ni- 
telditehe dell'iinIveiKH M En- 
rellche 0. Siene, Guentewy, 
Cepiereì), te Meliche O'Uale di Alcina, quelle 
di nlaitele. quelle di Gonion IVni}, poi le Bee- 
tei le Fortunele... pC' le Eolie, quelle menclete 
di tote dm niche el 10^0 ddle coele noni 
dille SIclllei inventerai un’ilin ceuioil» te 
Elllnien. Le «Mie loralh. (enei onnei le chie- 
menole gpldc nnledehe) Uperi, Vulccno, Sali¬ 
ne, Penerae, StramboH, Alicudl,-n|ioudl col 
IO» coniamo di ieo|||, leoloill dei lenglionl, 
lenteeml edipee! w un mera Imete - noirab- 
beid eepen peranll dell'leote P^lnendee, 
quel («nomeno vulcenico che neireiMle del 
ISSI eglld le icque dal cenale di Sicilie,' del 
nulle nWque una tene di eabble nera, che Far- 
, dinando II ra delle due Sicilia annaitS ubilo el 
Regno. Me nelle pdmavera del ISSI l'tote 
Kompene, inghIollUe da Nettuno che Fevava 
geneiaie. 

Cori prowtoFie mi wmbrano dunque le Eu- 
lla, tdnnenute dal venia e del Moco, eeccheg- 
Siete dei ptratl, mlnecclate delle pretelle del 
vulcanoluid. Eppure auno vecchie di mano 
milione di Inni - nate tona de un Immane ddg 
bang, enilltvo che te he fremnMhiete in un 
elleaclnenle direnllne - e podeno toMlmD- 
nianM di quid SODO anni di praaenia untene. 
Alluni, gracl, cnldll. ceitegineel, raman', uno 

S i enteneti degli eltuell IS.OOO aMteiùl.,. A 
repi*oll le'tem mme loto i ptedi, a Upaii la 
oMIqÙe dteMM di pomice ione bianchi «cIvdII 

meno di Mine iteoida lemmod pnieiortel. 
E una volte l'ewernureu anlva elle Itole ivevi 
l'incente di un minggla.' ae al partiva de Napo¬ 
li, clol dal Conttnante, dopo le Uevenale hot- 
lume Ul vecchia beiiallo .Upart., il cono acu- 
re di SiremhoV, aenilnelle dell'AicIpetego - 
appertvi come ime leu Moigine aull'ecqui, 
aiiteme al diaeo del tote neuenie. 

Il cretera che ennieye lave e himo, il lare 
ulto teogllo di Sirambolicehio, le balche che 
pancino del molo e pratevera I turtsil Oe neve 
ellon non aveva eitneco e encorave al Ingo) 
ooitliulvano elementi di un rito Iniaialico pe, I 
pochi coregglul dteporti n iraecunera gknni 
di vera tolamento ulto un ule leprae, unie 
etetlrtcltl, acque nilonete, viveri ueni e eh- 
bondinae nio di peace e capperi. 

Le mie prime vacenu eollana ebbe come 
biM Fonare» ere poco pl& che taginina, nel 
'70, ebliuate e eponivt logglomi caprart', l'elle- 
nememo di anni ugll acogll dell'iwia delle 
airane mi vervi, le ipouemi nuotale, te lmpe^ 
vie paweggtete magari con le apine di riccio 
noi tallone, e, te none, i bicchteri di Mateada 
IhebrUntl con riqienu prehimo del gclaominl 
«leno (Ulte erto eultentl Me la acoperia pM 
■honvolgente la tee! nel peilegHrtaggi in gom¬ 
mone de Dole e tote: era ridentlte Ira mondo 
•ommeiw e terra emeira. I (ondali,Koued 
che'celano bocche vulcaniche, tene di camle 
» lauri anheologlci tono inteltl ideniici a 
quelle pteuo che nelupeibi iramonii, augllate 
canto II cielo leno, d tengORo di viole. 

lave a blocchi pitoiallci, e colonne, e .ca¬ 
lcini. e a «reale di pane.: dndllcaelonl di 
rocce con veniture aRobaleno, aciare di po- 


ILA CAMOU 



■i Alte Eolie d va per restare; non per gite 
giomaltete masaacranti a partire de una delle 
tante localtU cOdlera delia Sicilia. L'Axienda 
di ugglomo di Lipari (tei. 090/9811880) vi 
dare lune te Informazioni che deddereie. ma 
orientetevi gii ulte uelte del tipo di soggior¬ 
na, se preferire un comodo albeiga o una 
Cesa di peieatori (sulle 25.000 lire el giamo 1 
petutte) osa (et base lissa u un'Uola con 
puntate alte altre dell'ircipetego, o spostarvi 
(se avete pochi giorni a dlspcoitiene « me¬ 
dio te prima aoluilone). 

A Upari c'g II Park narelOaliopardoCM' 
9811039 con terraizl notili e panorama: la 

camera doppia con prima colazione dalle 65 
alte 90.000 lire, a seconda delta stagione. 
Molto bello è raffinato è il MeUgunis (dall'an- 
tico nome greco di Lipari) ricavato da una 
villa del 700 (tei. 9812426). Una settimana di 
pensione completa costa circa 600.000 a 
petuna. 


E il pesce lo pescate da soli 


A Vulcano VHoM Arc/pefagO Ori. 
9852002) hi un panorami sensasionrie e 
una'grande piscina. Anchft q|ri il souiwno di 
una set^m^a costa sulla 600.000 a testa, 
pensione completa. A Fllicudl, Il /^henfeuso 
(tei. 984418^ olfre la pensione completa a 
circi 500.000 la settimana in camera con 
vista, a 900.000 nei tucul. A Stromboli £o 
anfora (tei. 986004) con un lussureuiànte 
giardino vi dà la pensione cornicela a 
115/135.000 (ire ri giorno. A Panarea, il Li¬ 
sca $ìanca (tei. 9812422) vicinissimo ri mo¬ 
lo offre la camera doppia con prima colazio¬ 
ne a circa 70.000 lire; o il tranquillo La Aaz- 
za (tri. 9811190) con piscina e spi^getta 
privata alio stesso prezzo. A Salina, L'Anana 


sui porto di Rlnetia, (tei. 9842075) era un’an¬ 
tica villa di cri conserva il carattere. Circa 
4S0.0(tt) la pensione completa per una setti¬ 
mana. 

Alle Eolie non si mangia benissimo dap¬ 
pertutto; ma In settembre è certamente un’al- 
ira cosa. Gloria gastronomica dril’Jntero ar¬ 
cipelago à it ristorante Filippino di UptrI (tri. 
9811002). Le sue specialità sono I gustosNsl» 
mi «ra>^otonÌ di cemia», i Bmaccheroni casa¬ 
recci». la «zuppa di pesce». A Stromboli c'è 
Barbablù (tei. 986118) gestito da una copitia 
veneto-rtapoieiana, Neva e Andrea, si trova 
una perfetta miscellanea di ricette re^onall 
dei Venato, della Sicilia e della Campania. A 


Panarea c'è Pina, simpatica e ospitale come 
sempre, che prepara squisiti piatti a base di 
pesce (tei. 983147) e con le figlie tiene viva 
Tatmosfera ruitico-intelletturie dal suo risto¬ 
rante. 

Se avete affittato un appartamentino con 
cucina, mettetevi d’accordo col pescatori e 
recatevi con loro almeno una notte; oppure 
andate alla mattina presto sui moti, a com¬ 
prare il pesce appena anivato. Se siete sub, la 
raccomandazione. è inutile. È un’enorme 
soddisfazione preparare una bella grigliate 
alla brace, o una zuppe « regole d'erte dopo 
aver pescaio: in queste acque trovate in ab¬ 
bondanza e con fadlltà ril'aino occhiale e 
totani; se andate in apnea le cemie e le more¬ 
ne sono prede prelibate; a niteudt, In acque 
molto profonde, trovate le aragoste. E non 
trascurate i rìcci di mare «Imperatori» con gii 
aculei dalle punte bianche: sono veramente 
squisiti. 


mice e d'ossidiana... Fri conquistata, voW tof- 
Tiare tutte le estati, Più che con la piccola c<h 
munità itrio-francese di inteiletturii «scoprii» 
ri» deirisola, mi divertii a colloquialo col I» 
crii, per imparare dri pescatori 1 loro melodi di 
pesca, il gioco <lei venti • della cMrantf, par 
appremtora 1 nomi dette piante spontanaa « 
come abucciare i fichidindia, o ac cand ii o I 
lume a petrolio la sera. Ora In tutte la Botti è 
arrivata la luca, le farmacie: cottagamifiti in 
aliscafo da Messina, Napoli, Reggio Calabria, 
Miiazzo, Cefriù asslciirano un'aocairibUltà Un 
troppo facile. 

Gli riberghl di sono molfiplierif I cori RIM 
le case e le comitive di turisti. I pressi ttèViteM 
ogni anno, anche per le stanie nelle veedde 
case del pescatori. La scontrosità degli ablttMl 
si è sciolta; eppure en bello conqriatevri a 
fatica l’amicizia degli indigeni che pel tt riùM 
dano sempre. Ai miei vecchi, Cari amld ptete* 
rettesi > Felice, Celestina, Il Moretto, Pimi. IHì- 
ro - ho aggiunto negli ultimi anni Angus Bullir 
e il professor Meniunbound, «ottani d'«d 0 iio- 
ne, ormai, che con l’équipe dell'UnlveiBllI di 
Oxford e col sostegno del Museo EoUano «tt 
Upari fanno coraggiose campagM di anrite» 
logia subacquea. 

Le isole furono un nodo ImportantMmo di 
traffici marittimi nell’antichità, inciodjo di dire¬ 
zioni verso ritalia, la Sicttia, la Oreria, AIimm 
una decina sono i relitti di nari rintracciate te 
queste acque; gli archeologi stanno ricMinian* 
do pian piano una storia di 3000 anni di mari» 
nella, che verrà presto conosciuta da fMttg 
quando nel Mnseo di Uperi sarà aperta te,aa* 
zR^^ arèheoRteta sulMcquea. 

M^tb àccèntentlamod (fella Isggirida 
otnencà^di Bòlo e del Lotofagi • nuteìriSreri di 
foglie di loto, che portano l'oblio • cheaMM- 
no il loro regno a Upari. Miti e legiendeiM 
sono familiari è palpabili, nel sttetin dMw dd* 
le brevi viuzze blanchiarime, con te caie di 
penna, o nei sentieri tra gli uUvI e 1 eanliM, tre 
cicale assordanti o grilli discreti. Miti che Wf- 
‘ gestionarono anche due iwenturori riilttilori 
del passato, Alexandre Duteas e tean Houli 
autori di due diari di viaggio che una pteritta 
caaeditrice di Patti, la «^ngitepoahapubbN- 
cato coi rispettivi titoli; «Dove il vento aioM « 
viaggio nette Eolie» e «Viaggio pittoieaco alte 
is^e Eolie», 

Che dirvi di più? Pochi consigit. Verite alte 
isole in settembre, quando dopo l'iiweriona 
annuale riacquistano la loro selvaggi riaerv» 

rezza. Pradcateie solo a piedi otti buca, fnqia- 
rate pochi termini essenziali delle ihw 
dinarie particolarità geolctelrite: àelkria è una 
distesa di sabbia o di lava; pimpotHi è un eno^ 
me masso o un'improvvisa eledone del ter¬ 
reno; carruggio è una gola tra 1 dirupi; o 
fesso è un cratere, fife è un costone KinfO di 
roccia... 

1 luoghi panoramici, I luoghi preistorici, te 
spiagge, le chiesette, quelli ve 11 Indlcheianno 
guide, mappe e depliant. Voi lasriàteri Impres¬ 
sionare e sedurre dalle luci del Uàmonto, da 
un’eruzione notturna di lava; fatevi itlmolaM 
dal clima secco e corroborante, dagli apètte* 
colari e brevissitrti temporali; apprezzate una 
fioritura di ibischi giganti o <fi prolumatlzsUnl 
capperi. Proverete il fimorpdnfcoe altre emo¬ 
zioni arcaiche, dimenticate, che queste nriìn 
cosi vicina agli uomini, concrete e pure Inribl- 
le, regala nette sue epifanie. , 


CON L'AUTORE 


Quella Grosseto agra di Biandardi 


AOmtOteAniANTI 


■i Arriva fino al mare ed é la capitale rico¬ 
nosciuta di un territorio di cui non si sanno mai 
ben definire i limiti, la Maremma. Tfe te medie 
città toscane è quella che più it è espansa negli 
ultifei decenni: per un verso guarda a Roma ed 
é punto di riferimento o approdo temporaneo, 
nonché luogo di vacanze, (ter chi vuol apinge^ 
si lino alle soglie della Toscana, per l'altro è 
mèta ambite dei toscani, che te considerafto U 
centro di un'area da villeggiatura piena di oc¬ 
casioni e soste. Grosseto, al pari delle altre 
città medie della regione, non disdegna di mo¬ 
strare te vestigiadel suo passatoe più che altro 
àafieztonata al perimetro esagonale delie sue 
mura, di cui si è intrapresa una sistemazione a 
parco gradevole e discreta e al Duomo, dedi¬ 
cato a San Lorenzo, che è di casa per i fuochi 
che qua e là si accendono la notte del 10 
agosto a rammentare antichissime e non per¬ 
dute speranze. A furia di rimaneul(^> ttella 
parte originale non c’è rimasto gran che, a 
cominciàfe dal campanile, che deve 11 suo at- 
ntete'aspetto a rifacimenti di poco prima della 
Grande Guerra. Ma in compenso il Museo dio¬ 
cesano custodisce fior di opere, dei «primitivi* 


senesi, dei Lorenzelti, del Sassetta e vai la pe¬ 
na di una gita, se non ;dtro per rompere la 
monotonìa di un soggiornò troppo natura. 

Con lutto questo non si deve credere che 
fervano ancora, a Grosseto le disquisizioni eru¬ 
dite prese in giro da Luciano Biandardi, che a 
Qrosacto nacque nel 1922 e c'insegnò fino al 
*54, con ia tua somdente cattivena in un indi¬ 
menticato, graffiante, «pamphlet» dei 1957, *li 
lavoro culturale*. Biancìardi fuggì odila provin¬ 
cia a Milano, scrisse cronache amare, alimen¬ 
tate dagli umori anarchici che nel Grossetano 
non sono mai venuti meno, e si ricorderà 
quanto lui annotò a proposito degii archeologi 
o degli storici locali che, a partire dai resti dei 
vecchio cassero, poi inglobato nel percorso 
delle mura, discettavano sulle orìgini etrusche 
o romane della città e presentavano con l'en¬ 
fasi massima'possibile il tragitto del suo passa¬ 
to. Di fronte a tanta passione sontuosamente 
culturale i giovani opponevano Torgòglio di 
una modernità senza impacci' «Il senso vero 
della città, proprio quello che sfuggiva a que¬ 
ste talpe di medievalisti eruditi, ed a quelle 
cornacchie di archeologi, eccolo qui, la città 


tutta periferia, aperta, aperta ai venti ed ai fore¬ 
stieri. fatta di gente di tutti i paesi. Non somi¬ 
gliava, dicevamo noi, a nessun'aura città italia¬ 
na, e forse aveva ragione il tenente Bucker a 
trovarvi aria di casa e a desiderare di restarvi a 
lungo, ogni volta che il suo lavoro lo portava 
tra noi*. (Questo giovane tenente era un ameri¬ 
cano finito a Grosseto con l'esercito, nel cono 
della guerra, e di tanto in tanto voleva rilomor- 
ci, a Grosseto, perché, diceva, assomigliava 
alla sua Kansas City Nacque cosi l'idea deil'lr- 
riverente Biandardi di ribattezzare Grosseto 
Kansas City, in bafea a tutti quelli che si arra¬ 
battavano a scoprirne orìgini remote ed eroi¬ 
che Imprese. 

E per nbaliare li luogo comune di un'ammi¬ 
razione senza misura per la stona quale privile¬ 
giata fonte d'identità ali'ospite importante di 
passaggio non venivano mostrati la tavola del 
Lorenzetti o i resti malconci dei cassero: «La 
città nuova - dice Biandardi con un sorriso a 
metà - gli facevamo vedere, la periferia In 
espansione, gli sterrati, gli orti ed 1 poderi via 
vìa rosicchiati dai nuovi quartieri dì abitazio¬ 
ne» A ripensarle oggi quelle paginette acri e 
pungenti sembrano lontanissime. Grosseto è 


cresciuta con ordine, può mostrare un'edilizia 
mediamente accettabile, una quanutà di verde 
attreuato da far invidia a molti. 

Nella fascisttssima piazza dedicata, per giu¬ 
sta e sacrosanta vendettài ai Fratelli Rosselli, 
accanto al Paiazzaccio della Posta, c'è ora un 
centro piunuso progettato da Ludovico Quaro- 
ni (una delle sue ultime, eloquenti architettu¬ 
re). Di tanto in tanto qualche ereditata goffag¬ 
gine neogotica che vuol suggenre nobili di- 
Kendenze. Ma su tutto te voglia di essere, sen¬ 
za spocchia, contemporanea, moderna e affa¬ 
bile, come sa chi ogni metro di lena se l'è 
dovuto conquistare ^mo a palmo. £ la nco- 
noscenza per Canapone, per Leopoldo 11, il cui 
monumento si erge fiero e solenne (dal 1846) 
in piazza Dante, di fronte al Duomo, conUnua, 
perché tt fervore di nforme che egli volle ed i 
programmi di bonifica che attuò sono avvertiti 
come qualcosa di ben più decisivo ed esem¬ 
plare di una luminosa avventura di tanti secoli 
fa. 

È d'obbllgo Ufi pranzo da «Canapotte», te 
piazza Dante (tei. 24546), dove monte ina 
dette minori versioni d^ cnctea marem- 
rauia, saporoaa c robusta. 



^ A riinità 

IZJ. Giovedì 

JL X 1 settembre 1988 


















































7 H Foklait. A Boitlgall, 
Nuoro, tSlnla Maria di 
SauccuK la ilaiua della 
Santa viene Iraaieilta a 
bmccia da giovani In co¬ 
stume, KortaU da un cor¬ 
teo di cavalieri. Ano alla 
chleaetta a vanii chilometri 
samasiMe <1*1 P****- Intorno al San- 
luartosoigonoi •Murisie- 
nes>, dove per nove giomi 
alloggiano l novenanli. I visllaiori sono accolti 
con particolari leslegglainenii. Fino al 17 set¬ 
tembre. 

Molari. A Monu, MUano, al Padiglione mostre 
deU’autodromo, Mostra delle macchine sporti¬ 
ve e degli accessori. 

dasalca. A Torino, all'Auditorium Rai, per il 
(estivai •Settembre musicai, l'Orchestra Sinlo- 
nlca della (tal di Ibrino, diretta da Jacrnies 
Mercler, Inierpieta musiche di Olivier Mes- 
slaen. 

ChMM A Padova •Notturni d'aitei-. Uno al 18 
settembie, dalle 21 alle 23, aono aperti al pub¬ 
blico In via ecceiionale cMòstri conglobati in 
sa monasteri i conventi destinali a uso militare 
0 civile e chiostil riaenati alla clauaum. Musi¬ 
che d'epoca accompagnano i vlailalori. 


flWSOLITO _ 

Carri dei pionieri 
txa i verdi 
pascoli svizzeri 


■i Pericolo di 
infrazioni: prati- " 
camente eaciu- 
IO, Anche le più 

recenti e rigide ^ 

regolamentazio- Ai 

ni del codice IhQ T ■ 
della strada la- 
sciano assoluta- 

mente Indiffe- $ 

renii: che co^ 
sono «si chilo¬ 
metri all'ora ri¬ 
spetto al limite del centodieci? E fino a questo 
momento non risMita che si«io mal stati fatti 
controlli e test antlalcool con il palloncino. 

Un robusto cavallo di campagna fortificato 
dal verdi pascoli svinert. un carro tipo pionieri 
del West ma dotato di quattro ruote con pneu¬ 
matici di gomma e una regione - Il Jura, in 
Svinerà verso li confine Iranceae - de percor¬ 
rere, visitile e scoprire alla stana maniera e 
con la stessa velocità di Uivrence Sterne 
CStntlmtnialJoumty thmugh /hince and Ha- 
^), di Stendhal, di Ooetbe (Wdggto /n HaH<d 
ma anche di Rousaeau, Volialie e Casanova. 

Pino alla fine di ottobre, confidando in un 
autunno annunciato mite dal meteorologi, due 
norganlnaiioni elvetiche CAOS Reisen Ag * 
r.Wasseweriigasse 39 • CH SÒDO Bem 13 - tei. 
ijXI041/31/2n722i VoyM oro Jitfi - Rue de 
. J'Mmel-tie-vlUe (fi • CH 2246 Moutier -i lei. 
0fM]/32/99lM4!) propongono flne-^mena 
da ^ a quattro glonti aUreveteo ll'Jura! Le 


■■ Urica. A Pompei, Na¬ 
poli. per il festival delle Pa- 
natenee Pompeiane, i) 
maestro Wolfgang Sawal- 
lish dirige l'«£lektra» di Ri¬ 
chard Strauss. Fino al 10 
settembre. 

Folclore. A Prato, Firenze, 
ecmMAftc «Corteggio storico*: la sfi- 
lata rievoca le parate della 
Magistratura e delie Com¬ 
pagnie d'armi dell'antica Repubblica di Prato. 
Anche il 9 settembre. A Lanciano, Chietì, Festa 
della Madonna dei Ponte; processione dei do¬ 
nativi, tipiche conche in rame portate in testa 
<Mle contadine delle varie contrade. Conten¬ 
gono 1 prodotti tipici della campagna. 

TaMro. A Rovereto. IVento. per il (estiviti 
«Oriente Ocddente. Incontri intemazionali di 
Rovereto danza e teatro», ià Compagnie Ma- 
guy Marin, francese, presenta in prima nazio¬ 
nale, al Teatro Zandonal, «Coups d'Ètats*. Re¬ 
plica il 9 settembre. 

Clastica. A Torino, itil'Auditorium Rai. per 
«Settembre musica*, Vladimir Ashkenazy dirì¬ 
ge rOrcheitra da Camera di Losanna. Musiche 
di Mozart c Sciostakovic. 


M VUio. Ad Asti, nel sa¬ 
lone delle manifestazioni 
di piazza Alfieri, «FeM del 
vino • Dou|a d'or»: esposi- 
^one, degustazione e ven¬ 
dita dei vini Ooc nazionali 
che hanno ottenuto la qua¬ 
lifica di «eccellente* al 
eeTressPBe Concorso enologico nulo- 
naie «Douja d'or*, che 
prende il nome da un anti¬ 
chissimo recipiente paesano usato per travua- 
re e contenere il vino. Fino al 18 settembre. 
Scacchi. A Marostica. Vicenza, sulla gigante¬ 
sca scacchiera disegnata dalla pavimentazione 
della piazza principale, partita de^ scMchl 
viventi, con personaggi in Costume. Ftoo all' 11 
settembre. 

Folclore. A Forlimpopoli, Forti, «Un dé Int de 
la Rdca ad Frampul*: testa rfevocatfva del tttor- 
no di Bfunoro (f Zampeschi. Corteo storico in 
costume cinquecentesco e palio della Rorca. 
Fino all’ll Mttembre. 

Ufka. A Vicentt, al Teatro Olimpico, per il 
•Vicenu (estivai*, «Paride ed Clena*, oi Chri¬ 
stoph Qluck, direttore d'orchestra Alan Ourtia, 
regia di Walter Pagliaro. Repliche l'il a ii 13 
settembre. 


AL MUSEO _ 

Quando le navi 
di Francia 
dominavano i mari 



Mf Vl'il M 


0(iiu/33/93l824) p ropa»|oiK> 

.< d, ab a duiKiQ lloini atttmeno u'Jun) Le 
!.. B^hn wno comunque KwiW « lucelle 
. Rute a (huiwwl. Fai I wi iUncrtri ^ 

'va da un mMme di dodici chUomeM quotidia¬ 
ni con la lapp* Lucalle-Vendllncaurt a un maa- 
' elmo di vonluno con In Vendllncoun-Mor- 
" mono ponano a piccola tamma della campa¬ 
gna alwilana Incaauinata In un paradlau di 
albaii e loieate, luicelll e dumi, fonlanc e colli- 
ne, chiese e abbazie. 

Ali'Ufficlo Naikmìtie Svizzero del IVirtsmo 
(via Veneto 36, Roma, tei 0^4758882 e piu- 
za Cavour 4, Milano, tei. 02/791921) tengono 
a precisare che l'unico particolare da non tra- 
Kurare è la prenotazione: pare che nei 198? 
siano state piu numerose le famiglie costrette a 
rinunciare di quelle che tono riuscite a partire 
Quanto al resto, nessun probleipa. Conoscen 
ze specifiche sul cavallo non sono indispensa 
bill: si tratta di esemplari della razza «Franches' 
Montagnes», acelti pnq>rio per fi loro carattere 
estremamente docile. La sera si (a tappa In 
alberghi piccoU e molto carini, caratterizzati 
dalla consueta pulizia svizzera. La cucina, cal¬ 
damente raccomandata, è francese, con una 
spedale attensiona per i vini. Gli itinerari aono 
legnati da spedali pannelli e non c'è possibili¬ 
tà di perdersi. E per non lasciare nulla ai caso, 
subito prima detta partenza, gii organizzatori 
mostrano un breve video con tutte le Istruzioni 
per l'uso. 

U piccoia diligenza è studiata per un massi¬ 
mo di cinque penmw più i bagagli e qualche 
attrezzatura ira)rtìva (palione, bocce, frisbee, 
racchette da badminton...). 

Prezzi: i primi due partecipanti pagano da- 
acuno 269,360 o 480 franchi svizzeri rispetti¬ 
vamente per un viaggio di (hie, tre o quàttro 
giomi: agli altri componenti della carovana si 
chiede una quota personale di 110,140o 17S 
franchi. 


M Sin'dall'inizio della navigazione l'uo¬ 
mo ha affrontato il mare per vivere. La 
«molla» economica ha determinato i viaggi 
di scopetta ed asplorarione. Con i primi 
anni dei XVfl secolo ha inizio la grande 
espansione commerciale dell'Europa verso 
le colonie. Nascono le Compagnie, società 
per azioni, che in breve tempo soppiantano 
le vecchie forme di imprese commerciali, 
agevolate da capitali consistenti e dalla 
condizione di monopollo in cui concedono 
loro di operare gli Stati nazionali. U storia 
di una di queste, quella francese delle In¬ 
die, è raccontata nel Museo di Pori Louis, 
dttadella secentesca di fronte a Lorìent 
nella.Bretagna Meridionale. 

Qui li mare d alza e si d)basaa secondo ii 
ritmo perpetuo della marea. Il «respiro del 
mare* copra e scopra scogli e moli, Quan¬ 
do si ritira le trarche da pesca poggiano sul 
fanflo dei fondali, strani monumenti fuori 
del loro elemento naturale. La storia di que¬ 
sta Compagnia è anche la storia della mari¬ 
na francese dai XVK ai XfX secolo. Ambien¬ 
ti, vetrine, cdlezioni, schede esplicative, 
tutto conferisce una ottima visibilità a que¬ 
sta museo di recente allestimento. Fin dal¬ 
l'entrata un grande pannello riassume la 
storia della uimpagnla, o meglio delle 
Compagnie, poiché esse sono state diver¬ 
ta, come diverae furono le loro fortuna. La 
storia di questa potentissima corporazione 
^ comincia quando Enrico IV firma le lettere 
di autorizzazione per la creazione della 
Compagnia delie Molucche (nel 1615) e di 
quella aOriente nel 1642. Nel 1644 nasce, 
voluta dal ministro Colbert, la Compagnia 
delle Indie orientali che pretende, a ragio¬ 
ne, di far concorrenza ai modelli olandesi 
ed inglesi. In quello stesso anno la Compa¬ 
gnia rivolge 1 suoi commerci verso l’Africa 
• le colonie d'America. 


Nel 1698 la Compagnia delia Cina occu¬ 
pa il mercato lasciato libero dalla «conso¬ 
rella* Compagnia delie Indie orientali e nel 
1717 la colonizzazione della Louisiana of¬ 
fre l'occasione al banchiere Law di craare 
una nuova società: la Compagnia delle in¬ 
die occidentali. Due anni dopo vedrà la 
luce la Compagnia delle Indie con l'assor¬ 
bimento di quella della Cina. E fino Mia 
guerra di Successone austriaca e dei Sette 
anni, questa società dominerà un immenso 
territorio commerciale. Ed à la storia di 
questi commerci, delle scoperte, degli sta¬ 
bilimenti, delie navi e delle merci tra^torta* 
te che si dipana nelle sale perfcrttàfflMfa 
organizzate del Museo. Non mancano, ov¬ 
viamente, documenti, modelli delle navi 
utilizzate, ma forse ciò che rende meglio 
l'idea di cosa fu la Compagnia viene dal 
plastico dei porto di Lorlent nel XVHl seco¬ 
lo. Uno sguardo d’insieme permette di rive¬ 
dere il lavoro del porto, 1 vascelli in rada od 
In secca, i grandi capannoni colmi di merci: 
avorio, cotone. corSlI. sete. 

Merci fa cui storia é ricordata nella sala 
successive, accostate al costumi di Canton, 
della Cina, agli cMgetti provenienti dal Ga¬ 
bon. dalla Nigeria o dal Benin. Come ri 
viaggiava, come alloggiavano i passeggeri, 
dove erano riposte le mercanzie è «raccon¬ 
tato* da un bel modello in acala: quello del 
vaacello «Conte d’Artois* del 1758. Non, 
manca nulla ovviamente, neppure 11 borila^ 
me ed i viveri nccesiiùrliiqual viaggi 1un|hl 
anche dictotto masi. » ' 

Meato dalle Cerapaftlà dalle Indie, cm» 
delta di Fert UMEXericet: chleao d^*l 


di otiobie): leid 1 
ledi 10/11 e 14/17, 



ftani eacellq U Wledl 10/11 e 14/17, 
orario cativo (de glepo al I* ariette) tat- 
tl t iloreL(clrieae tt ■aite«> 10/10. 
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COH GUIDA _ 

piccola Erma 
alla scoperta 
della Ttìnacria 


■i Uve. A Gattinara. Ver¬ 
celli, festa deH'uva; un’oc¬ 
casione per gustare il fa¬ 
moso «rosso* che porta 11 
nome del paese. 
Campettta. A Torino, a 
Torino Esposizioni, «Cara¬ 
van Europa* e «Tendeuro- 

eCTTeMBBB 

tre in questo settore In hit- 
la Europa, presenta l'intera 
gmma delle produzioni delle più importanti 
Case costruttrici italiane e straniere di mezzi e 
veicoli per le vacanze «a contatto con la natu¬ 
ra*. In mostra camper, case mobili, bungalow, 
arradi, tende e accessori da campegdo. Come 
sempre ii salone riserva l'accesso agli operato¬ 
ri dal 12 aJ 14 settembre: via libera per fi pub¬ 
blico, esclusi i tra giorni, fino al 18 settembre. 
Rockr A àfodena, alfa ràsfa delf'lfnftà, <àfOn- 
aetr of rock»: concerto degli Iron Maiden Ktss, 
Anchrax, HaUoween, Yngwie Malmsteen, 
ìtoyal Air Force. 

Teatro raaalcale. A Vicenza, al Teatro Olimpi¬ 
co, per «Vicenu festival*, <E1 amor brujo*, gi¬ 
taneria di Gregorio Martinez Sierra con musi¬ 
che di Manuel de Palla: è la prima esecuzione 
in forma scenica. Anche fi 12 e 14 settembre. 


SUQQERITOUR 

Chiese e moschee 
tra i monti 
della Macedonia 


n M Sopm. A Rov«|na, 
Genova, sagra delle noci: 
la (rulla secca viene «po¬ 
sta e poi disMbutta al pio- 
senti Insteme a hiiighl. Ad 
Asti, in piasi AIHerl, leali- 
vai delle sagie delle pn lo¬ 
co: una rlscopeiti dei va- 
fan-reueoe lod - della realtà conladl- 
ni. In mattiiiaU sAIwio 
greppi in cosluine dei vari 
paesi della provincia. A inessoglotno dMribu- 
done di prodotti tipici 'ocall, elTieteta da miai- 
che, canll'e balli caratterislicl. 

Foklon. A Foligno, Feregia, GioaM dalla 
Quintana: i cavalieri al galoppo devono InlUere 
con la lancia un anello nelle mani di una ata¬ 
tua. Domenica 18 si disputerà, le rivincila. A 
Sansepolcio, Aresnr, Palio della BiMia: la 
manifestazione trae origine da una conUM im 
i balestrieri di Gubbio e di Ssn Sepoleio. La 
prossima suda si svolgerà nella clltadtaia un- 
bta, U 29 maggio dell'anno prossimo. 

Un aUi tane. A Ciesplaniù, Milano, Fallo (H 
Ciespianica: gara di Uro alla bine e com nri 
socchi. 


àETTEMBRE 






M Se siete in , 

Siclliz e vi «ccin- I 
gite «ti «ttnver- ! 

Sirie in qusliissi 
diratione, pn- j 
undo d•ll1nt•^ | 
no. non potete | 
non seofgerli. i 
SoprticchioM 
durante le ore 
calde detla glo^ 
nata, confi man¬ 
to verde delle pendici in contrasto con i campi 
gialli ptant di stoppie delle valli intorno. Oppu- 
f« maestosa, come una grande torteBa, di se¬ 
ra, non importa u d'estate o d'inverno, nasco¬ 
sta da una fitta coltre di nebbia. 

Partiamo di Enna, centro geometrico della 
flVtacria. cittadina di tntichiulme e iUuitrt orì¬ 
gini ed oggi tranquillo capohiogo di una delle 
più piccole provlncè. Enne, dall’alto del sttol 
oltre mille metri (che ne fanno U capoluogo 
alla maggiore altitudine d'Italia) è In effetti al 
centro di numerosi itinerari turistici che vi por¬ 
teranno a visitare I più pregevctil Insediamenti 
archedogici: da quello sicano di Morgantina, a 
quello romano di Piazu Armerina, a quelli del¬ 
ta necropoli greche sparse qua e ià. U città era 
uno del centri reiigtoiti più famosi dellg Magna 
Grecia. Qui si celebrava fi culto della dira Care- 
le, regina delle messi'e la ntiiologfa rfictonta 
del ratiodi Pròseiplria, diletta fi^la deita«|taa. 
ad opera di plutortfi venuto a rapirip a i ii f ra r s o 
una grotta ritùata sulla riva del lago di Perguu. 
Lago mitico e di originalisslma fonnazlone tet¬ 
tonica; oggi purtroppo gravemente ammalato. 

Attorno al lago, omaggio ad uno del miti del 
nostro tempo, è sorto da tempo l'anello d'a- 
ilalto deH'autodromo dove ai cimentano i 
campioni del bolidi monopostoi Dai siculi ai 
greci, ai romani agli arabi: dì tutti c’è fi segno 
della presenza nella cittadina. Maestoso appa¬ 
ra U castello di lombaidia, già (orteiu araba 
nf foruta ed Ingrandita dal successivi domina¬ 
tori della àttà, i normanni. DI questo periodo è 
pure l'erezione delta due altre opere monu¬ 
mentali {riù imponenti: la cattedrale e la torre 
di Federi^. A strapiombo, limite estremo ad 
est della città, c'è la su^estiva Rocca di Cere¬ 
re, (ta H io sguardo si perde verso tutta l'isola e 
incontra, proprio di fronte, la maestosa pre¬ 
senza deil'Etna. 

la cittadina si presenta oggi come un centro 
molto vivo. Le sue stradine, dalla caratteristica 
tìpicamente medievale, sono spesso intasate 
dal traffico, ms la chiusura del cenuo (qui anti¬ 
cipata, a onordei vero, da molti anni) alla sera 
consente di fare la tradizionale «passiate*, pas¬ 
seggiata che tnilonna la via Roma in un vo¬ 
ciante corteo di giovani, donne, anziani. 

Oi feste, ricorrenze e sagre si potrebbe par¬ 
lare a lungo. Cosi come dei due musei, recen¬ 
tissimi, da visitare. Ma è proprio della nuovissi¬ 
ma guida alla città e del suoi itinerari che vole¬ 
vamo, in questa occasione, dare notizia ai let- 
hMf. Richiedetela all’Aztanda del turismo 
(0935/21184) 0 alla segreteria del Comune 
(093S/40111). E poi con la guida in mano fate 
la vostra visita. 
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■M Quando ai pensa alla Jugoslavia ven- 
in mente le sue «plendide spiagge 
lungo la coste adriatica e le inifumerevoli 
IteraUtamàrirafiifia la Jugoslavtanon è solo 
queslo.'^ Nelle,rama interne (Serbia, Monte- 
negro, Macedonia), poco conosciute dai 
turisti, eristono ricchezM culturali e bellez¬ 
ze paesaggistiche che meritano di essere 
visitate. la per», quindi, di oqianizzare 
una vacanza «diversa* In Jugoslavia, lonta¬ 
ne dal mare ma a stretto contatto con città, 
monumenti, chiese che raccontano un |«z- 
so della sua Interessante storia. 

Punto di partenza per un viaggio nella 
Macedonia, terra aspra, carattenzzata dalia 
presenza di numerosi monasteri, potrebbe 
essere la città di Derida con il suo splendi¬ 
do lago, posto ai confini con l'Albania. Il 
lago, meta di un vivace movimento turisti¬ 
co, è situato a 695 metri di altitudine e la 
sua riva è lunga ben 87 chilometri. Due terzi 
del bacino appartengono alia Jugoslavia ed 
‘ un terzo all'AJbania. Il lago è popolato da 
17 specie differenti di pesci: fi più famoso 
ed apprezzato è ia trota, dalla carne è rosa¬ 
ta come quella dei salmoni. 

Derìda ha conservato testimonianze del¬ 
la fioritura culturale slava avvenuta nell'Xl, 
XVI e XIX secolo, visibile sopraltullo nel- 
l'archilettura civile, li più antico monumen¬ 
to della cultura slava è la vecchia chiesa di 
San Panteìeimon della quale ora si conser¬ 
vano soltanto i resti. La chiesa dì S. Sofia 
costituisce, invece, la più importante co¬ 
struzione medievale deila Macedonia. Du¬ 
rante fi suo restauro, effettuato tra il 1951 e 
fi 1956, sono venuti alla luce preziosi affre¬ 
schi tra cui il più pregevole è quello dell'As¬ 
sunzione. sulla volta deti’altare. Sempre di 
epoca medievale è la chiesa della Madonna 
Pèriviepta che ha ospitato per lungo tempo 
le reliquie di S. Clemente, ora trasferite a 
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San Pantelejmon. 

Su una collina, a 600 metri dal Isfo» à 
erM la fortezza di San SamuUo (m bulga* 
roX.una dabqJoitUicazloiti nwdtevafi.itiù 
grfutdi della Macedonia. Sulla 
Orientale de) lago 6 situato, in una Wi|mti- 
va posizione, il monastero di S. Naum, ct^ 
stituito da una chiesa dove si consalvano 
numerosi affreschi, e da un ex convento 
ore adibito a ristorante, A14 chilomairi da 
Derida si trova la befiisslma cittadini di 
Struga con il suo monastero dalia VaifiM 
di teista (possiede una chiesetta ricavata 
dalla roccia: fi vicino si trova fi modsìnkRl* 
mo hotel «Perla». Sulla strada che coiHluce 
a Gostivar, nella valle del fiume Redlktai ai 
incontra il monastero di Jovan Blgonkl, no* 
to per un’iconostasi di legno <^ra di arti¬ 
giani del vicino villaggio di Gare. GII edifici 
che ospitano il convento costituiscono, 
inoltre, un interessante comptasso arcMtet- 
tonico. 

Capitale della Macedonia, regione ricca 
della cultura e defi’aite greca, romana, bi¬ 
zantina, macedone, serba e turca, è SkwUe. 
La città tu colpita, nel luglio de) 1963, da un 
cpiaslrofteo terremoto. Dggì è stata com¬ 
pletamente ricostruita ma molti suo) monu¬ 
menti recano le tracce di quella tremenda 
tragedia. A Skopìe à ammirano opere hvlto 
di diverse cirillà: il ponte medievale sul 
Vardar, la chiesa di S. Salvatore della fine 
del XVII secolo. la moschea di Muttaffi del 
1492, fi momimentale caravansenagUo di 
KurSumlihan. 

Infwmailonl - Uffldo dd tulsma taite 
•lavo; Rem via Vittorio VcmIo llt tal. 
06/4€l454-46145S;MltaMvtaAiMcd li, 
teL oa/867MT. Agenria tartiBO Ocrtll! 
rrriitT il rstenlntis mstiltRMlili I «talea. 
teL 0638/9^9M622fl87. 


AGRITURISMO 


Dall’ovest a est tutta l’Europa in fattoria 


SIIWONA RIVOLTA 


■i All'inizio era pratica per pochi intimi, ma¬ 
gari un po' snob: poi si è sparsa la voce e oggi 
l'agriturismo, nonostante il pregiudizio che lo 
equipara ad una sorta di corsa al lavori forzati, 
guadagna sempre nuovf adepti: i quali dopo le 
positive esperienze italiane si chiedono perché 
non tentare l’avventura agreste olireconfine. 
Moltissime te possibilità, che elenchiamo qui 
di seguito partendo dalla Francia. Per quanto 
riguvda la vacanza <à la campagne* i cugini 
d'Oliralpe propongono un panorama articola- 
to e ripartito in categorie differenti: (Jiìes Ru- 
raux, alloggi indipendenti in luoghi isolati op¬ 
pure in villaggi rurali: Chambres d'hOte, came¬ 
re per ospiti allestite in fattorìe; Cìtes d'Ètape, 
alloggi concepiti ad uso degli escursionisti di 
passaggio destinati a soste brevi. A chiudere la 
rassegna troviamo Retata equestri, per cavalieri 
di passaggio, i GRes equestri, che propongono 
alloggio in fattorie con cavalli, Infine l Relais et 
Chàteaux, camere o interi ar^artamenti ricava¬ 
ti da antiche e spesso prestigiose dimore. Le 
tarine per il pernottamento con prima colazio¬ 


ne vanno da 16.000 a 32.000 lire per notte. Per 
informazioni; Ente nazionale francese per il 
turismo. 02/700268 - 06/483565. 

«Stay in a farm», fermati In fattorìa, è lo slo¬ 
gan coniato dagli inglesi per promuovere la 
diffusione del turismo rurale- In Inghilterra so¬ 
no oltre 40Q le fattorìe che offrono ospitalità, 
generalmente adottando la formula mezza 
pensione, per tariffe di circa 30.000 lire al gior¬ 
no. Esiste ia possibilità di partecipare a campi 
di lavoro, segnalati da un'apposita pubblica¬ 
zione. Per riceverla insieme a tutte le altre in¬ 
formazioni basta rivolgersi ail'Ente dei turismo 
britannico (via Dani’Eufemia 5 • 06/6784998). 

Restiamo in territorio anglofono e diamo 
un'occhiata alle proposte che arrivano dall'lr- 
landa: la soluzione più diffusa è U bed and 
breakfast, in fattorìe che accolgono fino a una 
decina di persone e spesso offrono la possibili¬ 
tà di cavalcare o dedicarsi a golf e pesca spor¬ 
tiva. Le tariffe di 16.000 lire per il pernottamen¬ 
to e circa 25.000 per la mezza pensione vengo¬ 
no ridotte del 25% per I più piccoU. (Linee 


aeree irlandesi, via V. Veneto 85 - Roma • 
06/486430). 

Contraddistinta da un’offerta consistente 
anche sotto il profilo «divertimenti* la vacanza 
rurale in Germania offre possibilità di sblziar- 
nrsi: Il consiglio è di scegliere come base una 
delle 3000 aziende che offrono ospitalità c poi 
dedicarsi ad attività diverse, dal cicloturismo al 
turismo equestre, da escursioni in diligenza a 
coiai di artigianato. Il costo medio di una stan¬ 
za per il pernottamento e la prima colazione è 
di 20.000 tire, la pensione completa si aggira 
intorno alle 33.000. (Ente nazionale germani¬ 
co per li turismo, Milano - 02/2820807). 

Agriturismo fn espansione anche in (erra 
spagnola: qui è seguito direttamente dal mini¬ 
stero per il Turismo, che pubblica annualmen¬ 
te una guida nazionale reperìbile presso l’Ente 
del turismo spagnolo (piazza di Spagna 55. 
Roma - 06/6783106). 

Particolarmente convenienti In Jugoslavia le 
condizioni per chi desidera sposare soggiorno 
marino e fascino agreste: sono molto diffuse le 
soluzioni extra-alberghiere, anche in località dì 


grande interesse turistico. 1 prezzi vanno da 
circa t4.0(H) lire per il solo pemottamemo a 
circa 22.i^ per la pensione completa. (Ente 
del tunsmo jugoslavo, 06/ 461454 - 
02/867882). 

Limitato a) periodo estivo ragrilurtsmo in 
Polonia è curato da un ente nazionale battez¬ 
zato «Qromoda» (Ulica Podwale 23, Varsavia • 
tei. 311221/2/3/4/5). L'associazione si appog¬ 
gia a cooperative di agricoltori che offrono 
ospitalità spesso in cambio di un aiuto nei lavo¬ 
ri Estate comunque anche una offerta «classi¬ 
ca* crai pernottamento e un pasto giornaliero 
a tariffe ridìcole: una settimana costa circa 
14.000 lire. 

Per finire i'Unghena, dove la vacanza in 
campagna si coniuga con l'opportunità dì fre¬ 
quentare località balneari o termali. Le fattorìe 
ungheresi offrono ospitalità durante tutto l'an¬ 
no e spesso si prendono cura dei bambini nel 
caso i genitori vogliano allontanarsi per escur¬ 
sioni. Informazioni presso Ibusz di Roma 
(06/483441) oppure direllainente presso Tou- 
nnfomi (via PetOfi S.U. 17-19- 1065 Budapest, 
tei. 179800). 
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veneziani di qualche secolo fa usa¬ 
vano riconoscere le classi sociali 
dalla scelta del pesce per il «sadr*: 
i poveri compravano alici e sardi¬ 
ne, Il ceto medio le passere, i ricchi 
le sogliole. Dunque l'alice, o acciuga, piccola 
regliM del Mediterraneo, dalla livrea nero-az- 
zuna con ventre argento, da mollo tempo è 
aandaia al puto povero; è pesce azzurro, 
pt^ di serie B. ai dice, bandito dalle diete 
pmhè piuttosto grasso... eppure pochi sanno 
«Mntt i^tti prelibali è capace di offrire la mo¬ 
desti alice, e non è detto che non s|w degni di 
ntense raffinate. Quale antipasto pdò parago- 
nani a un piatto di alici marinate? Annegatele 
ne) limone per 24 ore dopo averle apeiie e 
difiseate, poi servitele condite con poco aceto, 
olio, peperoncino e origano... quella specie di 
«cottunn neli'agrume le avrd sgrassate e aro- 
matiBSte. e rete leggerissime: io ho imparato 
la ricetta al ristorante «Maria Grazia* di Nera- 
no, un boffo delizioso tra Sorrento e Posìtano, 
poco oltie la Punta delia Campanella. 

Quel mare dà le alici più magre e saporite 
che ai poreano Immaginare, caratterizzate dal 
colore turchino intenso della (ascia sul dorso. 
Airatrivo delle paranze, I pescatori ve le offro¬ 
no crude, àncora guiiaanti; basta un goccio di 
limone e le mandate giù ad occhi chiusi, come 
se fosMro ostriche. Devo ammettere però che 
I ^ù appaarionati cultori di alici sono i turchi 
che si cacciano sul mar Nero; addirittura si 
fanno crei stessi chiamare Hamsi, cioè alici! E 
infatti preficamenie non si nutrono d'altro; ali¬ 
ci t riso, alici aaltale, frittata d'alici, pane alle 
alici... 

Di «boqtrerones» - acciughe in spagnolo > è 
pure ricco 11 mare della costa di Malaga, e tì le 



friggono a ventaglio, dopo averle infarinate 
stille cinque dita di una mano e sedate per te 
code; anche nella «zarzueta de pescado*. la 
comune zuppa di pesce, l'alice di Malaga fa la 
sua figura assieme alle specie più pregiate. Ab¬ 
bondanza di alici c'era pure nella cucii» degli 
antichi romani, e non solo dei plebei. Erano 
considerate quasi indispensabili a tavola, vere 
o finte che fossero. Finte? osserverete. Sì, era 
una pratica culinaria molto diffusa all'epoca 
quella di «contraffare» le pietanze « un po' 
come le trampas spagnole, quando si fanno 
ricche salse per pesci di mediocre qualità per 
presentarli come prelati In una satira. Mar¬ 
ziale critica gli avari banchetti offerti da Atrea 
Cecilio, che per ri^rarmiare utilizzava solo zuc¬ 
che. preparate in mifie modi sofisticati, ad imi¬ 
tazione di alimenti più nobili; esse «diventava¬ 
no* funghi, salsicce, datteri, pasticcini e alici. 

E^ipure le «alici finte* erano un piatto molto 
apprezzato cU Greci ancor prima che dai Ro¬ 
mani: Atene tramanda una ricetta, le «acciughe 
di Nicomedea - striscioline di rape e zucca 
salate, oliate, qmlverizzate di semi di p^rave- 
ro, insomn» una rgiecie di «scapece* • che 
avrebbe questa Orione: Nicomede, mentre si 


Fresche con olio d’oliva 
non sono piatto plebeo 


OfCIO a.ll. CAMMATI 


■i Li rete gettata trascina il (retto della fati¬ 
ca e l'uomo del mare scruta ira maglie serrate 
la conferma della buona pescata. Orate, bran¬ 
zini, dentici ed altrf blasonati rivendicano subi¬ 
to gli appellativi, neirulUmo guizzo riachiarano 
di luce metallica l’anonimo fardello. Cosi e da 
sempre la nobiltà aepan la plebe: Il pesce az¬ 
zurro. E l'alice? Conferma la regola, è eccezio¬ 
ne. Lunga fino a 15 centimetri, azzurrognola 
sul dono, bianco li ventre, l’acciii^ solca in 
banchi compatti la grande distesa salata. Mal¬ 
grado la copiosa preienu non scade nella 
consideraiiom. L'arte della conservazione al¬ 
terna strati di pBce a semina di bianco sale, a 
comizio riempimento di provvidi barili. Quin¬ 
di à pdsaìbiie dissalare In acqua corrente e 
colmare le trasparenti albanelie di squisiti filet¬ 
ti in odora di aglio e velluto di extravergine, In 
llgvria le olive sposano le alici. E in Piemonte 
l'aectuga è componente peculiare de U «Ba¬ 


gna cauda*. Ma, attenzione, non dobbiamo 
ritenete l'alice solo ed unicamente magazzeno 

^ dire^fe alici «fn aaor< dolci nella ca¬ 
denza veneta. E le acciughe allineate in placca 
a bordi bassi appena unta, irifomate a caldo e 
condite dopo pochi attimi eoa l'emulsione 
creda di limone, extravergine, odore di aglio e 
prezzemolo battuto al momento. E ancora le 
alici tuffate nella lenta pastella e rese croccanti 
dall'olio di oliva bollente. Mi raccomando, 
non friggiamo mai il pesce azzurro con olio di 
semi vari. I danni allo stomaco sono conside¬ 
revoli: dalla semplice nausea al prlnciftio di 
awelemamento, in abuso. «La cultura del dub¬ 
bio è i'esatia antitesi della tradizione attiva del¬ 
la gastronomia* scrive Pierre Reslany. Le ac¬ 
ciughe fresche, se ben cucinate, sono una buo¬ 
na pescata e mettono in ombra la erre moscia 
delia nobllità ittica consacrata. 


itti temrhenai^i scegliamo otto alici 

__M'di buòna proborzione..Diiischia- 

imM-B prMaiMle di'tem e c^. Con gli 
aeatti, là cipolla « le bacche di ginepro bolila- 
mò un fumetto ristretto, laviamo accuratamen¬ 
te in acqua corrente i filetti per evitare che 
tracce di sporco diamo amaro alle carni. Di¬ 
sponiamoli a freddo ili una padella dì rame 
con un cucchiaio di olio extraveigina « tluc 
noci di burro, mezzo spicchio di aglio rìdono 
finenumte. Bolliamo in acqua moderatamente 
salata 350 grammi di spaghettinl. Ritiriamoli al 
dante e inlndlarooli a fiamma viva nella prepa¬ 
razione precedente con l’aiuto di uno o due 
piccoli ramaioli di fumetto. Fuori fuoco un se¬ 
condo cucchislo di extravergine e barba di 
finocchio selvatico levata alio stelo e battuta 
finemente, seiviamo sittilto, Accompagniamo 
ad Un calice di Vermenllno ligure. 


Per quattro commensali-toatiamo circa 20 ffi- 
naiii Mi raccomando ritiriamoli al Uorido, ae 
scuri tendano airamaro. Snoccioliamo un pu¬ 
gno di olive taggiaache. Impastiamo circa un 
uovo e mezzo di farina 00. Tiriamo la sfoglia, 
lasciamola asciugare sulla splarMiola e riducla- 
mota a quadrotti regolari. Dilischiamo ^ttro 
o cinque alici di media proporzione. Con gli 
scarti, la cipolla e le bacche dì ginepro bollia¬ 
mo un fumetto ristretto. Laviamo accurata¬ 
mente i filetti in acqua corrente. Disponiamoli 
a freddo in padella di rame con le olive, i pinoli 
e due noci di burro. Ritiriamo la pùta alla 
prima capriola e intrìdiamola a fiamma viva 
nella preparazione precedente con l'aiuto di 
uno o due piccoli ramaioli di fumetto. Fuori 
fuoco un cucchiaio di olio extravergine e b«i- 
iico strappato con le mani. Serviiùrno subito, 
accompagniamo ad un calice di PIgato ligure. 




trovava in viaggio nel cuore della Siria a dodici 
giorni di cammino dal mare, ebbe una vc^ia 
improvvisa e incontrollatrile di alici; e il cuoco 
Sotorìde. che era con lui, gliela esaudì, sempli¬ 
cemente con una rapa affettala e abilmente 
•truccala*. Una salsa onnipresente nti pranzi 
dei nostri antenati era il garum, a base di elici 
salate al sole, spremute con olio e mescolate a 
interiora di pesce; detta aiKhe fiqwmen (que¬ 
sta parola allora faceva venire ('acquoline in 
bocca!) la ti trova in moltissime ricette, da 
Catone ad Apicio. 

Nella cena di Himalcitme Petronio la cita 
come condimento dì una murena gravida, me 
è corretta con vìim> e aceto - oenogorem - e 
ruchetta. AiKihe Orazio in una aatire dà la sua 
personale ricetta deli'oenoiganmi; iracetNnan- 
dando la qualità degli ingredienti: alici spagno¬ 
le, olio di Venafro di ^ma s^emltun. vino 
vecchio di cinque anni e aceto di àtothjvnee. 
Plinio il secchio invece dlsprezzava il garum: 
lo definisce «marciume* - (sonlss) *• Eppure 
ancor oggi una variante di garum è prodotta e 
consumata in tutto II mondo: è la funosa e 
ottima Worcestershire.sauce, fatta col liquido 
della salagione delle acciughe condite con 


zenzero, peperoncino, aceto ed altri aromi 
Ma iasdamo stare le conserve di alici - che 
pure sono leccornie, ma ricordate che ae do¬ 
vete preparare qualcosa con acclughé ulaM. 
compratele intere, sfuse con la lisca, e puUttde 
da voi perchè sono migliori di quelle nel barai- 
tolini - e veniamo a quelle frròche. A questo 
punto dovrei raccomandarvi di non connona- 
re novellarne (si, le alici piccole piccole, quasi 
allo stato larvale, chiamate con tanti e dirèiti 
nomi, tutti affettuosi: gfoncherti in Liguria, 6o* 
gigi in Veneto, latterini quasi dovunque, me* 
tets in Francia, sfigghiata In Sicilia, csomIsW 
in Campania) perchè la loro pesca è vielilà, e 
bisogna provrédere a ripopolare il mare; ma 
purtfwo - e per fortuna dti buongustai - le 
trovate con facilità nette pescherìe. 

lo te amo (ritte nella pastella lievitata, ma in 
Provenza te preparano con vera arte: sono 1 
«metets au poivre», latierini tenuti In aalamola 
per quaranta giomi. poi conservati per due an¬ 
ni sott'olio, pepe nero tritato groasolananten- 
te. e finocchla Divini. In Provenza è pure aMii 
popolare Vùncoìade, una salsa a base di allei 
(a metà tre il ganim del romani e la familiare 
pasta d'acdiige) ancois, Tavrele capito, vuol 
dire acciuga, alice, e dell'encoiade de quelle 
parti troverete mille verilonf, una per rf- 
stoiWite: alte eibe, alte mandorle, al pinoli. Ma 
vorrei finire con una bella immaginò, un tega¬ 
me di coccio con alici «airaganaie* (doè con¬ 
dite con origano) pareate in tomo, con pan¬ 
grattato fnaco, agito, olive nere, capperi., è 
un trionfo delle cucina mediterranea - quella 
che oggi va di moda - e delia grande tradizio¬ 
ne povma. 


D migliore a cuocerie 
non ne ha manate mai 


■■ A della di molli inlendilod, U miglior li* 
storanle della coala aditatica al Uova a Itaoll 
ed ha come Inaegu .Lo Squalo Blu». A diliger¬ 
lo Mario e Bobo. Oueai'uÙina è I» peaon^ 
gio ealiemamente coniraddlllorio; è nmagiio- 
lo, ma vive a TeimoH dall'elA di IO anni; t 
coniideiato uno dei più glandi euodil di pace 
d'Italia, eppure non ne mangi* (quakhe voH* 
asaaggia il pcace aazuiro). Grande manipolato' 
le di Ingiedientl che hanno per bene g peace 
azaurro, parla volentieit del più comune, Ione, 
e cioè l'MIce, 

Èome lare. In peacheria, a riconoaceiè le 
alici Pesche? .Innenittutto degli occhi. TVitll I 
pesci hinno gli occhi priunlnenll e ae sono 
allmaall, vuol dire che hanno qualche gloma 
Il colore delle alici deve estere aigMlala Non 
ti è mai capitalo di andare In una pòcheria e 
vedere che bagnano In contlnuaxkMW queato 
peace7Beh,loitnnopeichèleacaglinconier- 
vino un'apptienia trgenlea. Poi biaognt Mar* 
aiiehri a toccarle, perahè ae heiche hanno le < 
carne dure è aoda: ,e vecchie Iteho Ih tàriiè 
nlolllccie e la pelle và, via. Un aldo ' 
mento che raccomando a tutti è niello di odo¬ 
rate: il peace, lutto II pesce, deve prohiiaaie di 
mare. Il pesce fresco non deve sapere di peace 
perchè altrimenii algnlHca che su raggiungen¬ 
do i limiti di enslenitè.. 

Ma lu peidiè consiglleresii di mangiare II 
pesce asuito e nella lalliapecie, le alici? .11 
pesce asairro, ae lieachlasimo, è meravfgifoao. 
E nultiente, èsano e caU pacMasimo. Oggi le 
gente se il pesce non coiu Unto non lo pren¬ 
de in consideraiione perchè ha preso le calti- 
va abitudine di abbinare all'alto costo la quali¬ 
tà.. Per passare nel concreto, d dai qualche 
suggerimento nelfusa delle alici? .Se prendere 


le più piccollne, al poetono mangUte crude, 
•emplieamenle, con un po' di peperoncino, 
olio e prenemolo. Invece Ih più grandln, le 
(aedo marinale con limone, acelo e preoe 
molo, poi le acola • le condlseo con olio o 
prcBemolo. Un alilo piano l'ho preso dalla 
nadiiione niollain* ed è una loitien di alici: Il 
prendono del bel pomodori mituil. Il lanno t 
lette che al alatenuno nel tondo di un* MgU* 
d* tomo. Si coodiaeono con oilguio, hI«, un 
po'dlp*ngntt*lo.SII*unosU*lodl«UciNil- 
noto cppid *ncoi* pomodoro condito. SI intob 
nn'per un* quindicin* di mlnud cd è proM. 
Un *Hio putto eh* qui nel Moltae lanno cdn U 
lame lo l'ho itolabaralo con I* alici • al chia¬ 
ra alU “acapeca''. TI daacilvo la ricetta; si 
prendono dalle alici balle graase che si puli¬ 
scono e si lavano ben bea. A quesM si toglie 
U lestt, iM si Isadano le spia e si mettono In 
un taaanie da tonto In lUa condite con spie e 
pii goc^ ni* propri, un (oedo di qjlo, ^ 
rtwnpop al Wne bau caldo per sai i^iMe'sI 
-ritlnaiine si lapUano talireddare. Si tiiKohgo- 
notoua piroBI* a a patte si prepara lèce|lp,,to 
ral legolo Ili ^lesu nunleta: un litro di aèm. 
d agghmgo due bustine di laHeiano. SI laida 
Iwllireracelo sinoaridurlo della irietA Quanto 
poi II vera sopra le alld e preparate «W. 
possono durare dlveial gtoroi, anche cinque, 
ed lo lo servo cota snUpiilo. Qui da ma lo 
trovi sempre tutti i gtoml.. 

Ma quanti pieni al possono preparare con le 
alid?iUn'lnllnnL loUpoasoecceniwreaquel- 
II che nel tistotente "U> Squalo Blu" hanno più 
successo, e sono le alld con dpolle. Il carpàc¬ 
cio di alld, i crallni di alld, l'insalau di alici 
ireiche e cicotia spigala, Mttelle di alld, MtU- 
u con alld e itcotta... devo continusre?.. No, 
per caritt, penso che basti cosi. 


PAQIWE IN PENTOLA 

Una cucina americana? 
Certo, quella dei negri 


nOlANOO MRISI 


Mi Vi siete mai chiesti cosa mangiano i pio¬ 
nieri del film western, nelle loro interminabili 
travenatei a cavallo o nei biblici esodi di intere 
comunità sui famosi carri dalle tende a cupo¬ 
la? Fateci ca». te poche vòlte che ve ne danno 
l'occasione: carne secca, fagioli in umido e 
grandi caraffe di caflè lungo e bollente. E in 
aggiunta, quando va proprio bene, una torta al 
formaggio. Neanche se cì sfidate adesso, a 
parte i fast-food e i ristoranti che (anno cucina 
francese, italiana od orientale, l'America ha 
molto da offrirvi, dal punto di vista culinario 
Non molto, intendo, come scelta, come varie¬ 
tà e lanlatia. Perché, in fatto di quantità, biso¬ 
gna lasciarli stare. Pensate solo alle dimensioni 
dei loro racchini, o delle bistecche alta texa¬ 
na... fnsomma, dal punto di vista delia tradizio¬ 
ne gastronomica, denunciano in pieno di veni¬ 
re dai tempi micragnosi dei pionieri e dei cow¬ 
boy, 

E se di una cucina sianmltense vogliamo 
proprio parlare, allora, per quanto la cosa pos¬ 
sa sttqrire. bisogna dire che una tradizione c'è. 
ed è quella negra, degli schiavi neri. Proprio 
coti. A confermarcelo, è uscito da poco un 
elegante volumetto deH’editore Datanews che 
s’intitola U c«dM del nefrl d'Aaerice (pagi¬ 
ne IIS. (ire 16.000). Ne è autore Marco Santa¬ 
relli. un giornalista specializzato, assiduo colla¬ 
boratore anche delle pagine di A/R. A Santa¬ 
relli è riuscita un'operazione culturale degna di 
sottolineatura, li suo libro è infatti un manuale 
di ricette, tutte perfettamente realizzabili (tran¬ 
ne forse quella deli'«opossum alle patate dol¬ 
ci*), ed iròieme è anche un piccolo spaccato 
di storia americana. Una precìsa indagine in 
quella «cultura materìtie* assai più spesso rive¬ 
latrice della realtà di un determinato perìodo 
storfep di quanto non siano molte ricerche 


libresche. 

Gli schiavi ncevevano le loro razioni di cibo 
una volta la settimana, e dovevano farsele ba¬ 
stare da un sabato all'altro. Disponevano in 
genere di farina di mais, pancetta e melassa. In 
quantitativi non insufficienti, quasi sempre, se 
non dal punto dì vista della carenza estrema di 
proteine, essenziali per difendere l'organismo 
dalle malattie. Di quando in quando, gii schiavi 
ottenevano delle patate dolci, dei fagioli, de) 
formalo e de) latte, persino qualche pollo 
che riuscivano a rubare ai padroni. E con que¬ 
sti poveri ingredienti, aguzzando l'ingegno per 
reaJizzare il grande sogno di tutte le cucine 
povere, quello di «rendere saponto l'insapore» 
(come scrive Sebastiana Papa nella presenta¬ 
zione del volume), gli schiavi sono nusciti a 
creare una tradizione culinaria. 

In testa ai piatti di questa cucina (il libro di 
Santarelli raccoglie ben 130 ricette) va posto il 
pollo, e in particolare il pollo fritto, che si può 
fare in almeno cinque-sei modi diverti. Per 
darvi ridea della fantasia che ci mettevano se¬ 
gnaleremo Inoltre le «ali dì pollo in umido* e le 
•zampe di gallina in umido». E poi, eccovi gli 
infiniti modi di ananglarsi con una pannocchia 
o con della farina di mais. Dal pane alle tartine 
ai mirtilli, dal fritto alla torta, dai bastoncini ai 
«muffins* (una specie di grossi bocconi) è tut¬ 
to un truccare il granturco per farlo sembrare 
quello che non è. Non avete poi l'idea di cosa 
i negri riuscissero a (are con gli avanzi del 
maiale, con tutti i tipi di verdure, soprattutto 
con le patate dolci, con la frutta e con la me¬ 
lassa (il residuo dolciastro detta lavorazione 
delta canna da zucchero). Autentici prodigi 
per ingannare aspetto e sapore dei prodotti 
base e per placare la fame, al punto che ades¬ 
so questi piatti sono ai vertici detta più apprez¬ 
zata gastronomia slatun)len.se 


Notizie Ardgola 


CoEdotte VeitaM e Cullo 

Organizzata dall’Arcigola dì 
Veibanìa la 4* edizione del¬ 
la mostra di promozione 
culturale dei vini piemonte¬ 
si intitolata: «Alia ricerca del 
buon vino*. La mostra ti ter¬ 
rà a Madonna di Campagna 
(Verbania-Pallanza) e dure¬ 
rà dal 3 airi! settembre. 
Presenti 60 produttori vitivi¬ 
nicoli del Ptemonte uno 
stand di vini bianchi dei 
Friufi e uno stand gastrono¬ 
mico con prodotti tipici 
dell'Alto Piemonte. 

Per maggiori informazio¬ 
ni telefonare til'Arcì di Ver- 
bania 0323/42592. 

Condotte della Lnccheste 

MI fiduciario della condotta 
Gino Carmignani segnala 
una •sapiente» iniziativa per 
la promozione dei vini Doc 
'88 delle colline Lucchesi e 
di Montecarlo con rallesti- 
mento della Mostra dei vini 
della zona che si aprirà a 
Montecarlo, in provincia di 
Lucca, Il 3 settembre per 
concluderti IMI. Il pro¬ 
gramma deiriniziativa pre¬ 
vede; I) mostra di prodotti 
e libri per e suH'enologìa; 2) 
degustazione e vendita vini 
Doc; 3) convegni, spettaco¬ 
li e mostra di pittura. Saran¬ 
no presenti (9 aziende viti¬ 
vinicole 

I momenti clou dell'mi- 
zialiva si avranno lunedì 5 
settembre, giornata dedica¬ 
ta agli operatori economici 
con degustazioni guidate e 
alla sera consegna di un 
premio al giornalista e scrit¬ 
tore Riccardo Di Corato, 
giovedì 8 settembre, giorno 



in cui ti terrà un convegno 
suH'Agriturismo con rela¬ 
zioni del vicepresidente G. 
Giannini e deii’assessore 
all'Agrìcoitura, Valdo l^to- 
lesi, della Provincia <ti Luc¬ 
ca; stirato IO giornata dedi¬ 
cala alle deiegaztont stra¬ 
niere con degustazioni fi¬ 
date e alla sera consegna 
del premio «amico del vino» 
alt’altore Diego Abatantuo- 
no. Hanno assicurato ta 
presenza alia manifestazio¬ 
ne U presidente nazionale 
dell'Arcigola Cario Iteliini e 
altri dirigenti dell’Associa- 
zione. 

Concorso riatoraod 
delle Feste dell'Uollà 

Pubblicblamo l'aggiorna¬ 
mento alia data de) 25 ago¬ 
sto dei nsloranti visitati da¬ 
gli ispettori Arcigola coi re¬ 
lativi punteggi assegnati, su 
AR della prossima settima¬ 
na sarà pubblicata la clas¬ 
sifica ^giornata dei pnmi 
dieci ristoranti. 

Festa Unità di Montalcmo 
(Si). 260 punti; cucina {xinti 
150. vino punti 60; ambien¬ 


te punti 50. 

Festa Unità di San Mar¬ 
cello Pistoiese (Pt), 290 
punti: cucina punti 150: vi¬ 
no punti 50; ambiente punti 
90. 

Festa Unità di Mercato 
Saraceno (pò), 360 punti: 
cucina punti 195; vino punti 
100; ambiente punti 85. 

Festa Unità dì Capralba 
(Cr), 360 punti: cucina pun¬ 
ti 200; vino punti 80; am¬ 
biente punti 80. 

Festa Unità dì Serra S. 
Quirico (An). 220 punti: cu¬ 
cina punti 110; vino punti 
70; ambiente punti 40. 

Festa Unità di San Barto¬ 
lomeo al Mare (Im), 425 
IMjnli: cucina punti 235; vi¬ 
no punti 115; ambiente 
punti 75 

Come iKilversl 
al Concorso 

Inviale aita sede nazionale 
Arcigola, via Mendicità 14. 
12042 Bra (Cn) una lettera 
con richiesta di adesione al 
concorso indicando l'esal¬ 
to penodo dì svolgimento 
della Festa, gli orari di aper¬ 
tura del ristorante, il luogo 
esatto in cui esso si svolge. 
Allegare assegno o vaglia 
postale di lire 75.000 per le 
spese d'iscrizione 

Periodo del Coucorso 

il concorso è valido per tut¬ 
te le Feste deH'Unità che si 
svolgeranno entro il I* no¬ 
vembre 

Prenl al primi cinque 
ristoranti classificati 

Olire 1.500.000 
2 ) lire 1.000 000 
3. 4. 5) lire SOO 000 


AL SAPOIt DI VlliO 

AU’aioteca della Festa 
l’apologia del Chianti 

àARLOmiuii 


B Siamo giunti alla prima settimana dall'a- 
pertura della Festa Nazionale de rUnità in 
Campi Bisenzio e, superati i classici inghippi 
defie prime ore, la macchina ha preso a girare 
a pteno ritmo. 

Dal nostro pìccolo angolo di visuale, l'Eno¬ 
teca gestita da Arcigola, confermiamo un’in¬ 
tensa attività non solo di servizio «enoìco* ma 
anche di interesse e dì sviligìpo di Arcigola 
vista con molta simpatia dal popolo comuni¬ 
sta. 

L’Occasione infatti per rinnovare l'iscrizione 
all'Associazione o aderirvi per la prima verità è 
data dall’apertura ufficiale del Tesseramento 
'89. Con la Tessera di Socio Sapiente 1989 ti 
riceverà gratuitamente la Guida ai Vini d'Italia 
edita da Gambero Rosso, il mensile «l^zze- 
molo» giorrrale di informaztone enogastrono- 
mica e ogni inlormazione sulle varie attività 
deH’Associazìone (escurtioni, banchetti, corti 
di cucina o di degustazione). 

AU'Enoteca della Festa gli afqrasstonati del 
buon vino trovano pure due preziose chicche: 
la carta dei vini dell'Enoteca e il bellissimo 
manifesto sul Chianti Classico. 

Il poster sul Chianti Classico e la carta dei 
vini dell'Enoteca vengono dati in omaggio in 
via del tutto straordinaria a chi si tessererà ad 
Arcigola per l’anno 89 solo durante la Festa 
Nazionale, affrettatevi dunque a venirci a tro¬ 
vare e ad iscrivervi ad Arcigola. in questi giorni 
ne vale veramente la pena. 

Ma torniamo sul manifesto del Chianti Clas¬ 
sico per alcune considerazioni di ordine eno¬ 
logico; i lettori sapranno che questa denomi¬ 
nazione è geografica e ti contempo garante di 
qualità. Mai come in questo momento di rina¬ 
scita del grande vino toscano, i produttori sen¬ 


tono l'etigenu di puntutiiziare e sostenere 
rimportanza di questo inirchio e ben votentìe- 
ri Arcigola ha scelto di diHondeflo. 

I consumatori devono infatti sapere che in 
questa circoacritta «rea di Toscana ti accentri¬ 
no te migliori firme del Chianti, te più interes¬ 
sànti sperimentazioni sul viti|^ sàngtoveae 
ma anche su vitigni di altra pioveitienxa: un 
vero e proprio rinascimento. 

II comune teader di questa nuova epopea 
del Chianti è senza dubtrio quello di Greve con 
alla testa il bravo sindaco Alberto Bencistà; il 
nostro è comunista dì orìgine controllata e ga¬ 
rantita che sa esprìpiere attraverso il suo atteg¬ 
giamento fatto di calma e atiuzia volpina ecce¬ 
zionali doti di intraprendenza. 

Alberto Bencistà è innanzitutto un glorioso 
sindaco enoico riconosciuto ti punto che il 
variopinto mondo produttivo di questo territo¬ 
rio, (atto anche dì marchesi, industriali, capita¬ 
listi tirantert e chi più ne ha più ne metta, non 
esita a riconoscerti nella sua teadenhip. 

,Del resto nel comune di Greve in Chianti 
cerano delle cantine eccellenti che jModtoco- 
no vini raffinati quali il Chianti Clastico Castel- 
to di Uzzano, lo strepitoso Bruno di dì Rocca 
dell'azienda agricola Vecchie Terre di Montefi- 
U, il Sammarco del Castello di Rampolla o il 
Fladanelio delta Pieve delia Tenuta Fontodi. 
Vini questi che fanno onore alla terra Toscana 
o che meritano di essere conosciuti. 

L’occasione unica e tome irripetibile per de- 
gustarìi insieme è data daU'Enoteca della Festa 
che annovera in lista oltre trenta Chianti Clasti¬ 
co; perchè non approfittarne per far due chiac¬ 
chiere magari anche con il tindaco di Greve 
che non mancherà d'essere presente con i tira¬ 
vi compagni di Greve gestori con Arctoc^ del- 
l'Enoteca. 



rUnttà 

Giovedì 

1 settembre 1988 
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ECONOMIA E Lavoro 



Scure di Amato anche sui pensionati 

Cgil, Cisl e Uil hanno appreso 
che sono in forse i 500 miliardi 
già previsti per le rivalutazioni 




Antonio Plulnoto 


Pizzinato 

Intervista 

riapre 

le polemiche 


I sindacati critid 
sulla proposta Formica per le pensioni 

'Nessuna delle proposte di Formica sulla riforma O'occordo tra loro e ai loro ^ondo la Flnanjlada del T ^ , g 0 0 * _ Z' ^ ^ • 

nlntstrtì'ha n^posio vec5il motivi di dissenM», iSisi mSIìi In futuro, tutti a casa a 65 anni 


Nessuna delle proposte di Formica sulla riforma 
del sistema previdenziale è piaciuta al sindacati: •!! 
ministro ha riproposto vecchi motivi di dissenso», 
dice la Cgila mentre la Cisl smentisce il ministro sul 
fatto che «il discorso sulla riforma sia pacifico e 
aggiudicato». Intanto le previste rivalutazioni delle 
pensioni attuali rischiano di cadere sotto i tagli del 
ministro del Tesoro Amato. 


RAUL WnriNHRQ 


■i ROMA. Una bomba sul il* 
nir dell'estate. Potrebbe esse* 
re dellnlia In tal modo una In* 
tervisia ad Antonio Piszinato 
apparsa ieri sul quotidiano // 
Messagffiro, se ci si fermasse 
solo alla lettura dei titoli. Qtic* 
SII, infatti, gridano forte, a ca* 
ratteri cubitali: Piztinato: l'u¬ 
nità sindacale non esiste t>iù, 

E ancora, con ritmo incalian* 
te; Con Cist e Uil è quasi di- 
ttartio. Basta però andarsi a 
leggere 11 testo per rendersi 
subito conto della esageraio- 
nesensasionallstlca. Plulnalo 
non ha mal pronunciato quei* 
le terribili frasi. Chi lo conosce 
sa del resto che non è questo 
il suo stila. Certo, il segretario 
generale della Cgil non ha vo* 
luto negare la gravità della si* 
iuaalone, indicando solusloni 
ormai non più rinviablll. 

Ma vediamo un po' che co* 
aa dice questa Inteivista. L'u* 
nità sindacale? «Se tra Cgil, 
Osi e Uil non si anioa a sceh 
ff unitarie che diano un mini- 
*'iho di regole, diuenia ineuito- 
bile andare a suolte 
' decisive»' SI andrà ad una se* 
pargilone consensuale? 
tòj^ro c'è già do, amiMi 
^ mùtile negarlo.' Ci $étà bAl^ 

' ÌM da ripensare qlh poui* 
blHià di pperare ancore tnsie- 
me.,, pupo ia rotturo del 
la rieostituzioné non eè 
ph stata». Nuova domanda: 
questo màtrimonio e tre può 
siàre ancora insieme? Rispo¬ 
sta; «(Pud reggere se cl diamo 
nuove regole, Insieme alh re¬ 
gole ci manca una strategia 
di fondo». 

Tta t primi a replicare, evi* 
dentementtì dopo aver letto 
solo I titoli deil'lnteivista, à 
Mario Colombo della Cisl. Egli 
li lascia andare ad una Inten 
minabiie filippica, per dire 
che non si può ridurre tutto al 
problema delie regole per l'u¬ 
nità d'azione e che occorre 
discutere prima di sfrofegio. 
Ma Plwlnaio. appunto, aveva 
affermato; •Insieme alle rego¬ 
le ci manca una strategia di ' 
/ondo». E la Cgil intera si ap* ; 
presta a discutere prima una 
conferenza programmatica t 
poi una conferenza dì ozo¬ 
nizzazione. 

Per la Uil scende in campo 
Giorgio Benvenuto, solo per 
gettare palate di insulti sulla 
intera Cgil, accusata di essere 
«un conuffcifo di pietra assen¬ 
te nel dibattito sulle cose da 
fare nel paese». Cè un po' di 
nervosismo nelle parole di 
Benvenuto che, naturalmente, 
se la prende anche con il Pel 
e, in particolare, con Alfredo 
Rekhlln, accusato di non vo¬ 
ler ripudiare il referendum 
che tagliò la scala mobile. 

E i socialisti della Cgil? Per 
loro parla Giuliano Cassola. 
Sostiene di aver trovato trop¬ 
po pessimista l'analisi di Pia* 
slnato sull'unità sindacale e, a 
proposito di nuove regole, ri¬ 
propone un riferimento aH'at* 
tuasione dell'articolo 39 della 
Costituzione. U polemica si 
la dura quando si tocca un 
problema sollevato da qutd- 
che giornale e ripreso nella in¬ 
tervia a Hzsinato, quello di 
una nuova Cgil con Del fbreo 
segretario generale, «io con- 
heaerozione - aveva risposto 
IHuInato * non è una giunta, 
è una ozonizzazione ed 
ognuno è legittimato ad ave¬ 
re delle aspirazioni, però es¬ 
se devoho passare attraverso 
le regole democratiche. Se si 
ritiene che vi sia un problema 
di gruppo dirigente si ponga, 
si discuta, SI voli». Cassola 
vede in queste parole la mi¬ 
naccia di •far valere i rappor- 
ti di forza», e tiene a dire che 
«da questo punto di vista 
nessuno si spaventa». Un au¬ 
spicio per congressi Cgil non 
predeterminati? Sarebbe bel¬ 
lo. 


wm ROMA. Non piace pro¬ 
prio al sindacati,la riforma 
prevideniiale ch« Formica ha 
Illustrato loro l'altra sera. Pra¬ 
ticamente, su nessuno dei 
pund signiRcatlvi come l'età 
pensionabile, l requisiti contri¬ 
butivi per II diritto alla pensio¬ 
ne, i criteri di calcolo della re- 
tribusione di riferimento, gli 
amMli a le modalità di equlpa- 
raiione del trattamenti pen¬ 
sionistici dei diversi redmi. 
«J^biarno riscontrato la iTpro- 
poslsione aostanslale di vec¬ 
chie ragioni di dissenso», af¬ 
ferma li segretario della Cgil 
Giuliano Castola, mentre la 
CW Osanno BantivogH guida¬ 
va la delegailona della sua 
confaderaaone) ha diffuso Ie¬ 
ri un lungo documento elen¬ 


cando i punti di dissenso così 
concludendo: «Questa posi¬ 
zione della Cisl sta a dimostra¬ 
re come il discorso della rifoh 
ma non sia per niente pacifico 
e aggiudicato, come ha di¬ 
chiarato il ministro alla tele^d- 
stona e alla stampa». Dal can¬ 
to Suo Silvano Miniati della 
Uilp ha Instato alla cautela 
nel valutare le proposte, pur 
notvido «elementi di novità» 
V sul riordino che sulla previ- 
denu Integrativa. 

il prossimo incontro a livel¬ 
lo politico avverrà fra un paio 
di setdmane: nei frattemM vi 
saranno incontri «tecnici» sul 
merito delle singole proposte, 
e qui si vedrà che cosa 1 sinda¬ 
cati riusciranno a spuntare. 
Ma dovranno anche metleni 


d'accordo fra loro e al loro 
interno su dove puntare per 
dare battaglia e ottenere risul¬ 
tati. A cominciare dal consen¬ 
so sulla procedura di legge 
delega, che per Bentivogli è 
subordinato al fatto che nella 
Commissione parlamentare 
per i pareri ci sia SAChe il sin¬ 
dacato, come avvenne nel 
19?9. E poi anche la Cisl non 
è d'accordo suH'esclusione di 
categorìe come msgistrati 
giornalisti ecc. Né sull'età 
pensionabile a 6S anni, che 
dovrebbe essere un'opzione 
fles^blle e progressiva dello 
stesso penslonsndo. Né sul 20 
anni <U contrtt)uti. cosi come 
sull'estensione da S a 10 anni 
di retribuzione per il calcolo 
della pendone. Cazzola ha 
espresso su questi punti lo 
stesso dissenso, apprezzando 
però che Formica promette 
futuri provvedimenti di rifor¬ 
ma delta contribuzione socia¬ 
le, della fiscalizzazione degli 
oneri sociali e per la lotta al- 
l'cvasione contributiva. 

Ma tra le cose dette da For¬ 
mica martedì sera, una in pa^ 
ticolare ha fatto insorgere Cgil 
Cisl Uil: il ^mo ts^lo della 
spcw pubblica c'è pericolo 
che avvenga proprio sul reddi¬ 
ti degli attuaU pensionati, che 


secondo Is Finanziarla del j 
1998 dovrebbero aumentare 
con uno stuziamento di 
l.SOO miliardi in tre anni, già 
considerato insufficiente da 
tutti, comj^eso Formica. Eb¬ 
bene, secortdo lì ministro del 
Tesoroilpare che 1SOO miliardi 
previsti per I'8i8 quest'anno 
non cl saranno. «Il sindacalo • 
afferma un duro comunicato 
di Spi-Cgil, Fnp-Cist, Uilp - 
non é acutamente disponi¬ 
bile alla rimessa in discussio¬ 
ne del t.SOO miliardi già fissa¬ 
ti, ed esige il mantenimento 
degli impegni attuntl. 

Sulla iMocedura attraverso 
legge delega da parte del Par¬ 
lamento u governo c'è oppo- 
^done da parte di Democra¬ 
zia proletaria che chiede a 
Cgil Cisl Uii che pongano ia 
pregiudiziale della riforma fi- 
scaw. La De attraverso ti sen. 
Allverti ha apprezzato l'an¬ 
nuncio di Formica di voler re¬ 
cuperare l'evasione contribu¬ 
tiva. Beppe Facchetd (FU) è 
soddisfatto per resclusione 
dalla riforma «delle gestioni 
già <^i In grado di cavarse- 
.la», mentre l'Unionquadri ha 
chiesto di vedere Formica, 
preoccupata par l'ipotesi «di 
utilizzare la liquidazione per 
finanziare le pensioni integib- 
tive». 


Coà la previdenza integrativa 


■I ROMA. Per la prima volta 
si definisce un testo laglsIaUvo 
per la isiltuziona e disciplina 
delia pendoni integrative, che 
il ministero daRuica «eom- 
plememaH* In quanto si aa- 
sofMMHò^'bi mem dalia 
prew^naa pubblloa.^ tratta 
di un diaagno di legga che il 
governo preaentefà al Parla¬ 
mento. a la rrtaggiora novità 
rispetto a quello che si sape¬ 
va, è la previsione di un orga¬ 
no teaìico di vigilanza pro¬ 
prio del ministero dei Lavoro, 
che autorltzerà la costituzio¬ 
ne del FbndI integrativi e ne 
controllerà la gestione; una 
ipacle di quello che è la Con¬ 


sob per la Borsa. U scelta è: 
far emergere il fenomeno 
contenuto rispetto al sistema 
pubblico) «ad una realtà nor* 
mativa»; gli IncentM.pubbtici 
che lo Stato deve Offrire al vari 


onere diretto della finanza 
pubblica e saranno contenuti 
gli oneri irìdiretti, ovvero le 
agevolazioni tribui^e e le 
esclusioni contributive. Intine 
pensione pubblica e integrati¬ 
va possono cumular^, ma 
non oltre l’ultima retribuzione 
percepita nel momento in cui 
si è andati in pensione. 

Qeall peÌMtoDi lategrail- 
va, Ibtte quelle di carattere 


collettivo, costituite con mito- 
nomla normativa, l cui atti 
vengono definiti nel contenuti 
dalloit S del disegno di legge: 
contratti coUettlvi, reflua- 
menti, accordi associati^^^La 

tarale, con^ concorso di da¬ 
tori di lavoro e lavoratori, ma 
anche unilaterale dei soli lavo¬ 
ratori. i quali devono esprime¬ 
re la loro adesione: un feno¬ 
meno nuovo, diverso dalle an¬ 
tiche società di mutuo soccor¬ 
so, e solo i sindacati nazionali 
possono costìtidre un Fondo 
di origine contrattuale. La ge¬ 
stione può avvenire anche at¬ 
traverso le imprese di assidi- 


La crisi Pamialat 

Ormai è certo: arriva 
una «cordata bianca» 
per salvare Tanzi 


Medicine più care 

Scatta oggi il ticket 
al 40 per cento 
su oltre 300 farmaci 


m BOLOGNA. Ormai hon 
ci sono più dubbi: Féder- 
consoizi e cooperative 
bianche stanno trattando 
l'ingresso In Parmalat. Il 
muro di risèrbo che ha fino¬ 
ra circondato l'operazione 
si sta sgretolando man ma¬ 
no che si avvicina il 3 set¬ 
tembre, giorno nel quale 
sono convocate le assem¬ 
blee di quattro società del 
gruppo alimentare parnten- 
se chiamate a decidere sul 
conferimento di quote in 
una nuova società ai capita¬ 
li. Anche a Collecchio. do¬ 
ve ha sede il quartier gene¬ 
rale di Calisto Tanzi, sono 
costretti ad ammettere che 
«si, effettivamente, cambia¬ 
menti ci saranno negli as¬ 
setti societari e finanziari». 

Sono naturalmente un 
po' infastiditi dal clamore 
che circonda le vicende 
dèU'azIenda e cl tengono a 
SDttoiineare che la Parmalat 
«non è una azienda da sal¬ 
vare». Ma avrà pure i suoi 
problemi se tanta gente si 
sta dando da fare. 1500 mi¬ 
liardi di debiti e le proteste 
dei contadini che aspettano 
anche più dì sei mesi per 
vedere i soldi de) latte ven¬ 
duto a Tanzi non sono una 
Invenzione del giornali. Ad 
ogni buon conto ieri sono 
filtrate le conferme. 

La Pederconsorzì lascia 
capire che il suo direttore 
generale, Luigi Scolli, è atti¬ 
vamente impegnalo a met¬ 
tere a punto le modalità che 
consentiranno alla Fedital 
Oa finanziaria cui fanno ca¬ 
po Polenghi Lombardo, Jol¬ 
ly Coiombani e Massa Lom¬ 
barda) dì entrare nella com¬ 
pagine azionaria delia Par¬ 


malat. Smentisce invece 
che l’assetto della «nuova 
Parmalat» sìa quello che 
qualcuno ha ipotizzato, os- 
ria 40% Tanzi, 40% Feder- 
consorzi e 20% Federlatte, 
cioè coop bianche. Insom- 
ma, «l'arrosto sarà cucinato 
diversamente», come già 
aveva detto il presidente dì 
Confagricoilura, Stefano 
Wallner. La Pederconsorzì 
ribadisce poi di qon avere 
ceduto la propria partecipa¬ 
zione nella Banca Naziona¬ 
le deirAflricoltura per fi¬ 
nanziare roperazione. 

E comunque Sicuro che 
della «cordata bianca» fa 
parte anche la Confeoope- 
rative di Dario Mengozzi 
(anch'egii molto amico di 
Ciriaco De Mita), attraverso 
la Federlatte. Alla sede ro¬ 
mana delle cooperative 
bianche confermano che 
«le acque si stanno muoven¬ 
do, ma poiché siamo prota- 
goniosti in prima persona 
non possiamo uscire da) ri¬ 
serbo». Se c'era comunque 
bisogno di una conferma 
autorevole circa le trattative 
in corso ieri ci ha pensato il 
ministro deirAgricoltura 
Calogero Mannino. In una 
intervista egli collega l'ope¬ 
razione Parmalat al riasset¬ 
to deila Pederconsorzì e a|- 
la creazione di un polo ali¬ 
mentare articolato in più 
punti. Mannino lascia anche 
intendere che Calisto Tanzi, 
pur di non cedere alle allet¬ 
tanti offerte della statuni¬ 
tense Krafi, avrebbe accet¬ 
tato di mettere sul mercato 
Odeon Tv, la rete televisiva 
di CUI è proprietario insieme 
airimprenditore marchigia¬ 
no Edoardo Longanni. 


H ROMA. Da Oggi medicine 
più care. Per 308 farmaci, lar¬ 
gamente usati dalia popola- 
ziofM più anziana, e per 1 quali 
fino ad oggi vigeva un regime 
di esenzione dal pagamento 
del ticket per alcune catego¬ 
rìe. tutti dovranno pagaie il ti¬ 
cket del 40 per cento. E un 
«effetto ritardato» della «stan¬ 
gata» d'agosto del governo De 
Mila, che contiene - secondo 
i sindacati > «gravissimi ele- 
fienti di iniquità»: in pratica, 
considerato un prezzo medio 
di 5.73S lire, la contempora¬ 
nea esistenza su questi faima- 
ci del ticket sulla ricetta di 
2mìla lire e di una quota del 
40 per cento sul prezzo, in 
molti casi il farmaco verrebbe 
pagato più del suo prezzo di 
etichetta. Ciò corrisponde - 
secondo la Federfarma - ad 
una esclusione di fatto dai 
prontuano dei farmaci rim¬ 
borsabili. 

Questi i farmaci apparte¬ 
nenti alle 10 categorìe: vitami¬ 
nici (prezzo medio di 4.292 
lire per confezione, fatturato 
annuo dì 191 miliardi), dei far¬ 
maci Che favoriscono la se¬ 
crezione biliare, e cioè del co¬ 
leretici (prezzo medio di 
6.226 lire, fatturato di 11.5 mi¬ 
liardi); enzimi digestivi (prez¬ 
zo medio 5.082 lire, con fattu¬ 
rato di 11,7 miliardi): estratti 
corticosurrenali per allergie e 
altre patologie (prezzo medio 
11.657 hre, con fatturato di 55 
miliardi); chemioanliblotici 
associati ad altri farmaci 
vprezzo medio 5.600, fattura¬ 
to 43,7 miliardi), antiacidosici 
e cioè contro l'acidità del san¬ 
gue (prezzo medio 3.673, fat¬ 
turato 63 miliardi), agenti nu¬ 
trizionali (prezzo medio 


m ROMA. Per la riforma del 
sistema previdenziale slamo 
finalmente a un testo deliniti- 
vo che il governo, attraverso 
li ministero de) Lavoro, pre¬ 
senta ai sindacati e alle forze 
politiche chiedendo a queste 
ultime una delega a legiferare 
anzitutto, sostiene il ministro, 
per la complessità della ma¬ 
teria e per lo stalo della line- 
stricabile» normativa vigente. 
Ma vediamo punto per punto 
in che cosa consiste il nuovo 
sistema, che in Sostanza con 
le principali innovazioni pun¬ 
ta a frenare le uscite delnnps 
mandando più tardi la gente 
in pensione, quando abbia 
pagato per più tempo I contri¬ 
buti, cercando di abbassare il 
livello della pensione stessa 
calcolandola su di un arco 
contributivo maggiore. 

A cbl ri apoUcà. Quando la 
riforma andrà in vigore, do¬ 
vrebbe applicali a tutti i la¬ 
voratori dipendenti che ab¬ 
biano maturato almeno 15 
anni di contributi, quindi non 


solo al nuovi assunti come 
vorrebbe il sindacato. Resta- 
ito escluse dalla ritorma, co¬ 
me aveva già proposto De Mi- 
chelis, le seguenti categorie; 
dirigenti d'azienda (gestione 
InpdaO, giornalisti Qnpgl), pi¬ 
loti (Fondo volo), lavoratori 
dello ^tlacoio (Enpals), 
medici (Cassa pensioni sani¬ 
tari), magistrati, forze armate, 
carabinieri, polizia. 

Età peBrioùablle. In pro¬ 
spettiva, si dovrebbe andare 
lutti in penrione a 65 anni in¬ 
vece che, come avviene 
adesso, a 55 per le donne, a 
60 per gli uomini, a 65 per 
gran parte del pubblico im¬ 
piego. In particolare le don¬ 
ne, prima nell'arco di un de¬ 
cennio saliranno a quota 60 
anni, per raggiungere poi i 65 
degli uomini. E un processo 
di cui non è chiara la gradua¬ 
lità, e comunque in questo 
quadro si prevede anche la 
possibilità de) pensionamen¬ 
to anìcipato à 62 anni, purché 
ci siano i 20 anni di contribu¬ 


ti. Inoltre una novità consiste 
nella possibiiità di combina¬ 
re. dopo i 55 anni, lavoro e 
pensione diventando lavora¬ 
tori a pari lime. 1^ie possibili¬ 
tà è riconosciuta anche a chi 
abbia maturato 35 Mini dì 
contributi. Il prepensiona¬ 
mento agii ultracinquantacin- 
quennì è concesso anche a 
chi svolge lavori «usuranti», 
cioè particolarmente gravosi. 
Guardando a ciò che accade 
nella Cee, vediamo che gli 
uomini vanno in pensione ge¬ 
neralmente a 65 anni tfonne 
che in Francia (a 6Ù tome le 
donne), e le donne a 60 tran¬ 
ne che in Germania federale 
e in Olanda, dove sono equi¬ 
parate ai 65 anni degli uomi¬ 
ni. 

Periodo conlrtbDlivo. Per 

poter andare in pensione bi¬ 
sognerà aver versato contri¬ 
buti ali'tnps per 20 anni (ora 
ne bastano 15). salve le posi¬ 
zioni acquisite e con derori^a 
per i portatori di menomazio¬ 


ni gravi. Eccezione impoiian- 
te,le donne restano « 45 anni 
<U contributi come chloctevar 
no i sindacati, a ciaiaB della 
loro più ridotta «oifa contri¬ 
butiva e della saltuarietà del¬ 
l’occupazione. 

Coaralo. Non si poasono 
cumulare la pendone è un 
reddito da lavoro dipenden¬ 
te. Ma il cumulo è oooilbtie 
con il reddito da lavoro auto¬ 
nomo o professionale* Ad 
esemftio, l'ex dipendente 
d'una Impresa edile Openio 
0 ammlntotratlvo, può ag¬ 
giungere alla pensione I già- 
dagiu die oHenà metiend^ 
per conto suo a ^ l'Idrauli¬ 
co o il ragioniere. 

Vmt tatto lu^l ultimi dieci 
anni di KIribuaioiw Invuce 
che sugli ultimi cinque eom'è 
adesso (ma cl sono cast di 
perìodi più brevit anche sul- 
rultlmo anno). In Betato « In 
Geimanla i nnlera Vita lavo* 
rallva, In Francia I dieci inni 
migliori. 


Cinque feisce per i lavoratori 
autonomi e i coltivatori 


Aumenti alle «minime» pronti 
(ma le leggi non passano ancora) 


razione. 

Agcvolailoai tribntarte. 

Dopo le polemiche dei mesi 
scorsi, con le assicurazioni 
che chiedevano di innalzare 
l'dnmontare delia detrazione 
Hscahs relativa die somme 
versate per scopi previdenzla- 
lit il liveiio resta termo a 2,5 
milioni deducibili dal reddito 
come per i premi di assicura¬ 
zione sulla vita. 

IJqaidairiòaL I fondi di 
pensione complementare 
possono essere formati anche 
dalle anticipazioni Sui tratta¬ 
mento di fine rapporto, che in 
questo caso non saranno tas¬ 
sabili. 


■1 ROMA. Anche le gestioni 
preridenzìBli dei lavoratori au¬ 
tonomi saranno riordinate, di¬ 
stinguendo fra coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni da una 
parie, artigiani e commeisRm- 
ti.dàlFàlua. Il mifiÉtrp dalla- 
vorólté fornito solo làtléscri- 
zione deH'artiQolalo, senta 
precisare come ri raggiungerà 
l'equilibrio Rnanziario del bi¬ 
lanci di esercizio, ora forte¬ 
mente passivi. Riguardo ri 
trattamenti, artigiani e com¬ 
mercianti li avranno commi- 
suraU ri 2 per cento del reddi¬ 
to annuo d'impresa per ogni 


anno di iscrizione e contribu¬ 
zione, con un letto dell'80% 
del reddito annuo dichiarato. 
Saranno disciplinati le pensio¬ 
ni aupplementarì è t supple¬ 
menti di pensione. Anche per 
-coltivatori d>raui„/nezzadri e 
coloni la'Pensione sarà 1) 2% 
del reddito penrionabile per 
ogni anno di iscrizione e con- 
tnburione rila gestione, sem¬ 
pre con un tetto dell'Sbx e la 
disciplina delle penrioni sup¬ 
plementari. Ai fini de) cricolo, 
ri stabiliscono $ fasce di red¬ 
dito con decreto ministerìrie, 
sulla base della revisione degli 
estimi di reddito agrario. 


■i ROMA Ai sindacati che 
protestavano per Tennariiito 
rinvio dei disegni di legge di 
attuazlDne del minimo vitale, 
Formica ha risposto asricu- 
rando che, essendo De Mita 
d’accòrdo, saranno presentati' 
ri primi ’di seltembre con la 
riapertura delle Camere. Se i 
disegni di legge saranim ap¬ 
provati, dal primo higlio au¬ 
menteranno ria le penrioni 
minime Inps che te sociali. Di 
SOmila lire le prime agli ul- 
tra65enni che da Sóli non pos¬ 
seggano redditi uguali o supe¬ 
riori al nuovo minimo 


(489.250 lira) 0 se coniugati 
non poaseggano altri raddttt 
entro lo sieiso limite in Cumu¬ 
lo con g eoniuae. Di I85mi)a 

meleranno di. 50inlla>llre 
mensili le 42B.2jwHn dU uh 
Irasessantenni, meMlNi ori 1* 
gennaio del ISSO I penrionati 
al minimo die avranno più di 
65 anni di età avranno uri au¬ 
mento ulteriore di SOmUa )lfà 
al mese. L’inriemé degli au¬ 
menti riguarda oltre due mh 
lionì dì cittadinL Lo Stato 
uenderà 500 mBlardl neH'88, 
mille neir69 e 1,500 nel 49Ba 


7 512, fatturato 116 miliardi); 
coadiuvanti per tera{M impe- 
rammomiemìci, nei disturbi 
renali (prezzo medio 6.504, 
fatturato 13,6 miliard}) e re¬ 
vulsivi topici (ma non ce ne 
sono più). 

Le principali patologie cu¬ 
rabili con 1 tannaci destinati 
alle «terapie collaterali» tono 
le discinesie (sindrome hm- 
zionale caratterizzata da di¬ 
sturbi dispeptici come la catti¬ 
va digestione, la flatulenza, la 
pirosi pcet-prvtditle), trattale 
con medicine tipo «Discinti». 
«Cantabiiìn», «^bilin» e al¬ 
tre. 

L'iperacidità gastrica, dovu¬ 
ta ad aumento di acido clori¬ 
drico nella .secrezione gastri¬ 
ca, curata «Citrosodina», 
«Alcalosio», «CeffeN; nausea 
e vomito, in seguito ad epato¬ 
patie e colecistopatie trattate 
con «Biochetasi» e rimili; de¬ 
perimento organico, con ridu¬ 
zione dell'appetito, metaboli¬ 
smo aumentato, perdita di ca¬ 
lorìe nelle urine e nelle feci, 
curale con «Tonogen», «Be- 
Total», «Protovii». «Diagran 
ralloraato» e altri. 

Astenia e cioè una mancan¬ 
za di forze episodica o conti¬ 
nua, alla quale è destinata una 
terapia a base di tonici («Bio- 
tassina», «Record B12>, «Sar- 
genor»), psicoanalelticì 
(«Centrum», «Vita^nt», «Me- 
mosenna») e anatràlizzanti si- 
stemici («Cocanetma B12»), 
«Biocamii»); rachitismo, una 
malattia caratterizzata da di¬ 
fetto delia mineralizzazione 
dello scheletro che si mtmife- 
sta durante l’età delio svilup¬ 
po, per la quale i rimedi pnn- 
cipaii sono il «Calcio ostelin», 
il «Catisvit». il «Calcio Dobe- 
tin», «Adisoie». 


Festa de l'Unità 1-18 settembre 1988 Genova Fiera del Mare 

Centrameli^: 

Le strade difficili della libertà 


I settembre 

Cbntra-diction; Il caso Nieeregua 

film di Beppe Ferrare. 

4 settembre 

Concerto del Mepu Aucan 

8 settembre 

La comunità ouropoa par lo cvlluppo e la pace In Centro America 
con Certe Barbarella (Pei), David Martin (p. laburista), Alberto Tridente (Dp), 

Jannis Sakellarlou (Spd), Ernest Glinne (Ps belga), Henri Baby (Ps francese), 
Ludovina Garcla Arias (Psoe). 

10 settembre 
Il caso Argentina 
Incontro con Freddy Storanl. 

II settembre 
Incontro di duo cultura 

con Edoardo Sangulnatti, Jullo Valle Castlllo (Nicaragua), Marcello Rubens Paiva (Brasile). 

13 settembre 

Omaggio a Mona. Remerò 

con Padre Rullilo Sanchez (Salvador) e Ettore Masina (Sin. tnd.) 

I diritti umani fondamento di ogni domoeracla 
con Osvaldo Enriquez (Guatemala), Jorge Arturo Rejna (Honduras), Silvio Prado (Nicaragua), 
Miguel AngsI Saenz (Salvador), Renato Sandrì. 

14 settembre 

Cuba: 30 anni di rivoluzione 

incontro con un esponente dell'Ufficio Politico del Pc cubano. 

15 settembre 

Il Pollicino d’America El Salvador: un piccolo popolo nella Resistenza 

con Cesare Mareschi. 


L'intero programma della Festa può essere richiesto alla Federazione di Genova dal Pel. 
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Sempre 
pKi piccoli 
l^ntl 
dell’uomo 



Un gruppo di antropologi dell’università americana de! 
Michigan affermano che se l’uomo contemporaneo ha i 
dami molto più piccoli dei suoi antenati di Neanderthal e 
paiché ha imparato a cuocere il proprio cibo e che la 
Hdutione nelle dimensioni dei denti è in progressiva acce* 
leratlone. Secondo lo studio - di cui ha dato notizia il 
■New York Times» •* le dimensioni dei denti umani sono 
rimaste immutate per decine di migliaia di anni ed è stato 
solo ail'epoca dell'ultima glaciazione - tra i 100 000 e i 
75.000 anni fa • che gli ultimi uomini di Neanderthal han¬ 
no cominciato a vedersi ndurre la dentatura in coinciden- 
la con la scoperta del processo di cottura del cibi 


ScOBerti Uno scambio di informa¬ 
re*^ zlonl fra l geni che control- 

I QCIIl lano gii organi visivi per il 

#li* riconoscimento del colore 

m!? verde dal rosso è probabil- 

II OBltOIIISmO mente all'orìgine del dalto¬ 

nismo lo ha affermato il 

biochimico Douglas Voi- 
Irath dell'università californiana di Stanford lincidenza 
sempre più frequente di geni ibridi rosso-verde potrebbe 
forse essere il primo segnate dell'evoluzione dell'uomo 
verso la sensibilità a un nuovo colore I geni che ci permet¬ 
tono la visione a colon, cioè quelli responsabfli delta sensi¬ 
bilità al rosso, al verde e al blu furono Individuati nel 1966 
da Jeremy Nathans, dell'università Johns Hopkins del Ma¬ 
ryland, che già allora aveva previsto che la loro vicinanza 
e la somiglianza delia loro composizione chimica avrebbe 
potuto provocare lo scambio del loro materiale. 


AiMia iirlA la «Soyuz Tm-6», la navetta 

”•*"”*?* lanciata due giorni fa nello 

IWCIllltO spazio dal cosmodromo di 

|« ^vilZ Baikonur, nell'Asia sovietU 

M,*^^*** ca, si è felicemente aggan- 

C 0 Mir ciala alle 9,41 di stamane, 

ora di Mosca, con il labora- 
(orlo «MIr» in orbita intorno 
ella lena A bordo della «Soyuz Tm-6» c'è un equipaggio 
intemulonale formato dai cosmonauti sovietici Vladimir 
Uakov e Vale^ Poiyakov e dal cosmonauta afghano AbduI 
Mohamd Mohmand I tre hanno raggiunto aH'mterno della 
stallone spaziale altn due cosmonauti sovietici, Vladimir 
Tllov e Musa Manarov, rispettivamente di 40 e 37 anni, che 
ne sono gli inquilini dal 21 dicembre scorso I due sperano 
di superare il primato di permanenza In orbita del conna- 
tionale Yuri Romanenko che rimase nello spazio 326 gior¬ 
ni. 


PiMClhHA Un metodo per rendere vl- 

m”ii I Impronte digitali e 

linMISl per individuare II gruppo 

eUl «Biuiii* sanguigno di persone mor- 

yj te da centinaia di anni è sta- 

dfllf inUininte to scoperto dal biochimico 
tedesco Christina Hrdacky, 
di Qoeppingen, In Baviera 
M principio di questa tecnica non è stalo reso noto Per il 
momento il suo uso sarà limitalo a causa dei costi Un 
esame oscilla fra 14 e 1 lOmiia milioni di lire Lo stesso 
metodo permette di Isolare I globuli rossi, di stabilire II 
gruppo Mnguigno, e di racco^iere altre Informazioni su 
persohe morte da tempo Analizzando cento grammi di 
poKere prelevata da un reliquiario, in una chiesa vicina a 
Qoeppingen. per esempio, Hrdacky ha potuto stabilire con 
molta probabilità anche la causa della morie un avvelena¬ 
mento da lunghi 


Muava test ^ scoperto da un 

lenv^aw gruppo di ricercatori austra- 

Ptr HI QIMnOSi nani un anticorpo per la 

diagnosi precoce di alcuni 
tumori, che scopre Ulto 
Mancro tasso di calcio nel sangue, 

associalo a molli tipi di can- 
cro (I gruppo, guidato da 
JkK Martin deH’universUà di Melbourne, ha dapprima in- 
dMduato l'ormone «Pth-R-P», prodotto da certi tipi di cel¬ 
lule cancerogene, che agisce sulle funzioni delie ossa e dei 
reni aumentando il iiveiro di calcio nel sangue Dopo aver 
riprodotto per sintesi l'ormone, i ncercatori l'hanno iniet¬ 
tato In animali da laboratorio ottenendogli anticorpi l'or¬ 
mone è lo stesso prodotto nel feto umano per regolare la 
produzione di calcio, cioè II trasferimento di calcio dalla 
madre al feto per il suo sviluppo osseo lanlicorpo, che 
dovrebbe entrare sul mercato fra due anni, servirà a svilup¬ 
pare une semplice analisi del sangue per la diagnoid preco¬ 
ce di alcuni tipi di cancro (per lo più al polmone e al seno) 


OABIIIIUAMIGUCCI 
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UlIA telefènata ROÌTBRDAM > Se sei un genlto- 
vim eviviviHisa superindaffarato e non puoi 

C V€fll andare a trovare tutti i giorni tua 

AaIÌa incubatrice, ba- 

lUa sta fare una telefonala All'ospe- 

Mll’IllCtIDatnCG dale di Rotterdam è stata ap- 
ii«ii ■■■vwwKUfv*. pJor^^a\a una speciale apparec- 

chiatura che consiste in una te¬ 
lecamera situata vicino all'Incubatrice e cotiegata con li telef i- 
no. La madre o il padre possono fare un numero e vedere ad 
ogni ora del giorno e della notte loro figlio 


Scienza E Tecnologia _ 

_Cura delle leucemie 

Passi avanti con le biotecnologie 
e grazie ai trapianti di midollo 


-Congresso di ematologia 

A collc^o con Jean Bernard 
e con il Nobel Max Perutz 


Gli ingegneri del sangue 


L'ingegneria genetica viene sempre più usata per 
curare le malattie del sangue. Negli ultimi anni 
grazie a queste ed altre tecniche la leucemia non è 
più un male incurabile, anzi, in percentuali sempre 
più alte (oscillano fra il 20 e il 50 per cento), è 
guaribile. Quesi temi verranno affrontati in cinque 
giornate di lavoro nel corso del congresso intema¬ 
zionale di ematologia che si tiene a Milano. 

DAL nostuo inviato 


aiANCAMO ANQILONI 


■■ MILANO Un biologo mo¬ 
lecolare di Cambndge, Greg 
Winter, e un suo collega me¬ 
dico, il dottor Waldmann, che 
aveva in cura nell'ospedale 
della stessa città due gravissi¬ 
mi leucemici, un uomo e una 
donna inglesi, hanno tentato 
di «costruire» un aniicorpo 
monoclonale umano che uc¬ 
cidesse le cellule di uno speci¬ 
fico sottotlpQ di leucemia, di 
cui 1 due erano affetti, cosid¬ 
detto a linfociti T Serribracon 
ottimi risultati Oz donna, in 

C icolare. era ormai mon¬ 
da), perché è stata ottenu¬ 
ta una remissione completa o 
comunque un netto migliora¬ 
mento dette loro coedizioni 
Non potendo usare anticor- 
pi monoclonali umani diretta- 
mente, perché non è possibile 
immunizzare l'uomo contro la 
leucemia, la strategia di Win* 
ter e di Waldmann è stata 
quella di ricorrere alla cristal¬ 
lografia e all'Ingegneria gene¬ 
tica per aggirare l'ostacolo 
Innanzitutto, hanno immuniz¬ 
zato un ratto con linfociti T, 
ottenendo cosi degli anticorpi 
monoclonall del ratto contro 
le cellule T A questo punto 
l'indagine cristallografica ha 
identificato le parti dell'anti- 
corpo monocionale specifi¬ 
che per I linfociti di tipo T 
Fatto ciò, il resto è venuto 
dairingegneria genetica Dal 
gene di un anticorpo umano 
per l linfociti T, Winter e Wal¬ 
dmann hanno eliminalo i se¬ 
gmenti di strutture proteiche 
che non riguardavano l'espe¬ 
rimento e hanno Impiantato 
gli altri sulla parte deil'anticor- 
DO del ratto che funziona per 
Il riconoscimento dei linfociti 
T II risultalo finale. Insomma, 
è stato quello di ottenere degli 
anticorm sintetici, specifici 
contro le cellule leucemiche 
Chi ci racconta questo inge¬ 
gnoso esperimento è un si¬ 
gnore di 74 anni. Inglese di 
origine austriaca, una autenti¬ 
ca gloria della biologia mole¬ 
colare. il cristallografo Max 
Feruta Premio Nobel per la 
chimica nel 1962, per la ko- 
perta della struttura dell'emo¬ 
globina On quell'anno lo divi¬ 
se con 11 suo amico John Ken- 
drew, che aveva identificato 
Invece quella della mioglobi- 


na). Perutz divideva le stanze 
e le ore di lavoro, al «Caven- 
dish» di Cambndge, nella stes¬ 
sa epoca in cui, agli inizi degli 
anni Cinquanta, Watson e 
Cnck SI applicavano sulla 
struttura del Dna e Sanger sul¬ 
la sequenza di aminoacidi 
deU’Insulina 

Una presenza, quindi, quel¬ 
la di Penitz, al congresso della 
Società internazionale di ema¬ 
tologia, che non ha solo il ca¬ 
rattere deU'ossequio e del ri¬ 
conoscimento storico, ma 
che è prova di quanto l’ema¬ 
tologia. più di ogni altro ramo 
della medicina, abbia costitui¬ 
ta la sede m cui le ricerche di 
base, quelle di biologia mole¬ 
colare e di Ingegnena geneti¬ 
ca in parilcofare, riescono a 
fornire contnbuti fondamen¬ 
tali alla soluzione di problemi 
di malattie E, per quanto pos¬ 
sano valere commenti ottimi¬ 
stici in questo campo, eccone 
due 11 primo è, spunto, quel¬ 
lo dL Perutz stesso Nel valuta¬ 
re il lavoro del suoi due colle- 
ghl Inglesi, che definisce 
avanzatissimo, lo scienziato 
ha voluto precisare che quel 
trattamento, non provocando 
alcuna reazione negativa nei 
pazienti, può essere usato an¬ 
che per lunghi periodi ed este¬ 
so ad altri tumori che siano di 
natura ematologlca, perché - 
ha tenuto a dire • Il concetto 
che risiede idia base è quelkr 
dell Immunizzazione l’altro. 
piCT che un commento, è una 
previsione, che viene però da 
un ematologo di fama mon¬ 
diale, come 11 francese Jean 
Bernard Per la talassemia, ha 
detto lo scienziato, é possibile 
pensare ad una soluzione, at¬ 
traverso i metodi della mani¬ 
polazione genica, entro i 
prossimi IQo 15 anni 

Oncogeni, riarrangiamenti 
genici, fatton di crescila cellu¬ 
la, tecniche delle Dna ricom- 
bmante, diagnosi predittiva 
delle malattie ematologiche, 
terapia genica, marcatori cel¬ 
lulari Su questi fronti si misura 
molti temi di un gigantesco 
congresso, cui stanno portan¬ 
do il loro contributo 2 500 n- 
cercatori. Ma quali sono. oggi. 

1 punti oscuri, i vuoti. le incer¬ 
tezze di diagnosi, oppure gli 
indinzzi e le speranze di tera¬ 



pia? Che cosa significa, per 
una scienza che ^ allarga, si 
complica, si affina, parlare di 
•sangue malato»? Vediamo 
qualche punto 

Quante Icaeemte? Dice il pro¬ 
fessor Elio P<rili, presidente 
della Società intemazionale di 
ematologia e direttore delt'l 
stituto di scienze mediche 
deirUniversiià di Milano 
«Una volta pensavamo che la 
leucemia fosse una malattia 
unica Invece, si tratta di un 
complesso di malattie Si par¬ 
lava di due grandi categone 
ie leucemie linfatiche e quelle 
mieloidi ^la volta, negli 
ultimi quarint'anfu, grazie ai 
contribuì della genetica, del¬ 
la biologia molecolare e della 
stessa chemioterapia, è venu¬ 
to eme^ndo un quadro (hù 
compiei, costituito di ma¬ 
lattie estremamente eteroge¬ 
nee, che vwno quindi trattate 
in modo diverso Citogeneti- 
sti. cosi, hanno osservato la 
delezione di una parte di un 
cromosoma, e i biologi mole- 
colan, da parte foro, hanno 
Identificato gli oncogeni, che 
posssono indurre, c<m ia loro 


attivazione, un processo di 
trasformazione neoplastica 
Oggi, quindi, si deve parlare di 
tanti tipi di leucemie, che pos¬ 
sono esser prodotte e af^n* 
tale in modi altrettanto diver¬ 
si 1 risultati terapeutici, co¬ 
munque, sono questi si nesce 
a guanre il SOX delle leucemie 
acute linfoplasiiche e il 20% 
delle mieloidi Eppoi si può 
assicurare if prolungamento 
della sopravvivenza nelle for¬ 
me croniche» 

i traplaDri di midollo I tra 

pianti di midollo sono usati 
con sempre maggior frequen¬ 
za nel trattamento delie leuce¬ 
mie Una delle applicazioni 
più recenti nguarda la leuce¬ 
mia mieloide cronica, in cui il 
trapianto rappresenta attual¬ 
mente lo strumento piu im¬ 
portante per questa forma leu¬ 
cemica che prima dell’avven¬ 
to del trapianto raggiungeva il 
100% Si hanno a disposizione 
due tipi di trapianto allogeni- 
co e autoiogo Nei pnmo vie¬ 
ne trapiantato ne) paziente il 
midollo osseo di un donatore 
compatibile (di solilo un fra¬ 
tello), nel secondo caso, inve¬ 
ce, viene innestato il midollo 


osseo dei paziente stesso pre¬ 
cedentemente crioconseiva 
to, cioè congelato in azoto li¬ 
quido a bassissima temperatu¬ 
ra Il trapianto autoiogo sta di 
ventando sempre più frequen¬ 
te, per la difficoltà di repenre 
donaton compatibili che con¬ 
sentano di effettuare quello al¬ 
togenico «la decisione di fa- 
vonre il trapianto, piuttosto 
che ia chemioterapia, non è 
stata facile • afferma ancora il 
professor Polli • e non si può 
dire che la discussione sia og¬ 
gi finita NeH’autotrapianto 
cioè nel trapianto autoiogo, il 
midollo si preleva quando il 
paziente è in remissione com¬ 
pieta, quando c’è una recidi¬ 
va si fa allora una chemiote 
rapia e una radioterapia sovra- 
massimale, in modo da ucci¬ 
dere. se possibile, tulle le cel¬ 
lule tumorali Poi si remtrodu- 
ce il vecchio midollo, e si pu¬ 
rifica con anticorpi monoclo¬ 
nall e farmaci, perché potreb 
be contenere cellule malnci 
leucemiche È, questa, una 
strada'^ Il punto interrogativo, 
per ora, è d’obbtigo» (Nella 
cronaca de) congresso trova 
posto, comunque, la notizia 


che propno in questi giorni è 
stato inaugurato nel Policlini¬ 
co milanese un Centro per le 
malattie dei sangue, intitolato 
a Giovanni Martora, che mon 
di un’emopatia) 
Epldeàtowgla della leuce¬ 
mia Ne parla Jean Bernard «I 
cambiamenti intervenuti in 
questi anni sonfeonano ì'im- 
portanza di quattro fattori 
nell'insorgenza di una forma 
leucemica li pnmo è dato dai 
danni da radiazioni il secon¬ 
do da agenti chimici Uno siu 
dio, importantissimo, condot¬ 
to in Cina ha messo a confron¬ 
to SOmila lavoratori occupali 
nel campo dei benzodcrivaH 
con altretlanli che erano in al 
In settori Nei pnmo gruppo si 
sono nscontrati 40 casi di leu¬ 
cemia, ne) secondo 4 II terzo 
fattore è il ruolo dei virus È 
stato un grande avvenimento 
aver scoperto nelle isole dei 
sud del òiappone, ma anche 
nei Caraibi e in Amenca Cen¬ 
trale, un retrovirus, Htiv), de- 
scntto come il responsabile di 
una nuova forma di leucemia 
Il quarto fattore è i) pluralismo 
delie cause, perché nessuna, 


da sola, è sufficiente Nel lin¬ 
foma di Burkiit, che ha origine 
da) virus Eb, giocano un ruòlo 
la malaria, determinale ano¬ 
malie cromosomiche e la po¬ 
vertà Sono tutti quest) fattori, 
insieme, che provocanò il 
Burkiti 

UUMenpIe la scoperta di 
sostanze naturali prpdMie 
datforganismo e la loròpoHi- 
bile produzione su larga ,^lala 
grazie all’ingegnerìa genetica 
hanno aperto nuove vie alla 
clinica e alla farmacologia II 
capostipile di queste «ostan* 
ze, definite modulatori biolo¬ 
gici, è stalo l'interferone Alfa, 
farmaco elettivo nella cura 
della leucemia cosiddetta a 
cellule capeilute Studi recenti 
indicano ia possibilità di usare 
I interferone Alfa nella terapia 
del mieloma, dopo o in aiao- 
ciazione Con la cheiniolera- 

E ia, e nel trattamento della 
ucemia mieloide cronica in 
combinazione con la chemio¬ 
terapia Vi sono poi diversi iij^ 
di interleuchme, i’cntropoie- 
dina e il Tnf (fattore di necrosi 
del tumore) Sarà, quello delie 
biolerapie, U futuro dell'ema¬ 
tologia? Molti al congresso lo 
sostengono 


D colesterolo si combatte già dall'infanzia 


Durante gli anni del Vietnam i medici americani 
non nascosero la propria sorpresa quando, ese¬ 
guendo autopsie sui marines caduti, scoprirono 
che moltissimi giovani presentavano placche fibro¬ 
se sulle pareti delle arterie coronanche. Questo 
particolare, sinora poco noto all'opmione pubbli¬ 
ca, è stato riferito dalla rivista intemazionale «New 
England Journal o( Medicine». 


FLAVIO MICHIUNI 


M Oggi è accertato, ag¬ 
giunge il «New Engiand», che 
•strlature gròsse ateroscleroti- 
che compaiono precocemen¬ 
te sulle artene già nella secon¬ 
da decade di vita», e rappre¬ 
sentano il pnmo passo verso 
la formazione delle placche fi 
brose, preludio ail'infarto e 
all'Ictus la conclusione delia 
rivista è che «la stona naturale 
della malattia coronanca co¬ 
mincia nell'adolescenza» Per 
quali ragioni? 

Sulle responsabilità del co 
lesterolo come pnncipale fat¬ 
tore di rischio restano ormtd 
ben pochi dubbi, soprattutto 
dopo che Michael Brown e 
Joseph Goldstem hanno de- 
scntto ì meccanismi che pro¬ 
vocano l’accumularsi di cole¬ 
sterolo, prima nel sangue e 
poi sulle pareti delie arterie, 
dove si formano le placche fi¬ 
brose Lo studio dei recettori 
delle Idi (Low density ilpo- 
protein, proteine grasse a bas¬ 
sa densità, il cosiddetto cole¬ 
sterolo cattivo) valse a Brown 
e Goldstein II premio Nobel 
1985 


Se 1 fatton di nschlo per in¬ 
farto e ictus sono noti (oltre 
all’eccesso di colesterolo la 
pressione arteriosa elevata, 
un’alimentazione errata, 1 o- 
besità, li fumo ecc ) meno no¬ 
lo è li fatto che il colesterolo 
agisce come moltiplicatore 
per ciascuno di questi rischi 
•E proprio nelle persone gio 
vani, spiega il "New En- 

f land", è stata documentala 
aita prevalenza e la persi¬ 
stente presenza di questi pen- 
colosi indicatori» Più recen¬ 
temente «1 ricercatori hanno 
suggerito che potrebbe esser¬ 
vi una correlazione tra i fatton 
di nschio nell'infanzia e l'e¬ 
stendersi delle malattie del 
miocardio» 

Nel 1973 un gruppo di n- 
cercatorì americani era già 
giunto a conclusioni analo¬ 
ghe Gli scienziati avevano 
scelto Bogalusa, una piccola 
città deila Louisiana, per uno 
studio epidemiologico che 
aveva coinvolto Smila perso¬ 
ne fra i 5 e i 23 anni Per un 
lungo penodo di tempo i n- 
cercatori avevano seguito le 



abitudini di vita degli Smila 
giovani e bambini (àimenla- 
zione, obesità, fumo ecc ) e 
controllala periodicamente i 
liveiii di colesterolo dei tngli 
ceridi e la pressione artenosa 
Anche m questo caso i n^ita- 
ti furono inattesi un elevalo 
numero dt adolescenti pre 
sentava valori di colesterolo 
nel sangue decisamente m ec¬ 
cesso Nel frattempo alcuni 


giovani erano morti percause 
naturali o incidenti stradali, e 
le autopsie confermarono le 
scoperte degli anni del Viet¬ 
nam strialure grasse nelle co 
fonane 

Secondo il «New England» 
ia conclusione è evidente la 
prevenzione delie malattie 
cardiovascolari non può ri 
guardare soltanto gli adulti ma 
deve iniziare nell infanzia Per 


verificare questa ipotesi un 
gruppo di medici apparlenen 
Il all American Health Foun¬ 
dation di New York con il pa¬ 
trocinio dell istituto amenca 
no del cancro (Heather Wal 
ter Albert Hofman Roger 
Vaughan ed Ernst Wynder) 
hanno condotto uno studio i 
CUI risultati sono ora a disposi 
zione delie autorità sanitarie e 
della società civile 


Per cinque anni gli scienzia¬ 
ti hanno seguito 3mila 388 
bambini di 37 scuole in due 
aree socialmente dissimili il 
Bronx e la Contea di Westche- 
ster Dopo aver fornito preci¬ 
se indicazioni agli insegnanti 
e alle famiglie, è stata valutata 
l'efficaciia di un programma 
di interventi volti a ridurre 
specifici fatton dt nscfto So¬ 
no state prese in considera¬ 
zione la pressione arteriosa, H 
colesterolo e i tnglicendi, l'e¬ 
ventuale sovrappreso e l'atti¬ 
vità fisica, suggerendo appro¬ 
priate modifiche alla dieta 

Dopo cinque anni il livello 
medio di colesterolo dei 3mi- 
la 388 ragazzi era sceso di 5 
mg per decilitro nel Bronx e 
di 8,5 nella Contea di We- 
stchester «E ormai accertato 
- scnve li "New England - 
che a una diminuzione 
deiri% dei colesterolo ne) 
sangue, corrisponde una ridu¬ 
zione del 2% del rischio di ma¬ 
lattia coronanca Se le nostre 
acquisizioni saranno nprodu- 
cibili, avremo dimostrato che 
programmi educativi per mo¬ 
dificare i fatton di rischio co- 
ronanco sono fallibili e pos¬ 
sono avere un effetto favore¬ 
vole SUI livelli di colesterolo 
nei bambini» 

Esiste una forma relativa¬ 
mente rara di ipercolesterolo- 
mia familiare, di ongine preva- 
leniemenle genetica, che n- 
chiede un attento trattamento 
farmacologico Per tutte le al¬ 
tre forme sono particolarmen¬ 
te importanti le modifiche die¬ 
tetiche Secondo il Gruppo 
europeo per I aterosclerosi 


dovrebbero essere adottate le 
seguenti misure 

> Controllo detl'antoito 
ene^etico se vi è sovrappeso. 

- Riduzione dei grassi a 
non più del 30%. e in partico¬ 
lare la nduzione den'asaun- 
zione dei grassi saturi (di ori¬ 
gine animale) a non più del 
10 % dell’apporto calorico to¬ 
tale 

- Riduzione deirassunzio- 
ne di colesterolo con la tlieta 
a non più di 300 mg al giorno 

- Riduzione def consumo 
di sodio e saccarosio 

- Aumento del consumo di 
grassi polmsatuq, specie quel¬ 
li presenti nel pésce marina 

- Aumento del consumo di 
carboidrati comfriessi e dei ci¬ 
bi ricchi m fibre 

Negli Stati Uniti dove misu¬ 
re analoghe sono già state 
adottate da tempo il liveilo 
medio di colesterolo dellapo- 
polazione è sceso a 210 
pra i 30 anni il N^ore racco¬ 
mandato è 200) in Italia assi¬ 
stiamo invece a un trend op¬ 
posto Non c è da stu^rsene 
se SI osserva che neeu ultimi 
15 anni le abitudini ^mentart 
degli italiani sono cosi cam¬ 
biate consumo di proteine 
vegetali meno 12,4%, proteine 
ammali più 55,6%, grassi vege¬ 
tali più 26,1%, grassi animali 
più 40% cari)oidrati complessi 
meno 4 5%, calorie touui più 
14,5% L'esatto contrario di 
quanto sarebbe desiderabile 
per evitare che le morti causa¬ 
te da malattie cardiovai^olarì 
continuino a detenere i) triste 
primato del 48% decisamente 
più elevato di quello causato 
dai tumori 
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CASE IN COOPERATIVA 

m 
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Igfj minima 16* 
massima 32* 


Cìatsì li sole sorge alle 6,35 
e tramonta alle 19,45 
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La redazione è In via dei Taurini, 19 - 00185 
teletono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Incontro tra Comune, Regione e Fs 

I lavori cominceranno il primo ottobre 
Ci sarà un treno ogni dieci minuti 
trasporterà 3600 passeggeri l’ora 


Nei cassetti ancora tanti progetti 

Quasi pronta la linea per Fiumicino 
Ma duecento chilometri di metropolitane 
sono in cerca di finanziamenti 


L’andlo si dihide tra 18 mesi 


E Roma adesso sogna un futuro su rotaia 


Campidoglio per la «cerimonia dell'anello». 
I lavori per il completamento della cintura ferrovia- 
lia cominceranno il primo ottobre e dureranno 18 
mesi. Un treno ogni 10 minuti, 3600 passeggeri 
l'ora, 270 miliardi di spesa. Da risolvere il proble¬ 
ma degli insediamenti artigiani che sono sul per¬ 
corso. L'anello Fa (a da contraltare al programma 
mundial della giunta che puntava tutto sulle strade. 


àòniliTO ààMMm 


tm lliindworièniMMuM 
eisvtHa aia pira* d'inelll par 
l'Dccaaloiia. soliersando lo ha 
lino notala a Ugaio, piasi- 
dama dalla Ft, ma non gli ha 
allappalo naancha un lorri- 
Milo. Non II amano Fh a Cam- 
pldogllo, la •carimonla dall a- 
nailo» ha l'aria di un foisalo 
malilmonlo di Inlaraiia. Par 
dara II via ai eanilari biMina 
aipropriai* lairanl, apnianira 
Il pieblama dal vincoli dalla 
Scàrinlandanu. riaohma la 


quaiUona dagli artigiani che 
occupano la maaaicciata al- 
l'ainzaa di Tor di Quinto. Am- 
mlnMralari a (ecnicl dal Co¬ 
mune. dall'Enia lariovla a del¬ 
la Ragiona dovranno necessa- 
rlamania lavorala a coniano 
di gofflilo. SI comincia da qua- 
ait manina, l'appuniamanto è 
alla 9 a via dalla Sierra Nava- 
da, nagll unici dalla Ragiona. 
U cintura noid della (airovle 
cominela a prandara forma. 
Ancora a luglio, quando II Pel 


La domanda di mobilità 
raddoppierà in dieci anni 

Metropolitane 
i per scon^urare 

! ucollasso 

i ITem, metrapoiitine e treni urbani veioci, comodi 

; e non inquinanti. E' un sogno che potri, sia pure 

t parxiaimente, avverarsi nei prossimi anni, a patto 

t che Stato e Comune mantengano gli Impegni as- 

aunti e che si metta mano al più presto ad altri 
[ progetti che, per ora, sono ancora nei cassetti. Il 

tempo attinge; nei prossimi dieci anni la richiesta 
i di mobiliti a Roma i destinata a raddoppiare. 


[ 
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mi Roma ha bisogno di una 
iMona cura di (erro. Una rete 
di iiriM tranviarie, metropoli¬ 
tane. ferroviarie On gergo tec¬ 
nico, appunto, «trasporto su 
ferro*) per evitare alla città la 
morte per soffocamento da 
gai di scarico. Neirarco dei 
proalimi dieci anni, secondo 
previsioni elaborate sulla base 
di modelli matematici, )a do¬ 
manda di mobilità in città e 
nelle aree che la circondano è 
destinata a raddondare. Un 
incubo, se non si corre imme¬ 
diatamente al ripari deconge¬ 
stionando strade già oggi inta¬ 
sale e fornendo ulta valida al¬ 
ternativa al trasporto privato e 
anche a quello pubblico su 
gomma, quelle auto e quegli 
autobus fonte di inquinamen¬ 
to chimico e acustico e di di¬ 
sagio che tutti conosciamo. 

•La giunta di sinistra > dice 
il consigliere comunale Luigi 
Panatta, dei Pei - elaborò an¬ 
ni la, insieme agli altri soggetti 
interessati, Ferrovie dello Sta¬ 
to, Atac. Acoirai ecc„ il "Pro- 

a mirato" per la raiiona- 
one e i'integrazione di 
lutti i sistemi di trasporto citta¬ 
dini, Il pentapartito, di fatto, 
ha annuiiato questo proget¬ 
to*. «In realtà * ribatte il 
neoassetiore comunale ai 
lYasporti, li de Gabriele Mori - 
stiamo preparando, e sarà 
pronto a tempi brevissimi, un 
secondo "progetto mirato", 
con programmi di attuazione 
« tempi precisi*. 1 precedenti 
del pentapartito, tutt'altro che 
positivi, autorizzano qualche 
dubbio sull’effettiva volontà 
delia giunta, «l'attuale mag¬ 
gioranza paria tanto di salva- 

S tiardlB dell'ambiente - ricor- 
a Panaria -, ma quando fu la 
giunta di sinistra a chiudere il 
centro storico al traffico priva¬ 
to fu proprio ia De a spararci 
addosso. Se oggi il centro è 
parzialmente chiuso lo si deve 
solo alle battaglie condotte 
dall'opposizione di sinistra, 


dagli ambientalisti e, perché 
no?, dai pretori. Nel program¬ 
ma del pentapartito, non va 
dimenticato, non c’era una 
parola su questa questione» 

Il problema principale di 
cui solire Roma è l'obbligato¬ 
rietà o quasi del passaggio dal 
centro, sla su strada sia su ro¬ 
tala, per andare da un centro 
all’altro della regione e dal 
Nord al Sud del paese, Secon¬ 
do uno studio condotto io 
scorso anno, «il 48 per cento 
dei traffici che attraversano la 
città non ha alcun interesse al 
centro», ma «determina il 68 
per cento della congestiono 
de) centro». Se a questo si ag¬ 
giunge la mancata realizzazio¬ 
ne del Sistema direzionale 
orientale e del decentramen¬ 
to delia «città politica» e di 
quella amministrativa, si capi¬ 
sce quanto sla urgente la rea¬ 
lizzazione di una moderno si¬ 
stema dì trasporto pubblico su 
rotaia, destinato esclusiva¬ 
mente al traffico urbano ma 
integrato con la rete regionale 
e nazionale. 

Le opere in fase di realizza¬ 
zione o di progettazione gra¬ 
zie al decreto-Mondiaii e alla 
legge per Roma capitale sono 
certamente utili, «ma ci vuole 
di più - sostiene Panatta -, 
molto dì più L'aumento della 
domanda di mobilità è tale 
che, probabilmente, a lavori 
ultimati (e si parla, per alcuni 
progetti, di dieci o quindici 
anni) ci sarà ancora dell'affan¬ 
no». 1Ya linee esistenti, tratti in 
progettazione o in costruzio¬ 
ne, nuove linee proposte, ia 
rete urbana su ferro dovrebbe 
raggiungere uno sviluppo in¬ 
torno ai 200 chilometri. Ma bi¬ 
sognerebbe cominciare, fin 
da ora, a guardare un po' più 
avanti, in direzione dello svi¬ 
luppo dei nuovissimi sistemi 
di trasporto «ettometrlci», de¬ 
stinati cioè a trasportare mol¬ 
le persone per brevi percorsi 
urbani, soprattutto nei centri 
storici e in quetil direzionali 


è riuscito a far inserire l'anello 
tra le richieste del Campido¬ 
glio per Roma mundial, la 
giunta diceva che ^ trattava 
solo di una petizione di princi¬ 
pio: «purtroppo* mancavano i 
tempi tecnici per la realizza¬ 
zione. Poi si sono fatte avanti 
le imprese, si sono impegnate 
a lavorare su tre turni e a finire 
i lavori per il 30 aprile. Al ro¬ 
mani, che ancora rimpiango¬ 
no le circolari rossa e nera, 
l'idea è iriaciuta. L'ha sposata 
ì) repubblicano Coltura, ora 
coordinatore degli interventi 
peri mondiali, si sono convìn¬ 
ti j socialisti e anche la De, alla 
fine, ha detto che il completa¬ 
mento della cintura nord delle 
ferrose è un punto «irrinun¬ 
ciabile» In vista dei '90. SI ripe¬ 
te Insomma la storia de) cen¬ 
tro Rai, che la giunta voleva a 
Tor di Quinto, nel parco di Ve¬ 
lo, e che ora al costruisce a 
Qrottarossa. E la storta dello 


stadio Olimpico, che secondo 
Signorello poteva essere co¬ 
perto con una struttura di ce¬ 
mento alta sessanta metri che 
copriva anche la collina di 
M<mte Mario. 

Oltre a Giubilo e Ugato alla 
riunione di ieri hanno parteci¬ 
pato il vice Sindaco Severi, 
l'assessore anziano Collura, 
Palombi, Redavid e Costi, l'as¬ 
sessore regionale all’uibanl- 
stka Benedetto, il direttore 
delle Fs Coietti. Giubilo ha 
sotterrato l'ascia di guerra e 
ha avuto parole di elogio per 
le Fs (alle quali la giunta aveva 
alla fine scaricato la patata 
bollente del si o no all’anello). 
«C'è piena convergenza tra il 
Comune, l'Ente ferrovie e la 
Re^ne - ha detto li sindaco 
• Comincia una collaborazio¬ 
ne per risolvere tutti i proble¬ 
mi legati alla realizzazione 
dell'ocra. 

I pnhlMil 11 punto più spi¬ 


noso da iteolvere è queUo 4e* 
gli artigiani. Sono circa cin¬ 
quanta e hanno le loro botte¬ 
ghe sulla maMìedMa (aree 
Fs) tit’altezZa di Tor di Quin¬ 
to. Le Fìi sor» contrarie a Una 
modifica de) tracciato. E* diffi¬ 
cile per altro espropriara altre 
aree quando quelle originarie 
sono teoricamente utilizzabili. 
Il Comune vuole una aohizlo- 
ne concordata, ma anche un 
indennizzo, corrisposto ma¬ 
gari dalle imprese, non risol- 
wrobbe del tutto il problema. 
Blst^neiebbe trovare sempre 
un’altra area per mettere le 
botteghe, gli artigiani sono 
abusivi dal punto di vista edili¬ 
zio, ma per quei terreni alcuni 

3 odono di una concessione, 
ata proprio dalle FI 
I flnauiMMtl Per Roma 
l'En^ ferrovie ha stanziato 
SIO mitiardi. 270 servlrtnoo 
per i'anelio, I fondi rimanefiti 
saranno ufiUzaati per quadru¬ 


plicare la linea Ciampino Casi- 
lino, per il terminal di Ostien¬ 
se, per ristrutturare le stazioni 
Tennini e Tiburtina. 

GU appalli Le imprese con¬ 
sorziate per realizzare la cin¬ 
tura nord sono ta Fioroni, la 
Grassetto, l’Icort, il Consorzio 
cooperative coìttnizioni. A 
queÀe dovrebbe andare l’affi- 
damehto del lavori se le pro¬ 
cedure saranno quelle del de¬ 
creto mundial. altrimenti le Fs 
procederanno con la trattati¬ 
va privata. 

Ù pafcerso L'anello toc¬ 
cherà le stazioni Ostiense. TU- 
scolane, Tiburtlna, Tor di 
Qdnto, Vigna Clara. Pameto 
(vicina alio stadio). Monte | 
Mario, Valle Aurella, San Pie -1 
ITO, Trastevere. Coliegamenti i 
con la Storia, Monierotondo | 
Ciampino, Fiumicino, In futu-1 
IO con Guidonia. Innesti con. 
le lineee del metrò. Un treno | 
ogni otto, dieci minuti. 36001 
passeggeri ogni ora. I 


Ecco la rta Integmta dW tr—porto xu fam> 


Montarotondo 


La Storta 



Lina» aaiatanti 

Linee in tese 
di realizzazione 


Linee progettatenn 
o proposte 


Pantano 

/ ^ooo*****^ 

LINEA G 


Lìnea a 


* Roma - Ciampino 


Roma - Lido 


Ligato: 

«&rà pronto 
per 

il Mundial» 


■■ Duro, quasi acontroso, 
l'uomo di De Mila che gitida la 
locomotiva delle Fs accoglie 
un po' controvoglia l'invito 
dei sindaco a incontrare I 
giornalisti. Lodovico Ligato ha 
ancora II coltello tra i denti 
per lo scontro sui tagli nelle 
ferrovie e la vicenda dell’anel¬ 
lo Fs per la capitale non sem¬ 
bra assorbire più di tanto I 
suoi pensieri. Tinto da non 
sfruttare l’occasione per un 
po’ di pubblicità, visto che la 
realizzazione di quell’opera è 
attesa da tempo dal romani. 

■I cantieri si apriranno \\ pri¬ 
mo ottobre - risponde co¬ 
munque -, Entro dìdotio meal 
t lavori saranno fimtl, In lengM 
per i camitionati mondiali di 
calcio». 

Che flmqprmta ani M Ire- 
•oT Qwail posaiHHl potrò 
traipnazit 

•Ci sarà una «Mu ogni die¬ 
ci minuti. A pieno carico il 
GOrtrògUq può pMportare cir¬ 
ca 600 persone, quindi 3600 
paaRggeri l’ora per 18 o 20 
ore ài giorno». «Pomlsmo an¬ 
che arrivare a una frequenta 
di otto minuti», spiega II diret¬ 
tore generale Giovanni Colei* 
ti. «Vedremo, non dobbiamo 
certo far viaggiare vuoti i tre¬ 
ni». ia risposta di Ugato è qua¬ 
si un rimbrotto. 

Qoaolo coeierh raoeWo 
iBivovlario? 

•L'impegno di spesa è di 
270 miliardi». 

Come il pracadorò per ìM 
•ppaltIT 

•La forma deirappalto sarà 
quella stabilita dal decreto per 
I mondiali se le Gamete lo 
convertono in legge. Altri¬ 
menti ai useranno le procedu¬ 
re dell'Ente, la trattativa priva¬ 
ta». 

Quali SOM te dm» lolcni* 
saicT 

«Vedremo, In Italia ce ne 
sono migliaia. Cosa vi impor¬ 
ta?». 

L’iMlte fervovterto cm» 
Insteae taUatecIttà» si colte- 
ga eoo tesportanil ctoM dd* 
l'hloterlaodi ha loleraeded 
CM le llMe ddia Betr^ett- 
tana già lo tendooe e eoo 
quelle lo ^ogetlo» ao sarà 
owfglonBeoie olile se 11 pie* 
vedoDO parcheggi di scam¬ 
bio.» 

■Sì, Il facciamo sui tetti del¬ 
le stazioni». DR.G. 


Cantieri aperti, programmi e speranze 


UNEE TRANVIARIE 
E METROPOUTANE 
■i Linea A. Sarà prolunga¬ 
ta da Ottaviano a via Mattia 
BattlstinI, con fermate inter¬ 
medie a Cipro. Valle Aurelia e 
circonvallazione Cornelia. Il 
precedente progetto di pro¬ 
lungamento è stato bloccalo 
dalla giunta, che ne ha fatto 
realizzare uno nuovo dall'ln- 
termetro. Ora la giunta deve 
approvarlo e affidare i lavori. 
Il costo previsto è di 900 mi- 
iiardi. in parte (550 miiiardi) 
coperto con uno stanziamen¬ 
to della Finanziaria '87. 

Linea B. Stanno riprenden¬ 
do 1 lavori per la ristrutturazio¬ 
ne del tratto Termmì-Laurenii- 
na dopo 11 blocco imposto dal 
Tar e la successiva nuova deli¬ 
bera comunale Se non ci sa¬ 
ranno ulteriori opposizioni, il 
tratto sarà ultimato a fine 
1992. Entro r89 sarà invece 


pronto il nuovo tratto Termini- 
Rebibbla. Da quel momento 
sarà possibile (se si nuscirà a 
risolvere il problema tecnico 
del dislivello tra i binari vecchi 
e quelli nuovi) mettere in eser¬ 
cizio l'intero percorso, sia pu¬ 
re a frequenza ridotta fino al¬ 
l'ultimazione delta ristniUura- 
zione del vecchio tronco. 

linea D. Collegherà Nuovo 
Salario-Serpentara con la sta¬ 
zione Laurentina (è allo studio 
un prolungamento sotto il par¬ 
co deli’Appia Antica fino a 
Ostiense e Corviale) servendo 
tutta la zona dello Sdo. II Co¬ 
mune ha inserito la progetta¬ 
zione della linea tra le opere 
dei Mondiali, con un finanzia¬ 
mento di IS miliardi, ma diffi¬ 
cilmente il governo l'accette¬ 
rà. Se tutto va bene, sarà pron¬ 
ta tra 12/15 anni. 

Olimpico. L’Atac costruirà 
entro il '90 una linea di metrò 


leggero tra piazza Mancini e 
lo stadio Olimpico, che utiliz¬ 
zerà 30 jumbo-tram. Orato: 9 
miliardi. 

Viale TegUatlI - L’Atac ha 
allo studio una linea di tranvia 
o metrò leggero tra Cin^iUà 
e Caste) Giubileo lungo viale 
Togiìatti, reaiizubile in due o 
tre anni. , 

FERROVIE DELLO STATO 

Uaea H. E‘, insieme ail’a- 
nello (enoviario, una delle 
opere principali per i Mondia¬ 
li. Collegherà, con una serie di 
fermate intermedie, il termi¬ 
nai di piazza dei Partigiani con 
l’aeroporto dì Fiumicino. Un 
tapis rouianl congiungerà la 
stazione Ostiense con ia Ro- 
ma-Udo e ia stazione fhrami- 
de della linea B. La linea en¬ 
trerà in funzione neir89. 

Termlol-Claaplno • li qua- 
drupllcamento di un tratto di 
10 chilometri delia Roma-Cas- 


sino consentirà di utilizzare 
treni urbani per il collegamen¬ 
to con il secondo aeroporto. 
Per ia realizzazione sono stati 
stanziai) 62 mìiiardl. Dovreb¬ 
be essere pronto entro il '90, 
ma per ora i lavori interessano 
solo il tratto Capanneile- 
Ciampino. 

S. Pletro-La Storta - Do¬ 
vrebbe essere raddoppiata ed 
elettrificata entro il '90. Finora 
sono finanziali ^0 miliardi) 
solo t lavori per il primo tratto. 
Occorrono altri 70 miivardi 
per il coliegamenlo con l'a¬ 
nello ferroviario e la stazione 
Olimpìco-Farneto. 

Roma-Guldonla. C'è un'i¬ 
potesi di raddoppio e di utiliz¬ 
zo a livello urbano, ma non 
c'è ancora alcun finanziamen¬ 
to. 

FERROVIE 
IN CONCESSIONE 


linea G Collegherà Panta¬ 
no con Termini. Per ora aono 
finanziati (300 milioni) solo l 
lavori da Pantano a Centocei- 
le. Per ìi tratto Centocelle-Ter- 
mml (metrò pesante) occor¬ 
rono akn 1.200 miliardi. Ci so¬ 
no anche progetti che ne pre¬ 
vedono il prolungamento al 
Colosseo e la realizzazione di 
un tronco Centocelle-Tor Ver¬ 
gala 

linea F Ristmtturazlone a 
metrò misto Oeggero e pesan¬ 
te) dei tratto urbano della Fla- 
minìD-VUerbo. E' inserita tra 
le opere dei Mondiali con un 
finanziamento di 85 miliardi a 
fronte dei 392 chiesti datl'A- 
colral. I lavori non sono anco¬ 
ra appaltali. 

Roma-EJdo. L'Acotral ha 
chiesto 133 miliardi per la ri¬ 
strutturazione. lo Stato ne ha 
concessi 117.1 lavon non so¬ 
no ancora stati appaltati. 



«Caro-libri: 
la Fgd apre 
un mercatino 
dell’iisato 


Rnito il caldo torrido d'agoalo e le vacanze, per tanti 
itudenti inizia il calvario del «caro libri». Testi scolastici 
che cambiano copertina, edizioni e prezzi nello spezio 
d'un mattino. E per fronteggiare i costi salati dello studio, 
che tra l'altro dovrebbe essere per lutti un diritto sacrosan¬ 
to. la Lega degli studenti medi della Fgci aprirà i battenti 
del suo mercatino dell'usato. Libri a metà preuo saranno 
esposti nei locali della sezione del Pei di ÌVionfaie in via 
Pietro Giannone 5. Per tutti quelli che vogliono contribuire 
all'iniziativa dei giovani comunisti, sarà in funzione uno 
stand di raccolta dei testi alia Festa de ('Unità di villa 
Gordiani, dal 2 al 18 settembre. 


Rrosinone: 
emergenza 
per le aule 
scolastiche 


La ecapilale» non è fa aola. 
Nell'emergenia edilizia 
scolastica le fa compagnia 
la provincia di Frosinone. 
Le aule sono spesso fati¬ 
scenti ed anguste anche se 
per i locali adibiti a scuote ì 
Msti sono salatissimi. A po- 
. ‘ iranno 


scpiasiico. anche lontano da Roma la scuola è un'emer- 

S enza calda. Altro problema che si presenterà il 19 settem- 
re è quello della carenza di personale non docente. Man¬ 
cando i ideili, il rischio è quello deìrimpraticabiliti delie 
aule, off-Hmits dal punto di vista igienico. A questa caren¬ 
za. si aggiunge la drammatica realtà dei doppi tqmi. Per 
studenti e professori Imparare e insegnare diventa sempre 
più difficile. 


Infortuni 
sul lavoro: 
denuncia 
della Osi 


«Gii infortuni sul lavoro so* 
no tanti, vogliamo incontra¬ 
re il prefetto». Dati alla ma-, 
no. la Clsl della provincia di 
Latina traccia un quadro 
davvero drammatico. Da 
gennaio a lugtk» ti sono le- 
giitrati nella provincia di 
Latina 6550 infortuni sul lavoro quali 13 mortali. 
Neil’87 furono registrati più di novemiia incidenti di cui tO 
mortali. La CisI ha chiesto per questo un incontro urgente 
con il prefetto dottor Orefice e ha sottolineato «Ae sono 
solo 21 gli addetti alia sorveglianza per la tulMa delle 
condizioni di lavoro. 


sugli Incendi 
summit 
In prefettura 


Summit sugli Incendi In pre¬ 
fettura. Ieri mattina il pre¬ 
fetto di Viterbo ha esamina¬ 
lo insieme al questore, il 
comandante del presidio 
iròtìlaTe, funzionari del corpo forestale, del vigiliiSel fuoco 
e della Protezione civile, la situazione degli incendi che si 
sono sviluppati sul territorio provinciale tra luglio è agosto.' 
Un giudizio positivo è stato espresso per gli intèrventi, ma 
è alata regisiralannedeguateuB di uomini e meizL i’im-s 
piego del meaidaerto, lasciato alla valutazione tU un 
organismo nazionale, ha penalizzato a volle la provincia dì 
Viterbo. Per questo, nel corso della riunione è stato deciso 
di chiedere ailB Protezione civile di poter usUfruJre local¬ 
mente di aerei anlicendio. 



Eroina: 

9 spacciatori 
in manette 


La droga l'andavano a 

r rxiaie in ptiìlerta, ai 
Ilo. Per nove Mnone. 
kI italiani e Ite lutiBlnl, so* 
no scattate le manette. 1 ca¬ 
rabinieri che hanno cbn- 
dotto l'operazione hanno 
sequestrato meato dhllo di 
eroina. Secondo i primi accertamenti la banda aveva ta 
base in una pensione det centro: una coppia dt ttaiiant 
aveva il compito di comprare l'eTOina, ali altri quello di 
organizsare il .Iratlico., i Ire tunisini quello di spacciare la 
droga. 

Ibis» inrMpnti Giornata nera suH'Auielia. 

■ni^uuenu gravissimi Incedenti 

mortali d'auto sono costali la ^ta 

ciill*Aiifvlta aù un uomo e una donna. 

SUHAUreua NedoBemì,S4annleraalla 

guida dì un hirgone 
verso Roma, quando ‘A 
scontrato tiontilmentown 
un Alta Sud al Chilometro 118 delTAurelia. E Ibona'siil 
colpo mentre Tauro conducente. Iblllo Vitelli, 26 
stato giudicato guaribile In dieci giorni. Nei pressi dd 
gazami .Silos, invece una Fiat 127 ha urtato contlo'il 
guard-rail. Enrica Saporiti, la moglie del conducente, i 
mortasul colpo, il marito, Armando Evangelisti, è staM. 
caverata Ingravi condizioni alTAurelia Hospital, > , ^ 


ROStCUAMKRT 



PIZIONARIETro 

llraiivla - Può trasportare, in 
superficie e in sede propria o 
integrata nella viabilità ui^- 
na, lino a 5.000^,000 passeg¬ 
geri all’ora, utllinundo tram 
tradizionali o ì moderni )um- 
bo-tram da 300 passeggeri. 

Metropolitana ieMte<re ' 
Traqxirta fino a 15.000 pas¬ 
seggeri all'ora in superficie In 
sede propria, servendosi di 
jumbo-tram o di mezzi specia¬ 
li. Costa 15 miliardi al chilo¬ 
metro. Alcune linee possono 
essere miste, con i^rcorso 
parte in superficie e parte in 
galleria. 

MetropoUtena peaqnte • 

Porta 30.000 e più passegge- 
rlj^ora con convogli appositi a 
più carrozze in gallerìa. Qosta 
135 miiiardi ai cnilometro. 

Ferrovia urìsana • Traspor¬ 
ta 5.000/7.000 passeggeri/òra 
in sede ferroviaria, con con¬ 
vogli (tipo treni pendolari) 
con ingresso a nao, senza 
gradini. 


l’Unità 

Giovedì I ^-4 
1 settembre 1988 Xc./ 
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Scuola 
Per 40mila 
la prova 
d’appello 


egli 

«Mense 
ai privati? 
No grazie: 


Le jeanserie del centro 
con le vetrine abusive 
dovranno abbassare 
le serrande per 20 giorni 


Quattrocento ordinanze 
di rimozione 
ferme da un anno 
Promesso un decalogo 


Casa 

Ripartono 
le vendite 
frazionate 


Petrolio 

Trivellazioni 
sospese 
sugli Emici 


è 


i- 


r 
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am Cominciano questa 
mattina per 48 038 studenti 
di Roma e provincia gli esa¬ 
mi di riparazione Si tratta di 
quel 31,98% di ragazzi che, 
dopo un non brillante anno 
scolastico, ha passato l'esta¬ 
te, teoricamente, sui libn 
anzichi in riva al mare o In 
un campeggio montano 
Con quali esiti lo stabiliran¬ 
no le commissioni d’esame 
che da oggi al nove decide¬ 
ranno se gli studenti hanno 
saputo rappezzare I >buchli 
nei bagaglio culturale 
Le percentuali di ragazzi 
che questa mattina tornano 
sui banchi variano da scuola 
a scuola PIÙ bravi nel licei 
classici dove è Impegnato II 
27%; In quelli sclentlilcl il 
30%, La percentuale cresce 
di qualche punto esaminan¬ 
do altri ordini di scuola Ipiù 
■rimandati», il 37%, si trova 
negli istituti artistici Nelle 
magistrali I rimandali sono il 
3SJ%, il 3S,I% negli Istituti 

K nlesslonali e il 34% negli 
liuti industriali 
Quale la percentuale di 
promozione nella prova 
•d'appello»? Elevata, ma 
non troppo. L'anno passato 
li 80% dì studenti rimandali 
ha dimostralo alla commis¬ 
sione d'esame di avere, in 
qualche modo, recuperalo 
le lacune nel programma di 
studio Ma serve a qualcosa 
questo esame? In questi 
giorni si è posto la domanda 
lo stesso ministro Galloni, 
che espresso il suo parere 
negativo. Cosi ne ha propo- 
slol'abolizione. Questa Idea 
del ministro potrebbe esse- 
io realliula nel progetto di 
rliOrma della Muoia media 
secondaria di secondo gra¬ 
do Che andrà In diKusaione 
nei prossimi giorni In Parla¬ 
mento. 


M «Panino imbottito a 
pranzo? No grazie» La Cgil di¬ 
chiara guerra alla giunta capi¬ 
tolina sulla decisione di pnva- 
tiizare i servizi di mensa sco 
lastica «Questa assurda deci¬ 
sione - denunciano i sindaca¬ 
listi - porterà di nuovoiragaz¬ 
zi a mangiare panini, e nel- 
I Immediato provocherà un 
Immenso caos nell'organizza¬ 
zione della ristorazione scola¬ 
stica Cosa grave, inoltre, si 
sottrae ai genitori ogni possi¬ 
bilità di controllare la qualità 
del cibo» 

Secondo la Cgll scuola, per 
contenere I costi garantendo 
una alta qualità del servizio, la 
soluzione c'è l'autogestione 
del servizio «Questa scelta va 
rallorzata e potenziaui, intro¬ 
ducendo Il meccanismo della 
llessibllltà territoriale - sostie¬ 
ne il sindacalo - Questo con¬ 
sentirebbe di ellettuare eco¬ 
nomie di scala garantendo l'e¬ 
rogazione del servizio» 

Anche sul Ironie del perso¬ 
nale addetto, la Cgll dà haila- 
glia «La motivazione addotta, 
che mancherebbe personale 
comunale per il servizio, è una 
menzogna - sostiene - In 
quanto 500 addetti al servizi 
educativi, che hanno già cam¬ 
bialo la propria qualillca, so¬ 
no ancora inseriti nelle scuole 
con le vecchie mansioni, e la 
giunta ha ben 8 miliardi previ¬ 
sti dal contratto per gli enti 
locali per la nuova occupazio¬ 
ne Con questi soldi si potreb¬ 
bero sostituire gli addetti, con 
chiamata tramite uillclo di 
collocamento» 

Contro la decisione della 
giunta, tuonano anche le lavo 
ralrici delle mense autogesti¬ 
te »Quella di privatizzare sel¬ 
vaggiamente Stimila pasti - al- 
(ermano - è una decisione a 
dir poco provocatoria» 


Guerra alle insegne fiiorflegge 
n Comune minaccia diiusure 


Da oggi negozi, bar e nstoranti che espongono 
insegne abusive o tavoiini non autorizzati rischiano 
ia cMusura (ino a 20 giorni. Lo ha deciso l'assesso¬ 
re Corrado Bernardo, d'accordo con ii presidente 
deila I Circoscnzione Luciano Argtolas. Per il futu¬ 
ro, un «decalogo» che contenga norme certe e 
facilmente applicabili. Ma 462 ordinanze di chiusu¬ 
ra non vengono eseguite da un anno. 


MARMA MASTMOLUCA 


■■ Ore contate per tavolini 
ed insegne abusive Da oggi 
negozi, bar e ristoranti, che si 
sono illegittimamente lanciati 
alla conquista del territono 
circostante. nascondendo 
monumenti e antichi palazzi 
dietro vetrine spropositate e 
ombrelloni con le frange ri* 
schlano di dover chiudere I 
battenti fino ad un massimo 
di 20 giorni, se non rimuovo* 
no gli «addobbi* incriminati 
La crociala contro gli abusi di 
commercianti e ristoratori è 
stata decisa ieri mattina in una 
riunione a cui hanno parteci* 
pato l’assessore Corrado Ber¬ 
nardo, il presidente della I cir¬ 
coscrizione Lodano Argiolas 
e un rappresentante dell'Av¬ 
vocatura comunale 
La chiusura temporanea, 
Kovata «nelle pieghe dei re* 
golamentU, vuole essere un 
segn^e per gli «abusivi* più 
accaniti, che in vario modo 
deturpano il centro storico 
Ma anche un'indicazione d* 


l'amministrazione capitolina, 
che In materia d'abusi, si per¬ 
de m lunghe e farraginose 
procedure burocratiche, fer¬ 
mandosi alla fine davanti al 
(atto compiuto 

La prova sta nelle 462 ordi¬ 
nanze di chiusura di negozi 
completamente abusivi, che 
giacciono dall'S? negli uffici 
della VII ripartizione, in attesa 
di una firma che le renda ese¬ 
cutive, e nelle 4000 ordinanze 
di rimozione di insegne che 
non si riesce ad applicare 
Qualche altro esempio per ri¬ 
muovere un insegna ci voglio¬ 
no mediamente 4 milioni ed 
una procedura che prevede 
gare d’appalto, fa previsione 
della spesa In bilancio e altre 
lungaggini per rivalersi sul 
commerciante e ottenere il 
rimborso, per requisire tavoli¬ 
ni è difficile trovare un ca¬ 
mion o una depositeria comu¬ 
nale che abbia lo spazio ne¬ 
cessario 

•La causa di tanti ritardi •* 



sostiene l'assessore Bernardo 
- va ricercata nella mancanza 
di volontà politica fin qui di* 
mostrata dalle amministrazio¬ 
ni capitoline che si sono suc¬ 
cedute da 20 anni a questa 
parte e. quindi, nello scarso 
coordinamento dei vari asses¬ 
sorati* Per ovviare allo spez* 
zettamento di competenze, 
che si intrecciano sul centro 
stonco rallentando i tempi, 
Bernardo, dopo tre anni di as¬ 
senza della giunta pentaparti- 
ta di cui è autorevole espo¬ 
nente, ha chiesto con una let¬ 
tera al sindaco di convocare 
la commissione che raccoglie 
gii assessori interessati Lo 


scopo è quello di arrivare alla 
formulazione di un «decalo¬ 
go», che contenga norme 
«chiare e certe» che disciplini¬ 
no l'organizzazione del cen¬ 
tro storico, mettendo ammini¬ 
strazione e cittadini in condi¬ 
zione di nspettare e far rispet¬ 
tare la ieg^ 

Procedure più snelle per 
tutti, dunque, sìa per i com¬ 
mercianti che nchiedono 
nuove licenze o il permesso 
per occupare il suolo pubbli¬ 
co con i tavolini, sia per gli 
amministraton che vogliono 
impedire espansioni abusive e 
insegne moleste Tra le misure 
udenti per ottenere negozi 


più sobri e discreti e un mag¬ 
gior controllo sugli abusi, Ber¬ 
nardo ha indicato l'attuazione 
del decentramento alle circo- 
scnzioni, per favorire temiri 
d’intervento più brevi, lascian¬ 
do all'assessorato solo funzio¬ 
ni di onentamento politico 
Con lo stesso scopo l'assesso¬ 
re propone il passaggio alla XI 
ripartizione (commercio, an¬ 
nona e mercati) delle compe¬ 
tenze relative alla repressione 
degli abusi commerciali, at¬ 
tualmente di pertinenza della 
VII (polizia urbana), t’inlo^ 
matizzazione di quttto setto¬ 
re e l'ampliamento deU'orga- 
nico dei vigili urbani 


■i l/n patrimonio di circa 
1000 alloggi, messo in vendi 
ta frazionata da enti assicu¬ 
rativi e previdenziali Una 
«speculazione di proporzioni 
gigantesche», denuncia il Su- 
ma che nprenderà il via da 
oggi, dal momento che nes¬ 
sun provvedimento è stato 
adottalo nei caldi mesi estivi 
per bloccare l'operazione im¬ 
mobiliare denunciata da tanti 
mquUini già nei mesi scorsi «E 
poi le vendile - continua il co¬ 
municato del Sunia - soprat¬ 
tutto da parte delle Assicura¬ 
zioni Generali (750 allodi) e 
dell Alleanza Aa^curazioni 
(400 alloggi), vengono con¬ 
dotte a prezzi superiori a quel¬ 
li di mercato» 

L|na «speculazione», una 
mina vagante per la già critica 
situazione alloggianva della 
città, che tra l'altro si aggrave¬ 
rà il 31 dicembre prossimo 
quuido scadrà il decreto di 
sospensione degli sfratti 

•Va poi sottolineato - si 
legge sempre nel comunicato 
del sindacato • che la messa 
in vendita dei palnmonio de¬ 
gli enti avviene a) di fuori di 
ogni controllo e programma¬ 
zione da parte dello Stato e 
del Comune» Per questo il Su- 
nla ha chiesto al neosindaco 
Pietro Giubilo, un incontro ur¬ 
gentissimo per «attivare» tutti 
gii strumenti disponibili per 
garantire il diritto alla casa dei 
cittadini Annunciando per 1 
prossimi giorni incontri tra di 
inquilini e le forze politiche 
capitoline e quelle di Monteci¬ 
torio, il Sunia ha messo nero 
su bianco le proprie richieste 
Innanzitutto la sospensione 
dette vendite Poil'a^rturadl 
una trattativa sulle modalità 
dette vendite, a partire dai mu¬ 
tui, e dai prezzi, salvaguardan¬ 
do il diritto di abitaaone per 
tutti coloro che non possono 
acquistate la casa dewe risie¬ 
dono da tempo in affitto 


HI Le trivelle delia Che¬ 
vron, che cercavano petrolio 
o metano m provincia di Pro¬ 
sinone, sono state fermate ieri 
anche sui monti Emici dopo 
che un telegramina detta Re¬ 
gione aveva sospeso i lavori 
nei dintorni di Fiuggi Ministe¬ 
ro e Regione si sono accorti 
finalmente che la zona è pro¬ 
tetta da un vincolo paesaggi¬ 
stico e che non si possono (ar 
saltare cariche di esplosivo in 
un’area in cui vivono il lupo 
dell'Appennino e l'orso biwo 
marMcano Mataso^)enltone 
delle trivellazioni non ha fe^ 
malo certo li coro di proteste 
contro la ricerca de) petrolio 
sugli Emici e su) comporta¬ 
mento detta giunta reglona)e. 
«E* Inconcepibile che le mano 
destra non sappia cosa fa la 
sinistra • ha dichiaralo 11 con¬ 
sigliere r^ionale del Pei Dani¬ 
lo Collepaidl - che il ministe¬ 
ro dell'Industria affermi una 
cosa, la Regione un'altra e un 
ufficio periferico di quest'ulti- 
ma agisca di sua autonoma 
iniziativa» 

Di sicuro c’è solo II fatto 
che ii ministero dell'industria 
ha autorizzato la Chevron a 
trivellare a tappeto Oniche di 
20 metri ogni 30, lungo Ire di¬ 
rettrici che coprono un'area 
di 63mila ettari) in contrasto 
aperto con 1) parco naturale 
già s4>provato dalla Regione. 
Gli ambientalisti giudicano la 
sospensione troppo tardWai 
temono che il rumore assor¬ 
dante degli elicotteri. Inviati 
netta zona a portare le trivelle 
nette zone più impervie, e le 
potenti espiosion) sotteirenee 
abbiano già (rrtmediabihnente 
compromesso l'habiiai degtt 
aniniaii proietti E per questo 
hanno presentato un esposto 
alla magistratura. 


CgU contro Tassessore 

«Per il pronto soccorso 
16 mesi di promesse 
e un servizio scadente» 


Mi Rlconlàle il «Mnltla di 
pnniu Mccono cHMIno»? 
All'inlilo ddl'anno Mono 
l'wHuore cpltollno «Ila m- 
nità, Malto 0* Banolo, acovd 
una vtcchla dclibwa della 
llunu di linlalra d«ir84 e uro- 
mlaa. entro pocKI mesi, rlall- 
tuilone di questo aeivislo nel¬ 
la capitale Avviò, con un 
provvedimento altalelo la rea- 
llnaalone di una centrale 
operitiva In via del Colosseo 
28 Ora, dopo 16 mesi e una 
ipea* di vari miliardi, la cen¬ 
trale dovrebbe entrare In (un- 
alone Ma prima che cominci 
Il suo lavoro, sono alà partile 
le polemiche .Finalmente la 
monlayna ha partorito II la- 
moto topolino», è l'Ironico 
commento della Cgll-Fp In- 
làtll II nuovo servlilo è slh»to 
In poche stanaelle anguale e 
In condominio con II setvialo 
di guàrdia medica, che «già 
mourano I segni, ancor prima 
di entrare in funclone» Ma la 
polemica riguarda anche le 
ambulenie che dovrebbero 
esplatare II servislo, il raccor¬ 
do con la Croce rosaae I vigili 
dal fuoco, il personale lune 
le ambulanae sono siale dola¬ 


le di redtotelelono, ma nessu¬ 
no ha pensalo di lare, nelle 
poalaaloni periferiche, del 
punii di ascolta fisso Cosi gli 
Infermieri saranno coslrelira 
rimanere, giamo e nolle. In 
attesa delle chiamate dentro 
la stessa autoembulansa Nes¬ 
sun raccorda. Invece, è sialo 
deciso con Croce rossa e vigili 
del fuoco che già svolgono 
funaioni di pronto soccorsa 
Ls Regione, da parte sua. ha 
adottato un provvedimento In 
deroga per l'assunzione del 
personale, ma non l'ha anco¬ 
ra Inviato alla Commissione di 
controllo Inlanlo la Usi 4 ha 
già fatto i concorsi, assunto 
TDO operatori che dovevano 
entrare In funzione dal 15 giu¬ 
gno ma che ancora non rie¬ 
scono a farlo 

La Cgll In un suo comunica¬ 
lo denuncia •l'ulteriore segno 
di Inadeguatezza del governo 
della sanità a Roma e nel La¬ 
zio» e per le prossime selllma- 
ne preannuncla alniziallve di 
lolla al fine di nmuovere osia- 
coli, quallllcare la spesa e ga¬ 
rantire ai cittadini un vero ser¬ 
vizio di pronto soccorso citta¬ 
dino» OSDAf 



Presentato il secondo rapporto sull'estate dei malati 
Corsie ancora sporche e calde ma la situazione è migliorata 


Un luna park sotto Fospedak 


Secondo «rapporto» dalle corsie degli ospedali dei¬ 
la capitale e del Lazio durante l'estate. L'ha pr^ra- 
to II Movimento federativo democratico e il 'mbu- 
nale per i diritU del malato. Carenza di personale e 
mancanza di igiene sono gii elementi più rilevanti 
del dosàer. Twtl ali anziani che hanno passato 
agosto in un ospedale, soffrendo il caldo perchè 
non ci sono condizionatori d’aifa o venniaton. 


STEFANO DI MKHEU 


HI La spoFCiZfe, con interi 
reparti invasi dagli scarafaggi 
t tanti anziani abbandonati 
nette corsie invase dai caldo 
afoso, soli e non autosuffi- 
cientl 11 personale, sempre in¬ 
sufficiente, spesso disponibile 
e generoso, ma a volte male¬ 
ducato ed incivile ) malati 
che puliscono da soli le loro 
camerate 1 servizi ai rallenta¬ 
tore Dopo quello di inizio 
ag(»to, il Movimento federati¬ 
vo democratico e il TVfbunale 
per i diritti dei malato hanno 
preparato un secondo «rap¬ 
porto» sulle condizioni della 
sanità nella capitale e nella re¬ 
gione durante i mesi estivi Si¬ 
tuazione difficile, forse m pv- 


te meno drammatica degii an¬ 
ni passali, ma ancora a livelli 
inaccettabili E 1 «dlntti» del 
malato spesso sono ancora 
solo sulla carta. Se segni di 
buona volontà, di un servizio 
migliore, sono venuti da alcu¬ 
ni grandi ospedali On panico- 
tare Policlinico e S Camillo), 
il livello è basso presso altri 
(Addolorata. S lifarìa della 
Pietà. S Filippo Nen, S Spin¬ 
to) e addinttura precipita m 
diverse cliniche private e in al¬ 
cuni ospedali detta provincia 
E a) drammatico spesso si ag¬ 
giunge li ndlcolo come all o- 
spedale di Viterbo, dove in 
occasione di una festa impian¬ 
teranno un vero e proprio lu¬ 


na parit sotto l’edificio che 
ospita gii ammalati 
Poaltletloealnitliire Mol¬ 
ti i reparti chiusi o drastica¬ 
mente dimezzati, in tutti gii 
ospedali Al Cto per tulio ago¬ 
sto non hanno funzionato chi¬ 
rurgia ed urologia, al Forlanini 
dimezzati chirurgia toracica e 
la Xlli e V clinica pneumono- 
logica, al Policlinico tutto 
•serrato» a neochini^ia, neu- 
roinfantile. odontoiatna. reu¬ 
matologia Inoltre, chiuse, per 
lavori, molle camere operato¬ 
ne A) S Filippo Nen posi) di¬ 
mezzati a ferragosto, mentre 
personale e ietti si sono ndotti 
dei 25% al S Giovanni 
Penooale Ai centralino at¬ 
tivato dal Movimento federati¬ 
vo e dalle visite del Tribunale 
dei malati, insieme alla segna¬ 
lazione di infermien e medici 
disponibili sono arrivate an¬ 
che denunce di carenza di as¬ 
sistenza, di veri e propri casi 
di inadempienze e prepoten 
ze I parenti di una donna an 
ziana ricoverata presso una 
clinica pnvala hanno denun 
ciato di aver trovalo ta pazien¬ 
te, che non parla, «in stato di 


totale abbandono fisico, spor¬ 
cizia e nuco attaccato atta epi¬ 
dermide, le labbra bianche 
dalla secchezza perché, no¬ 
nostante il caldo di quei gior¬ 
ni, non le davano da bere» 1 
suoi parenti hanno dovuto 
provvedere a lavarla e pulirla 
«Che portate i pazienti in clini 
ca perché si lavi loro la te¬ 
sta?», è stato l'incredibile 
commento di alcune infermie¬ 
re C è ora una denuncia per 
omissione di soccorso A Por- 
mia. invece, a) signore D che 
chiedeva i motivi del ricovero 
de) suo bambino di tre anni è 
stato risposto che «pretende¬ 
va troppo» Episodi di intolle¬ 
ranza anche al S Filippo Nen 
Igiene In motte strutture )a 
situazione è drammatica A) 
Forlanmi mucchi di immondì¬ 
zia sulle terrazze, al S Giaco¬ 
mo sporcizia nei bagni, negli 
ascenson, nei reparti e sulle 
scale Al S Filippo Nen ci so¬ 
no ammalati che si portano le 
lenzuola da casa e fanno le 
pulizie mentre alla II divisio¬ 
ne donne è costretta a (arie la 
stessa caposala Scarafaggi a 
frotte al S Spinto, nonostante 


le disinfestazioni, insieme a 
gatti che stazionano in perma¬ 
nenza nei cortili Gli scarafag¬ 
gi sono anche all'Addolorata 
e grossi problemi di igiene 
presso l'ospedale di Viterbo 
AbiIuI Sono, come sem¬ 
pre, le vittime principali detta 
«sanità in ferie» Un caso limi¬ 
te è quello di Subìaco, dove 
presso l'istituto «Cardinal 
Massaia» 20 di loro (solo 6 au- 
tosufficentO hanno per l'inte¬ 
ra giornata un infermiere, 
mentre di notte c'è solo II cu¬ 
stode Drammatica è anche la 
questione dei pasti, serviti in 
ore incredibili (alle 12 e atte 
17), a volte insufhcienti, spes¬ 
so giudicali dagli ammiri, 
come nei caso de) S Giaco¬ 
mo, ■incommestibili» 

Caldo Sembra incredibile, 
ma secondo il dossier prepa¬ 
rato da) Tribunale dei rnalati, 
nella regione solo l'ospedale 
di Ostia, i) Grassi, ha l'aria 
condizionata In tutti gli altri si 
soffre il caldo E In pochissimi 
hanno comperalo almmo dei 
ventilaton rendere meno 
pesante (a situazione degii 
ammalati 


Raccofdo anulaxe bloccato 

Scontro tra autotreni 
e tamponamenti 
Feriti tre automobilisti 


■i Un Kiipasso aeurdelo, 
un lamponamenio a catena 
ed è alalo il caos II trallico 
tulle conia eaiema del ree- 
conto anulare è rimaaio bloc¬ 
cato per ire ore, dalle 16,30 
alle 19,30 Nell'Incidente so¬ 
no riinaale lerile tre persone, 
ma non gravemenie, che sono 
state ricoverate all Aurella 
Hospllal 

Un autotreno che trasporta¬ 
va bibite, all'alleua del chilo 
metro nro del Ora, Ira la Boc- 
cea e l'Aurelia, ha tentato di 
superare un autoarticolato 
che lo precedeva temamenle 
C’era poco spailo, ma I auti¬ 
sta ha provato lo stesso II sor¬ 
passo Nel corso della mano¬ 
vra, però, l'autotreno si è ag¬ 
gancialo alla «ancata dell'au- 
loartlcolato e, trasportato dal¬ 
la sua slessa velocità ha conti¬ 
nualo la corsa di traverso sulla 
StTàdH 

E finito contro due vetture 
che lo precedevano, una Fiat 
131 ed una «Regata» e si è 


messo di traverso sulla siepe 
che divide le corsie del rac 
cordo anulaie Una serie di 
frenale a secco per evitare 
tamponamenti a catena e poi 
la corsia esterna del raccordo 
si è completamente bloccata 
Il grovigilo di autotreni e auto¬ 
mobili na ostniito completa 
mente la carreggiata Su) po¬ 
sto sono arrìvatrfvlgili del fuo¬ 
co che hanno dovuto disinca¬ 
gliare i due camion, ancora in¬ 
castrati e la polizia stradale 
che ha deviato il traffico sulla 
corsia interna Nel frattempo 
SI è formata una fila di qualche 
chilometro che molto lenta 
mente, ha cominciato a de 
fluire 

Tre persone che viaggiava¬ 
no nella 131, sono state rieo 
verate ali'Aurelia Hospital, ma 
le loro condizioni non desta¬ 
no preoccupazioni Alle 19 è 
arrivato un carro attrezzi per 
rimuovere l'autrotreno rima 
sto di traverao, ma la situazlo 
ne è tornata normale solo 
molto più tardi 


A Villa Gordiani voglia di libertà 


Si alzerà domani il sipano sulla festa deirUnità di 
Villa Gordiani Intanto i compagni, i cittadini, i 
simpatizzanti lavorano senza tregua per preparare 
1 sedici giorni di dibattiti, divertimenti, musica, 
spettacoli e ottime mangiate Nei orca 50 stand, 
tra gli alben della villa, a ndosso dei resti deU'anti- 
ca Roma, la «libertà» sarà i) filo rosso del più gran¬ 
de appuntamento cittadino di settembre 


STEFANO POLACCHI 


■■ Con una grossa penne! 
lessa in mano strumento indi¬ 
spensabile in ogni festa del- 
) Unità degna di questo nome 
Simona 16 anni spande la 
vernice sul pannelli degli 
stand d) villa Gordiani «Sono 
tornata i altro len dalle vacan¬ 
ze e mi sono subito precipita 
ta qui a costruire la festa - 
spiega Simona alzando solo 
per un attimo gli occhi da) 
secchio di vernice - Dalle 3 
del pomeriggio alle otto di se 
ra a lavorare a dipingere i 
pannelli, ma 1 impegno più 
duro sarà da domani quando 
la festa aprirà il sipario» 
Insieme a Simona altri 


quindici giovani «flggicciottl» 
girano per la villa a montare 
pannelli collegare cavi eletto 
ci fissare altoparlanti Alle 
quattro di ieri pomeriggio un 
momento di gioia arriva la 
corrente elettrica e dagli atto 
parlanti la voce de) disc - jo 
ckey annuncia il prossimo 
brano «new wave» La festa 
inizierà domani ma per molti 
abitanti della zona per i mlli 
tanti delia sezione è già inizia 
ta Ogni sera sono una cin 
quantina 1 «volontari» impe 
gnati a tirar su gli oltre cin 
quanta stand che animeranno 
la «festa piu bella» 

«La libertà è » Questo il fi 


lo rosso della festa il tema 
centrale degli incontri e dei 
dibattiti La libertà dalla mise- 
na i) dramma dei razzismo e 
del sottosviluppo, la libertà 
dalla violenza sessuale e ia li¬ 
berta della maternità la liber¬ 
tà dalla paura e dal) ossessio¬ 
ne contro le guerre e I instal¬ 
lazione degli F16 La libertà di 
vivere meglio i dintti negati e 
la qualità della vita a Roma, la 
fitx'rtà della politica e la liber¬ 
ta difficile la democrazia e il 
nuovo corso sovietico «E un 
modo per cercare di ridare un 
senso a questa parola usata in 
maniera distorta negli ultimi 
anni - spiega Michele Civita, 
responsabile di zona dei Pci - 
perciò poniamo il problema 
della libertà dallo sfruttamen¬ 
to dalla violenza dall oppres 
sione, dalle ingiustizie» Mer¬ 
coledì prossimo nello spazio- 
dibattiti Sara proiettato il film 
«Berlinguer la sua stagione», 
diretto da GiannarelH con la 
collaborazione di Ugo Baduel 
chs ha curato i testi Parteci 
peranno all incontro Massimo 
D Alema e Walter Veltroni 


Ma non saranno solo le pa¬ 
role ad animare i sedici giorni 
detta festa da domani a do¬ 
menica 18 settembre La po¬ 
ma settimana vedrà su) palco 
centrale la rassegna dei grop¬ 
pi rocit. mentre gh ultimi tre 
giorni saranno un vero tuffo 
nel passato detta musica dei 
«favolosi anni 60» sarà la voi 
ta dei magici Camaleonti, del- 
I indimenticabile Don Backy, 
degli intramoniabitt Dik Dik 
Per I trentenni e oltre, ma non 
solo Anche l giovanissimi 
avranno, comunque, i loro di 
vi Ron Gngresso gratuito) e 
Luca Carboni firmeranno le 
•notti di note» di giovedì 8 e di 
mercoledì )4 settembre Le 
novità^ Ci sono anche quelle 
il «Caffè Concerto», uno ■spa¬ 
zio a) femminile» nato dall in¬ 
contro di molte donne del 
quartiere, comuniste e no. ) i 
niziativa con I Associazione 
per la pace che rilancerà la 
marcia Perugia Assisi gli m- 
conto con I Associazione na¬ 
tura amica Un altra novità è 
lo «stand del Partito comuni¬ 


sta». uno spazio dove verran 
no proiettati i video prodotti 
dalla Federazione romana in 
occasione della «conferenza 
cittadina» e dove, oltre ad in¬ 
formazioni politiche sul Pci, ci 
SI potrà anche isenvere al par¬ 
lilo 

Il lavoro continua 1>a gli al¬ 
ben della Villa, a ndosso dei 
resti di Roma antica, una 
squadra di ragazzi tenta di al¬ 
lestire lo spazio dedicato ai 
pannelli sulla situazione fem¬ 
minile e ai disegni Si tira il filo 
d> (erro, si cerca uno spazio 
appropnato Dove far panare 
il filo? Come far reggere i pan¬ 
nelli? Semplice, basta chie¬ 
derlo a Vittono Lui non si fa 
davvero pregare È il «respon¬ 
sabile dette strutture», gira ne) 
grande cantiere della festa, 
sbnga gli impicci, dà indica¬ 
zioni. risolve problemi Cer¬ 
cando riparo dai caldo. Bru¬ 
no uno dei pilastn nell’^dlesti- 
mento della festa, beve atta 
fontanella «Com è questa fe¬ 
sta? dice somdendo - Fac¬ 
ciamo concorrenza a Rrenze, 
vedremo chi sarà il migliore!» 


Furto di ddomotorì 

Vendevano motorini 
su «Porta Portese» 
Ma li avevano rubati 


■i «A A A Vendesi moton- 
no usato m ottimo stato Prez¬ 
zo estremamente convenien¬ 
te» Talmente conveniente da 
essere una truffa II ciclomo¬ 
tore era rubato 
Attraverso le colonne inso 
spettabili di «Porta Portese», 
sono stati nciclati ottanta ci 
clomoton rubati e tutti nella 
zona di Monlesacro Nel cor¬ 
so di un operazione di polizia 
predisposta dal Questore, Ma¬ 
no Jovine, gli agenti del IV di¬ 
stretto. guidati dal vieequesto 
re Giarmi Carnevale, hanno 
sequestrato ottanta motonni 
rubati e denunciato a piede li¬ 
bero altrettante persone Ses 
santa per ncettazlone. le altre 
venti ^r incauto acquisto 
Thtti gli acquisti erano fatti 
tramite «Porta Portese» Per 
comprare 11 motorino bastava 
poco Una stretta di mano, I 
soldi e la promessa di far ave¬ 
re al più presto, att'acquirente. 


la carta di circolazione del ci¬ 
clomotore Una promessa da 
marinaio Ma poi, al «libretto», 
chi CI pensava più 
Fra te sessuita persone de¬ 
nunciate per ricettazione ci 
sono numerosi pi^iudicatl 
che hanno tentato di giustifi¬ 
care l acquisto con il (atto che 
il ciclomotore costasse po¬ 
chissimo Ma proprio per que¬ 
sto è scattata la denuncia per 
ricettazione Per le persone 
denunciate per incauto acqui¬ 
sto si è trattato, invece, solo di 
gente che. allettata diù rùpar- 
mio si è fatta truffare. 

Nel corso detta stessa ope¬ 
razione. sono stati effettuati 
controlli a numerose persone 
agli arresti domiciliari dieci 
sono state denunciate perché ' 

non trovate in casa E stalo 
anche arrestato un pregiudi¬ 
cato che doveva scontare due ^ 

anni di carcere e unospaccla- 
tore di eroina sorpreso in fla¬ 
grante 
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Oggi, giovedì 1 settembre: onomastico: Egidio. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Al vigili dei fuoco non piace Tarzan. L'hanno dimostrato Ieri 
notte portando alla neuro una gentile Tdgazza di 23 anni che 
stava e^guendo ardite evoluzioni e passi di danza su un corni¬ 
cione. Diana Artom, questo il nome della Tarzan in gonnella, 
resa euforica da qualche cocktail in più aveva deciso di esibirsi 
in bilico sul sesto plano. Poi, raggiunto un pino, si è lasciala 
scivolare fino a) terzo plano. Così, mentre i suoi amici Ignari di 
quanto andava accadendo se la spassavano, qualcuno ha chia¬ 
mato l vigili che hanno raggiunto Diana e l'hanno condotta 
subito alla neuro. 


NUMERI UnU 


113 

Ì12 

4686 

115 
5100 

6?69I 

116 


Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vifilli del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
. Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4g94-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Arac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti ^icO 6541084 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta M^giore 

Flaminio: corso Francia; via Ra- 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Cxcelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli: piazza Un'gheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
IVevi; via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ FEilÌEtlECUNIlA 


PiK« Fp^nlra ToglIWi. (CImdtti, Metri Subeugusle). Ore 
:0.3O, Pelea centrile orchestre de bello «Nuove Europe..' 
Spellò Cinemi ore 2), Certoni enimeli .Le bende Disney»; 
ore 21.30 .Fiali di un dio minore, con WDllem Hurt. 

Bot^stepi, me Messo luso). Le Feste si òpre bùi elle ore 
17; Ore 20.30 spettécolo con II complesso Wook. 

■MUSEI E OAUERiE wmmÈmmmmmm 

Mum> Cepltollnl. Flesse del Cempldogllo, tei. 67.82^862, ore- 
dò: fedeli 9 .14, lestlvl9-13. merledlegiovedìenche 17.20, 
.sebeto enche 20.30.23, hhiusó II lunedi. Ingresso L. 3.000, 
grells l'ulDme domenice del mese. Tre le opere esposte nel 
peisssi progetlstl de MIchelengelo: Venere CepUolme, Qele- 
te morente, le Lupe etrusce con I gemelli del Pollelolo. 

Gellerie Darti PenpUII. Flesse del Collegio Romeno l/e (lei. 
67.94,363). Orerio; merledi, venerdì, sebeto, domenice 
10.13. Ingresso L. 2.000. Opere di Flllp^ UppI, Cereveggio, 
TIslano, Dosso Dossi, Andree Del Serto, Velesques. 

Mpeeo dell'eaerale eleltrtce. Flesse Elio Rullno (Fiere di Ro¬ 
ma), Ore 9.13e 16-20. Tel. 51.41,686. Ingresso libero. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REGIONAU 

Federeslene Hvoll. Monterolondo: ore 18 riunione comitato 
cittadino con Fredda. Vlllalba di Ouldonla: Ore 18.30 comi- 
lato direlllvo su: Feste Unite con De Vincenti. ' 

Federeslene di CIviMvecchle. Continua Feste Unità. 

Fedemslane ChMU, Ardea; apertura lesta Uniti. Lanuvia: 
aperture feste Uniti. S. Cesareo apertura lesta Uniti. Colle- 
lerro: attivo lacrilll con Bertolelll. 

Fcdereslooe Vlierlm. Inislo leste Uniti a Civita Castellana. 

Federeslene Wcd. Continue lesta Uniti provinelale: ore 21.30 
Speslo diballlll .Cristiani e elnlslra, un conlromo aperto.. 
Giocondi. 



«ÌMOSTIIBI 


Vedute di Robe. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Slitlno della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13> domenica solo l'ultima del 
mese. Pino al 7 aèttembre. 

Qalleria natlooale d'arte aodenia. Gastone Novelli 
1925^-1968; Achille tarlili. Opere 1947-1968; Luigi Cosenza, 
L'ampiiamento della Qnain e altre architetture, viale delle 
belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19. domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aparta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino a) 
35 settembre. 

La nascita della RembMlca» Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degl) ArchM/Eur. Ore 9-14, domenica chiu¬ 
so. Perle visite guidate lelef. al 59.20.971. Fino al 10 dicem¬ 
bre. 

Oltre tl giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
sottanta pannelli e set film. In/Arcn, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Imago Martae. Uiconografla della Madonna nell’arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'8D0; dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. Pino al 2 
ottobre. 

I segni del silenzio. India e MonacheSimo: la cultura detrascol- 
to. Fotografie di Sebastiana Papa. Palazzo Braschi, piazza 
San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, 
domenica 9-12.30, lunedi chiuso,.Fino alf'l 1 settembre. 

Henry Mlchaux. Galleria di Arte Contemporanea, via Garibaldi 

53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 


«Date le chiavi a Prince» 



M La^s/£be/)tteFranco 
Mamome, impresario di Prin¬ 
ce. pàssano al contrattacco. 
Dopò le imlemiche dei giorni 
scorsi --.uitoriiutioni si o no 
- dichiarano guerra alia buro- 
craila. «Noi abbiamo fatto tut- 
.lo In regola» hanno detto ieri 
pomeriggio e hanno messo 
nelle mani dei cronisti un bel 
mucchietto di carte Ira cui 
spicca una piccola cronistoria 
di tutta la vicenda fino a questi 
nostri giorni e una serie di let¬ 
tere, richieste e risposte, tra le 
società, i ministeri, il Coni e il 
Comune. 

La prima data ufficiate è il 
17 giugno («Ma a Prince pen¬ 
savamo da tempo - dice Ca- 
rolenuto > si trattava solo di 
trovare lo spazio adatto») 
quando viene richiesto al Co¬ 
ni. alla cortese attenzione 
dell'ing, finsi, lo Stadio del 
Marmi, sia per il concerto di 
Prince, sia per quello dei 
Deep Purple l'il settembre. 
Viene inoltre richiesto l'elen¬ 
co di eventuali altre sedi che 
poteCsero vantare del diritti 
sulla concessione deH’area. In 
seguito vengono inviate, sem¬ 
pre al Coni, quattro copie del 
progetto per rallestimento 
dello spazio. Ma il Coni è solo 
il gestore dello Stadio. Il vero 
propriettrfo à il Demanio. Ini¬ 
zia, allora. l'Iter burocratico 


ANTONIUA MAHHONE 

che Informa il ministero delle 
Finanze della richleslia. La ri¬ 
sposta arriva, forte e chiara, il 
ministero sostiene di «non 
avere nulla In contrario, in lì¬ 
nea di massima (,..) all'acco¬ 
glimento di detta richiesta» e 
pone solo due condizioni: I) 
che netto stesso perìodo di 
utilizzo non vi siano manife¬ 
stazioni del Coni; 2) che la So¬ 
cietà organizzatrice del con¬ 
certo paghi il canone erariale 
fissato dall'Ufficio tecnico. A 
questo punto colpo di scena: 
Cattai, presidente del Coni, fa 
presente al Demanio che lo 
Stadio è sotto la tutela dei Be¬ 
ni Culturali e che pertanto ne¬ 
cessita. anche il nulla osta di 
quel ministero. Siamo arrivati 
al 22 égoato. 

«Che cosa ne sapevamo noi 
del vincolo dei Beni Culturali? 
Chi deve Informare il ministe¬ 
ro? Noi o II padrone di casa? 
Comunque abbiamo fatto la 
richiesta anche al Beni Cultu¬ 
rali». £ con il parere negativo 
della commissione di vigilan¬ 
za. come la mettete? «La com¬ 
missione, ovviamente, per co¬ 
me stanno le cose adesso, 
non può dare un parere positi¬ 
vo. visto che mancano tutti i 
requisiti, che noi stessi cono¬ 
scevamo (ed erano nel pro¬ 
getto). necessari per ta pub¬ 


blica sicurezza. La commis¬ 
sione deve vigilare sul latto 
che le strutture di sicurezza 
siano state realizzate per il 
giorno del concerto». Ma il vi¬ 
ceprefetto sostiene di non 
aver mai visto il progetto, «lo 
stesso l'ho portato in prefettu¬ 
ra > replica Carotenuto il 
problema è che il Coni sta 
usando un pretesto per non 
farci entrare. Da anni non 
chiede il nulla osta ai Beni 
Culturali per manifestazioni 
non sportive e comunque, an¬ 
che nel caso di manifestazioni 
sportive rLon ha ma) tutelato 
né mosaici, né statue. Cattai e 
Pescante, segretario generale 
del Coni, sono siati anche de¬ 
nunciati per incuria, lo scorso 
anno, per i mondiali di atfed* 
ca». Ma dal sopralluogo dei 
Beni Culturali che &>sa è 
emerso? «Hanno voluto ulte¬ 
riori garanzie per il mosaico 
antistante gli spogliatoi, per la 
sicurezza delle statue e per la 
tribuna che sarà protetta e ri¬ 
servata alle autorità» A questo 
punto che cosa succederà? «tl 
Coni dovrebbe innanzitutto 
darci te "chiavi" di casa. Noi 
entriamo, prepariamo t'aliesti- 
mento secondo II nMtro pro¬ 
getto e con le modifiche ri¬ 
chieste dai tecnici dei ministe¬ 
ro dei fieni CuiiuraU e aspet¬ 


tiamo l'autorizzazione del mi¬ 
nistro. Siamo comunque in 
balia di un si o di un no pre¬ 
ventivi, nel senso che il Mini¬ 
stro dà il suo parere In base a 
opinioni e non a veriliche». 
Oggi è comunque l'ultimo 
giorno utile, domani si entra 
in zona n'semo per poter alfe- 
Slire il tutto. La Bono Parrino 

TEVERE EXPW 


Mi Apre domani e resterà 
aperta lino al 18 settembre 
•Tevere Expò», mostra dedi¬ 
cata airaite, all'antiquariato 
ed aireditoria. L'espOsLrione è 
stata allestita sulla banchina di 
sinistra del Tevere, dalla parte 
di Tor di Nona e sarà aperta al 
pubblico tutu 1 giorni dalle 18 
alle 24, con ingresso da ponte 
Sant’Angelo, ponte Umberto 
e ponte Cavour. 

Nel settore «arte», verranno 
proposte le ultime tendenze 
di quella contemporanea, ri¬ 
volendosi particolarmente a 
quel tipo di pubblico che ge¬ 
neralmente non frequenta as¬ 
siduamente le gallerìe d’arie. 
1) padiglione riservato all'anU- 
quariaio, nello spirito degli or¬ 
ganizzatori, rappresenterà un 
punto d'incontro tra antiquari 
di lutt'ltalla, di visitatori e ope¬ 
ratori del settore. 

Lo spazio dedicato aU'edi- 
toria ha un nome particolare; 
«Raneta Gutenberg», un pa- 


rientra appunto oggi, 1 biglietti 
venduti sono dodicimila e 
Prince si è già preso il suo 90% 
su un incasso netto che è an¬ 
cora lutto da vedere. E, so¬ 
prattutto, non c’è niente di 
nuovo sotto il sole, il copione 
ti ripete stancamente, che ci 
sfa bisogno di una nuova leg¬ 
ge sui Beni Culturali? 


norama dell'univetso poliedri¬ 
co della comunicazione per 
immagini. La mostra, organiz¬ 
zata dall'assessorato alla Cul¬ 
tura dei Comune di Roma, 
dell'assessorato all’Industria e 
fqmnBrcio della Provincia di 
•SÒmAi 'yiprrà IruMgurMa doma- 
-i)i alle 18 e 30. ^ 


DANZA 

Danzatore 
con borsa 
di studio 

■■ Presso il Centro Intema¬ 
zionale di danza, ^la San 
Francesco di Sales 14) l'Asso- 
dazione «Gianfranco Aslaldì» 
assegnerà una borsa di studio 
per la formazione artistica di 
giovani danzatori. I corsi pre¬ 
visti sono di perfezionamento 
e di avviamento prefessionate. 
le audizioni, tutte alle ore 11, 
avranno luogo presso il Cen¬ 
tro. I) 19 settembre sono pre¬ 
viste quelle per il coreo di per¬ 
fezionamento, il 20 quelle per 
l'avviamento professionale. 
La prova consiste, per entram¬ 
bi ì corsi, in una lezione di 
danza classica e una di danza 
moderna, li 21 e il 22 audizio¬ 
ni per bambini e per il corso 
insegnanti. Per informazioni; 
tei. 68.68.138. 


CINEMA 

Un omaggio 
àlla Mostra 
di Venezia 


MI L'Arena Mexico conti¬ 
nua anche a settembre la sua 
programmazione, sostenendo 
fino alla fine dell'estate là sfi¬ 
da con la città: programmare, 
accanto a film più conosciuti 
e popolari, film «minori», po¬ 
co noti, film di autori giovani, 
film poco 0 male distribuiti 
nei grandi circuiti. In .questo 
perito, (n onore della XLV 
Mostra veneziana del cinema, 
la programmazione dell'arena 
prevede alcuni film che sono 
stali visti per la prima volta in 
altre edizioni della mostra. 
Stasera: The deaddì John Hu- 
ston, Venezia 1987, film testa¬ 
mento del grande regista. Do¬ 
mani; Storia d'amore di Fran¬ 
cesco Masellì. Venezia 1986: 
Maselll ha proposto quest'an¬ 
no, jfuoii concorso. Codice 
Privato che la critica ha già 
osannato come grande opera 
di regia e come un «miraco¬ 
lo», \rista la buona interpreta¬ 
zione di Ornella Muti. Sabato; 
Gii intoccabili di Brian De Pal¬ 
ma, Venezia 1987, con grandi 
attori che hanno dato grandi 



Sul fiume 
apredomepi 


prove, come Robert De Nlro 
nella parte dì Al Capone, Ke¬ 
vin Kostner e Sean Connery in 
quelle di due «intoccabili». Lu¬ 
nedì 5: Arrivederci ragazzi di 
Louis Malie, Leone d'oro 
1987, film di una bellezza 
struggente che va assoluta¬ 
mente visto. Martedì 6: Pound 
Midnight di Bertrand Taver- 
nier, Venezia 1986, qui in ver¬ 
sione originale con soltotitoii. 
con ì( sassofonista Oexter 


Gordon magnifico interprete. 
Mercoledì 7: Corto Cfrcurfodi 
John Badham, Venezia 1986. 
Giovedì 8: Crosso guaio a 
Chinatown di John Carp»)- 
ter, Venezia 1986, che non ha 
soddisfatto gli ammiratori de) 
regista de La cosa ma che è 
una gran bella fiera del cine¬ 
ma. Infine, venerdì 9: Fegato 
di Natale di Pupi Avari, Vene¬ 
zia 1986, film che ha rivelato II 
volto «umano» detrattore 
Abatantuono. 



___ Ad Istanbul e in Cappadocia dal 15 settembre per 

due settimane cori soste a Urgup, Goreme, Nidge e Kas. Pèr 
Informazioni 01 gruppo è per veliti persone al massimo) lei. 
ai 316449, Arcidonna, fino al 22 agosto lunedì e martedì 
mattina, dopo il 22 agosto tutti i giorrri escluso il sabato. 

Moi^ Ad Anticoli Corrado, presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato. Amato (1884-1952} w 
contribuito alia realizzazione del primo nucleo de Museo di 
Anlicoli. La mostra resta aperta fino ai 14 settembre. 

OtU del Sole. Il Centro Estivo Capanneiie è aperto anche M 
Mosto per le «vacanze in città» per ragazzi. E posiribile 
partecipare anche per due settimane (fino al 10 séuembrej. 
Costo base L. 180.000. Per informarioni: 79.93.143 int. 47; 
53.49.071. 

Cibernetico. Istituto linguìstico, via Quintino Sella 20. Cono 
gratuiti di lingua inglese i e II livello. Per l^rizlonl la tegfele- 
na è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 alle 19 (ardrèto 
chiusorTel, 48.17.093. . , . 

Russo. Dal 5 settembre saranno aperte le iscrizioni al cord 

g ratuiti bropedeutici di lingua e cultura russ^ via QuInUhq 
ella 2a tei 47.40.846» Segreteria: 10-12,17-19 escluso il 
sabato. 

Aiddouna. Corsi di conversazione di inglese con Insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale. Si organiizanq 
anche corsi di lingua e cultura italiana per stranieri, dal 
lunedi al venerdì con incontri supplementari di approfondi¬ 
mento di aspetti della cultura italiana, f corsi s) svolgeranno 
presso la sede Arcidonna in viale Giulio Cesare ^2. Per 
ulteriori informazioni telefonare al 13.16.449. 



■ FUORI PORTO I 


fluBiciBO-Fonn. Catamarano giornaliero: mar, glov. sab. e 
dom. partenza ore 9 arrivo ore VI; lun. mer. e ven. partenza 
ore arrivo ore 14.30. Infòrmazlònl; 85.87.67/86.10.79, 
nuBklBo^omalo, Catamarano giornaliero con partenza ore 
18 vìa Ponza Canr.iore'20r4lre -SO.OOO): Ventòtene (arr. ore 
20.45, Ilre40.ò00): l8chia(arr. ore 21.30, lire 60.00^; Càuri 
(arr. ore 22.10, lire 70.000;; Sorrento (arr. ore 22.35). ÙtoN 
no: partenza da Sorrento ore 7. arrivo a Fiumicino ore 11.30, 
Per mfor.: 85.87.67/86.10.79. 

PluBlcloo-Palau-Portévec cl ite (Coreica). Catamarano giorna¬ 
liero (escluso il martedì). Partenza ore 9.30, arrivo a Palati 
ore 13.30 Gire 70.000): partenza da Paiau ore 14, arrivo a 
Portovecchio ore 15 Gire 90.000). Ritorno da Paiau ore 
15.20. arrivo a Fiumicino ore 19.30. Per Infor,; 
85.87.67/86.10.79. 


■ raCINEI 


U Nocetta. As^iazione sportiva di via Silvestri 16. tei, 
62.58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamento 
mensile è di lire 70.000 più iscrizione. Scuola dì nuoto. 

Placlna delle Reae. Viale America 20 (Eur), tei. 59.26,717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mattina e 
6.500 il pomeriggio. Sabato e festivi rispetlivamehte 6:500 e 
8.000 lire. Si possono scegliere combinazioni. 

Kursaal. Ostia Udo, lungomare Lutezio Catulo, tei. 56.70.171, 
Aperta dalle 9 alle lB.30, sabato e domenica 8.3()-19. In¬ 
gresso 6.000 lire; abbonamento mensile 70,000 lire. 


ennis, paleslr 
L 150.000. 

z Sieste. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi da 


„ . ... 1 per mezza giornata ( 

lutto il giorno. Ci sono anche abbonamenti. 

Alaa Nuoto, Viale del Consoli 24, tei 76.66.888. L'iscririone 
costa 10.000 lire (obbligatorio il certificato medico). Piscina 
aperta tranne mercoledì pqmerìBBÌo e domenica. Ore 10-13 
e 14-17. Abbonamento unico, lOìngressi, 35.000 lire. 

Lazio nuoto. Via di Villa in Lucina, tei. 54.25.522. Aperta dalle 
9.30 alle 20. Ingresso L. 3,500 ih due f^e orarie: 9.30/14 e 
14/20, domenica 9,30-13. Ristorante con insalala di pasta, 
•capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie dì (ruttai. 


I «barbari» tornano ad assaltare il CbsfceDo 


■B La musica rock ha con- 
tribuno ad aprire molte più 
frontiere di quante non se ne 
abbatteranno nel '92. Frontie¬ 
re fisiche, geografiche, ma an¬ 
che ideali, culturali. Ne è con¬ 
vinto Dino Autino dell'asso- 
dazine Fuori Orario, che su 
questa convinzione ha ideato 
e promosso la manifestazione 
«Europa a Castel Sant'Ange¬ 
lo»; patrocinata dall'assesso¬ 
rato al Turismo della Regione 
Lazio, ed organizzata dal 
Gruppo 80. La politica di Fuo’ 
ti Orano, è quella di ricom¬ 
porre la’frattura tra cultura «al¬ 
ta» e cultura «bassa» che ha 
ripreso piede in questi anni 
post-nlcolinlani, e l'esigenza 
dì «spravindalizzare» Roma in 
tutti I sensi. Largo allora al 
suoni rock dell’Europa under¬ 
ground, che ha evidentemen¬ 
te molto da dire e da propor¬ 
re, 

I nomi (n cartellone appar¬ 
tengono tulli alla storia del 
rock europeo di questi ultimi 
anni, rappresentativi quindi 
delle tendenze più attuali. 
Quella più tenace, che va 
avanti già da un po' di tempo, 
è del rock nella sua accezione 


più grezza e «spontanea», che 
sia garage o punk o altro an¬ 
cora. 

1 due gruppi italiani che 
aprono ta rassegna, il 2 sera, 
ovvero, i romani Kim Squad 
and Dinah Shore Zeekapers. 
ed 1 bolognesi Disdplinatha, 
esprimono anche loro in qual¬ 
che modo questa linea di ten¬ 
denza. ) primi hanno però rin¬ 
novalo l’organico con un nuo¬ 
vo chitarrista che giunge da 
Catania, ed un repertorio con 
testi in italiano e contamina¬ 
zioni col folk e col gospel. Per 
i secondi parole d'ordine dure 
e decise, da manifesto politi¬ 
co, provocazioni sonore, ed 
un album presto in circolazio¬ 
ne su eticnelta Multimedia At- 
tack. 

Rock'n'roll aggressivo, tra¬ 
scinante, volutamente «catti¬ 
vo» arriva dagli altri due paesi 
mediterranei, la Grecia, di 
scena il 4 con i Last Drive (che 
avevamo già visto in azione 
l'anno scorso all'Asphalt Hun- 
file), e la Spagna il 5 con i BB 
Sin Sed. Mistero quasi assolu¬ 
to intorno agli ungheresi Gai- 
loping Corona, di cui l'unica 
cosa certa è lo spettacolare 
nome del cantante, Attila 
Crandplerre. Si potrebbe az¬ 


zardare il termine punk, ma in 
senso lato, come per i tede¬ 
schi Die Tolen Hosen, che 
porteranno in scena il 6 i loro 
suoni punkoidi e un po' deli¬ 
ranti. Ancora verso Est, il 7 
arriva il più nolo gruppo ceco¬ 
slovacco. Sono gli Stromboli, 
chiamatisi cosi per amore 
dell'Italia; guidati da un'eccel¬ 
lente chitarrista ed una brava 
cantante, fanno del rock pro¬ 
gressivo che sa di anni Settan¬ 
ta. Ancor più indietro nel tem¬ 
po, verso il beat anni sessanta, 
guardano gli svedesi Creeps 
che suoneranno l'S. Le ultime 
serale sono in crescendo con 
due gruppi già piuttosto noti; 
dalla Jugoslavia, il 9, i Demolì- 
tion Group, elettronica, para¬ 
noia e passione, mentre il 10 
la Francia sarà rappresentata 
dai City Kids, esponenti dì un 
rock dalle tinte forti e roman¬ 
tiche. In chiusura l'Inghilterra, 
che certo non poteva manca¬ 
re all'appello, ma che giusta¬ 
mente, data la ricchezza della 
sua scena e l'anima coloniale 
della sua industria, non sarà 
rappresentata da un solo 
ruppo bensì da una lunga vi- 
eo-rassegna di tutte le ten¬ 
denze del decennio 1978-88. 


L'Europa inizia domani a Castel San¬ 
t'Angelo, Un po' «barbara» e un po’ 
birbona sotto varie spoglie accer¬ 
chierà la Mole. Un tempo lontano, 
infatti, da questa roccaforte i romani 
assalivano i barbari, cioè i non roma¬ 
ni, per cacciarli indietro. Ora eccoli 
tornare con musica, film e cucina. 


l\itte le sere, fino all' 11 settembre, da 
tanti paesi deU’Europa: alle 21 film 
Cdue proiezioni a sera), alle 21.30 
concerti e alle 23 discoteca e piatti 
originali cucinati da cuochi esperti e 
da ristoranti tipici che funzionano 
nella nostra città. E’ solo l'inizio del 
1992. 


ALBASOLARO DARIO FORIWISANO 



I «BB» sin sed 


■i Che gli spalti di Castel S. 
Angelo portino fortuna al ci¬ 
nema? Lo sì potrebbe crede¬ 
re, ricordando le serate «cal¬ 
de» della Festa de l'Unità: il 
pubblico ad accalcarsi in 
un'arena di 1500 posti, men¬ 
tre altre arene, targate più pre¬ 
stigiosamente Massenzio e 
programmale secondo criteri 
analoghi andavano più o me¬ 
no deserte. È di buon auspicio 
allora che la stagione del «ci¬ 
nema aH'aperlo» (proprio in 
contemporanea con la con¬ 
clusione dì Massenzio) conti¬ 
nui proprio a Castel S. Angelo: 
venti i titoli per altrettanti film, 
previsti in dieci serate a parti¬ 
re da domani sera. «Antepri¬ 
me e classici» recita testual¬ 
mente il programma, ma il cri¬ 
terio che ha guidato ta sele¬ 
zione di Massimo Forleo e Fa¬ 
bio Relè (abituali curatori del¬ 
la programmazione del Labi¬ 
rinto) è quella di accompa¬ 
gnare, in immagini, oltre che 
in musica e cibi, l'Europa a 
Castel S. Angelo. Ma se l’idea 
della manifestazione è resti¬ 
tuire la Mole Adriana, tradi¬ 
zionale tempio della romani¬ 
tà, ai barbari invasori di ieri 0 


nostri cugini europei di oggi), 
per quel che riguarda il cine¬ 
ma le cose sono un po' più 
complicate. Da anni il merca¬ 
to e il circuito tradizionale del¬ 
le safe sono quasi esclusivo 
appannaggio delie produzioni 
nazionali e statunitensi: più 
che di una provocazione qui si 
tratta insomma di spalancare 
cortesemente l'uscio di casa 
ad ospiti in questi anni tutt'^- 
tro che invadenti. 

Si comincia con due film 
italiani. Il primo è il miscono¬ 
sciuto ma Interessantissimo 
La casa in bilico di Antonietta 
De Lillo e Giorgio Magliulo 
una delie tante opere in prima 
passate in fretta sugli schermi 
di poche città prima di finire 
ingiustamente in un dimenti¬ 
catoio. A seguire Amarcord di 
Federico Feilini, i) più cono¬ 
sciuto e forse visto dei film del 
maestro riminese. Molte altre 
le serale che propongono 
coppie curiose o complemen¬ 
tari di film. Dopodomani, ad 
esempio, l'Ungheria è rappre¬ 
sentata daU'ancora da noi ine¬ 
dita ultima opera di Miclos 
Jancso La sragione dei mostri 
e da Angi Vera che ha inaugu¬ 


rato alcuni anni fa in Italia una 
stagione di meritoria attenzio¬ 
ne verso il cinema ungherese. 
Da non perdere Der Feko^ 
del tedesco occidentale Da¬ 
niel Helfer 0a cui proiezione 
precede quella di Ù matriitio- 
n/o di Maria Broun, il FOs- 
sbinder più popolare); come 
la serata dedicata alla Francia 
che mette insieme un mostra 
sacro di ieri (sì fa per dira) 
Jean Lue Godard e il suo Pre- 
nom Carmen con uno del f^ù 
apprezzati autori deiruUlma 
onda, Lue Besson (Subway) 
di cui è previsto il primo film 
da noi inedito e intliolàlo le 
dernierr^mbat. Non mòle an¬ 
che la serata inglese, domeni¬ 
ca 11 : Syd e Nancy, film mtJe- 
delto di un regista poco co¬ 
mune, Alex Cox O’ullìma sua 
fatica è una coproduzione 
Usa-Nicaragua) ispirato dalla 
vita di un musicista come Syd 
Viclous; e subito dopo / 4w- 
voli, «scandaloso» Ken Rus¬ 
sell, foriero quindici anni fa, in 
occasione della sua primo alla 
Biennale Cinema di Venezia 
di polemiche non dissìmili da 
quelle che accompagnano 
oggi L'ultima tentazione di 
Scorseae. 


ruuità 

Giovedì ^ I 
1 settembre 1988 X 


























TIUIIOMA M 

Or* 14.30 «Marron Glacé», 
novala: 10.30 «Gordian». 
ovtoni animati; 20.30 «A co¬ 
ma aauatlno», film; 22.30 
Spaciala Tg; 23.30 «Fuga da 
Zahrairt»; 1.30 «I patcoli d'o¬ 
ro». film. 


GBR 

Ore 16.30 Supercartoons; 

18.30 «Giallo sera», sceneg¬ 
giato; 19 «La squadriglia delle 
pecore nere»; 20 Bella Italia; 

20.30 «Caravaggio», sceneg¬ 
giato; 21.46 Italy Italy; 
23.18 «Il complesso del ses¬ 
so». film. 


N. TELEREGIONE 

Ore 14 «La vita dura solo un 
giorno» film; 15.30 «The Be¬ 
verly Hillibillies», telefilm; 
10.30 S) 0 no; 17.30 «Wan- 
ted». telefilm; 10 «I detecti- 
ves, telefilm; 19.30 I nostri 
cari amici; 20 «Uomini», film; 
21.46 «Amori letti a tradi¬ 
menti», film; 23 «Wanted», 
telefilm; 1.16 Teiegiornate. 




ppacoli 


'fiOMA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINtZIONI. A: Avventuroso: Bft: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni enimeti; DO: Documentano; OR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: "antascenza; Q: Giallo; H: Horror, M: Musicila; SA: Satirico; 
8: Santimantaie, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 11.30 «I fratelli del ven¬ 
to», film; 14 I fatti del giorrK>; 

14.30 Case cittd ambiente; 

16.30 Roma nel tempo: 17 
«Ortiz il bandito», telefilm; 

20.30 Libri oggt; 22.30 Viag¬ 
giamo insieme; 1 «L'uomo 
dall'occhio di vetro». 


RETE ORO 

Ore 13 «L'artiglio del drago», 
telefilm; 14.30 «Accadde a 
Brooklyn», film; 16 «Curro Ji- 
menez» telefilm; 22.30 «Uno 
strano poliziotto», telefilm: 23 
«Curro Jimenez», telefilm; 24 
«L'artiglio del drago», telefilm. 


VIDEOUMO 

Ore 13.40 Tennis: torneo di 
Flushing Meadows (repUcaf; 
16 Sport spettacolo: basket 
Nba: 19 Tennis: torneo di Fhi- 
shing Meadows (repUcel; 
20.30 Tennis: torneo À Fiu- 
shing Meadows in di^its de 
New York (quarte giórnete). 


araiMEVitioi 


ACADCMV HAU L 7.000 

Vii StanÉs. 5 (FiiaB Soloonsl 

Tal. «36778 

Vietnam addio di BL. Borton - OR 
(17-22.30) 

ADMSAL 

Fiotti Vsbane, 15 

L. 8.000 
Tal. 851195 

□ L'ultimo tonpatatort di Bsmvdo 
Bsrtolueci con John Lana. Pater '0 Toola 
• ST (16.30-22.30) 

ADMANO 

Fétta Cavour, 22 

L. 8.000 
TsL 352163 

H aatpante a l'arcobalano PRIMA 
(17-22 301 

Vlil.GUalM.39 

L. 5.000 
TG. 6390930 

H noma dada rosa G J.J. Annaud - OR 
(17.15-22.30) 

AkSAlOATOm UXV L. 4.000 
MtMomtoaH». 101 Tal. 4941390 

Film par sdulu (10-11.30 • 16-22.30) 

Aoea*mlBA9iai).57 

t 7.000 
Tal. 5406901 

Il réorno dal morti vWinti 2 con James 
Kirsn. Regie G Ksn Wtsdsrhorn * H 
(17-22.30) 

AISSCA 

VlaN.éilGraMls.5 

L. 7.000 
TaL5916158 

Fhantism H con Jsmss U Gres. Rspia 
G Don Coscsrefli - H (17-22.301 

ARCNMiOE 

WaArcMmada, 17 

L 7.000 
Tal. 975657 

Sammy a Reria vanne a latto regia é 
Stephen Frsars (15.30-22.30) 

MTON 
MfCloareM, 19 

L 8.000 
Tri. 353230 

Zoe di natia di Jsin-Céuda Lsuzon • OR 
1)7-22.30) 

AS6T0NN 

OoliMColeMia 

L 7.000 
Tal. 5793257 

Ansala eoma ta con Barbva Oa Ros». 
Ragia G Anna Brasi • 8R (17-22.30) 

MTM 

ViiliJonio,225 

L. 5.000 
Tri. 5176266 

Paura a amara G Msrgvath Von Ttotta; 
con Fanny Ardant, Grate Scacchi • DR 
(16-22.301 

ATlANTte 

V.TUGalina.749 

L 7.000 

Tri 7510556 

numtasm il con Jsmis Le Gros. Ragia 
G Oin CoicvriH • H (17-22.301 

AMU6TU8 

Ca0V.f(Mmsle2O3 

L 5.000 
Tri. 5875456 

0 Un mesa in oampaBns; ragia G Pai 
O'Conrw (17-22.30) 

ICMOM 

V.«all8clpioni94 

L 4.000 
Tri. 3551094 

Picnic ad Angtoig rock (15.30): Rocce 
•angue (20.30), lloed riinplc (22.301 

Dflmwtfi 

FjaloiGÉia.52 

L 5.000 
Tri. 347692 

Prossime riaperture 

DMDSS8 

Fétta labiiM 

L. 5.000 
TaL 4751707 

Enigma PRIMA (17-22.30) 


QUMINETTA 

Via M. Minghatti, 4 

L 8.000 
Tri 6790012 

0 Stregata dada luna di Norman Jer- 
wiion, con Char. VirKent Gardenia • 8R 
(15.30-22.30) 

REAU 

Puna Sortone, 15 

L 8.000 
Tri. 5810234 

b Biade Rwnncr con Hamson Ford • FA 
07-22 30) 

REX 

Carie Tncric, 113 

L 6.000 
Tri. 854155 

b Arcnric macccriicc con M. MeOo- 
wril • OR (17.45-22.301 

RIALTO 

VialVNovfRèra 

L 6.000 
Tri.5790753 

Paura a amore di Margaratha Von Trot¬ 
ta. con Fanny Ardam. Grata Scacchi • OR 
(16-22 30) 

RITI 

VWa Somalia. t09 

L. 6.000 
Tri. 837481 

N aarpantava (‘arcetofano PRIMA 
(17-22.30) 

RIVOU 

VlaLofflb«Ga,23 

L 5.000 
Tal. 450583 

Due fuggitivi a mauo, con G«r«d Oc- 
pardéu. Ragia G Francia Vabar • BH 
(17.30-23 30) 

ROUOE ET NONI 
ViaSriiritoSi 

L 8.000 

Tri. 154306 

U accèatura. G Antoni Vvdaguar • E 
(VMiei (17-22.301 

ROVAI 

VélMbcrta, tTS 

L 5.000 
Tri. 7674545 

9 rHoma dal morti viventi 2 - Con Ja¬ 
mes K«an. Ragia di Kan MleGfivn ■ H 
(17-22.30) 

tUPERCMENU 

ViaViffliMla 

L 8.000 

Tri. 456455 

CMuiura aatlvi 

IMVERtAL 

Via Sto, 15 

t 7.000 
Tri. 9531215 

k Buia traecadaNaiaarine. con Si¬ 
dney Prillar. Ragia G Rogar Spottiswoo- 
ds (16.30-22 30) 

V» 

Via GriM a Sidrina, 2 
Tri. 1396173 

L 7.000 

Chmaura asilva 




MEMCOL 9.000Vla4Qrotiaraau. 
37) 


Nca Hutlon, Donai Me Cann • Dfl 
(204S-22.46) 


L 6.000 

Fece érta FamadnaTaL 4t4l1M 


fatwft 


L 5.000 Film par adulii 


(16-22.301 


EUWTMU L 5.000 

Feeo dal Turiamo - Via R. Murra 


^RENA- Sroadway Danny koaa di W 
AUan (211; I guarriarl dada pahida at- 
' adlW.Ha(23| 

RaMn • Sata di aaegua di 0. 
I (211; Frani bayond dia 
yrw d K. Connflf (23) 


<21.30);L‘i 


di 0«io Arganto 
~ ' J. Skohmovaki 


DRMTDl 

1figTuseri4M.t50 

L 5.000 
Tri. 7515424 

Film par sdutti 

(16-23) 

HUdVO 

UrwAaelan^. 10 

Tri. 61161 IP 

Maiaanm. Toataia con 0. Hofimsn • 
M (21-23) 

CAPirOL 

«•aSaeeani 

L. 5.000 
Tri. 353260 

Cansrantola G 

Walt Oitnty 
(17-22.30) 

TIZIANO 

Via G. Reni 

L 4.500 
TaL 352777 

Mr. Croeadila Dundee - A 
(20.30-22.30) 


«tflUMiCA 
FdBiCidranlei, 101 


L 8.000 

Td. 6792465 


JiSnO«Flor<tt«r»gladiQ 
tf|l7.60):N 


f Claudi Barri, 
con Ywa Monlantf ( 1 f 60); Manan Dal¬ 
la SarfMMitl» ragia di Glawda Sani aen 
I Mamand (IO 


VvaaN 


1(10-33.301 


etfRAWeMTTA L 6.000 

F.««lariiaclWrio,ia6 Tal. 6796957 


0 Le ateria di Alla Rllaekia oha amò 
sann spoaersi di Aridmj KonehatoviM 
OR(17-32.301 


CMM 

VI. CMii.au 

L. 8.000 
TG. 3611607 


DDU DI.IMINIO L. 5.000 

PlMHCaliGRénio,80 

Tri. 5575309 

Mao con Stavan Sasgri • OR 

(17-22.30) 

diamanti 

MiPrmuiM. 2124 

L 5.000 

TG. 256506 

Enigma PRIMA (15-22.30) 

iTWTrWlTwrfTnTfTl 

liiittiiiiiiri rifili la 


l. 5.000 
tG. 570246 

InvastIgailanI privata G Nigri Oick; 
con Ckryten Rdh^ - 0 (17-22.30) 

IRMN L 6.000 

VARa^Mvghtoia, 25 

TG. 557719 

Fhantaam N con Jamai U Gros. Rcgis 

GDonCosiwrill-H (17-22.aO) 

I9PIRIA 

FHuaSonnino, 17 

L. 6.000 

Tri.552554 


iW — 

VhiNomintana 

1M. 699906 

l. 6.000 
Nuova, 11 

Chiuiuri eaUva 

fTOM 

PlHialn Lueina. 41 

L. 5.000 
Tri. 5575126 

■ fuHa trace* dak'MsaaGiM con Si¬ 

dney Pokérs; ragia G Regv Spottéwoo- 
d«-Q (I6.30-22.30) 

lUDONI 

lfiNUiit.92 

L 7.000 

TG. 6510955 

Chiusura attiva 

MMOPA 

Canad'liaRa, 107/a 

L 7.000 

TG 554856 

L'AHwto PRIMA (17.30-22.30) 

WfllLSIOR 

Vlil.V,driCirmrio 

L. 5.000 

TG 5912286 

Oraaac 4 ballo PRIMA (17-22.30) 

AARNIIt 

Griiin da' Fiori 

L 6.000 

TG6654395 

flasaagna dadferia Prr Paola Pasoiii. 
Oacamaron (17.30-22.30) 

FlAMWA 

VéHaariaii, 51 

L 5.000 
TG 4761100 


rzzUMKM 

L. 5000 
Tri.552545 

InvaatigsilanI prhrit* G Nigri 0«ck; 
con CIsvton Rohmar * G (1^22.30) 

DURDlNO 

P.iia\Mtwa 

L. 5,000 
TG 8194945 

Chiusura sitiva 

muo 

IAaNomcmana.49 

L. 6.000 

TG 664149 

Una finestra nella natta con Smy Spo¬ 

eto-OR (16 30-22 30) 


L. 7.000 
TG 7695502 

0 Milagre G R. Radford (17-22.30) 

QRIOQRV 

ViaGworioVII. 150 

L. 7.000 
TG6380600 

Herror in Bovary Straat G Jm Muro • 

H (17-22 30) 

NOUDAV 

Hil.Marcrilo,2 

L 6.000 
TG 558325 

IRangis H ricco ragia di Priar Richar- 
«fron; con Rortrid Alito, SanGs Dorne • 
BR <17-22,30) 

MDUNO 

ViaQ.(nduno 

L. 6.000 
TG 682495 

Canarsntola G Wilt Dlanav * 0-A. 

117-22.30) 

MN« 

VlaFQaMno.37 

L. 6 000 
Tri 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 

VlaChlabr«i 

L 5 000 
Tri 6125925 

SALA A Attrstlens fatala di AGianLy- 
ne (16.30-22 30) 

SALA 8 ■ Miracolo suH'ettevaafrada 

G Manisw Robbine • FA (16 30-22.30) 

MAESTOSO 

VlaADric.416 

L. 7 000 
Tri. 786086 

Chiusura tstiva 

Majiitic 

Vla88.ApQiK»i. 20 

L 7.000 
Tri 6794908 

□ L'ultimo tonparatora G Barnvdo 
BartGucci; con JGm Lons, Patir O'Toole 
• ST 116.30-22.30) 

MIRCURV 

Via G Porta Castrilo. 
1179924 

L. 6 000 
44 • Tri. 

Film par adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN 
«sdiiCorso. 7 

L. 5 000 
Tal 3500933 

Pollargalit 3* con Tom Skamtt. Ragia G 
GarySherman-N 07-22 30) 

MIONON 

Ms Viterbo 

L 8000 
Tri. 869493 

Orano » ballo PflIMA 117-22 31» 

MODIRNETTA 

ntt»RapubbUc»,44 

L. 5 000 
Tri, 460285 

Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 

MODERNO 

Pittai Rspubblics 

L 5.000 
Tri. 4602BS 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 7000 
Tri 7810271 

N aarpanta a l'arcobalano PRIMA 
117-22 30) 

PARI! L BOOO 

VII Maona Grecia. 112 Tri 7S9566B 

□ La mia vita a quattro umpa Rt(pa 
di Latte Hillstroem (17-22.30) 

PAlQUtNO 

Vierio driPédt, 19 

L. 5 000 

Tri 5803822 

The undaarabla Hghtnait ol baing 
(versione inglese) (16-22) 

FMIIOENT 

VIiAppla Nuova, 427 

L. 6.000 

Tri 7810146 

Video klllar, con Deborah GooGich Re¬ 
gie di Jeff Liebermen • H 
(17 30-22 30) 

PU9IICAT 

«•Criro|j.9« 

L. 4 000 
Tri 7313300 

Canaria Itola dal placare • |E| (VM18) 
(l)-22 30) 

OUATTRO FONTANE 
Vk^AFonitot. 23 

L 7.000 
Tal 4743119 

Chiuauri eaiive 

QlAwALfi 

VliNttlonria,20 

L 7.000 
Tri. 462653 

La parta più appatitoea dalla donna • 
E(VM18)/r;-22.30) 




AMM1A JOVMEIU 
Péna G. Papa 

1.3.000 
TG 7313305 

PGieasaiivaMry-E(VMl8) 

ANCNI 

Pieoa Samniana. lt 

L 4,605 

Tri. 550117 

FHm par adulti 

AttMA 

VtoL’A4u«.74 

L 2.000 

TG 7654591 

Paeeati G una «argtow • E (VMIS) 

AVORIO ÌROTICMQVK 12.000 
VlaMaoarau.10 TG 7563527 

FHmpiradulil 

MOUUNRQUQE 

1.3.(100 

WtoMSia dG Ria aHra H daaldarle • E 

GaM-CctoM. 29 

TG9552390 

(VMtn ((0.22.301 

NUOVO 

largo AadMNihL 1 

L 6.000 

TG555115 

VaG arane 

OMON 

PéttaRttiGbtoa 

t 2.000 
TG454780 

Film par adulti 

PALLADRMI 

Posi. Remane 

L 3.000 
TG5110203 

« daGetoia aama beMewta • EIVM18) 

SPUMNO 

VNPéidGéVItoad 

t 4.000 
TG 520206 

Rame batti'dal'wmra • 6 |VMt8) 
(11-22.30) 

UUÉH 

VéTlNnirw.314 

l. 4.600 
TG 433744 

FHm par aduW 

VOLTURNO 

VlaVatoumo.97 

L 8.000 

Nambsla areticka - E (VM16) 


m 




msSSXOM 

TG 420021 

Riposo 

MKHILANQilO 

Plana S. Frnwaaco d'Aiaél 

Riposo 


ra-nttsi 

ChkNura attiva 

RAFFAIUO 

VéTarriL 94 


TISó» 

TIZIANO 

VlaRaALl 

TG992777 

VaGcana 


■ CINECU»I 


u soecrA AFBtrA • amno mpow 

CIATURAli 
Via Tìwtlna Antica 16/19 
Tal. 492405_ 


Vii Fpwgia. 34 TU. 7951795 


Ripoao 


■.U9RMTO 

Via Fomeao Magno, 27 
Tal 3122g3 


L 6.000 


ViadagliEeuacht.40 
Tal. 4957762 


■ SAUPARROCCHIAUI 


ARCOBAUNOViaRadi. 1/a. 
L 3.600 ini..L 2.600 nd. 
Td. 8441694. 


Ripoio 


CARAVAOOn 

Via Faiddto. 24/6.111164210 


“Rlpoio” 


Via Tortona, 7 Td. 776960 


■ FUORI GOMAI 


AGKIA 

VERDE MARE 


Td. 9321339 Una fortuna ifacciata • BR 


FRASCATI 

FOUTEAMA Largo Fanina. S 
Tal 9420479 


8UFERCWEMA Td. 9420193 Protnma napeiura 


GROTTAFERRATA 


L7 000Td.94S6 41 


Domani riapertura 


VENERI L 7 000 Td. 9454592 


□L'idtimo lmp«ratora di Bernardo 8er- 
(ducci, con Uortn Lane, P«(«r 0 Toote ■ 
ST (16 30-221 


MARINO 

COIIZZA Td. 93B7212 


OSTIA 

ARENA KRV9TAU 

Via PiHoltn Td. 5603196 L 5 000 


NATO 

Vìa de flomagnol Tal 5610750 
L 7000 


6UFERGA 

V.la ddia Mena. 44 Td. 5604076 
L 7000 


SCELTI PER VOI lliiiilllllillllllllllilllllllllllllillllllllllll 


llillltllllllllllllllllliiiilllllilllliii 


O UN MESE 
(N CAMPAGNA 

Ecce il tipico film Intrisa t^a più 
ingtaaa non si può». Praaantato d 
feativil di Carmas, è il claaaiee 
prodotto che et ai aapatta dalla 
einometografia d'Ortramanica; 
ban diratto ma aoprattutto ban 
scritto, con una eonfaalert» accu¬ 
rata. con brevi attori e con una 
storia ban racMntata cIm rimana 
in manta (^ato U tampo dal film, 
e nuda piò. La storia, appunto, di 
duo giovani efw nd tB20 tra¬ 
scorrono un mas* ndla campa¬ 
gna Ingtaae (uno di toro é riduca 
dalla prima guana mondialal, uno 
rattaurando una cMsm. l'altro 
eareando in un prato «ma mitica 
tomba di antichi aroL.. Oivantano 
amici a ai rigtnarano ndl'animo e 
ndia cama. Tutto giri. E fori# non 

AUGUSTUS 


O LA STOMA 

CHASdA KUAONA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Scongelate» dopo vant’arvd, è 
uno dal miglleri film aoviaiiei «ba¬ 
rati dal nuovo corao. Un alvo) di- 
rata voi. S, A varo, parò fata uno 
sfarzo. «La storia di Asia» A un 
granda film. Ed è quasi deura- 
manto il capolavoro di Andrai Mi- 
chdkov-Kondaiovaki/, tm ragista 
che é divenuto famoao aoio dopo 
aver lavorato in Oceldanta («Nla- 
ria> Lovars». «A «anta secondi 
dafia finat) ma dw ha fatto (a sua 
cesa miglierl ut Urea, negli anni 
stagnanti dd brainaviamo. Qua¬ 
tta é l'orìginabsatma noria di un 
triangolo amoroso contadino, ^- 
rate con kotchoilarù vari, tot un 
auaiare. bdUssimo bianco a nero. 
Par lavora, andattcl. 

CAPRANICHETTA 


■ SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un poriziasco classico ambienta¬ 
to parò in un paesaggio inconsua- 
to: la montagna tra gli Stati Uniti 
a il Canada. I) pdaiono nero Si- 
dnav Poitiar insagua in capo d 
mondo un psrieotos» aataatmo. 
ma non riuscirabba a prendano 
senza l'aiuto di un giovana mon¬ 
tanaro (Tom Saranguar) che co- 
rtoaca tutti t sagrali di qudia ci¬ 
ma. Scontato ne) «attapgm M 
earattari (è chiaro che alt'lnirio i 
due non ai prendono proprio! ma 
ben guato da Rogar Spottiswoo- 
da, cha torna a cinqua aftm da 
«Sotto tiro». 

__ eroilE. UNiVERSAL 

□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Duo oro a quaranta minuti di film 
par raccontare la storia di Pu Vi. 
uftimo sfortunato imperatore dgl- 
M Cina. Salito d «one a «e anni, 
ma quad subito privato dd potori 
affettivi. Pu Yi è. secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vara a propria aindremt ddia qua¬ 
le guaruA solo negli anni Sasaan- 
U. dopo la «riaducaiions» in una 
prigtona maoista, diventando un 
■amplica cittadino. Maastoao a 
figurativamente splendido. «L'ul¬ 
timo tonperatores è uno di quai 
film destinati a far polemica (Bar- 
tolueel ha sposato la vardona uf- 
ticida ctotasa?!. In ogni caso, un 
affresco di granda apatsora pd- 
cologico. dova patootogia a storia 
vanno a braccetto canta tfrkiori. 

ADMIRAL. MAJESTIC 


□ ARANCIA MECCANICA 
«La awantura di un giovana i cui 
prineipaH intaraasi sono lo stupro, 
i'ulfraviolanza a Baathevans. Co- 
d recitava, quindici anni fa. la 
pubbiieiià di «Arancia meccani¬ 
ca». Riviato oggi, il film di Stantay 
Kubrick d rivda assai più noce di 



Uu SUI» dtl fllDK «Sulle tnctt delTessissIns» di Roger Spottlswoode 


cosa: è forse la ^ù lucida pvabo- 
la auKa vielanta cha ais mai stata 
raatoata da un cineaata. ad A an¬ 
che un'iawantura ddi’ocohio» 
attfavarao la più apsricolata avo- 
kttioni che la maccNna da presa 
possa tentare. Un fiton sul mon¬ 
do. sulla poHtiea. sul etowma. Un 
film in cui c'è quad tutto ciò oha 
ai può voMra da un capolavoro. A 
eominoiara da un tottsrprata. Md- 
colm McDowd, aaaolutamanta 
mdimanticabila. 

REX, FIAMMA Sata B 


□ BLADERUNNER 
Forse non è il capolavero ddi'in- 
glaaa R>dlay Scott (c'è chi acom- 
manarabba su «Alien»! ma 4 ai- 
curamanta il suo (Hm più famoao. 


uno dei più tamod degli ultimi an¬ 
ni. il film-culto ddia fantascienza 
armi 80. E par molH vard nsèM 
da qui l'aatatica dai videoclip, ap¬ 
plicata parò a una «ama «forte» a 
a un talento visionario fuori dd 
comune. In una Loa Angatos 
pott-atomica, piovosa, più ma- 
dioavala che futurtoila, un dsta- 
ctlvÉ, un FhHip Marlowa dal 
2000 (A Harrison Ford! indaga. E 
sooprirA cha intorno a hii r>on ci 
■ono solo persona, ma anche 
oapiicsntis quasi più umani dagli 
uomini. REALE 

Ò MILAORO 

Il ascondo film come ragista di 
uno dagli attori più famoai dd 
mondo ci rivda un Robert Ra- 


dford di cui non aoapattavamo 
l'esiatanzs. «Milogro» non è un 
film sulle lotte contadina. c<m d 
ara tantato di far cradtfèr E una 
fiaba. Ricordate i film di Frank 
Gapra, con gli angeli, i buoni a i 
cattivi ban diatiniT. a H Nato fina 
aaaicurato? In «Mllagro» o'é tutM» 
questo, sullo afondo di un pani¬ 
no dal New Maxico in cui i conta¬ 
dini dal cuora d’oro seno minac¬ 
ciati dai perfidi oapitdisti cha vor- 
fslibaro «asformara i toro campi 
di fagtoN in una ataziona turtotica. 
Radford ragiata ha il tocco Nave 
che ci Miava. gli attori (Sonia 
Braga. Ruban Bladaa, Malatota 
GrilTith, Chriatoidiar Wdkan a 
tanti albi) lo assacondano d rr>a- 
glio. 

GOLDEN 


■ PROSAI 

ANFITEATRO QUERCtA DEL TAS- 

SO<P»s««(|g)»isde(OianiQolo- fai 
67608271 

AU« 2> 30 •ehanaaamanta Ca- 
ahav Con Sergio Amrniraiè. Patri¬ 
zia Psfisi.MaicdIoBoruniOlM Ra¬ 
gia di Sergio Ammvata 
CATACOMBk 2000 (Vii LdMcana. 
42-Tei 7663496) 

Altana te iscritlom «i corsi di rac^ 
tallona per ptmcipianti a tto spaets- 
littationa par attori 
FARtOU m Giosuè Sorsi. 20 • Tal 
90623} 

Dal 6 saiiambra campagna abbo¬ 
namenti stagkmt 19^88 Orano 
botiaghiho 10-13# 16-19 

■ MUSICA ■■■■■i 

ACCAOEMM PCARMOMCA RO¬ 
MANA (Via Fiamima. 118 • Td 
3601762) 

Da tunad) 5 saitembra presso I» 


segretaria dafl'Accadamia sono a 
dispositiona abbonamenii per tutti 
gli ordini di pMii par la sisgions 
concartiiiica 1966/69 al Teatro 
Olimpico 


■ JAZBROCKHIH 

A. FAMI (MARDMO (Via Corso Ita- 
hi.46-Tal 8U1617) 

Alia 20 Liseio con il compiasso di 
Tony htolloni 

BANDIERA GIALLA (Vii ddia Purili- 
cazion»,4143-Tal 4766916) 

Alla 22 Piano bar con Ente Sam- 
marnano 

FONCUA (Via Crascanzp. 82/a 
Td 6530302) 

Dalle 20 alla 02 00 Musica brasi- 
Nana con il Trio di Carlos Da Lima 

FUORI ORARIO (Csstd S Angelo) 
Dornani alla 21 30 Kim Squad and 
Sdah Shore Zaakapara * Oiscipli- 
netha 


SAIA A; N oMIO sopt» Berlino regia di 
WimWRtdvs (1822.301 

SAIA 9: FrotaBBhni a mio taHsmane di 

Balsian _ (1922 30) 

Qiardni di »(•«* di Francis Coppola • 
OR (16.30-22 30) 




Anna Segherà 

Il vero azzurro 

prefazione di Mauro Ponzi 
Due racconti imperniati sulla ricerca 
della felicità; una conferma del 
talento della celebre scrittrice 
tedesca. 

Lire 16 500 

Giulio Angioni 

L’oro di Fraus 

prefazione di Giuliano Manacorda 
Un romanzo poliziesco che si 
trasforma in lucida denuncia civile 
contro gli oscuri meccanismi del 
potere. 

Lire 16 500 


SALA A. Poltargaist N. 3 con Tom 
Skamtt; regia di Gary Sherman ■ H 
117-22.30) 

SAIA 6 ■ Sulla tracce dsiraiiastl- 
no con 8 Fonw, di Roger Spottiswoode 
• G_ 117-22 30) 



DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• CuGiiM (n formìcs • («gno 

■ PRvimtnti 

■ Rivestimenti 

■ Senitari 

■ Docce 

■ Veeche idromeseeggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (paralMs v.la Madagtie d'Orol^ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


aUscaf! 



ANZIO - 


IM t* RpriM M St Si||l9 
EkIw eufioi I NOVW 
FMTENZE di WZin 
PMTENZI 4» FMZX 


HA 

n.«o* 


IMO" 

11,10 


Editori Riuniti 


COLOMBI 

GOMME 


** teli Vitnerd) e Donidca 
*** lels DeiNstoa 

ON 1* Gingilo N 31 lngfb (gionulfm) 

FMUNZE di MhO OT.IO Qa.OS* 11J0** 17.1S 

FWTEKZE de FONU OS.tS ISJO** tlAO* 11,00 

* EicImo Hirtidl s ONvsdl 
** Solo Mit» s Oonenics 

DH r •! 31 Agosto (giomiUirt) 

FMTEN2E di Anno «TAO M.0S* IIJO t7,IS 

PABTEWE da PONZA 09.» ÌÌM »,»• II.OO 

' Eicleie Uiriidi s 6lend) 


"r ,®siw 

PONZA 

Dal 1* li II StKHibn ( glw wBi wl 
PARTENTE di ANZIO 07,40 «,05* 11,90** 10.90 

PAATENZE de PONZA 09,ts tS.N** IT,90* 11,10 

* tKtm Ueited) • fiieved) 


Dii 19 8i 36 lottMibn (MckM SMtiil) 

PARTENZF dt ANZIO «.OS 15,90 

PARTENZE di PONZA 0940 t7.n 

Dii 37 littmbrt il 16 
Eeriiaa MAITEDI « giOVED) 

PAATENZE da ANZIO 09.30 

PAOTENZE da PONZA 18.00 

Dii 17 Ottokn II 31 

EMhas HAOini s OIOWM 

PARTENZE da ANZIO 09.30 

PAATIWZE di PONZA 15.00 _ 

OUMTA Da FENODtO; TD WNUTI 


CONTROLLO AVAl>/TREm • CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


Anzio - Ponza - Ventotene - Ischia - Napoli 

Anita • NAPOLI hi mIscM«ms ca» lirie fOlll 

TklIIFrE 


Dal r GlQN II 11 Itmakn 

iKiw aunu « cio»n 


lineLLl 


ROMA-Via Collatlna, 3 -Tel. 23 . 93.401 
6 UI 00 NIA • Via pei S Angelo • Tel. 302.742 
ROMA• Via Carlo Saraceni. 71 -Tel 2 I 1 W. 101 . 


MZIO 


ai.os 

NATOLI 

p. 

15,40 

FONI» 


tt.fS 

ISCHM 

a. 

10,10 



asjo 

(Ceaanlcclola) 


1B.» 

«NTOTENE 


IMO 

VENTOTENE 


IT,10 



10.» 



1745 

ISCHI» 

a 

1145 

KK2» 

a 

1S.0S 

(CtMMcclola) 

P 

11.15 



ia.n 

NAFOll 


I1.U 

ANZIO 


ts.40 


Ftuntism II con James le Qras, regia é 
Don Cascanalli • H (17-22 30) 


■ Sulla tracce dfirssassaifto con S 
Polriar. Ragia di Roger Spothswooda • G 
(16-22 30) 


H serpante a l'aro^lano. PRIMA 
((7-22 30) 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


dal 1* Sanaqhrs la cane peaiiridiaN sarassa 
aaiiclpata di I ora. 


ANZIO/PONZA 
PONZA / VENTOTENE 
ANZIO / VENTOTENE 
VENTOTENE / IKHIA (Cauto 
ANZIO / ilCHlA (Cuatoa.) 
PONZA / IKHIA (Guaak.) 
iWnO / NAPOU 
VENTOTENE / NAPOLI 
PONU / NAPOLI 
NAPO» / ISCHIA (Cuatot.1 


UL 

Ul. 

UL 

Ul. 

Ut. 

Ibi 

u. 


hjn 

nm 


I 


lE PRtSOtAZIDMI SONO VALIDE FIMO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTEN» 


mrORMAZIONI 

IISUErTERIA 

PRENOTAZIONI 



sitmaA 

niENOTAZIONl 

EUTTItONICHB 


junw «M □ 


VIAGGXeTURISMO s.i;le 

00042 ANZIO (ITALY) 

Ylo PartoInnocenclanOalB 
ANZIO • Tal. (MI II4S0CÌ • SOUSO - Tl I1M« 

PONZA - Afl. Oa Caetino - Tal (OTTI) OOOTI 

VENTOTENE - ei|lltRarla le) (0771) 05070 

ISCHIA Ab Roinino Tal (001) 990409 - 991919 • Ti T1Q90I 

NAPOU • Stuv • Tal (OSI) 761254 Ti 72044 


22 ? 


Unità 

Giovedì 

settembre 1988 


A 




















































































artim 


da Londra il 2 settmibra il giro del mondo 
mu^e di «Houman Right Now» 

Vecfiamo chi sono le rockstar «dell’impegno» 


.N 


uova tappa 


nella Scorsese-stoiy alla Mostra di Venezia 

Ieri i migistrati hanno 

visto in gran segreto una copia del «Cristo» 


VedfrePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Un cronista contro Stalin 


Uri ^omalista comunista 
greco attraverso l'Europa 
negli anni più diffìcili 
Ecco la sua testimonianza 


pijit 

'li'— 

k])h 


ANTONIO ftOLARO 


H •Politilo t$$trt tlìctm- 
bre dtl 1954, oppure, torte, 
geiuialo de! 1955 Non ricor¬ 
do bene, riconto toitanto che 
ero un sabalo sera Lauoraoo 
alloro a Vórtaulai dlrigepo I 
profromml dello rodio polac¬ 
ca per la Orecla e Cipro 

- Allora, aacolta, mi disse 
Edward Ujdanski, Il nostro di- 
reliore lenerale Dicono che 
Tltp non b un tradllore, 

• E luna quello che diceva¬ 
mo (ulla cricca fasciala filo- 
Rankovlc? 

> I compagni aovleilcl dico¬ 
no ora che le accuse conira I 
dlilienli luioslavi erano In- 
londala... 

• I processi.. £ I processi? 

• I processi, a quanto sem- 
kra, erano tulli montali Ope¬ 
ra di Parla. ■ 

Cosi comincia la sua lesii- 
momansa H glomallsla greco 
Ulterls Mavroldis. che per cir¬ 
ca tre decenni visse nei paesi 
dell’isl europeo, prima II prò- 
CMM di stallnluaslone con 
'tutti i MOl orrori, e poi quella 
fase che venne chiamata «U 
primavera del popoli», quel 
jmyailiato processo di desta- 
, PHMlone che, avviato (jopo 
la nme di Stalin, nel marso 
I itti 'Sa; prosegue lutlofa II suo 
t cdmitliiw Irto di ostacoli, con 
, l4<peTeslro|ka> di Oorbaclov 
•I dllllclle, credo, concepire 
• hi drammatica necesslik e la 
: portala storica della rlvoluilo- 
ne di Oorbaclov > scrive II 
glomallsla greco - se non si 
na una percesione personale, 
delle esperlense personali 
delle diverse tappe percorse 
dal Socialismo reale alno al 
suo "Impantanamento" nelle 
sue attuali siiuttuie delorman- 
Ih. 

Noli a caso, Il libro di Ma- 
vroldla apparso all'lnlilo del¬ 
l'anno ad Atene e gli alla sua 
scenda edUlone. si tnlltola 
Coffa stalinismo alla pere- 
slrcdHa - La mia lecrlfflonlon- 
sa personale dal mondo del 
secfoflsmo naie 

del giornale comu¬ 
nista IVaospasrfs, Mavroldis 
approdò a Sofia nel mareo del 
fìsT al seguilo di una Com¬ 
missione delle Naslonl Unite 
che Indagava sulle accuse del 
governo di Atene contro I 


ehi al doveva concludere 
nell'auiunno del '49 con la 


sconlllla dei comunisti 
OheorghI DImlliov. Il leader 
storico dei comunisti bulgari. 

Il quale con Togliatti e Kuusl- 
nen lu uno del segretari della 
Tersa Internailonale. seguiva 
con ansia, e in celle laslcon 
terrore, gli sviluppi di quella 
lolla armala, temendo che co¬ 
lesse degenerare In un conillt- 
10 balcanico e che la Crocia 
diventasse una nuova Spagna, 
con drammatiche conseguen- 
se per il suo paese 
Mavroldis trascorse tre an¬ 
ni, dal 1947 al 1949, In Bulga¬ 
ria, prima come corrispon¬ 
dente del Rltospaslts e poi 
come direttore dell'agensla di 
stampa comunista Hellas 
Presse Nel suo libro egli rac¬ 
conta questi anni vissuti a 
Birello conlallo con Olmitrov 
e con gli altri dirigenll bulgari, 
in cui ha polulo seguire diret¬ 
tamente Il processo di stallnis- 
sasione delle stnitture econo¬ 
miche, sociali e politiche del 
paese per iradisloni storiche 
più legalo airurss 
U Bulgaria i stala, dopo l'I¬ 
talia. Il secando paese euro¬ 
peo ad aver conosciuto II la- 

•nWr»c» 

cofttrb il ' 

la guida del^rrtiinliU. Qutit* 
do. nella primavera del 1947, 
Mavrotdls arriva a Soiià, trova 
quindi una Impresslohante 
mobilitazione di popolo attor* 
no al fetonte patriottico, dei 
quale fanno parie, olire al co* 
munisti, l'Unione agraria, il 
partito socialista ed II partito 
Zveno, un vecchio partito del¬ 
la piccola borghesia Dopo tre 
annir alla line del 1949i morto 
pimitrov, che si era scontrato 
con Stalin per quel suo sogno 
ardito di una federazione fra 
tutti i paesi balcanici, dall'Un* 
gheria ajla Grecia, i partiti ai* 
reati dei comunisti non esisto* 
no più, se non come forma* 
aloni fittizie, mentre i capi 
deiroppostzione parlamenta¬ 
re sono finiti davanti al ploto¬ 
ne di esecuzione, oppure in 

S alerà, a scontare l'ergastolo, 
op l'accusa di collusione con 
l'imperialismo, i) partito soda* 
lista era stalo assorbito da 
quello comunista con la for* 
mula delia «ricomposizione 
__ .. . deli'uniiA della classe ope* 

S 'dfir&t peri loro aiuti ai raia» Sono di una sconvoi* 

ioni di Mvkos. In Grecia gente draipmaticlta le pagine 
tva allora la guerra civile in cui Mavroldis evoca l'estro* 

^- -....— missione dal Parlamento dei 

capi deii'opposizlone Petkov 



Un'Immagine della rIvalU pdacci a Poanan nel 19H. Sotto, lui soldata nailenallita, fai cemunliu: fratello e sorella durante la guerra 
civile in vrecla _ _ 



e Lutsev e li loro arresto sulla 
scalinata dell'Assemblea 

Nel dicembre del '49 si 
conspsmaaSofiaanche l'^no- 
bile processo séguito ddl ese¬ 
cuzione de) dirigente comuni¬ 
sta IValeio Kostov. La stahniz* 
zazione ha pervaso ormai 
ogni piega delia vita pubblica 
e privata, f setvizi segreti, In 
stretta collaborazione con 
Mosca, controllano perfino il 
partito Dalla dittatura del par¬ 
tito unico, sancita dalia Costi 
tuzione, annota Mavroidis «si 
era giunti alla dittatura sul par¬ 
titoli A Sofia in quei giorni ci^ 
colava questa barzellelta. Si 
sveglia una mattina la moglie 
e guardando fuori dalla fine¬ 
stra dice a) marito €|f palazzo 
è circondato dalla polizia Si 
curamente sono venuti ad ar¬ 
restare qualcuno» E il marito, 
stupito «Ma chi possono voler 
arrestare? Ne) nostro palazzo 
non abita nessun memoro dei 
Comitato centrale del parU* 
lo» L'autore lasciò Sofia it 21 
dicembre 1949, quando l'inte¬ 
ro mondo socialista festeggia¬ 
va con un fasto mai pri¬ 
ma il 70* compleanno di Sta* 
ìin, 

La morte di Stalin trova in¬ 
vece Mavroldis a Vareavia do¬ 
ve v) trascorrerA vent'anni. in 
quella Polonia cattolica e per 
tradizione antirussa. L'impatto 


di quella molle suH'opmione 
pubblica polacca fu comun¬ 
que tremendo. Il mito di-Stalin 
coltivato col martellamenio 
rontlnuo dei cervelli In quegli 
8-9 anni di regime socialista 
aveva generalo del consensi 
subconsci anche fra I polac* 
tìii, nonostante il loro antico 
odio verso flussi «fi culto non 
è necessanamente un prodoi* 
to deH'amore, lo può genera¬ 
re e nutnre anche la paura 
osserva Mavroidis 

A Varsavia l'autore vive in¬ 
sieme ai comunisti e agli intel¬ 
lettuali polacchi il M Con¬ 
gresso del Pcus che lu, come 
senve «un uragano, uno scon¬ 
volgimento fino alte fonda¬ 
menta del sistema, che mise 
In moto forze che si q>lnsero 
ben oltre i limiti voluti, o deli¬ 
neati da Krusciov*. 

La pnma vittima di quel 
sconvolgimento lu il leader 
polacco Boleslaw Bierut che 
morì a Mosca di attacco ca^ 
diaeo l’indomani delia riunio¬ 
ne segreta in cui Krusciov de¬ 
nuncio \ crìmini dello stalini¬ 
smo Subito dopo il XX Con¬ 
gresso del Pcus, {dirigenti po¬ 
lacchi decisero di rendere no¬ 
ta la relazione segreta di Kru¬ 
sciov ai membn del loro parti¬ 
to Ad eccezione dell^rss. 
ciò non accadde in nessun al¬ 
tro paese. Le assemblee di 


partito, allargate poi anche ai 
«senza partito», duravano 
giorni e settimane Comincia¬ 
vano subito dopo 1 turni di la¬ 
voro f si protraevano Imo a 
notte Inoltrata 

Venne poi la rivolta di Po- 
znan, quel grande catalizzato¬ 
re che cristallizzò i fronti e de¬ 
lineò gli sviluppi che portaro¬ 
no poco dopo a) «grande otto¬ 
bre polacco» Gli avvenimenti 
di Poznan, osserva Mavroldis, 
hanno messo In nsaho le dif¬ 
ferenze di valutazioni e di li¬ 
nee tra Varsavia e Mosca 1 di¬ 
rigenti polacchi dettero la 
spiegazione dei due assi, da 
una parte i lavoratori si erano 
battuti per delle rivendicazio¬ 
ni giuste, dall'alira, forze aiUi- 
socialiste ostili avevano ap¬ 
profittato per interferire ed al¬ 
largare il divano creatosi nei 
rapporti tra partito e masse 
Per Mosca, invece, si era trat¬ 
tato soltanto di una azione 
ostile di forze antisocialiste, 
guidate da agenti dell imperia¬ 
lismo. 

L'ultima parte del saggio di 
Mavroldis riguarda II suo parti¬ 
to, I comunlsU greci in esilio, 
dopo la loro sconfitta, nei 
pae^ dell'Est Le peiveitioni 
dello stalinismo vennero ua- 
piantaie in un modo partico¬ 
larmente ciudelq nell’emigra¬ 
zione greca m quei paesi dal 
loro leader Nikoa Zachanadis. 
il quale non esito a servirsi 
della macchina repressiva dei 
paesi socialisti per i suoi n^- 
lamenti di conti all’Interno del 
Partilo comunista greco. 

Affascinante la figura di Ni- 
hos 2^chartBdis, capo can- 
smattco del comuniSmo gre¬ 
co. stalinista inve^irato e av- 
awmturUMD speikélatoa <.che 
^accettò la sfida dellh destra el¬ 
lenica di trascinare il paese in 
una sanguinosa e disperata 
guerra civile: aveva vanamen¬ 
te sperato in un aiuto di Stalin 
per portare ta Grecia, malgra¬ 
do gh accordi di Jalta, nel 
blocco orientale La scnltnce 
Melpo Axioti. racconta Ma¬ 
vroldis, soleva dire che Zacha- 
riadls aveva ia mentalità e le 
«doti» psicologiche di un 
agente dei servizi segreti, e 
concludeva malinconicamen¬ 
te «Che peccato per i servai 
segreti che l’abbiano perso E 
che peccato per la politica 
che VI SI sia draicalo!» 

In contrasto con Krusciov ^ 
con le conclusioni del XX 
Congresso, Zachanada venne 
eslrome<i50 dal suo partito, 
net 1957, ad opera di una 
commissione di sei «partiti fra¬ 
telli» capeggiata dal rumeno 
Gheo^hlu De) e morì, depor¬ 
tato m Siberia, nell'isolamen¬ 
to più crudele, il 1* agosto 
1973 Gli piaceva ncordare 
che 50 r<nnl pnma era stato 
invialo in Grecia a dingere II 
partilo comunista proprio dal¬ 
la Terza Intemazionue come 
•funzionano di partito del 
Pcus». 



D fìsico che ha scelto gli alberi 


Tra il 1983 e il 1988 Robert Carrol ha iniziato i 
SUOI straordinari viaggi nella natura, attraversan¬ 
do 1 parchi più belli del mondo, scattando mi¬ 
gliaia di foto e dipingendo poi quadri bellissimi. 
Le ha portate a Firenze, alla Festa nazionale del- 
l'Unità, con una mostra che è anche testimonian¬ 
za della sua coscienza di artista davanti alla tra¬ 
gedia ecologica. 
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wm FIRENZE Un americano 
con la camicia a quadri e le 
bretelle a palimi guarda dal- 
I allo di una beala di metallo È 
Robert Carroll il famoso pit¬ 
tore. che sla finendo di allesti¬ 
re di persona i suoi «Viaggi 
nella natura», la mostra che ha 
portato alla Pesta nazionale 
dell UnitA Un allesiimento 
mollo bello nella sua nudità 
Pannelli di legno naturale che 
definiscono «stanze» mobili e 
aperte ciascuna per descrive¬ 
re un viaggio nei parchi piu 
belli del mondo Visti con 1 o- 
bielllvo fotografico e con 1 im¬ 
maginazione 

Le «visioni» di Carroll sem¬ 
brano poter debordare dai 
quadri, rampicanti voraci vi 
fall Sono la «memoria della 


natura» di cui parla Dario Mi- 
cacch) sul catalogo Tele dove 
il mondo delle radici di una 
palude o di uno stagno, le roc¬ 
ce e I ghiacci sottomarini del 
1 Artico sono pnmi piani attra¬ 
verso I quali guardare il mon¬ 
do Oppure sono le misteriose 
finestre delle antiche capan¬ 
ne, abbandonate dai negri, ad 
aprire altre dimensioni sulla 
foresta subtropicale awol 
gente e Invasiva, della Florida 
in Europa nel cuore della Po 
resta Nera la visione comin 
eia a essere visitata da) mito 
«In Europa ho sentito forte il 
mito della natura L'uomo abi¬ 
ta da mollo tempo questi luo 
ghi Gli americani sono anco¬ 
ra nomadi Solo gli indiani 
hanno dei veri min legati alla 


natura», dice CarroU che ne) 
1983 parti per questo »io 
straordinario vfag^o, m glno 
per il mondo e dentro di sé 
«Da pittore, da poeta. Robert 
Carroll ha sentito che a>«va- 
mo toccato il limite oltre il 
quale le nostre civiltà non 
possono andare - scrive Mi- 
cacchi ' io non so dove ab¬ 
bia trovato il coraggio morale 
e poetico di lasciare io studio 
e il cavalletto per trasferirsi 
nef parchi » Già, dove lo ha 
trovato e questa la sua mili¬ 
tanza intellettuale^ chiedo al 
signore con gli occhi grigi ap¬ 
pena un po' velati «La trage¬ 
dia ecologica mi ha modifi¬ 
cato, non posso negario « 
spiega * Ma se dKessi che è 
stato questo a muovenni sa¬ 
rebbe come dire che avevo m 
mente il line più che il mezzo 
E io sono un pittore non un 
giornalista » 

Eppure Robert Carrolt un 
tempo è stato un fisico nu 
cleare Lei ha abbondanato 
la ricerca per la pittura Cosè 
stala una specie di obiezio¬ 
ne di coscienza? 

Una specie 

La conoscenza delta fìsica 
ha influenzato la sua sua pih 
tura^ 

La scienza e ) arte si occu¬ 


pano entrambe di cose sco 
nosciute, ignote, che tuttavia 
sono reali Solo oggi comin¬ 
ciamo a intravedere l'atomo, 
eppure c'è Ecosirimmagme, 
che, come diceva Breion a 
proposito del surrealismo, sta 
alla sorgente del pensiero Di 
piu, per me può accomunare i 
pensieri di tutti, perché va ol¬ 
tre i linguaggi specifici 

Che cos è, per lei, la co 
scienza del limite? 

Non so quali sono i nostn 
limili, prefensco parlare di 
confini Umile implica una 
conoscenza del finito, confi¬ 
ne è un punto di passaggio Se 
conoscessi il limite, conosce¬ 
rei tutto 

La vegetazione che tei dh 
pfnge è inuosfuo, sembro ca¬ 
pace di sopraffare lutto do 
che è umano, appartenere o 
un tempo preistorico o pò- 
sinucleare Ricorda immagini 
dei htm di Tarhovshi/, «Sraf- 
ker» per esempio 

Semmai, mi sento più vici¬ 
no alle suggestioni di un altro 
film «Solaris» Per me, il pro¬ 
blema è il tempo cosmico 
che è differente da quello 
umano La mia natura sembra 
aggressiva per questo Alla 


lunga la natura vincerà, che 
sia pianta o deserto non im¬ 
porta Ciò che è fragile è l'uo¬ 
mo 

Ma tei, questa natura la te¬ 
me 0 la oma^ 

Non la temo, ma neppure 
l’amo, cerco di guardarla co¬ 
me lei guarda me L'uomo ge¬ 
neralmente la vede attraverso 
le sue emozioni e le sue ango¬ 
sce E per questo che vive 
una nvalita con la natura, ma 
non si possono imporre tem¬ 
po e sentimenti umani a qual¬ 
cosa che li travalica ed è ine¬ 
sorabile 

Accetterebbe t'etichetta co 
si fuori moda di pittore Impe- 
gnato? 

La moda ha, per l'appunto, 
a che fare col tempo umano, 
che è mollo breve Un pittore 
SI lascia guidare da mille cose, 
anche dal mercato 11 mercato 
è spesso deleterio per l'arte, 
perché segue la legge del 
commercio Ai miei allievi 
spiego che la pittura al seivi- 
zio del mercato è solo fetici¬ 
smo, che è meglio diffidare 
del successi lacnj che l’Im¬ 
portante è dire qualcosa di va¬ 
lido e di propno E possibil¬ 
mente di uUle Tuttavia i miei 
quadri si vendono, hanno un 
mercato intemazlonaie e lo vi¬ 
vo del mio lavoro di pittore 



Un tour 
turistico 
tra le tombe 
di Hollywood 


25 dollari è il prezzo per un giro sulla «grave ime», la «linea 
delle tombe» Si passa davanti al motel dove la cantante 
rock Jaiiis Jopiin è morta vent'anni fa di overdose, poi è fa 
volta dei ristorante dove James Dean consumò fa sua ulti» 
ma cena, quindi si fa tappa ail'«HolIywood memoria) park 
cemetery», dove vengono distribuite gratis le cartoline t^e 
indicano le tombe di lyrone Power e di Cedi De Mille Al 
«Foresi Lawn» di Glendale. invece, 1 visitatori oltre alle 
tombe di Clark Cable (nella foto) e Clara Bow possono 
anche trovare negozi di souvenir Questo tipo di turismo ò 
molto m voga e va a mba la guida 7?iis is HoUywood, dove 
sono indicati centinaia di luoghi dove sono avvenuti omici¬ 
di e suicidi 


lina SCfitlrffe scrittrice contro f com» 

il puter Barbara Garson. au¬ 
lii QU€IT8 Idee di romanzi e cornine» 

rnnfra die, ha pubblicato in Amerl» 

vviitiv gg yp violento pamphlet, 

I computer come i computer stanno 

trasformando t'ufficio dei 
futuro nell’axitnda del 
passato La sua accusa non è che contabili, militari, agenti 
e impiegati vengono trasformati in robot al servizio della 
macchina, ma che lo strumento di lavoro si trasforma in un 
formidabile spione, in grado di valutare la redditività, t’effi* 
cienza, la «fedeltà» deU'operatore. e riportare nelle azien¬ 
de lo stesso tipo di super-sfmttamento dei tempi andati, 
grazie a questa «sorveglianza elettronica». «La novità - 
dice la Garson • è che S tratta di una sorveglianza a buon 
mercato» 


È morto 
l*uomo-ombra 
di Segovia 
e Rubinstein 


Aveva incominciato la sua 
carriera negli anni iWnfa, 
occupandosi della carriera 
di una ballerina alle prime 
armi, Martha Graham* Wal¬ 
ter Foy Prude, stroncato da 
Infarto a New York q 78 an¬ 
ni, sposato con la coreogra- 
fa Agnes De Mille, è stato l'agente e il produttore dei più 
grandi interpreti della musica, dal violinista Isaac Stem, ad 
Andres Segovia, al pianista Artur Rubinstein, ed ha rappra» 
sentalo anche Léonard Warren, Roberta Peten, Mariwi 
Anderson 


La rivolta 
delle ragazze 
Pon-Pon 


La categoria delle «tagtnt 
Pon-Pon» ha aperio ora 
verienia sindacale alla Rat 
per Domenica In, Infatti, 
hanno avuto Tollena di 
40mlla lire al glorilo Ioide, 
per tre giorni alla settimana 
dal settembre '88 al giugno 
'89 Nella precedente edinone le ragazze venivano tetri- 
bulle con 75 mila Mie lorde e con le Indennità pievtsie M 
contratto per i .tlguranll speciali. Quest'anno, dice un 
comunicalo della Fis-CIsI, alle ragazze era alato promaaao 
un contratto come .ailrazlanl. (lOOmlla lire al glonio). 
Iiwecesi sono rttiovaie declasaala e con II minimo gloina» 
Uero. - 


David e Colia 
ovvero 
il cinema 
visto dalla tv 


Il «Premio Italia», giunto 
quest’anno alla quarante^» 
ma edizione, si svolgerà 
quest’anno a Capri, da dove 
la rassegna televisiva itlnep 
rame parti nel '48 Alla ma¬ 
nifestazione internazionale 
partecipano (dal 12 al 25 
settembre) 52 enti radiotelevisivi in rappresentanza di 33 
paesi, che propongono le migliori trasmissioni dell'anno, 
ben sedici premi andranno ai documentari, agli sceneggia¬ 
ti, ai varietà televisivi e radiofonici II Ì9 e 20 settembre il 
consueto convegno intemazionale di studio sarà dedicato 
a «Cinema e Televisione chi è David, chi Golia» 


Ecco tutte 
le roto 
dei paparazzi 


Venezia inizia le celebra¬ 
zioni per il 150* anniversa¬ 
rio dell'invenzione della fo- 
togralla (1839-1989), con 
ia mostra «Paparazzi - foto- 
grafie 1953-1964» che verrà 
Inaugurata oggi a Palazzo 
Portuny In mostra fino a) 4 
dicembre ci sono le foto «tra^ressive» degli anni Cinquan¬ 
ta, quelle scattate per i rotocalchi da Veiio Ctoni, Marcello 
Gestii, Tazio Secchiaroli, Elio Sorci, Sergio Spinelli, che 
nell'insieme rappresentano lo stereotipo dei «paparaaior. 
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I David 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 

Tirreno 

‘ Un avventuroso acquerello storico, 
un opera prima tra Salgari e Conrad” 
(Cesare GarboU) 

lire IBQOO 




jEditorì Riuniti! 


Chi ha paura dell'AIDS? 

Forse tutti. 


ES^IIE 

Con tt, In sfinii. 



l’Unità 
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Cultura e Spettacoli 


I «Giochi» 
di Lippi 
in Portogallo 


M Una delle cose pICi incre¬ 
dibili di questa estate sono 

a uesii ClocM sema fmaitere 
I Raluno (ore 20,30) che 
pensavamo divertissero sol¬ 
tanto Claudio Uppi e invece 
piacciono a parecchi italiani. 
Si vede che uppi è un italiano 
medio. Ecco la prova: giovedì 
scono Giochi sema frontiere 
ha latto registrare ben 
5,264.000 spettatori, vincen¬ 
do di netto la giornata degli 
ascolti. Eppure erano ancora 
In vacansa ben 9 milioni di Ita¬ 
liani che ieri erano diventati 
solo 5 milioni. Per questi lor- 
ttinatl che se la scampano an¬ 
che da Giochi sema rronilere, 
niente da dire. Invece per 

a uelll che sono a casa e Inlen- 
ono plaisarsi nella loro po- 
staalone video, I paesi In gara 
sono I seguenti: Aosta-Plla per 
l’Italia; Beaulounaln per la 
Francia; La Coruna perla Spa- 

! na; Alh per il Belgio, mentre 
paese ospitante stavolta i II 
ortogallo, con la cittadina di 
Vlana do Castelo. Slamo or- 
mal arrivati all'S* puntata eu- 


menlo>, Il prode Uppi. 


Le vacanze 
organizzate 
degli italiani 


M Ecco un tema interes* 
sante per A)rrom( 2 /ro(Raiuno 
ore 12); come sono andate (e 
ferie orgmiuate? Quanti ita¬ 
liani si ritengono truffati o co¬ 
munque non soddisfatti dalie 
promesse fatte loro dalle 
agenzie di vl^gi? Abbiamo 
letto e sentito raccontare da 
parenti ,e amici incredibili av¬ 
venture e vicissitudini turisti¬ 
che. Perciò anche una rubrica 
vacanziera come Portomatto 
se ne occupa, invitando un 
esponente del movimento dei 
consumatori. E questo ci fa 
venire in mente che nei^re 
nell'anno che viene sarà con¬ 
sentita la resurrezione di Di 
tasca nostra, un programma 
troppo scomodo. Tra gli altri 
temi di Portomatto ci sarà poi 
uno spazio per anticipazioni 
di moda autunnale (maschile) 
e d) editoria (bisex), Non 
mancherà anche qualche spi¬ 
golatura dalla Mostra del cine¬ 
ma di Venezia che come sem¬ 
pre corfclude l'estate con le 
sue battaglie polemiche più o 
meno estemporanee, e con le 
sue dirette dal Udo che con¬ 
sentono aiie telecamere di 
farsi gli ultimi bagni. 


limsiZJ 


Dal 19 settembre toma 

«Unomattina» 

con Azzariti-Badaloni 


M Lunedi 19 sellembre. In 
coneonillanza con la riapertu¬ 
ra della squole, prenderi II via 
la terza edizione di .Unomai- 
llna», Il programma che per 
lutto l'Inverno, dal lunedi al 
venerdì, occuperi la fascia di 
programmazione di Raluno 
dalle 7,15 alle 9,35. A condur¬ 
lo dagli studi di Roma sarà an¬ 
cora una volta Piero Badaloni. 
iL'edIzIone di quesl'anno è 
all’Insegna della conllnullà rl- 
spello alla scorsa stagione - 
ha dallo II giornalista - una 
aorla di giornale sfoglialo In 
direna.. La conllnullà è tesil- 
monlàla anche dalla riconler- 
ma • al suo fianco > di Uvia 
Aìuqrlli. La acaleiia compren¬ 
derà nodale dall'lialla, colle- 


Venerdì a Londra 
parte il megaconcerto 
rock per il rispetto 
dei diritti umani 


Un tour con ventuno tappe 
che arriverà TS a Torino 
e mette insieme i più 
bei nomi del mondo musicale 


Tutti i divi di Amnesty 


gamenti In diretta da fabbri¬ 
che, uffici, negozi, notizie sul¬ 
la viabilità, consigli medici, 
auguri In diretta a personaggi 
noti, interventi in studio di 
ospiti e cantanti. Non man¬ 
cheranno le Interviste a perso¬ 
nalità di spicco, politici com- 
prcsf, Telefonale In diretta e 
lettura della corrispondenza 
manterranno stretto il contat¬ 
to di «Unomattina» con il tuo 
pubblico. Novità invece per il 
«segmento» delia tv del matti¬ 
no In onda da Milano; nuovo il 
titolo, «Con simpatia» nuova (a 
coppia di conduttori formata 
dal gastronomo Vincenzo Bo- 
nassisi e Eugenia Monti che 
subentrano a Oiosuà Boetto e 
Sabina Ciuffini. 


■i II Cospiration of hope 
tour («Cospirazione per Ja 
speranza») attraversò gli Stati 
Uniti due anni fa. Come non 
mai. brillò la stella degli U2, 
Irlandesi caldissimi chi con¬ 
quistarono il pubblico ameri¬ 
cano. Quest’anno, a girare il 
mondo con Amnes^ Interna- 
donai per V Human Kìght Nouì 
Tour («Diritti umani subito») 
gli U2 non ci saranno. Stanno 
lavorando per terminare il 
film sui loro concerti dal vìvo 
ed uscirà forse un album live: 
troppi impegni per seguire an¬ 
che un tour di ventuno date a 
scadenza ravvicinata. Eric 
Ciapton e PhiI Collins, da 
sempre ben attaccati alle cau¬ 
se civili di Amnesty, parteci¬ 
peranno forse qui e là (già 
escluse la «prima» di Londra e 
la data italiana), ma II carnet 
sarà comunque ricco, visto 
che i cinque nomi fissi in car¬ 
tellone, sono oggi, quasi tutti, 
la crema della musica leggera 
esistente. 

Di Sting, dopo il recente 
passaggioln Italia, si sa molto, 
moltissimo, forse più cose di 
quante ne sappia lui. Osanna¬ 
to, riverito, chiamato senza 
nemmeno un po' d'ironia 
«l'angelo biondo del rock», 
Sting è certo musicista ecce¬ 
zionale, forse un po' soprav¬ 
valutato negli ultimi tempi, 
considerata fa freddezza este¬ 
tizzante dei suol lavori. Ma so- 
nq peccati veniali (soprattutto 
se $1 pensa alla quantità im¬ 
pressionante di musica-spaz¬ 
zatura che c'è In giro), e co¬ 
munque per le prove date da 
solo e con I Police, Sting è 
uno del pochi oggi al vertice 
della piramide. Bhivo, bello e 
coccolato, Sting forse ci gioca 
un po' e tende ogni tanto a 
generare una sorta di edoni¬ 
smo da rockatar-lntelllgente 
(ma perché? Gli altri sono sce¬ 
mi?) che dà un po' fastidio. 
Sia come sia, alcune sue can¬ 
zoni danno sempre i brividi: 
Afessoge in thè botile, un 
classico con cui già chiuse un 


Una macchina organizzativa spaven- settembre, nel mitico Wembley Sta- 
tosa porterà il rock per i diritti umani dium che ha già ospitato altri grandi 
in ventuno paesi del mondo, Est eu- concerti a sfondo sociaie. L’appunta- 
ropeo. Africa e Asia compresi. Ma mento in Italia è fissato a Torino, l'S 
Amnesty International non è nuova a settembre, con alcune delle migliori 
questo tipo di iniziative. La prima tap- voci dei rock di questi anni. Vediamo 
pa della tournée, intitolata Houman chi sono e che cosa diranno al pub- 
Righi Now, è prevista a Londra, il 2 blico. 

nOHRTO aiAUO 



Bnic* Sprlngjlun protagonista dal conctrla antlaparthtid 


contare che il suo nome entra 
di diritto nella rosa perché pa¬ 
re che aia iscritto all'Associa- 
lione da anni. 

Anche su Bruce ^rin- 
gsteen c'è poco da dire: si è 
concesso c^t'estate al pub¬ 
blico Italiano con tre concerti 
e chi c'era farà fatica a dlmen-: 
ticarlo. Udove Sting è cervel¬ 
lo e patinata bellezza, Bruce è 
tutto muscoli, stomaco e rab¬ 
bia: un suo show lascia il se¬ 
gno, non solo perché è ro- 
ck'n'roH della più bella pasta, 
ma anche perché va avanti 
per quattro ore. incapace di 
fermarsi, catturato dal ritmo 
come da un vortice pericolo¬ 
so. Fin qid.iéJ^r.celebrate e 
giubilale woiwa e pubbli. 


gente che 1 dischi d'oro li erri- 
lezlona all'lngrosso. Poco no¬ 
lo da noi, invece, Youssouf 
N'Dour, e si spera che il con¬ 
certo di Amnesty renda giusti¬ 
zia al musicista senegalese 
che sidle Kene europee si co¬ 
nosce soprattutto wrché ac¬ 
compagno Peter Gabriel du¬ 
rante l’ultimo, incredibile tour 
europeo. Una voce magneti¬ 
ca, quasi metallica ma sempre 
morbidissima, circondata da 
un'architettura ritmica in cui 
le percussioni hanno un ruolo 
(ondamentale. Se la musica 
africana emergente riuscirà 
davvero a sfondare anche a 
livello di mercato, Youssouf 
sarà sicurrunentè ih prima li¬ 
nea, senza rlriuriclaré'bll'lntél- 


ligenza né alla spontaneità 
che trasforma i suoi suoni dif¬ 
ficili e intelleituali in una soa¬ 
ve «musica del corpo». 

Chi intellettuale io è vera¬ 
mente, serio e rigoroso, è Pe¬ 
ter Gabriel. Biko, la cantone 
dedicata ai militante nero su¬ 
dafricano ucciso dalla polizia 
di Botha nei '77, è ormai li 
manifesto riconosciuto del 
grande movimento antirazzia¬ 
le. ma Gabriel macina musica 
eccelsa da almeno una venti¬ 
na d’anni, con i Genesis prima 
e da solo poi. Chi i’ha visto 
cantare al concerto londinese 
per Nelson Mandela avrà no¬ 
tato un carisma quasi palpabi¬ 
le. che si ritrova solitamente 
nel' suoi '^)ettBCoU. alla fìne 


dei quali, con un gesto uon- 
volgente e inten^mo, si ca¬ 
tapulta sul pubblico delle pri¬ 
me file, in un crescendo emo¬ 
zionale che ha del sopranna¬ 
turale. Fin qui i fuoriclasse. 
Meno nota, e forse anche In¬ 
comprensibilmente inserita 
nella rosa dei campioni, Tlacy 
Chapman. Beila voce roca dai 
soul ^ster, temi sociali nelle 
canzoni, buone letture degli 
standard del soul passato,,ma 
forse una carriera troppo 
da, che la porta ad essere ru¬ 
nica esordiente sul palco di 
Amnes^. Come mai? ChM 
(orse in casa Wea non c'erano 
personaggi più rappresentativi 
da presentare, o ione la^Cha- 
pman, i cui meriti artistfei i 
no notevoli ma ancora alla 
prova, era l’unica a poter de¬ 
dicare un'intera stagione alla 
beneficenza. j 

Per l'Italia (Amnesty ha pre¬ 
visto di far cantare un artbla 
locale in ogni posto, Inghilter¬ 
ra esclusi cl sarà Invece ' 
Claudio Biglioni. Scelta stra¬ 
na, si dirà, perd^ Il pubblico 
di Baglioni. almeno cosi come 
lo si conosce delle sue rare 
apparizioni dal vivo, non è 
certo il pubblico del Bota o di 
Peter Gabriel (di Stmg tona si, : 
ma è giudizio opinabile). Prty ' 
babile che Amnesty abbia 
scelto In base alla pcgmaiiià o 
addirittura alle vendite. Sta di 
(alto che sul piede di partmaa 
c'era anche un altro bel cam- 
pioncino italiano, quello 
chero che l'anno scono ha 
venduto una valanga di dischi 
e che qualcuno dava già per 
presente a Torino. Invece no, 
e la formazione per la grande 
partita rock dei diriili umani 
ormai non si tocca. Sei, tette 
ore di musica con alcuni dei 
migliori nomi in circolatione 
e un obiettivo preciso: rteor- 
dare al mondo tutto che quel¬ 
la famosa dichiarazione dei, 
IMrittl dell'uomo elaborala | 
dall’Onu quaranta anni (a non 
merita i festeggiamenti di un 
anniversario, essendo ancor 
oggi ^ipUcata da pochi, po- 
chistimi paesi del mondo. ’ 


Il festival di Casertavecchia 

Tutti nd Duomo 
di Musorgski 


ERASMO VAUNTC 


■i CASERTA. Musiche di 
Ciaikovski e Musorgski, ese¬ 
guite dall'Orchestra sinfonica 
di Cracovia, hanno inaugura¬ 
to, a Casertavecchia. il XVIII 
«Settembre al Borgo». La ma¬ 
nifestazione prosegue, sera 
per sera, fino ai lOsettembre, 
con concerti, balletti e spetta¬ 
coli di teatro culminanti nella 
■prima» nazionale de La stan¬ 
za delia tortura di Pirandello 
eGiòvanni Macchia, neH'adat- 
tamento e regia di Memè Per¬ 
iini. 

Si è avviato nel segno del 9 
il «Settembre al Borgo*, giun¬ 
to al numero 18 della sua at¬ 
tuale edizione. IVa due anni, il 
ventesimo «Settembre» avrà a 
Casertavecchia altri spazi rica¬ 
vati da recuperi e restauri in 
corso. Avremo, tra qualche 
mese, il punto sulla portata 
dei lavori. 

In un feiVore di iniziative è 
capitata ad inaugurare li «Set¬ 
tembre», un po' stanca dalla 
tournée in Italia e un po' delu¬ 
sa per un mancato concerto 
alla presenza dei P^, l'Or¬ 
chestra rinfonica dì Cracovia, 
in attività da oltre quarant'an- 
ni (è specializzata anche nella 
musica di Penderecki), diretta 
da Szimon Kawalla. Non ne 
ha ancora quaranta, ma tralfi- 
ci con la musica da quando è 
nalo: a sette anni debuttò qua¬ 
le enfant-prodi» posseduto 
dal dèmone del violino, ora 
Kiizaio da queUo delta bac¬ 
chetta. E nelle sue mani un 
•arnese» validissimo da) punto 
di rista direttoriale, capace di 
adombrare pr^rio una «bac¬ 
chetta magica», efficiente nei 
riguardi dei pubblico, a tutta 
prima un po^ scombussolato 
dalla sostituzione dell'annun- 
ciata Quinta di Beethoven 
con la Quinta di Qaikovski. 

In una piazza, quale questa 
del Duomo a Casertavecchia, 
cosi carica di attese e di seco¬ 
li. cosi aperta e nello stesso 
momento chiusa ne) tempo, 
nella quale, diremmo, che né 
Cuna né l'altra delie suddette 
Sintonie abbia la sua destina¬ 
zione migliore. Tant’è, )a 
Qu/nro di Ciaikovski è risulta¬ 
ta macchinosa e retorica nel- 
l'aitlficio delle sue linee archi¬ 
tettoniche, estranee a quelle, 
prodigiose, della piazza. Alla 
quale, però, sono apparse più 


congeniali le fantastiche in¬ 
venzioni racchiuse da Musor¬ 
gski nel suoi Quattri di una 
esposizione. Le festose e fa¬ 
stose esplosioni sonore della 
Grande Porta di Kiev si sono 
intrecciate con quelle di i^ini 
fuochi d'artificio, ma timpani 
e grancassa non si sono la¬ 
sciati sopraffare. Sopranattl 
dagli applausi, orchestra e di¬ 
rettore. stanchi che fossero, sf 
sono rituffati nel suono, spnii- 
zando lo scintillio di una mkì- 
nosa Mazurka concesia fuori 
programma. 

Ed ora, sera per sera, con 
appuntamenti maio contem¬ 
poranei a San Leucio e a Ca¬ 
sertavecchia. il XVIII «tellem- 
bre» si apre a concerti, spetta¬ 
coli di danza e di teatro, leii al 
è eribita la Ivir Danza Coope¬ 
rativa, il 6 avremo la cofnpa* 
gnia <1 Dioscuri», dircUà da 
Sandro D'Ettore. I concerti 
sono punteggiati dalle chltw- 
re di Umberto Leonardo, An¬ 
tonio Guida, nonché di quelle 
(sono ventlseO della «Guiiar 
Symphonietta» che si.avvale 
anche della voce di Fausta Ve- 
tere. 

Il 7 canta il contralto Anto¬ 
nella D'Agostino, l'8 suona 
l'Orchestra da camera di Ca¬ 
serta, diretta da Antonino Ca- 
scio, il 9 c'é li «Discantila En¬ 
semble», diretto da Paolo 
Acunzo. Al campo mrtlvo, il 

5, cantano Teresa pe SÌo «d 
Enzo Cervo. 

Il teatro, in una larga gam¬ 
ma di spettacoli, punta w 7N- 
ppli bei suoi damore Gl 2 e 
3). La signorina Ciutia di 
Strindberg ^ e 4), GW armi 
più beiti con Pietro De Vico il 
4 , Varieté'VaritHd ccm Dalia 
FredIanI il 5, li museo o/imiie 
(Compagnia «La RIggiola») M 

6 , tfitratto d’amon con 
rado Pani e musiche di Vitto¬ 
rio Oelmetil il 7. Seguono, an¬ 
cora 117, /a voienupoeo Ir 
teatro con Rosalia Majglo. Ut 
ragazza mia madre oT Clau¬ 
dio Angelini il 9 e 10 e. achki- 
aura, ir IO, a San Leucio, La 
starno delta tortura di Piran¬ 
dello e Giovanni Macche, 
nell’adattamento e con Ni it- 
già di Memé Periini. E tante, 
anzi tantissimo: é il risultato di 
una strenua Impresa cui. con 
la direzione artistica di HKm 
Galdieri. partecipano Regio¬ 
ne. enti locali e aisodairibni 
diverse. 



0.90 lA UmOA MOTTE ROCK 99.90 TEUOHOmNO 



9.29 LA TERRA DEI GKIANÌI. Telefilm 

9.19 VAI CON AMORE. Film 

10.19 CHOPPER taUAO. Tefefilm 

11.00 GIORNO PER GIORNO. Telefilm_ 


RADIO 


19.90 HOTEI.. Telelllm _ 

13.90 teWTIEni. Scenegfllato 

14.90 IL DOTTOR KILOARB. Telefilm 




10.00 IIM lUM OAM. Programma per ragaal 


19.00 L'UOMO DA BEI MILIONI DI OOUA> 

RI. Telefilm con Lee Majore 


19.00 CHino. Telefilm 


99.29 LE COLLINE DELL'ODIO. Film con Ro¬ 
bert MItchum 


1.21 9PV FORCE. Tetefilm 




22.00 CALCIO. Resi Medrid-Mitan 


1.00 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 


11.90 LUCY 9HOW. Telefilm _ 

12.00 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm «La 
vera Sere» _ 

12.90 IN CARA LAWRENCE. Telefilm 

19.90 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
con Anthony Ffancloaa 

14.90 ■ONANIA. Telefilm _ 

19.90 LA ORANDE VALLATA. Sceneggieto 

16.30 MARY BENJAMIN. Teleftlm _ 

18.30 IRON8IDE. Telefilm _ 

19.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

20.30 L'ULTIMO GIORNO D'AMORE. FHm 

con Alain Oelon, Mirellle Dare, regie di 
Edouard Molinaro 

22.10 LOLA. Film con M Adorf _ 

0.90 9PECIALE. Meeting di Rimmi di Comu- 
nione e liberazione __ 

1.40 VEQA8. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

6.90 Gaz NOTIZIE; 7 CHI. 7.80 6R3: 7.90 
GRZ RAOIOMATTINO. 0 GR1.0.90 GR2 RA- 
DIOMATUNO: 0.90 GR2 NOTIZIE. O.M 
GR9. IO GR1 FUSH, «0 GR2 ESTATE. 
11.10 GRZ NOTIZIE: 11.«t GR3. 12 GR1 
FLASH: 18.10 REGIONALI, 18.90 GRZ 
RADiOGKXtNO. 19 CR); 19.90 GRZ RADIO- 
GIORNO. 19.46 OR3. 16.90 GRZ ECONO¬ 
MIA. 16.90GR2 NOTIZIE, 16.90GRZ NOTI¬ 
ZIE. ia.«6 GR3.16 GRt SERA. 16.10 GRZ 
RADIOSERA, 80.46 013; 88.S0 GRZ RA. 
OiONOTTE: 29GR1. 

RADIOUNO 

Onda verde 9 03 6 69, 7 59. 9 67. 11 67, 
12 66. 14 57. 16 67. 18 66. 20 67. 22 67. 
6 Radio anch'io eatate. 11.80 Via Aaiago Ten- 


deEataie; 16 II Peginone • Eatate: 17.96 Jaa 
*80; 16.S0 Muaice aera; aO.M MuNea ve le 
«tele: 81 Italia eatate Jan; 89.06 La tetafena- 


RADICMHIE 

Onda varde* 6 27. 7 26. 9.20. B.27, 11.27, 
13.26. 16.2B. 16.27. 17.27, 16.27. 16.20. 
22 27.61 giorni; 6.10 Teglie di una; 16.90 
Eativaf; 16.46 EateM per tutti; 11.98 Prima di 
cena, 80.10 Colloqui. Convaraaiionl private 
con gli aKolUtort nelle lunghe aare d'eetate. 

RADIOTRE 

Onda verdi- 7.23, 0.43. 11.43. 6 Prahidto: 
6.80-10.91^11.60 Concerto dal mattine; 

7.90 Prima pagtna; 18 196B: a movimento 
aurraallata; 18.80 Pomvigele muaioala; 

17.90 Tina pagina; 10.40 Muaieaava. 81 
Concorie pianiitlce intarnaaionala «Famiccio 
Butoni», 89.80 II jaa. 


SCEGU IL TUO FILM 


14. tf LA SFIDA 

Robìo di Froneoooo Resi, een Rooomio SoMoflI- 
no o José Suaroi. Itallo (1998) 

Ecco il debutto di Froncosco Rosi nollo rogio. Primo 
or# Muto di Visconti, o subito si snmmcio con un 
Hnpusoglo originalo, eaptea. noi momonti più ritta di 
•putirò cronico o poosis. E uno atoria dì camorro. 
Un glovsfio vuole fsr strodo o tutti i costì nollo gorw- 
chìo criminolo. 

RAIUNO 


t0.»0 180UTI ionoti VENT'ANNI DOPO 

Rogio di Amonslo Todlni, con Moreollo Mi* 
•troionni. Vittorio Oooomon o TIborlo Murali., 
trailo (1999) 

In realtà il primo indimonticabllo I «otiti ignoti (di 
Mario Monicolti) ors dot 1968. Quintfi di tronls t non 
di venti anni ri trattorobbo. Ma tont'é: K giovani 
rogisto compio quosi un otto di omaggio voroo quii 
film cspostipite. E oi rioaeo con garbo (o tarso oricho 
con troppe umiltàl congegnando una atoria valoeo « 
dando ri grandi mattatori dri nostro einOmo uno 
possibilità di ironis in più: ridirò dolio proprio rugho 
0 guìttoggiaro con soddisfaziont. rifooondo il vorao a 
se stsssi 0 a tutti gli inevitabili imitstorl. Troppa forti. 


S0.3D L'ULTIMO GIORNO D'AMORE 

Regia di Edouard Molinaro, con Mota Oolon • 
Mlrolllo Doro. Froncio (1977) 

Antiquario collezionista, duranto una doHo ouo ooceo 
di oggetti preziosi conosca una donno di cui si Inna¬ 
moro. Me quando lei abietta un bamtrino, lui ossolu- 
temente non lo vuole. Alain Deton è cosi: un po* 
irresistibile « un po' gelido. Viaconti lo volle odwit- 
turo abbietto. Molinaro si occomomo di ronrtirto 
avido. 

RETEGUATTIIO 


ai.S0 ALPHA-OMEGA IL PRINCIPIO DELLA FINE 

Rogio di Robert Fuoot, con John Finch. Gran 
Bratagna (1974) 

Fantsscianit ri ssrlo. Coma vuole U gonort. rmro- 
sonts un mondo futuro ancora poggio di quello attua¬ 
le (è tutto dire), nel quale i eriiti «cienziati oatttvl 
vogliono creare il sriito moetro umano drilo quiilitè 
eccezionali. Pensa un po’. 


82.10 LOLA 

Regia di Relnor Warner Foaebindor, oon Borba- 
ro Sufcowo o Mario Adorf. QermcMc (ISSI) 
Questa Lola non 0 l'cangelo azzurro» e neppure gH 

3 ' ^is per la crudele qualità ri dominio cho foeovo 
aro gli occhi di Martano. E una pouors roaizit- 
oggetto, scambiata tra un ssiossoro o uno spoculo- 
toro edilizio in cambio di qualche variante ri piano 
regolatore. Fassbindar. in questa scontata metaftaro 
della connivenza tra economia a polìtica, rimoatro 
un po' mono esprit de flneese che In ritrl film detto 
tua appassionata e affannosa oarrìira. 




82.10 GLORIA, UNA NOTTE D'ESTATE 

John Caasovotoi. con Gena Rovriondo. 

E un bellissimo film giallo, ma anche tma dìohiaroik>- 
ne d'amore di Cassavetas per la donna e par Quello 
donna m particolare interpretata come meriìo non si 
potrebbe dalla stupenda Gena RovrlandaT Qlorii è 
un ex pupa del gangster, me giudiziosa e turba. 
Messa da parte per la suo età, ri ritrova od avara 
anche da pvta un bel gruzzolo per le vecchlaii. Ma 
le capita di assistere a una strage di viditt a ri 
trovarsi tra capo e collo un bimbo portonoono da 
assistere. Diventa una leonoasa. ' 

RAIUNO 
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Cultura e Speuacoli 



■ XLV MOSTRA* 
INTERNAZIONALE 
li DEL CINEMA* 


A sorpresa (ma non troppo) è arrivato il film di Scorsese: 
una proiezione a porte chiuse con ma^trati, giurati e Erigenti 
della Biennale. E alla fine nessun commento... 

Oggi sapremo se la «Tentazione» arriverà davanti al pubblico 


Cristo tra i giudici 


^ VENEZIA. .Scusate se vi 
•bbianio disturbato per nul¬ 
la.. Pare che uno del consi¬ 
glieri della Biennale si sla ri¬ 
volto cosi al giudici venealani, 
alla line della proiezione del 
nim di Scoreese. Speriamo 
che anche i giudici la pensino 
come lui. Lo sperano un po' 
lutti. I giornalisti, stufi di Inse¬ 
guire un «caso, (orse inesl- 
Slenle. Gli Integralisti «lele- 
bvilanl., che almeno potran¬ 
no venite al Udo a far casino 
(.saremo In SO ma cl faremo 
sentire., hanno dichiarato Ie¬ 
ri). La conferenza episcopale, 

§ he ha preannunclalo l'Invio 
I propri emissari alla Mostra 
per vedere e giudicare II film. 

I magistrali dovrebbeio 
pronunciarsi oggi. Sono usciti 
dalla sala Zortl (una salella 
sollerrenea del palazzo, roba 
da carbonari) alle 20.15. Dire 
che hanno taciuto sarebbe un 
eufemismo. Un silenzio dav¬ 
vero religioso. I membri del 
comitato esecutivo della Bien¬ 
nale hanno invece parlato. 
Curi (PcOt .Un film mediocre. 


Tanto rumore per niente.. Sa¬ 
la (De): .Un film emozionante 
e coinvolgente*. La proiezio¬ 
ne si è svolta nel più totale 
mutismo delle patti. Critici, 
.blennallsll. e magistrati non 
si sono parlali. Fuori dalla sa¬ 
la, circondato dal giornalisti 
famelici, ingannava l'attesa 
chiacchierando in svedese (I) 
un collega di Stoccolma. Por¬ 
toghesi, .regista* dell'opera¬ 
zione, entrava e usciva. Sem¬ 
pre In silenzio. Alla fine, dopo 
tanta attesa e tante corse, un 
pugno di mosche. Anche se 
pare proprio che Scorzese ce 
la lari. Se non altro perché 
nessuno del magistrali ha urla¬ 
to alla bestemmia. L'unico 
che ha parlalo, all'uscita, si é 
limitalo a dire .finalmente 
posso fumarel*. La telenovela 
di Cristo e di Maria Maddale¬ 
na continua, oggi una nuova 
puntata. 

Come In ogni telenovela 
che si rispetti, sari opportuno 
un rapidissimo riassunto delle 
puntale precedenti. Come si 
ricorderà, nel giorni scorsi la 


Sorpresa (annunciata) alla Mostra 
del cinema di Venezia. Dopo il tanto 
tergiversare dei giorni scorsi, i magi¬ 
strati veneziani hanno visionato ieri 
pomeriggio, nella saletta Zorzi del 
palazzo del cinema, il film di Martin 
Korsese L'ultima tentazione di Cri¬ 
sto, Sono usciti dalla proiezione sen¬ 


za pronunciare nemmeno mezza sil¬ 
laba. Men che meno, il quando, il 
dove e soprattutto il come della loro 
decisione. Ma la sensazione è che il 
film non rischi un sequestro. I Mudici 
erano una vera e propria squadra; ot¬ 
to, capeggiati dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Rita Ugolini. 


OA UNO DEI NOSTfIt tNVtATI 

ALMRTOdMan 


Procura della Repubblica ave* 
va innato alla Mostra segnali 
Inequivocabili. aStranln comu* 
nicali in cui la Procura segna* 
lava di non essere ancora sta* 
la avvertila dell'arrivo dei film, 
quando lutti - alla Biennale - 

g iuravanb sulle vecchie date, 
4 o il S. Ieri mattina, poi, 
comincia a serpeggiare la no¬ 
tizia. Il film è al Lido. Cristo è 
sbarcato sulla laguna. Panico 
fra I cronisti. 

Il panico e i misteri, durano 
poco. Nulla si contraddice. La 
copia, si, è arrivata, Ma non è 
quella di Parigi, che è tuttora 
nella capitale francese per il 


sottotitolaggio. È una copia in 
Inglese, arrivata dal Canada, 
senza traduzione di sorta. Per 
soccorrere i magistrati non 
anglofoni, la Biennale ti è pre¬ 
murata di far pervenire foro 
già dall'altro Ieri una «lista dia* 
l^hta In Italiano: lista che poi 
corrisponde, parola per paro¬ 
la, ai sottotitoli in corso di rea* 
lizzazione In Francia. Eviden¬ 
temente, quindi,>1 contatti tra 
la Biennale e 1 magistrati per 
Torganittatione della proie¬ 
zione di ieri pomeriggio sono 
antecedenti a ieri mattina... 

Altra novitii. del resto ovvia: 
I magistrati hanno chiesto che 


la proiezione sla pubblica. AI* 
trlmentl, non ti procede; nien¬ 
te proiezione pubblica, niente 
reato, niente (eventuale) se¬ 
questro. A questo punto, la 
Biennale escogita un elemen¬ 
tare stratagemma: la presenza 
di qualche «non addetto ti la¬ 
vori* (giuridico che trasfor¬ 
merà automaticamente la vi¬ 
sione da parie dei magistrati 
nella «prima* italiana del film, 
sia pure ad Inviti. I «non addet¬ 
ti* sono i mentri della Gturta 
(che. pare, avesse pure richie¬ 
sto di vedere il film - dw è 
fuori concorso - ti di fuori 


delie serate ufficiali), Ernesto 
Baldo, presidente del sinda¬ 
cato giornalisti cinematografi¬ 
ci, il direttivo del sindacato 
critici (come chiesto da Bira- 
ghi) e il comitato esecutivo 
della Biennale. Alle 17,35 1 
magistrati entrano al Palazzo 
del cinema, tra l'indifferenza 
generale. Ne usciranno dopo 
le 20. Il film di Sqorsese, a vo¬ 
ler scherzare, almeno un di¬ 
letto ce l'ha: dura 158 minutii 
La sensazione, fin dal matti¬ 
no. era che i giochi fossero in 
buona parte latti. Questa co¬ 
munanza di Intenti fra le ri¬ 
chieste dei magistrati e la sol¬ 
lecitudine della Biennale è 
stata letta da molti come il se¬ 
gno di un sostanziale accordo 
sulla liberazione del fììm. An¬ 
che se la motivazione ufficia¬ 
le, da parte della Bienntie. è 
che «ìticipando la sentenza ci 
sarebbe il tempo, in di 
sequestro, di ricofreie ti Di- 
buntie della libertà. Il lutto ti 
di là delle battute, che hanno 
percorso il Udo In lungo e in 


targo, sulle Incombenti ferie 
del sostituto procuratore Rita 
Ugolini, che rischiava - a cau¬ 
sa di qualche albe^ prenota¬ 
to non serpiamo ve¬ 

derti sofiiare un «caso* di cui 
ti era occupata coti attiva¬ 
mente nelle ultime aeitimane. 

In tutta questa storia, che 
ha scatenalo ansie un tantino 
esasperate, c'è un particolsre 
(forse fomolt, forse no) che 
rimane aperto, Ieri. aU'ori di 
pranzo. I consiglieri della 
Biennale presenti al Lido non 
erano ancora uffteitimente in¬ 
formati della proiezione (an¬ 
che se lo sapevano tutti, sia 
chiaro). Pare che la trattativa 
sia stata gestita in prima per¬ 
sona dai presidente Portoghe¬ 
si. U tutto per un film (tempre 
•formalmente») invitato dal 
contiglio direttivo e scelto, su 
delega del consiglio stesso, 
da Biraghi. Nei prossimi glo^ 
ni, che per la Biennale ■ an¬ 
nunciano lesi (sabato c*è riu¬ 
nione del contiguo), quoto 
■scavalcamento* potrà avere 
un suo peso? 




Anghelopulos 
e i suoi Ulissi bambini 


. llpi 

questo racconta Paesaggio nella nebbiai due 
bambini» alla ricerca di un padre improbabile, va- 
.olMno per una Grecia che cambia» insieme dura e di 
ìi»Saba» realista e fantastica. Presentato anche il film 
portoghese Bothelo tratto da Dickens, un atto 
^Pifcusa contro Tabuiia sociale e l’Inguaribile im- 
mobUismo del paese lusitano. ^ 


1 ! 


OA UNO OSI NOSTRI INVIATI 

iXURO ROMLU 


_j VENEZIA. È un dato or¬ 
mài acquisito. L'opera di 'Dieo 
Anghelopulos al può definire, 
per le sue specifiche costanti, 
una sorta di cinema itinerante, 
li viaggio, Il peregrinare da un 
luogo all'altro costituiscono, 
In effetti, il codice genetico 
•teaao di molteplici reallzie- 
«ioni del cineasta greco. Dal 
memorabile La nella al piO 
rtuovo Pae$as8lo nella neh- 
bla, in concorso appunto qui 
a Venezia *88, personaggi se¬ 
gnati da eventi storici-sociali 
decisivi 0 semplicemente tri¬ 
bolati da privatissime sindro¬ 
mi esistenziali partono, viag¬ 
giano avventurosamente, arri- 
iÈhiatamente, senza mal ap-, 
pfodare peraltro ad un luogo 
sicuro, ad una condizione di 
acquietala consapevolezza. Il 
proverbio, per abusato che 


sia, recita; «Partire è un po' 
morire*. Nel fitifi di Anghelo- 
pulos accade proprio questo, 
viagfliare, spostarti da un luo¬ 
go all'altro risulta davvero una 
lunga, inarrestabile marola 
verso l'autodissoluzione. Lo 
sprofondare nell'oblio, nel 
niente. 

Forse soltanto Paesaggio 
nella nebbia, non a caso con¬ 
cepito da Anghelopulos con il 
poetico concorso dell'estro 
fantastico di Tonino Guerra 
non meno che con la mitizza¬ 
zione Irasflgurairice suggerita 
dal suoi figlioletti. supera di 
slancio, netto scorcio risoluti¬ 
vo, quell'aura di pessimismo 
di fondo, congenito, che con¬ 
traddistingue tutte le prece¬ 
denti prove di questo celebre 
e pure eccentrico autore. Aoe- 
saggio nella nebbia ai può ri¬ 


tenere inaomma una piccola, 
temeraria avventura fanciulle¬ 
sca che, in una Grecia tutta 
contemporanea, anonima e 
qxircata dairindustriallzu- 
«ione Incalzante, prende av¬ 
vio e gira su se stessa tra In¬ 
contri e contraccolpi dram¬ 
matici, fino airelegtsico rasse¬ 
renarsi di <^ni ansia, di tutte le 
incombenti minacce, In un li¬ 
rico Korclo campestre, fuori 
finalmente dalla nebbia, dalla 
paura. 

PIÙ precisamente, Paesag¬ 
gio nella nebbia si propria 
come una singolare fiaba mo¬ 
derna sullo stoicismo creato- 
rate di due bambini all'ostina¬ 
ta, Impossibile ricerca di una 
paternità Inesistente. Voula e 
Alexandros, questi i nomi dei 
piccoli e irriducibili eroi, vivo¬ 
no con la madre in un desola¬ 
to quartiere popolare di una 
città greca. Ogni sera, come 
ad un richiamo tacito ma irre¬ 
sistibile, i due ragazzi com¬ 
paiono mano nella mano alla 
stazione. Aspettano il treno 
per la Germania, ove. secon¬ 
do quanto detto loro dalla 
madre, è emigrato anni fa il 
padre mal conosciuto. Una 
sera (Inaimente, l'adolesceme 
Voula e il più piccolo Alexan¬ 
dros ti risolvono ad affrontare 


la lunga, azzardata odissea e 
salgono sul treno diretto alla 
volta di quel lontano paese. Di 
Il a poco, scoperti senza bi¬ 
glietto e senu soldi, vedono 
coruegnati alla polizia. £ i^u* 
alo a questo punto che ti ve¬ 
rifica il fatto, traumatico. Non 
c’è nessun padpe In Germania 
per Voulq e'Alpaandros. La 
madre, pur di acquietare l'an¬ 
sia crescente del figli, aveva 
detto loro che il ^re era 
emigrato, mentre in effetti ri¬ 
sultano figli di padre ignoto. 
Pur sconvolti da slmile verità. I 
due bambini ti rituffano co¬ 
raggiosamente nell'avventura 
intrapresa. Non senza dram¬ 
matiche, dolorose conse- 

S uenze. Voula sarà infatti vio- 
mtato da un camionista alco¬ 
lizzato, mentre per tutto il re¬ 
sto delle loro peregrìnationl 
faticose soltanto il giovane at¬ 
tore-saltimbanco Oreste li 
soccorrerà, farà loro capire 
quanto è aspra la vita e come 
può essere tormentoso 1) pri¬ 
mo sentimento d'amore. 

Zigzagando a lungo, irridu¬ 
cibilmente tra luoghi (Itici e 
luoghi mentali d( una Grecia 
sempre e comunque intravista 
attraverso il velo del mito, di 
un'arcaica sug ' 
ralisUca; una 



Un’Inquadratura di «Passaggio nella nebbia» di Theo Anghetopoub» 


suggestione nalu- 
I c^ia dissemi¬ 


nata di simboli, di segnali di 
plurimo tignificato, Voula e 
Alexandros, moderni ed ete¬ 
rodossi «Ulissidi* lanciati in 
una Impresa senza nome e 
senza senso, ti ritrovano infi¬ 
ne in un prato, sotto un albero 
della favoleggiata Germania, 
ultima, risolutiva mela della 
loro avventura e, Insieme, mo¬ 
mento di'radicale disincanto, 
compiuta iniziazione alia vita, 
al mondo. 

Anghelopulos prodiga In 
questo suo tipico racconto 
l lntiera mwstria di una gran¬ 
de intensità e^resalva-evoca- 
tiva e, a parte certe simbolo¬ 
gie. alcuni «segni poetici» un 
po' meccanicamente giustap¬ 
posti, ti EHiò dire che l'etiio 
globale si attesta sa un plano 
di cinema decisamente super¬ 


lativo. 

Quasi altrettanto, si sarebbe 
potuto dire, del film portoghe¬ 
se (anch'esio in concorsi di 
Joao Boteiho, Thqp/ dlMcili, 
aggiornata trascrizione cine- 
matognUica con ambientazio¬ 
ne tutta lusitana del celebre 
testo'omonimo di Charles Di¬ 
ckens, se soltanto in questa 
stessa opera il manierismo in¬ 
sistito, le schematizzazioni 
drammatiche come le sarca¬ 
stiche notazioni non pesasse¬ 
ro pregiudizievolmente sull'e¬ 
conomia narrativa-spettacola¬ 
re delia tortuosa vicenda. 

C'è di pregevole nell’opera 
del pur dotatissimo cineasta 
di Lisbona (suoi sono i lode¬ 
voli Conuersocoo .acoòacfo e 
Un addio portoghese, un riso¬ 
luto. palese intento poietnico 


verno Tatawica abuHa aodale, 
ringuariUle immobilismo esi¬ 
stenziale delle cose del suo 
tribolato paese. Ciò che lascia 
peraltro peiplesti, specie di 
fronte alfa commberevote 
sorte o al parodistici casi di 
personag^ levati di peto dalle 
più enfatiche telenovelas, è 
proprio II latto sotianriaie che 
non ti avverte qui divario né 
dlicrintine preciso tra colpe, 
re^wnsabilità di ipocriti, eso¬ 
si boleti e patetiche sventu¬ 
re di poveri, sprovveduti po¬ 
polani. Si. è manifesta l'ambi¬ 
zione di Boteiho di caricare la 
sua opera di un Impatto ir- 
ruentemente, derisoriamente 
provocatorio. Ma coti pro¬ 
spettata tate ambizione non 
va più in la di un prolisso, le¬ 
zioso esercizio di stile. 


Diminga, storia di un’afncana rivoluzionaria 


t Un film della Guinea-Bissau, 
t «Zen» di Baldi e «Fatto 
I di cronaca» di Robin Spry: 

' tre storie al fenuninile 
; nelle rassegne collaterali 

' DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 


I ' 

I M VENEZIA. Donne: com- 
I baitive, testarde, vendicative, 
) divorziate. La Mostra di que¬ 
st'anno è davvero tutta al fem- 
I minile. Allora, ecco ancora 
' l'Africa vista da una donna. 

' Dopò il Senegai ballerino, 
I quasi goldoniano, di Bouh’ 
i vards a'AfrìQue, arriva la Qui- 
nea-Bisaau rivoluzionaria di 
I Morta nega, un modo di dire 
t (significa «Colui che la morte 
non ha voluto») che si applica 
I di solilo al bambino soprawis- 
( suto al fratelli nati morti. Fuor 
' di metafora: I cittadini dello 
. Stato libero nato dalla guerra 
contro i colonialisti portoghe* 
) $1. Il regista Plora Comes non 
ha fatto, iDerò, un film di prò- 
< paganda: dribblando abfl- 

> mente I rischi del sermone di- 
, dattico (è il primo lunsome- 

> traggio prodotto In quei pae- 
^ se), egli racconta la fine della 
[ guerra e l'inizio della pace, 

I una pace che sembra talvolta 
i un’iliutione «perché c'è da 


ANtiUMI 

lottare continuamente contro 
la fame, la debolezza econo¬ 
mica, l'ignoranza*. 

Il punto di vista è quello di 
Diminga, una trentenne gui- 
neiana che raggiunge il marito 
Sako, al fronte, sul finire del 
1973. L'esercito di liberazione 
è stanco, affamato, ma l'as- 
sassinio del leader democrati¬ 
co Amllcar Cabrai dà l'ultimo 
scossone al regime portoghe¬ 
se. Per Dimlnga, che ha ritro¬ 
vato il marito ferito, lo scop¬ 
pio della pace non è però 
un'occasione di felicità. Tor¬ 
nare al villaggio, dopo dieci 
anni di guerra, senza figli (en¬ 
trambi morti In un bomoarda- 
mento), è una scelta difficile, 
aggravata dalla fragile situa¬ 
zione postrivoiuzionarìa. Cibo 
razionato, rivalità etniche, bu¬ 
rocrati di partito, soprattutto 
la siccità. Anche l'arrivo di Sa¬ 
ko, a lungo sognato, è un pro¬ 
blema; la ferita si è riaperta e 
l'uomo non vuole farsi curare 



lina scena di «Zen» di Clan Vittorio Baldi 


in ospedale... 

Seconda proposta delta set¬ 
timana della critica, Mortu ne¬ 
ga mutua dal cinema docu¬ 
mentano alla Joris ivens la 
secchezza di certe sequenze 
belliche Oe morte che arriva 
da un elicottero, implacabile 
e casuale insieme) e dal cine¬ 
ma africano progressista il 
piacere del ntratto femminile, 
in bilico tra tradizioni ataviche 
e nuove consapevolezze, il 
personaggio di Diminga, 


splendidamente interpretato 
da Bia Comes, è in tal senso 
perfetto, poiché racchiude in 
sé la coscienza di una luta, di 
una lotta, che non si è affatto 
conclusa con la cacciata dei 
colonialisti. Certo, qua e là 
non mancano pesantezze «mi¬ 
litanti* e tentazioni folcloristi¬ 
che, ma l'ispirazione poetica 
è sincera e la recitazione mai 
enfatica o forzata. 

Da uno Stato che naKe, tra 
mille ostacoli, nell'ovest afri¬ 


cano, ad uno Stato che langui¬ 
sce e latita nei quartieri dira¬ 
dati di Palermo. Zen di uian 
Vittono Baldi (Venezia Chìz- 
zontQ è un documentario di 
finzione; per dìrìa con ti 58en- 
ne regista bolognese «è una 
realtà ricreata, e In quanto tale 
soggettiva e parziaie*. Zen sta 
per^na espansione nemf, un 
quartiere alla periferia della 
metropoli siciliana: sorto sen¬ 
za luce, senza acqua e senza 
fogna, è un concentrato di 
violenza e disgregazione, un 
•pezzo* di comunità dimenti¬ 
cata dai poteri locali. In que¬ 
sto inferno dai tratti universali, 
i soli che Si danno da fare so¬ 
no due religiosi, suor Chiara 
(che organizza gite per i ra¬ 
gazzi e dirìge un ^ntro per 
handicappati) e don Luigi (un 
prete barbuto e combattivo 
che invita i suoi giovanissimi 
fedeli a ribellarsi}. Il film ruota 
attorno a questa coppia di Crt- 
ganizzatori sociali, mostran¬ 
doci, per squarci progressivi, 
il doloroso contesto nel quale 
operano come possono; ecco 
Pinuccio e Mimmo, spaccia- 
ton poco più che dodicenni; 
ecco, Rosario, ti^sicomane 
stordito e perso, rifiutalo- 
amato dalla famiglia; ecco To- 
tò, maschio ubriaco e brutale 
che violenta la giovane |m>sti- 
tuta Teresa legandola al tetto 
e cantandole Posa marina. 

Spiega ii regista; «Ho fatto 
interpretare i personaggi ad 


attori profestionisti, con una 
cinepresa quasi ferma e un so¬ 
lo obiettivo. Questo metodo, 
credo, impedisce al film di en¬ 
trare dentro gli spettatori, ma 
costringe gii spettatori volen¬ 
terosi ad entrare nel film, 
creando quindi un effetto can¬ 
did camera, con il disagio co¬ 
struito di una realtà guardala 
dai buco delia serratura*. In 
effetti. Zen ha il valore di una 
testimonianza lucida e impie¬ 
tosa che nasce da una «ricer¬ 
ca sul campo* filtrata attraver¬ 
so un'acuta sensibilità sociale. 
Non siamo troppo distanti, se 
ricordiamo bene, dalla Fa- 
gazza di via Millelire di Gian¬ 
ni Serra; solo che qui Baldi, 
volendo evitare l’effetto forte, 
sembra Imporsi un pudore 
che qualcuno scambierà erro¬ 
neamente per pietà cattolica. 
Appropriati al disegno registi¬ 
co, ai punto da poter essere 
scambiati per i ven personag¬ 
gi che interpretano, i vari atto¬ 
ri, tra i quali ci piace ricordare 
Franco Scaldati (un don Luigi 
quasi «terzomondista*), Con¬ 
sueto Lupo Oa sensibile suor 
Chiara), Valentina Sarresi Oa 
prostituta). 

E per finire il debutto di Ve¬ 
nezia Nolte, la sezione «per 
giovani nottambuli» reintro- 
dotla quest'anno da Biraghi 
pare senza troppi entutiasmi. 
Farro di cronaca (sarà distri¬ 
buito in Italia dalla Life) è in¬ 


fatti il clastico buon film tele- 
visivo al quale una Mostra dei 
cinema, cosi snob ed esclusi¬ 
va, rende un cattivo servizio. 
Siamo a Montreal, Canada, Un 
bambino viene investito e uc¬ 
ciso, sotto gli occhi della ma¬ 
dre, da uno yuppie newyorke¬ 
se che (ugge senza huciare 
tracce. U donna, distrutta, 
giura vendetta e ti trasforma 
in un segugio implacabile, in¬ 
fischiandosene dei consigli 
dell'ex marito. Ma fa bene, 
troverà l'uomo a Manhattan e 
gii renderà la vita impostibile. 
Purtroppo, la le^e può lare 
poco, non prevedendo ii trat¬ 
tato di estradizione tfa Usa e 
Canada il reato di «Hit and 
Run* O’omistione di soccorso 
è considerata alla stregua di 
un'infrazione del eodke della 
strada). 

Avrete capito che il dilem¬ 
ma agitato nel film di Robin 
Sprv è dei più clastici; fin do¬ 
ve è lecito spingerti, per fare 
giustizia, quando te leggi non 
corrispondono alla grawtà del 
reati? Ben recitato Oa vendi¬ 
catrice è Kerrie Keane, il caro- 
gnone è Saul Rubinek). Farro 
di cronaca procede per colpi 
di scena e «botte* di suspen¬ 
se, mischiando il piacere del 
thrilling alta perorazione civi¬ 
le. Qui, come dicevamo, ha 
deluso la critica: ma vedrete 
che quando arriverà sulle tv di 
Berlusconi, totalizzerà ottimi 
ìndici d'ascolto. 


Boteiho: «Il mio 
Dickens 

paria portoghese» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M VENEZIA. Ora Dickens 
abita In Portogallo. In una cit¬ 
tà immaginaria che si chiama 
Fogo doì4undo. Una città do¬ 
ve convivono i poveri e l ric¬ 
chi. Come dovunque. 

L'Incontro^ fra Charles Di- 
ckenm- romanziere inglese, e 
Jote Boteiho, cineasta porto¬ 
ghese, ha premesse insospet¬ 
tabili. Di solito si cerca in Di¬ 
ckens l'Ottocento, narrato In 
modo disteso, con personaggi 
ben delineati. Boteiho vi na 
trovato la contemporaneità, 
rapprerentala con uno stile 
«epico* che ha qualcosa di 
brechtiano. «Non ho mai volu¬ 
to fare un film d’epoca, in co¬ 
stume - dice Boteiho - volevo 
fare un film sul Portogallo di 
oggi, e cercavo un romanzo 
portoghese che mi aiutasse a 
metiere in scena l'ascesa di 
urta nuova classe. Non l'ho 
trovato. Poi mi sono imbattu¬ 
to in Tèmpi difficili e ho sco¬ 
perto che era perfetto. Basta¬ 
va cambiare i nomi». 

Già, i nomi. A cominciare 
da quello della città; «In Di¬ 
ckens la città immaginaria si 
chiama Cokelown, città del 
carbone, lo ho scelto Pogo do 
Mundo, pozzo dei mondo, 

K r chiarire che stiamo pv- 
ido di una situazione estre- 


vittime di questa demaffoite 
di Stato. Il risultato è che an¬ 
che fra te claul popolari ti è 
diffuso l'indivldualiMno, l'arri¬ 
vismo». 

Intieme al suo «meiHBBio» 
politico, l'aspetto più interes¬ 
sante del film è. sicùramenle 
quello stilistico. B un fllnraen- 
za psicologie. Che «reppre- 
senta*. più che racconlare... 
•E vero. I personaggi hanno 
tutti un peso simbolico. Un 
operaio è tatti gli operai, un 
padrone è rumi pteronl. In 
questo mi sono Ispiralo i John 
Ford, che è il grande maestro 
ne) delineare personaggi ca¬ 
paci di incarnare tutta una co¬ 
munità. Per quanto riguarda lo 
stile, ho lavorato sulle elllsti. 
Non racconto I fatti (quelli 11 ti 
può riassumere In una battuta 
della voce fuori campo, che 
fra l’altro legge sempre, rifio- 
rosamente ii testo di Di¬ 
ckens), ma metto in scena te 
loro conseguenze. Per certi 
veiti è un ntomo al cinema 
muto, e la voce fuori campo 
ha il compito che tilora era 
delle didascalie. E lo credo 
che li cinema moderno debba 
ritornare alla purezza del mu¬ 
to. Anche per far "lavorare" 
gli spettaton, per non incorag¬ 
giare la loro pigrizia voluta dal 
cinema commerciale. Dev’es- 



ma. Dove sia la miseria che la 
ricchezza arrivano al limite». 
Ma perché non una città vera, 
perché non Lisbona? «Fa par¬ 
te di quell'atteggiamento Bre¬ 
chtiano... non volevo che lo 
spettatore potesse Identifi¬ 
carsi. Anche se poi il film è 
girato a Lisbona e in una città 
vicina, Barreiro, il centro in¬ 
dustriate più "storico" dei 
Portogallo, da cui sono sem¬ 
pre partite le grandi manife¬ 
stazioni operaie». 

A chi ti riferisci, quando 
parti di nuova classe in asce¬ 
sa? «Ai socialdemocratici. A 
coloro che sono attualmente 
al governo nel mio paese È 
per i quali, purtroppo, hanno 
volato anche molti proletari, 
tanto che hanno la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti. Sono 
nuori ricchi, cinici, individua¬ 
listi, arroganti, che concepi¬ 
scono la potitlea solo come 
carriera. Disprezzano il popo¬ 
lo proprio come I capitalisti 
descrìtti da Dickens. Lo dl- 
sprezzano e lo ingannano. Co¬ 
me l'operaio che vediamo nel 
film, che è un simbolo delle 


sere lo spettatore a riempire 
quelle ellissi che ti dicevo. E il 
suo mestiere». 

C'è però un precedènte 
«moderno». A noi Tèmpi diflR- 
cili ricorda molto Rapporti di 
dasse di Jean-Marie Straub e 
Danièie Huillet. Lo stesso mo> 
ijo di prendere un romuleo 
classico 04 era America, di 
Kafka) e di smonlulo per 
mettere in scena condita poli¬ 
tici ed economici moderni. 
«Accetto il paragone. Prima di 
tutto perché sono amico di 
Straub e mi considero un suo 
allievo, anche se In questo 
film ho fatto cose che lil dett- 
nirebbe delle eresie. Fot per¬ 
ché fa parte Onsterae a 
Dreyer, Osu, Bressoii) di un 
club degli asceti" del cinema 
a cui mi sentirei onorato di es¬ 
sere ammesso. Diciamo che 
io sono obbligato ad essere 
un asceta. Le condlslonl pro¬ 
duttive In Portogallo sono tali, 
che la povertà 5 obbligaloda. 
Ma. comunque, quella di 
Straub è un'attitudine morale 
che condivido in fletto», 
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Meeting triste per due campioni Aumentano le quotazioni di Sabia 

Il velocista e la mezzofondista Buona prova sugli 800 metri 
lasciano sulla pista di Rieti che dovrebbe assicurargli 
le loro ultime speranze la partecipazione ai Giochi 

Meiinea e Dono: «Seid addio» 


trionfi por Pietro Mennca» por lui Soul niolto nervoso ed è anche in 
sotoofp ivoniro cappato in una falsa partenza 


Pomensgio nero per Pietro Mennea e per Gabnella 
Dolio T due campioni sulla pista di Rieti hanno 
perso l'ultimo treno della notte Ma in compenso 
l'atletica azzurra ha ntravato Donato Sabia che do¬ 
po una eccellente corsa sugli 800 metn si è pure 
esibito m una notevole ultima frazione della staffet¬ 
ta 4 per 400 Si può comunque dire che si tratta di 
un bilancio positivo, anche senza Retro e Gabnella 

DAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUtUMICI 

■■ RIETI i Giochi di Pietro All avvio buono non è riuscito 
Mennea sono finiti prima di a distendersi E d altronde 
cominciare Ieri pomeriggio il Pietro non riusciva a coordi 
primatisia del mondo ha ten* narsi quando era forte figuna 
lato di guadagnarsi il passa moci adesso che forte non è 
porto per Seul Era il primo a piCl E uscito dalla curva in 
sapere quei che gli si chiedeva quarta corsia - prediletta 
- un tempo attorno ai 20 e quarta corsia che gii organiz 
60 - non era alla sua portata zatori gli hanno ancora una 
Ma CI ha voluto provare Era volta riservato - che sembrava 
molto nervoso ed è anche in remasse nell ana dolce Cer 
cappato In una falsa partenza, cava di spingersi azzannando 


I ana gambe larghe e braccia 
sparpagliate sulla pista Era 
proprio bruito Net rinfilo ha 
chiesto alia rabbia - ancora 
ne ha •> 1 impossibile mtr^o* 
lo Ma il cronometro lo ha pu 
nlto con un pessimo 21*^ e 6 
che gli uccide le ultime spe 
ranze II terzo posto dietro a 
due americani neri non dice 
nulla 

Si è reso conto che f 200 a 
Seul non it correrà anche se 
gli è parso di essere andato un 
po meglio Si è messo a di¬ 
sposizione di tecnici OHI I ul¬ 
tima speranza che to Imbar¬ 
chino sull aereo per Seuf co¬ 
me nserva in staffetta Ma è 
una speranza lieve come la 
spuma creata da un onda 

Sono finiti prima di comln 
ciare anche t Giochi di Ga 
brielta Dodo impegnata in 
una gara che Sandro Giovan- 


nelii le aveva costiuito addos¬ 
so su misura C era infatti con 
lei - SUI 1500 metn - ia giova 
ne tigre romena Paula Ivan La 
giovane atleta era stala istruita 
in modo adeguato Sapeva 
cioè che doveva tirare In mo¬ 
do da permettere alla campio¬ 
nessa olimpica dì azzeccare 
una prestazione attorno ai 4* 
06' Ma Gabriella non c'era e 
ai mille ha ceduto vistosamen¬ 
te A quei punto Paula se n'è 
andata a cogliere la sua one¬ 
sta vittoria in 4 04' 03 Per 
Gabriella un anonima 4' 18 ' 
35 Negli ulilim venti metri la 
mammina veneta sembrava 
correre contro un vento di 
tempesta, tanto era rattrappì 
to li suo gesto 
il meeting di Rieti doveva 
offnre una chuice anche a 
Donato Sabia, Impegnato su 
gli 800 metri con i formidabili 


britannici Peter Etiiot t Tony 
Moirel L'azzurro ha fatto it 
terzo posto - dietro ai due In* 
glesi - m un egregio 1 45 ’ 28 
che per Sandro Donati, li suo 
alienatore, dovrebbe esser ^ 
che suffitiente per garantire al 
ragazzo di correre a Seut In 
effetti Donato è in crescita. Ha 
ancora problemi, nel senso 
che sopravvaluta la fatica. Te¬ 
me di non soppoitaria. Ecco, 
non sa conciliare II talento 
con I impegno fisico Quando 
la coma si è fatta calda Dona¬ 
to ha esitato, forse ^laventa- 
to, forse Umoroso che l'Impe¬ 
gno lo uccidesse Alla flne li è 
trovato fresco e comunque 
con buone riserve di b^na 
nel motore Donato si é poi 
esibito in una bucma frazione 
di staffetta dove ha dinoalra- 
to che la fatica ia sopporta. 
Deve solo imparare a non te¬ 
merla ORM 


Di Napoli manda ko Cram e Coe 


Qenniro Di Napoli ha battuto Sebastian Coe il quale 
a sua volta voleva battere Steve Crabb selezionato sui 
1500 al posto suo «Sebi voleva anche battere i pri¬ 
mato del morido E cosi il giovane azzurro, autore di 
Una corsa stupenda, assai vicina a quella del record 


posto per Seul ù sua accelerazione è superba e lo è 
- lo ha dimostralo - anche a ritmi da crepacuore 


DAI NOSTRO INVIATO 


Mi RIEtI Sebasllan Coe, 
empiane olimpico del 1500 
metri e prlmailsla del mondo 
degli éOO, voleva far piange¬ 
re I aelezionatori Inglesi che 
lo avevano eacluso dal Ciò 
ehi di Seul Avevano chiesto 
una lepie gagliarda Sfaenll 
v^pqll fòrte, dentro, daaa- 
aàjiare addIrltluraiU pnmafo 
del mondo del 1500 metri di 
Sald Aoulla Ma nella corsa 
di Sebasllan Coe i emerso II 
giovanissimo uaurra Oenna 


ro DI Napoli, napoletano di 
nascita e milanese di adozio¬ 
ne Al ragazzo avevano chie¬ 
sto Una prova di elilclenza 
per Imbarcarlo sull aereo per 
Seul E lui, evitando di im¬ 
precare e di recitare il ruolo 
della viuima, ha cavalo fuori 
dal rnolld talento che ha una 

«ireaUiioneaenaaaiQaale Fi¬ 
no agli 800 metri la corsa na¬ 
vigava sui livelli del record 
del mondo E proprio II, 
mentre .Seb. si appassiva il 


bambino Italiano usciva Con 
falcate morbide passava ac 
canto a Sebastian e all altro 
inglese Adrian Passey per 
raccogliere una vittoria 


so I 1500 metri di Rieli In 
3'34"72, a soli 15 centesimi 
dal primato italiano di Stefa¬ 
no Mei Tranquillo, sorriden¬ 
te, allegro, ha corso aliorno 
alla pista e poi ha raggiunto 
la tribuna centrale per getta¬ 
re alla lolla U mazzo di (lori 
che gli avevano dato 

Il mezzofondo lialiano ha 
trovalo un campione genui¬ 
no, un personaggio straordi¬ 
nario con margini enormi di 
miglioramento Ecco, Gen¬ 
naro i lutto da esplorare e il 
futuro è conJui. 

Dalla gioia al dramma Sui 
mille metri Steve Cram tenta¬ 
va di abbattere II primato 
mondiale di Sebaiiian Coe, 


vecchio ormai di sette anni I 
mille metri non sono distan¬ 
za olimpica e tuttavia su que 
sto spazio anomalo >Seb. a 
Oslo aveva otlenuto una pre¬ 


dallo stesso campione ingle¬ 
se come II meglio, dal punto 
di vlataifel cronometro, della 
sua cullerà. L'auairallano 
Peter Shibba ha latto la lepn 
lino al 400 roelri, di II l'arduo 
Incarico di guidare l'inglese 
se l'è preso il nero aqiericà- 
no Uwls Johnson che si i 
fatto da parte ai 700 metri 
A quel punto Sleve Cram 
« i dialeso nella sua inimlla- 
bile falcata (quella di Genna¬ 
ro DI Napoli t assai slmile) 
per raccogliete i) record df I 
mondo Ma jdopa,Uipassag- 
gio agli 800 «tetri II bkHido 
atleta ha comincialo a zoppi¬ 
care e ai 4 accasciata sul pra¬ 
to con un gemito di dolore 


stiramento al tendine e seri 
problemi per Seul 
Dal dolore ancora alla 
gioia Roberta Brunel, deli¬ 
ziosa fanciulla aostana ètor- 


po una infinlla sene di ma¬ 
lanni Roberta ha corso u 
3000 metri e si è tolta labella 
soddisfazione di battere la 
grande veterana lumena Ma- i 
ricica Puica Cona'47”66ba 
migliorato il proprio limite 
personale di 7" Magnifica 
Ancora gioia con la slaf- 
letla 4x400 Donato Sabia, 
dopo aver cotao gli 800, si è 
impegnalo In una eccellente 
ultima trazione un po' mac¬ 
chiata da un pessimo cam¬ 
bio Qui ilquanetto azauiTO, 
battuto ma con un .crono, 
di 3'03' 68, al i guadagnato 
il passaporto per i Giochi 
Ancora una volta un gran- , 
de meeting ORM : 




' La barca più bella del mondo 

Died mìliaQrdi e Ekmd 
conquista andie Jessica 


■i ANTIBES (Costa Asturra) 
Al«n Bondt vincitore dell'A- 
inerlca's Cup su Australia II, 
hà acquistato ad Antibes una 
dalle imbarcazioni più costo 
se del mondo la Jessica un 
tra albeii di ^0 tonnellate 62 
mairi di lunghezza, superiore 
aqche alle naviscuola delle 
mvlne militari d Italia e di 
Ponogalio Per averta ha ver* 
MIO al proprietario Carlos 
Pardomo, un uomo d affari ar* 
gamlno, quasi dieci miliardi di 
Rra Alan Bond, nato a Perth 
52 anni fa, ama II mare, gii 
affari e i soldi ed è considera* 
lo tra i più ricchi d Australia 


La sua ricchezza ha fatto ver¬ 
sare fiumi d Inchiostro II ro* 
manzo del giovane povero I 
primi modesti lavori poi la 
scalata nel mondo dell edili* 
zia e via e via I informazione, 
con la rete televisiva e una 
catena di ristoranti brasserie 
Alan Bond della Costa Azzur 
ra è un cliente abituale ed il 
suo ufficio, per seguire gli af 
fari di mezzo mondo lo ha 
Installato sullo yacht Southern 
Cross Jessica, di colore bian* 
co panna, definita la più beila 
imbarcazione solcante i mari 
in senso assoluto è dotata di 
Jl vele per un apertura di 


1400 metri quadrati e con 
venti a forza quattro, svilu|^ 
una velocità di I4nodiconun 
massimo di 23 Negli anni pas* 
sati l'argentino Carlos Perdo* 
mo VI portò in crociera ospiti 
itiustn quali Juan Carlos di 
Spagna È stata costruita nel 
1984 nei cantìen navali di Pai* 
ma nelle Baleari, su disegno 
dell architetto Arthut Holgate 
ila più bella barca del mon* 
do* ha 180 maniglie delle sue 
porte realizzate con denti di 
balene Ma Alan Bond pensa 
anche alle competizioni veli* 
che ed ha ordinato un imbar* 
cazione maxi con la quale ga* 
reggerà nel 1989 



Tennis. Gli Open Usa 

Teste di serie okay 
Pistoiesi eliminato 
Ok Nargiso e Reggi 


Steffi Graf, miglior giocatrice dell'anno, prova a v 
titolo di miss dcgania 


m NEW YORK. Sfavorevole 
ai tennisti italiani 1 apertura 
delia lena giornata dei cam* 
péonati intemazionali di tennis 
degli teli Uniti Claudio Piato* 
kw è stalo eliminato dallo 
svissero Jakob Hlasek per 6 2 
6*2 4 6 6 3 mentre Laura tapi 
ha ceduto in due set alla stato* 
nilense di origine italiana Hal¬ 
le Cioffl che si è imposta per 
6*46*4 Dopo la pnma tornala 
tono quindi nmasli in piedi 
Diego Nargiso e Raffaella Reg 
g) n napoletano ha battuto 
seppur a fatica il canadese 
Chris Pridham. la Reggi ha eli 
minato l'australiana Joanne 
Foull 

Nessuna clamorosa sorpre* 
sa per quanto riguarda le teste 


di sene che hanno superato 
senza iropi^ ostacoli il pnmo 
tomo dei torneo Neitabello* 
ne maschile tutto ok per gb 
svedesi Sletan Edberg e Mata 
Wilander Passaggio agevole 
anche per il tedesco Boris Be¬ 
cker, H cecoslovacco Mecir 11 
francese Henry Laconte e gii 
amencani John McEnroe e 
André Agassi 

Luomo nuovo del tennis 
statunitense ha piegato il con* 
nazionale Johnson per 7 6 6*3 
6 3 

Anche tra le donne tutto se* 
condo copione Martma Na 
vratilova. Gabnela Sabatini, 
Pam Shnver e Chns Eveil non 
hanno avuto srosd problemi a 
superare il pnmo ostacolo di 
questo US Open 




■ Nuove squadre in arrivo: r89 si preannuncia affollatissimo 
e si profila una partecipazione massiccia del Giappone 

Si tìnge di giallo la Fomuda 1 



Quasi pronto per 1 archiviazione ti campionato di 
FI di quest'anno, le squadre si preparano alla pros¬ 
sima stagione, quando i moton aspirati torneranno 
a farla ca padrone dopo l’era del turbo Ferve il 
mercato dei piloti, ferve non meno quello dei tec¬ 
nici, ingredienti indispensabili per una buona nu- 
scita, 1 costrutton di moton fanno a gomitate per 
assicurarsi un posto al sole 


GIULIANO CAPECELATRO 


M ROMA L ultima lesta a 
cadere è stala quella di Giaco 
mo Calin direttore tecnico 
delia Minardi sollevato ieri 
dall incarico Socio di mino 
ranza col 30% I ingegnere si 
ciliano resterà comunque nel 

Okoairaret*.. it)c*-.l«r.CèchlsiaiienacoiTendoea!Koltan Seoafò'ncareunfSuropSi 
do musica dal «walgman» Frank Bruno lo sfidante inglese alla luminoso per il team roma 
corona dei massimi di Mike TVson la musica invece se la porta gnolo da qualche settimana 
a fiiMxi nel parchi londinesi Quella di Sling ovviamente col in affanno 11 saito di qualità 
quÌM al sta allenando dovrebbe essere assicurato da 


Gérard Oucarouge tecnico 
della Lotus osannalissimo 
quando correva Senna ed og 
gi in procinto di emigrare Piu 
ancora di Ducarouge fermi 
restando i due piloti (Luis Pe 
rez Sala e Pier Luigi Martim) 
la carta vincente potrebbe es 
sere ia giapponese Subaru in 
tenzionata ad entrare in Fi 
con un motore che ha già 
commissionato alla Motori 
moderni 


C è ressa davanti alle porte 
della FI Nuove squadre pre 
mono per entrare tra i nuovi 
amvati m pnma fila ci sono it 
first racing di Lamberto Leoni, 
lOnyx iAtmos Squadre già 
collaudate che vogliono pas 
sare da una a due vetiiue la 
March addirittura decisa a 
sdoppiarsi mettendo m lizza 
una seconda squadra con un 
altro nome A conti fatti ie 
vetture isentte al campionato 
potrebbero essere una qua¬ 
rantina 

La concorrenza si fa più 
spietata Chi non ha spalle for 
ti rischia di essere spazzato 
via come un fuscello Cosi 
Ogni squadra cerca ii raccor¬ 
do con gruppi finanzianamen 
te e organizzativamente soli 
di E sempre più consistente SI 
fa la presenza del Giappone 
La Zakspeed ha messo a se 
gno un gran colpo i accordo 


con la Yamaha Ma prima oc¬ 
corre dare garanzie nfarsi il 
trucco per presentarsi con 
una faccia accettabile Edec- 
co la corsa ai pilota la caccia 
al tecnico di fama SI inizia un 
valzer di voci, indiscrezioni, 
pettegolezzi, bolle di sapone 
e smentite 

Deciso a lare le cose in 
grande è Enzo Coloni alle cui 
spalle si agita I ombra delia R- 
ninvest di Berlusconi Si è già 
assicurato Chnslian Vender 
pieyen progettista della Iran 
cese Ags e sempre Mscan 
dolo nell Ags Julien Costa il 
suo cruccio sono i piloti Con 
Gabriele Tarquini unodeigio 
vani più quotati ha avuto 
spesso a che dire negli ultimi 
tempi questioni di carattere 
ora assicura che tutto è chian 
to c vorrebbe tenersi li pilota 
abruzzese Ma i anno proui 
mo avrà due macchine, e Co 
ioni non fa mistero delle sue 
simpatie per Andrea De Cesa 


ns romano molto concia* 
lo nel mondo della FI, ma 
che sembra già accasato con 
ia Zakspeed dove si ritroverà 
in coppia col giapponese Agu- 
n Suzuki 

Un mercato dominato dai 
•però» Nigel Mansell è della 
Ferrari però se le sue condi¬ 
zioni di salute lo rendessero 
inservibile Johnny Herbert 
sostituirà Theny Boutsen «Jla 
Benetton però se le due gam 
be fratturatesi a Brands Hatch 
torneranno a posto Michele 
Alborelo finirà alla Williams, 
però prima bisognerà trovare 
una sistemazione a Riccardo 
Patrese che potrebbe andare 
alla Arrows se davvero Eddie 
Cheever abbandonerà ia FI 
per la Indy Patrese avrebbe 
come compagno di squadra if 
giapponese della Lotus Satoru 
Nakaiima al cui posto entre¬ 
rebbe I inglese deirAnows 
Derek Warwick 


26 ; 


Giovedì 

1 settembre 1988 


COMUNE DI BOSCOTitECASE 

PROVINCIA DI NAPOLI 


AvWto di gara 

Qunta Amminl.tr.zion. intwid. appaltar, con I. ptoc- 
dur. di CUI all wt 24, latt b dalla toppe 8 moxo' 77, n 
584 coal come modificato dall art 9 della toppa 17 
febbraio 1987 n 80, i lavori di completamento dalla 
rata fopnaria intatna ^ 

Datti lavori conaraianti nella coatruiidnt rialto rate Ingna- 
rto intorna, Intoraaaano il torritorlodal Comune di Triiaao 
a aono finanziati c6n I fondi FIO di cui alto daiibaraticna 
CIPE dal 12 mappio 1998 
L'importo a baaa d’aata 4 di L 14,100 000 000 
L'olfarta aconomleamanta pl4 vantapploaa por l'Ammi- 
nlatrazlona aarà daiorminata in boa# al oapuonti otomantl 
di vafutazrona, conpruntaminta applicali nai praaanta 
ordina docraacanta di importanza con i puntappi appros- 
ao danniti 

1) Valora toenioa dall'opara da 
definirai in booa alto tacnoloola 
ad alto qualità dai milortoH af¬ 
farti, alto doeat di finltura a ad 
avantuaN mipMramantl pro- 


posti. 

2) Bfndimtnto • eotto di QNtio- 
fw dtU'lmpiamo fognino do 
vohitmi complmivomonf in 
rolaziono oli offorto prooonto- 

max 

40 punti 

ta 

max 

30 bunti 

3) Prozzo dell opera 

max 

20 punti 

4) Tarmino di asucuzione 

max 

10 punti 

TOTALE 

max 

100 punti 


I lavori, a manta dal capo S dada dolibara CIPE dal 12 
mappio 1988. dovranno oaaara Mitoti antro 8 tarmino 
toaaatlvo dal 20 ottobra 1988: E ratolive oomptotoman- 
10 4 prtvtoto noi trtfiMoM rtwai aueeaaiM. 

La impraaa intartaaata, ao alnaato. dovranno aaaaio 
tocritta all'ANC par la ooirtopoiHlanta catapcrto di opota 
par Importo inimitato, ao riunitt In aaaoctozlona tampora- 
naa ai aanoi dall'art 20 a oapp dalto lappa 8 appaio 
1977, n. 684 etmano una dovrà avara iacriziona illlmita- 
;ta manira to aHta dovranno avaro toctlclona coma par 

••as*- 

Detta impfaaa, ainpoio o rkmHt In taaoetoilona tempora- 
naa, aain poa a a a ao dal auddoW raquialtl. poaaono Inol- 
vara domanda di partoelpaelan. In eompatanta bona, 
ladana In àngui ttaEinà. Inttatat|i ill'AmmInlivazIona 
oomunito di Boacooacaaa, Stgiolirto emirito. Via Rio 
80042 Boaenva c iaa (Na). Itilto, antro à iitmini paran- 
totlo di giorni 12iMladMtdN30àgoate 1888 di Invio 
dN prliann owtoe di gara aE’UHIclo dalto PubbHcailoni 
Ufilcian dada Cemuniiè Eeonomict EuropM. 

Gd Inviti ada praamtazlon. dada oHiria laranno ipidlti 
diil'AinminlanazIon. comunal. antro d Hrmin. miMl- 
mo di giorni 15 dada data di acadanza dada 
dada litanzaM iMiwcIpàiiino, jjtuì 

Ada richnat» di oarfaclpiziana to Improi*, linaotoo taa- 
idOiMà, dovranno idapri la aaguaml ralirinM dt’Mili- 
patinta bodo. , 

a) Idoneo dtoMarariani bancaria di totituti di cradito’dl 


a) Idonea dicbiarariani I 
dMito pubbdeo. 
bl Bdancioiuratiidlit 


I dado Impraaa dapd ultimi 


el DIcMarMlontcaiKarnaiH» lo cHrt dagli adiri, giPbàlo 
od In lavori, did'linpraaa nogd uinmi tra taircial 
di I tìtod di atuddi 0 profaaoienoU dod'impranditcro a 
dai dirlaanti dad'impreia, compralo d rMponiabda 
dada condotta dai tovcri 

a) Elenqo dal lavori aiaguidntgd ultimi cinque anni, con 
l'fcidRariom dad'iinparto, d piriodo ad d luoqa di 
aaacuzietw dal tovcri ataiai a priciaanii a. «m furo¬ 
no Moguiti a regola d'arti a con buon aaito. 
fi DicMviriotwelreal‘itmuituri.i mani di opera d^ta 
ittraziatute tacnieba di cui ai diapaiTà par l’nacui^ 
na dal tovcri. 

p) Oiehiararion. Indicann l'crginico madia annuo dal- 
l'impi e ia ad d numiro di diriganil in rifirimanM agd 
ulllmi va anni 

hi DicMirizioni imàcanta i tecnici a pK organi tecnici, 
che faccianoo mano parta intipranta dall impraaa, di 
CUI l'imprmditoiv diipové por I iiicuziont dad'ope- 

ri 

Ada riehtoaii dovranno alvaal «aera adapati in originala: 

— Certificato del caaadino gludizivia dal titolva dal- 
I impraaa a dii dlrattora tecnico 

— Cortificato ritoictoto dada eincallirto dii Vibunato 
fidlmantara In cui hi aedi l'impraia 

— OlehiviiKina aoititutiva dad'aito di notorietà nada 
quito l'mtimaato attuti che nad'aairoizlo dada 
propria attività non ibbto commatao àloun arrort 
Viva. 

— Cirtificatoditocriiionian'albonazionatodiieoavut- 
ton por to carriapondmta eatiparii di opira a por pd 
importi di tocrlziona coma lopra definiti, con l'anno- 
talloni che i riquiilti tecnici od economici dad'lm- 
priai aono itati accanati li unii dagli arti. t7t 18 
dada toppe 684/77 che gd intaraiaan dovranno ilto- 
pva altorichtoiti di partacipizioni 

Rlminindo a diacrarioiw diH'Amminuvainna piudicara 
la to Indicationi lornltt ooniantono di qualificara la Hn- 
priaa che hanno avanzato domanda di partacipoziona, 
rana intaao chi to relativa iatinza non aarinno vlncolinti 
par l'AmminiiVaziona m amai deil'ultimo comma dil- 
I vt 7 dada toppa 17 fibbrilo 1987, n 80 
L Ammlniivizlona comunato al riiitva la facoltà di ip- 
gludicari avmtuah Ioni auccaiiivi ai linai dall an 12 
dada toppa 3 pannalo 1978, n. 1. 

Al unii dod'an 17, aocondo comma, dada toppa 11 
marzo 1988, n 67, laranno coniidirala anomala a 
quindi awluu dalto pvi to offirta che pranntaranno 
una parccntuola di ribnao auparlora alla media dada 
percentuali dada offirta ammain, dicramantata di un 
valora parcantuato pvi al 6X 
Non aono ammun affane In aumento 
Si awana chi I inoiurvinit di uni eoli dada condliloni 
a formalità rlchlaati à cauu di luluiiona dada gara 
Boacovacau, 1 lattambra 1988 

IL SINDACO no- PMqiulq De Pqloo 
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Sport 


Coppa 

Italia 


Roma indedfrabfle 

L'innesto di Andrade 
giova a un centrocampo 
con il fiato corto 


Primo gol di RizziteDI 

Abbandonato il «tridente» 
per Liedholm problemi 
di difficili coesistenze 


Uenìgma del Barone 


«Pmzì folli» 

I tifosi contestano 
il caro-stadio 


S(rìs(;ioni e cori di protesta ieri ai Flaminio contro 
il caro-prezzi imposto dal presidente Viola nei 
giorni scorsi. La risposta polemica è venuta anche 
dalla scarsa partecipazione del pubblico che ha 
disertato il debutto stagionale dei giallorossi. Fuori 
dello stadio i tifosi hanno preso una posizione piut¬ 
tosto dura nei confronti della dirigenza accusata di 
•succhiare sangue». 


UONMDO lAMNACCI 


■I ROMA. aCi i limaslo so¬ 
lo il sangue! vi dobbiamo an¬ 
che quellora. aMegastadio: 
ma dobbiamo pagare noi?». 
aE io pagol». atira. tira... ma 
la corda si spessat». Questi 
gli sliiscloni apparsi Ieri sugli 
spalli del Flaminio prima di 
Roma-Como: destinatario 
era chiaramente II presiden- 
le Viola che nel giorni scorsi 
ha Impnsio li caro-piei*l Ci¬ 
ré Igmila una gradinala, più 
di lOOmila una iribuns), Il 
mila, ovviamente, condilo 
con cori non certo benevoli 
nel conironli del primo diri¬ 
gente della Roma. E, sugli 
spalti, vuoti di pubblico non 
certo nOnpall per una partita 
casalinga della squadra glal- 
lorossa. «li nostro risenti- 
inenio per i cosil tolll del bl- 


!-il 


glleill mi Sembra più che glU' 
sllncato. Viola ha sbagliato, 
,iha tiralo davvero troppo la 
corda e cosi si e rotta». Chi 
to commentato cosi la dele- 
‘'rione da^e del pubblico 0 
Sergio Tennzi. presidente 
Istorila auMmUtijn^ntli 
'--’lono lari Il 

..j uno sport d ell»', per 
pochi Intimi. Vogliono un ti- 
C.JO classista. In alile occasio¬ 
ni ci sarebbe stato II pienone 
già un'ora prima deno parti¬ 
ta». 

Davanti al botteghini delle 
curve l'atmosfera non era 
certo sereno. «Non c entra lo 
sladlo piccolo; la scusa del 
Flamlnto che puO contenere 
solo poca gente i un alibi di 
Viola per tirare su I pressi - 
proteaia Mario, un ragassot- 
10 ben piantalo che indossa 
rottianllcamente una maglia 
giallorossa col numera 5 - 

3'sederef'ma noi non c'en- 
triamo. ISmlla lire per una 
curva è scandaloso». 

Anche gli addetti alla ven¬ 
dita dei olgllelll appaiono 

Ciclismo 1 

Domenica 
la Copila 
Nazioni 


n ROMA. Arriva doll'Alrica 
la prima nasionale ciclistica 
per la Coppa delle Naslonl del 
-tsellempre a Citta di Castel¬ 
lò. Il Senegai è Inlaiti atteso 
oggi a Fiumicino alle 6,30 e 
noi sempre oggi arriveranno 
Danimarca e rolonla. Domani 
tutte le altre! Olanda, Spagna, 
Creda, Yugoslasvla, Bulgaria, 
Svissera, Repubblica federale 
tedesca, Irlanda, Cecoslovac¬ 
chia e Cuba, t, Italia In allena¬ 
mento collegiale a Cesena 
giungerà a Citli di Castello sa¬ 
bato sera. Il et degli azsurri, 
Edoardo Gregorl, non na¬ 
sconde la lottissima speransa 
di centrare per II quarto anno 
consecutivo II risultato pieno 
In questa gara. «Slamo solo 
alI’SO* - dee Eddy - tuttavia 
confidiamo in una prestasio- 
ne molto positiva». GII assurti 


campione del mondo a VII. 
lachvcome Poli e Roberto 
MagglonI, campione italiano a 
cronomeiio individuale. Sa¬ 
bato in plossa Fanti dalle ore 
IMS alle 17,30 saranno defi¬ 
nite le Iscridonl e quindi dalle 
ore 18,15 avri Inizio la pre¬ 
sentazione ufficiale con lo 
spettacolo degli sbandierato- 
ti. Le partenze domenica, da 
piazza Oabriotll, avranno mi¬ 
cio alle ore I 4,30. U televisio¬ 
ne trasmetterà In ripresa diret¬ 
ta dalle 15,30 alle 16,30 sulla 
tersa rete le fasi finali della ga¬ 
ra. ■ 


sconsolati: alUtti gli anni per 
il debutto casalingo della 
Roma avrebbero fatto a bot¬ 
te per comprare i biglietti. 
Forse sarà anche colpa di 
questa Roma che propria 
non va». «Non à il prezzo di 
una curva o di una tribuna 
che tiene lontano la gente -, 
taglia cotto Ettore, cote" 
romano da sempre - l'orario 
à davvero infelice. Ma come 
si pud pensare che la gente 
che lavora si precipiti subito 
In quel buco che t II Flami¬ 
nio per una partita che, poi, 
non à neppure tanto Impor¬ 
tante?». 

Il màlumore dei llfoaf è 
evidente; la gente mugugna 
anche se la protesta difficil¬ 
mente esce dot binari della 
civillà, aC chiaro - riprende 
Terenzl - i tifosi sono rimasll 
Impreparati all'aumento del 
pressi, sono stali colti di sor¬ 
presa. Il pubblico romano vi¬ 
ve d'improwlsazlone e la 
sua risposta sta proprio nel 
non essere venuto In mossa 

«■lltosiàdio». 

“meliliA«anOT p'è 
Stato Fplehone pliiriilo; so¬ 
prattutto nel settore distinti, 
quello da 50mila lire, la man¬ 
canza di gente era davvero 
notevole. 

Non è stalo ascoltato e 
nemmeno recepito l'appello 
latto In precedenza da Viola 
che si richiamava al buon¬ 
senso del tifori. aMa quale 
buonsenso - sbraitano da¬ 
vanti alle biglietterie e non 
solo delle curve - Viola cl 
chiede di capire le spese del¬ 
la società, le sue necessità; 
parla sempre di uno sladlo 
nuovo e cl dà certe fregatu¬ 
re... Stavolta però la risposta 
del pubblico ramano, quello 
delle borgate e del quartieri 
più vicini alla Roma è stato 
chiaro. Siamo stanchi di es¬ 
sere presi in giro». 


Ciclisino2 
Val d'Aosta 
tanti «prof» 
in erba 


«1 TORGNON. Il Gito per di¬ 
lettanti delia Valle d Aosta, 
che quest'anno celebra le sue 
nozze d'argento, ieri a Tor- 
gnon ha raggiunto la seconda 
delle sue tappe in una edizio¬ 
ne che prevede per la prima 
volta lo sconfinamento In 
Francia. Dopo raffermazione 
della «PasserinU nel crono- 
prologo di Saint Vincent e il 
successo del trevigiano Furlan 
sul traguardo di Chalillon sul 
primo dei tre arrivi in salita è 
stato Herbert Niederberger a 
prendere il comando della 
corsa. Lo svizzero proprio sot¬ 
to lo striscione d'arrivo ha re¬ 
sistito alia incredibile rimonta 
(due minuti e mezzo recupe¬ 
rati in soli 11 chilometri) del 
campione lombardo Gianluca 
Toletti. li loro futuro è già 

E roiettaio nel professionismo: 
> svìzzero, 22 anni, di Lucer¬ 
na, passerà Scuramente pro¬ 
fessionista con la nuova squa¬ 
dra di Bruno Reverberi. men¬ 
tre per Tonettl non mancano l 
corteggiatori. Un futuro pro¬ 
fessionistico e un congruo sti- 
pendo se lo è già assicurato 
anche il terzo tncomodo di 
questo Valle d'Aosta, Enrico 
Zaina, che passerà semplice- 
mente di categoria continuan¬ 
do con la Carrera Inoxpran di 
Davide Boifava. Oflgi terza 
tappa, t’arrivo sui 1.700 metri 
di Cimiiian di Cogne. 

O C.L. 


QIULIANO AMTOONOU 


■■ ROMA. Decifrare questa 
Roma ancora non è facile, ma 
non è sicuramente quella sfi¬ 
lacciata e battuta a Monza. In¬ 
tanto la vittoria sul Como (2-0: 
rigore di Giannini e prima rete 
in giallorosso di llizzitellO. 
non ammette discussioni, cmI 
come l'accesso (anche se 
manca la partita di sabato col 
Piacenza), al secondo turno 
della Coppa Italia. E sicuro, 
però, che Liedholm sta strin¬ 
gendo 1 tempi O'ìncontro di 
Uefa col Norimberga bussa al¬ 
le porte; 7 settembre). Ha 
spedito Andrade. appena arri¬ 
vato a Roma, al centro dei 
campo. I risultati se non sono 
stati da gran lode, hanno co¬ 
munque giovato alla manovra. 
Giannini na avanzato di qual¬ 
che metro la sua sfera di in¬ 
fluenza, cosicché - pur non 
essendo in condizioni ottimali 
- ha triangolato con profitto 
con Andrade, Gerolin e Desi¬ 
deri. Insomma. un centro¬ 
campo e insieme un collettivo 
con piò concretezza, La squa¬ 
dra sarà forse sembrata ec- 
cessivamerte corta, (soprat¬ 
tutto nel primi 45’), ma il «ba¬ 
rone* ha capito che i suoi non 


sono ancora nelle condizioni 
fisiche migliori, per cui la ra¬ 
gnatela tenta permette loro di 
sperperare meno energie. In- 
somma, di necessità ha fatto 
^rtù, da quel marpione che è. 

Ed ora qualche considera¬ 
zione s'impone, intanto si è 
capito lontano un miglio che 
la formula del tridente dovrà 
essere accantonata, dal mo¬ 
mento che c'è Andrade. Il 
giovane Peruzzi ha ormai scal¬ 
zato il «vecchio* Tancredi. 
Due suol interventi da gran 
campione hanno impedito a 
Didonè e a Simone oi andare 
a rete, nel momento in cui la 
Roma stentava oltre il lecito a 
carburare. Un uomo fa poi la 
differenza. Intendiamo parla¬ 
re di Renato Portaluppi, fuori¬ 
classe che può da solo deci¬ 
dere una partila. Fantasia, vi¬ 
sione di gioco, ^truismo, tec¬ 
nica sopraffina, i suoi maggio¬ 
ri attributi. Forse talvolta ec¬ 
cede in personalismi, ma gli 
vanno perdonati. Infatti, è sta¬ 
ta la sua caparbietà a fnittare il 
rigore che ha sbloccato il ri¬ 
sultato (madornale l’errore di 
Colantuono, die ha costretto 
Paradisi ad atteirare il brasilia- 


I bianconeri passano a Taranto solo nel finale 

II solito Altobelli 
spiana la stmda alla Juve 

la. il pallone è r^colio da Al 
tobelìi che insacca. 


H TARANTO. Con una tri¬ 
pletta di Aliobelli la Juventus 
passa a Taranto qualificandosi 
per li secondo turno di Coppa 
Italia. Prima dell’inizio della 
partita è stato osservato un 
minuto di rMCoglimento in 
memoria del presutenie della 
Regione .higtia, Salvatore Fit¬ 
to, morto l'altra sera In un In-. 
cldente stradale. « q. 

Privo del libero IVkcHa.f 
Zolf schiera Favero In ultima 
battuta mentre recupera Bar- 
ros In forse fino aH’uItimo mo¬ 
mento. Il primo affondo è del¬ 
la Juventus al 17' con il porto- 

S hese Barros che a volo tenta 
i sorprendere Spagnolo ma 
Grìdelll mette In calcio d'an¬ 
golo. Al 32' numero di alta 
classe dì AltobelU su Boggio, 
Uro rabbioso con pronta re¬ 
spinta di Spagnolo. Il tema 
della partita cambia al 35' al¬ 
lorché Il Taranto costruisce 
una delle più belle azioni in 
combinata veloce Paolucci- 
ncci-Lerda: I) sinistro dell at¬ 
taccante tarantino sorprende 
Tacconi, uno a zero per il Ta¬ 
ranto. La Juventus raggiunge il 
pareggio con Altobelu due 
minuti dopo: Laudrup sul 
fronte sinistro mette In mezzo, 
Boggio sì ferma, Spagnulo sal¬ 
va alia disperata la prima vol- 


Neila ripresa il Taranto si 
presenta con DTgnazio al po¬ 
sto di Picei. La Juw non sem¬ 
bra molto Interessarsi ai gio¬ 
co; trotterella con buon Ira- 
aeùlo lasciando a Marocchl 
le irosi{lUve con partenze cen¬ 
trali f apertiiMllarghe suMàu- 
io«aud<to 2 ÌlÉinin .,a alni-. 



...^...jrega- .. 

landò 9i hirbo Altobelli una ce e con un pali 
palla che centra II bersaglio. E 3-2. Non è fini 
h 2-1. delti stende Ma 


cace intervento del portiere 
Spagnaio su un bolide di Mau¬ 
ro e airsr su una bordata di 
Laudrup, n Taranto reagisce, e 
Impegna Tacconi prima con il 
libero De Solda portandosi in 
avanti e poi con botta sicura 
di Rumo a pcMtiere battuto, 
ma sulla linea c'è Marocchl 
che salva. Dalla grande occa¬ 
sione del Taranlp alla batosta 
qon immolata reazione lu- 
véntlhàl Bahos si Invola velo¬ 
ce e con un pallonetto firma 11 
3-2. Non è finita: ali'88’ Ori- 
delll stende Mauro, Sguizzato 
concede 11 caldo di rigore che 
AUobeili trasforma alia sini¬ 
stra del portiere Spagnulo. 

Tanata Spagnulo; Grtdelil, 
Pazzinl; Dpnajelii, Poggio (56 


Dopo il gol del vantaggio la 
Juventus accontenta I suol nu¬ 
merosi tifosi, allunga, e Galla 
mette Mauro iit azione vertica¬ 
le, ma l'ala tornante trova un 
ottimo Spagnolo In anticipo. E 
U 60'. Un minuto dopo è Tac¬ 
coni a salvare la sua porta 
uscendo alla di^rerata su uno 
scatenato Paolucèl. Al 64' 
Barros di testa costringe Spa- 

g nulo ad un grande intervento 
ì corner. ATSS' Spagnulo ru¬ 
ba palla ad Altobeul ormai so¬ 
lo davanti alla porta. Al 71’ 
D’IgnazIo mette dentro di te¬ 
sta: fa tutto Paoluccl sulla de¬ 
stra e salta mezza difesa ju- 
ventina, crossa al centro lun¬ 
go. Tacconi tocca èppena ma 
D’ignozìo insacca. Ar74' effi- 


S nazioT 
•ventai. TKConh Bruno, De 
Aflostini: Calia, Brìo, Favero; 
Mauro, Barros, Altobelli, Ma- 
rocchi, Lwdnip. 

AiWiro. Sguizzato di Verona. 
Reti 35' Uida. 37' Altobe!». 
SS' Altobelli. ri' D'iànazio, 
84' Bunros, 89' AUt^tTi su ri- 

ABfòU. 11-3 per fa Juventus. 
Spcnatori. le.000. 


Dietro le quinte del calcio dorato 


Dall’Ai^gentina aUltalia 
eco) il marinaio del gol 


Dal Sudamerica all'Italia su una nave mercantile, im¬ 
barcato come mozzo: l'avventura di Pino Hustavo, 
un ragazzo argentino di vent'anni con una passione 
travolgente per il football italiano è iniziata quest'e¬ 
state con una lunga traversata per mate e lo sbarco a 
Ravenna a fine luglio. L'Italia, patria dei suoi bisnon¬ 
ni, per ora gli può offrire solo un ingaggio in campo 
dilettantistico, ma il Cesena lo segue con attenzione. 


WASHINQTON ALTINI 


■1 CESENA E una storia 
d'altri tempi. Ma anche una 
storia che potrebbe insegnare 
tanto soprattutto in questo 
mondo del calcio che solita¬ 
mente si presenta dorato e 
luccicante. 

Una stona, ha per protago¬ 
nista un ragazzo di vent’anni 
che per giocare al calcio ha 
solcato i mari del mondo. 

Pino (questo è il cognome) 
Hustavo, 20 anni, aH'inizio di 
giugno si è imbarcato in Ar¬ 
gentina come mozzo sulla 
«Rio Negro* il che solo il 20 
luglio scorso sarebbe poi at¬ 
traccata alla banchina del 
porto di Ravenna 

Quatè la meta^ L'Italia, terra 
dei suol bisnonni E come ba¬ 
gaglio l'immenso amore per il 
calcio. Appena sbarcato, Hu¬ 
stavo, si è messo in contatto 
coi parenti, una zia che risiede 
a Gambettola (a pochi chilo¬ 


metri da Cesena) alla quale 
per prima cosa ha chiesto in¬ 
formazioni. Dove andare per 
far diventare realtà un sogno? 

A Gambettola, Pino Buda, 
titolare delta Sidermec. già 
sponsor di quadre professio¬ 
nistiche di ciclismo e di calcio 
dilettanti, io porta al Cesena 
ed il ragazzo viene aggregato 
alla squadra «Primavera» di 
Paolo Ammoniaci, 

«È sicuramente bravo tecni¬ 
camente - spiega adesso Am¬ 
moniaci, che da un mesetto 
segue l'argentino attentamen¬ 
te durante gii allenamenti - è 
intelligente e ha la caratteristi¬ 
ca fondamentale dei sudame¬ 
ricani che è quella di tenere 
bene palla. Dovrà lavorare pa¬ 
recchio ma è una mezza pun¬ 
ta valida e se qualche squadra 
dilettantistica Io vuole ingag¬ 
giare non avrà modo di pentir¬ 
sene». 


E lui, Hustavo, die dice? Ha 
ancora qualche difficoltà 
l'esprìmersi correttamente in 
italiano ma capisce ciò che gii 
SI chiede, «teno molto con¬ 
tento per l’ospitalità offertami 
dal Cesena, li mister poi è ec¬ 
cezionale. Ma anche i miei 
compagni fanno dì tutto per 
agevolare il mio inserimento. 
Per arrivare fm qui ho fatto d 
mozzo: e ora sono disposto 
anche a lavorare pur dì gioca¬ 
re da qualche parte». 

«Mi piace troppo il calao > 
prosegue Pino - perciò sono 
disposto a fare grandi sacrifi¬ 
ci in Argentina lavoravo e 
giocavo, continuando però a 
sognare il calcio italiano*. 

E li Cesena, che lo ospita, 
che intenzioni ha? Si sa che 
Pino Hustavo ha la doppia na¬ 
zionalità e che per il momento 
può giocare solo con ì dilet¬ 
tanti, avendo già giocato nella 
serie C m Argentina. Co^ nei 
giorni scorsi Hustavo è andato 
ad allenarsi col Sant'Arcange¬ 
lo, formazione dei campiona¬ 
to Interregionale. Prob^ii- 
mente la situazione si sbloc¬ 
cherà e il sogno dell'argenti¬ 
no di giocare in Italia inizierà 
a matenalizzarsi. Il Cesena, 
per ora non può tesserarlo 
Ma se il ragazzo dimostrerà 
capacità pari alla voglia dimo¬ 
strata compiendo il giro del 
mondo, allora un domani 
chissà. 



no ormai lanciato in goQ. ma 
altre sue giocate hanno assun¬ 
to la pennellata deli'artista di 
rango. Lo ha ben coadiuvato 
Rizziielll, dalle enormi poten¬ 
zialità ancora ir^spresse. Ora 
più che m^ Uedholm si trove¬ 
rà di fronte ^ dilemma: chi 
lasciare in panchina, Voelter 
(ieri assente perché Impegna¬ 
to con la Geimanla) o Kizritel- 
li? Oltre tutto una 

•coesistenza* fra i tre et sem¬ 
bra improponibile, infine la 
difesa. Non c'è dubbio che 
Manfredonia «libero» sia una 
garanzia. Per i terrini, tolto 
Nela. l'altro è da decidale. 
Comunque una Roma ancora 
da registrare, anche perché gli 
automatismi 1^^ alquan¬ 
to a desiderare. I fischi del 
pubblico a tratti lo hanno evi¬ 
denziato. 

Roma. Peruzzi; Tempestiiii, 
Nela; Manfredonia, Coliovati. 
Andrade; Renato. Geiolin, 
RizzUelll, Gianiùni (TO' Polica- 
no), De^deri. 

Como. Paradisi; Annoni, Co* 
lantuono: Lorenzini. Kondo, 
Albiero; Dldoné (72' Mazzole¬ 
ni), Centi, Giunta, Notaristefa- 
no, Simone (66* Cornelius- 
son). 

Arbitro. Ptdretto di Torino. 
MaràAofi. 45' Giannini su ri¬ 
gore, 64' Rizzilelli. 


Anche Renato ha volute dare U benvenuto al brasiliano Andrade 
che ha debuttato ieri nella Roma 


■i ROMA La penultima giornata del primo turno di Coppa 
Italia ha fornito una leggera schianta per quanto riguarda le 
squadre qualificate. Sono matematicamente promosse i'inter 
nel primo girone; il Torino nel secondo. Milan, Lazio e Pescara 
nel terzo; Juventus. Aiatanta e Verona nel quarto, Bari nel 
settimo e Sampdoria neiTottavo. Tra i protagonisti della giorna¬ 
ta, ancora una volta Altobelli che ha rifilato una tripletta al 
Taranto. Doppiette per il viola Saggio,il nerazzurro Serena. Ni- 
coietti del Vicenza e il giovane Neri dell'Ancona. Sonante la 
vittoria della Samp sul Modena con le reti di Mancini. Viaill, 
Cerezo e Vierchowod. Fra gli stranieri, da segnalare le marcatu¬ 
re di Rui Barros, Ruben Sosa e Aguirre. Moriero ha permesso al 
Lecce di superare in trasferta l'Arezzo, Loseto ha realizzato il 
gol con cui il Bari ha battuto il Bologna 


RISULTATI E CtASSfflCHE 

1 ■llllllllllllllllllllllllllll aiittn* 2 lllllllllllllllllllllllllllllil 


Brascia-Parma 1*1 Foggia-Trlaatina 1-0 

Intar-Aaggina 3-0 Torìno-Caaana 1-0 

Monopolì-Aseoli ì-3 Udlnaat-Catanzaro 3-0 


CLASSIFICA 

Intar punti 7: Parma 4: AaeoH. 
Sreacia, ftaggina 3; Monopoli 
0 

Proatlmo turno ftabato) 
Aaedi-Parma 
Brascia-lnter 
RaggIna-MonopoiI 


CLASSIFICA 

Torino punti 8: Catana 5; Udl- 
neaa, Catanzaro. Foggia 2; 
Triestina 1 

Protaimo 'turno laaboto) 
Catanzaro-Torino 
Tnaatina-Caaana 
Udinaae-Poggia 


OiroM 3 lllllllllllillilllllllllllllllilll Oirons 4 illlllllililllllllllllllllllllllll 


Campob.-Milan Ig. mart.) 1-3 
Lioata-Ptaeara 1-3 

MtMlna-Lazio 3-4 


Atalanta-Varona 1*0 
Coaanza-Vicanza 3-2 
Taranto-Juvantua 2-4 


CLASSIFICA 

Milan punti 7; Lazio. Peteara 
6; Mattina 3; Liema 2; Cam- 
pobaaaoO 

Proaalmo turno iaabato) 

Campobaaao-Ucata 

Milan-Laiio 


CLASSIFICA 

Atalanta punti 7; Verona, Ju- 
vantua S; Coaanza 3; Taranto 
a Vleanza 1 

Proaaimo turno (aabatol 
«hivantua-Varona 
Vicanza-Atalanta 


Peecara-Metaioa 


Taranto-Cosanza 


OlmiM B Mllllllillllli 

airoiM 6 

Monza-EmpoH 

1-0. 

FlorantInz-VIrazcIt 

3-0 

Piacenza-Prato 

2-1 

Genoa-Piti 

AvelHno-Anoona 

1-1 

Roma-Como 

2-0 

0-2 


CLASSIFICA ».-4 
Roniai Monza» Piaeanta ponti 
ti Como 4; EmpoU 2; Proto 0 

Proaal m o turno laoboto) 
Como-EmpoH 
Prato-Monza 
Roma-Piaeanza 


CUSBIFICA 

Pita punti 6; Gonoa» Ancona, 
Florantino 6; Viraacit 2; Aval¬ 
lino 1 

Proaalmo turno (aobato) 
Aneona-FioraniinB 
Piaa-Avatllno 
Viraacit-Ganoa 


OlroiM 7 l{[lllilliiiliiit(lit{lllll(llllll Qlrons 8 illllllllililltillllililllllllllll 


Barl-Bologna 1-0 

NapoK-Barlatta (d- min.) 3-0 
Spazia-Samb 1-2 


Arazzo-Locoa 0-1 

Cramonina-Padova 2-0 

Sampdoria-Modana 4-1 


CUSBIFICA 

Bari punti 7; Napoli 0; Samb 
6; Bologna 4: Barlttta 2: Spa- 
liaO 

Proaalmo turno iaobato) 
Barlana-Spazia 
NapoN-Boiogna 
Samb-Bari 


CUSSIFICA 

Samp punti 7; Cramonaaa 6: 
Modana, Lacca 4; Padova 2; 
Araao 1 

Proaalmo turno (tobotol 
Lacca-Cramonaae 
Modena-Arazzo 
Padova-Sampdoria 


BREVISSIME 


Giro dd Veado eoa Poadrtaat II neocampione del mondo di 
ciclismo. Maurizio Fondriesi, farà la sua prima apparizione 
In maglia iridata sabato nel Giro del Veneto. Intanto la squa¬ 
dra ciclistiCB Od Tongo Colnago, capitanata da SaionnL è 
partita ienper la Spagna dove correli ai Catalana. 

Messint OffSbovf. Prende il vìa oggi la manifestazione moto¬ 
nautica «Messina Off-Shore 88», che si concluderà II 4 set¬ 
tembre. 

Morta moglie di Materazzl. Anna Materazzi jnogtie dell'allena- 
tore delta Lazio, è moria l'alua sera a Roma per un mde 
incurabile. Il tecnico biancazzurro, a Mesdna, con la squa¬ 
dra, è rientrato immediatamente nella capitale. 

Vela. Sorpresa al campionato italiano femminile di veli, In 
corso di svolgimento a Cargnano (Bs) e valido per la Wa^ 
com Cup; la tre volle campionessa mondiale «Laser», Ften- 
cesca Pavesi, é stata squalificata dopo la vittoria. 

Bivi 4 turni 11 giudice sportivo Artico, in merito alle partite di 
calcio di Coppa Italia, ha squalificato per 4 giornate Bivi 
(Cremonese), per 3 Scanziani (Arezzo), per 1 Benedetti 
(Lecce), leardi (Lazio), Mancini ^amp), Lucarelli (Pisi) e 
Mattel (Fiorentina). 

Bagni rinvia. Salvatore Bagni doveva recarsi ieri a Napoli per 
definire con la società p^enopea gli ultimi dettagli del suo 
trasferimento a Bologna; all'ultimo momento ha deciso in¬ 
vece di nnviare ai prossimi giorni il colloquio. 

•Il grande calcio*. Da oggi è in edicola «Il grande calcio* 
un'enciclopedia del calcio mondiale, diretta da Giorgio To- 
satti. 92 fascicoli settimanali da raccogliere in otto volumi. 

Mondiali rotrile. Si è svolta ieri a Ca^no d'Adda QJi) te 
cerimonia d'apertura dei campionati mondiali di pattinaggio 
a rotelle. Da oggi si comincia con Italia, Usa e Australia 
favonti per le medaglie. 


LO SPORT IN TV 


Ralduc. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Ralire» 15.10 Baiebatt, da Parma, campionato del mondo: Ita- 
lia-Olanda; 18.45 Tg3 Derby. 

Italia 1.21 30 Speciale anteprima Europa, calcio: Reai Madrid- 
Milan, 23 30 Tennis: Us Open Flushing Meadows. 

Tmc. 13 Obiettivo Seul - Sport news ■ Sportissimo; 20 Obiettivo 
Seul; 23 Tmc Sport. 

Capodiatria. 13.40 Tennis: Us Open (replica): 16 Sport spetta¬ 
colo; 18.30 Off Road Action; 19 Tennis: Us Open (slnte^; 
20.30 Tennis. Us Open (differita quarta giornata); 24 Auto¬ 
mobilismo. Formula Indy, da Pocono Raceway. campionato 
Kart. 



L’automobilisfflo 
sovietico 
comincia 
da... r4 


Frontiere aperte anche per l'automobilismo nell'Unione 
Sovietica della perestrojka. Al gran premio di Fomuda 4 
che « disputerà domenica sul circidto svedese di lUnnricid- 
lerìng, presso la città di Skara (290 km ad ovest di StoccoL 
ma) parteciperanno infatti anche quattro piloti aovlettcl. E 
la prima volta che piloti e monopoMO dell'Uias prendpno 
parte ad una manifestazione del genere al di fuori 
propri confini. Il pok^ al volante è tutto d'origine lettone, 
il più esperto tra le quattro «guide» è il quarantaaetlemie 
tean Krimm Tutù guaderanno vettore di tomtola mondiale 
equipaggiate con motori sovietici Lada-Vaz. 


Olajuwon 
in Italia? 

Solo per sftiggire 
ai suoi guai 


Akeem Otajuwon, centro 
dei Rockets di Hutton e 
uno del migliort Rivot in a»- 
soluto del basket profeMio- 
nisUco americano, noiR 
avendo problemi In cairq» 
contro 1 suoi awefBark.st 
ne crea nella vite private. 
Una giovane donna americana, Uiq Spencer, si è rivolte il 
tribunale per ottenere dal campione un risarcimento di 
nove milioni di dollari per un figlio che lei ali avrebbe dato 
ma la cui paternità il giocatore ha sempre disconosciute, fi 
alle minacce verbali di Olajuwon di trasferirsi in Italia per 
sfuggire al problema, te Spencer ha chieste alte MusUzte 
ameriouìa di bloccare ogni eventuale tentativo del gioca¬ 
tore di trasferirsi al di fuori degli Stati Uniti. Ipotesi già di 
per sé impossibile, ^o che il giocatore è sotto contratto 
con te società texana fino al 1998» La «minaccia» disipi* 
trio di Oiajuwon riguarderebbe anche una ridiscuntene 
del contratto con gli Huston Rockets. 133 miliardi di lire 
che aveva spuntato nell'SS per militare undici stagitmi con 
i Rockets sembrano non bastargli più. 


Infortunati 
tre ciclisti 
azzurri 
Sforna Seul 


Per tre clcllati dllelMnlI ai- 
nini i Giochi Olimpici aono 
lernilnatl ancor prima <M 
loro inizio. Masàifflo Bni- 
nelli, Marco Villa a Mdo 
Saldalo hanno Intatti rinr- 
talo serie conhialoni caden* 
m do in allenamento (itapeM- 
vomente lo Irattgra della ctavicota alniatra, imo atnppo ai 
legamenti delta ctavicota ainlaira e un'incrinotura al polio) 
che II eacludono aulomailcamente dalla apedlalone anui» 
ra all'Olimpiade. L'incidente è avvenuto mentre la aquadia 
nazionale di cicllamo su piala alava ultimando la prepanh 
alone in vista di Seul nel clreuHo aimilcaiio di Oolondo 
Springa. I Ire aono già rientrali a Milano. 


SanSiro 
off-Hmlts 
per le auto 
dei tifosi 


Oltre el prevedibile cero bi- 
mieltl, iUloai di Intere MI- 
Fan dovranno aolloponl ad 
altri sacrifici per poter So- 
alenere le proprie squadre 
e godere del consueto tet¬ 
to calcistico domenicale. A 
causa del lavori di ilaliuttu. 
razione dello stadio in previsione dei mondiali del tlO. 
tutta le zona ciicosuuile l'impianto adibiia, in naaaalo, a 
I. e zlata Inlerdella alle veti 


Ilo automobilisnco, é tute Inlerdelle i 
private, ut decisione è stala preae daMi asaecsori mllamal 
al trallico Castagna, e al demanio, Falcoiileri, dopo un 
sopralluogo a San Siro. Accesso conaentto so» al] 
pubblici e al pullman delle tlloeerie ospiti, olire evie 
mente ai mezzi dl soccoiso e dl pronlo Intereanto: 


Voeller 
eMattiiaus 
fanno vobre 
ia Germania 


_Mgl -.. 

manista, da segnalare quelte dell’interiste Matthaus tM 
Ridle. Per il gruppo 3. a Reykjavik. Islanda e Ur» hanno 
pare^to 1 a 1. Reti di Gretarson e del aovieUco Protea- 
sov. Infine, in amichevole la Danimarca ha collo imane- 
stigiosa vittoria in trasferte con la Svezia. A Stoocouna, 
goleador è risultato il 25enne Elstiup che ha meato • 
segno una doppietta. La partite è tenninate 2 a 1 con te 
rete deU’ex empolese Ekstroem. 


IVascInata ria Voeller te 
Germania Ovest ha debul- 
tato ieri sera a Hetslnkl con 
un secco 4 a 0 sulla Plnlan» 
dia nel primo incontro dd 
gruppo 4 di qualificaiiont 
alta Coppa del Mondo. 
tre alle reti del giocatore io> 


mERPRANCESCO RANQALLO 


Collegio 

«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 

Liceo Sciontifieo Log. Rie. 

Via Ranzani, 7/2 • Bologna - Tel. 242.117 

Corsi di rocupwo 

PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
AnMsnts sUHfrghisro - Rinvio «erviizro mi^ttrs 


Per infòmMzioni 
CESENATICO 

Via Casari Abba 90/92 - 

BOLOGNA 

Via Ranzani 5/11 7/2 • 


Tal. 0547/82.810 


Tel. 051/247.251 242.117 


COMUNE DI PELAGO 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avvito di garo por ostrotto 

Queiti Ammiflittraziorw intonde procedere mediente g ve di Hciterione 
private ai aanai dail'art. 24. leu. a), punto 2 drila legge n. 584/77 • 
con le procedure di cui crart. 1. iatt. al dalia legge n. 14/1973, 
aH'appalto dai lavori di bonifica e eonaotidamento dei cKaaeari neH'ebi- 
tato cN Carbonile — 1* stralcio. deN’lmporto e baao di appalto di Hro 
1.637.316.210. Cetagerie A.N.C. richiesta: 10 fon. «b* par L. 
1.600.000.000 e 19 fon. «o» par L. 760.000.000. La impresa iota- 
raiaata a partaolpira a detto aaparlmanto dovranno, a pana « aactu- 
alone, far parvanira al Comune di Pelago >- via Pontavaccnio n. 1 • 
60060 Pelago (Fi) • una domanda in carta fogala, antro d 21* ^no 
dalla pubblioaziona dall'awlao di gara nella Gazzetta Uffìciala di^ 
Repubblica Italiana, awslandosi dai Servizio Postata di Stato. La mu¬ 
titi a prescrizioni por la prasantaziona dallo richiesta di invito sono 
riportato nel bando Integrala d* gara pubblicato aui Foglio datlo Intwnio- 
ni (Mia Gaziana Ufficiala od all'Albo Pretorio di questo Ente, QN inviti 
a praaantara la offerta vorranno spediti antro il 20/12/1988. fi praaan 
to bando di gara « stato inviato via toln aH'Ufficio daHa PubbHcarioni 
UfficloH dalts Caa in data 22/8/1988. 

La rwhioata di invito non vincolano l'Amministrazione appatiante. 
Paiago, 22 agosto 1988 

___ILSINDACO Raoto Ks’;-.1»ah»eel 


l'Unità 

Giovedì 

1 settembre 1988 
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Un dovane nero, espulso dairUnìversità 
per attività antirazzista, e Veronica, 
una rag^izza inglese, si incontrano 
tttttì i giorni suUa spiaggia di Durban 
al conine della zona «p^ soli bianchi». 
Non possono né parlari né bequoitarsi 
e qudo che si staNlisce tra loro 
è un forte l^atne 6itto di desidoi, 
di raUlNa, di osses^ passione. 

Ma le autorità Nanche lo condannano 
a morte con l’accusa di stupro 


Questìndigeno mi accarezzava tutta 


I n tribunale VeronicB deci- 
ae di ricorrere alla meiuo- 
gna. Menu con tale laclli- 
tà, con tanta disinvoltura 
anlB che la mia prima reazione 
lU quella di non credere alle mie 
orecìlilei Ma ancora più sorprenden¬ 
ti «riparvero la sua bellezza e la sua 
gtm, degne di un cigno... 

yeronlca Indugiò a lungo nella de- 
gcrislone delie condizioni atmosleri- 
^ di quel giorno, dalla sua paralisi 
(Uria in queli’aunoalera di un calore 
allucinante. Poi passò a dererivere 
minutamente l'abito che indossava, Il 
costume da bagno ridottissimo non¬ 
ché la necessita di abarazzaissne In 
tiMla, Con espressioni quanto mai el- 
llcacl ed eutia, al lanciò a descrivere 
0 suo villino comodo e un po' bohé¬ 
mien tuttavia COSI isolalo, da renderie 
impowlolle le sociallstaiione del vi¬ 
cini che, purtroppo per lei, non esl- 
etevano. Parlò anche della sua pas- 


aione par II man, degli eHetti curativi 
che aveva au di lei, dsireniuaiasmo 
che la aveva sempre trasmesso. «Nel 
pomeriggld In questione Vostro ono¬ 
ra», CMIpiasegUI nella sua leslimo- 
nlahia, reto appena tomatt a casa 
dopo aver fatto un bagno in mare. 
Pacava cosi caldo, io ricordo benissi¬ 
mo, che npn avevo latto In tempo a 
tnehaa piada nel mio eppariamenio 
^ mi, vanne sùbito blsognq di sba- 
^Miiml dal vaatiu neltantaihm d^ 
careara un po' di relrigerio. Sentiva II 
corpo madido di sudore. Perllno II 
vestito ara cosi umido che mi al era 
appiGelcato addosso. Il sole mi aveva 
lattamlmente dlstnitla Quando atri- 
imi al villino, feci fatica a salire le sca¬ 
la che conducono al portone, acce¬ 
cala com'era dal raggi del sole. Ri¬ 
cordo anche che, non appena ebbi 
masso piade In casa, cominciai subi¬ 
to a spotllatmli, aggiunse Veronica 

K n un'aria vagamente conlidenzla- 
•Non sapevo neppure lo cosa stes¬ 
si lacando esattamente. Cosi lasciai 
cadere In gira gli abiti senza preoccu¬ 
parmi di raccoglierti. Dopo tutto si 
trattava solo darmio vestito, del rag- 
pisano e delle mutandine. Il soggior¬ 
no di casa era cosi tresco che mi la- 
adal cadere sullettonellostatoincul 
mi trovavo, vale a dire senza un velo 


Mentre se ne stava II, seduta sul ban¬ 
co del testimoni, calma, lucida, quasi 
allegra perché sicura d'essere molto 
brava a inventare vicende romanze¬ 
sche, Veronica sembrava arsa da un 
fuoco invisibile. 

Kakmeliaar consultò un fascicolo, 
sfogliò rapidamente una serie di pagi¬ 
ne, umettandosi l'indice prima di vol¬ 
tarle. Finalmente s'Interrappe lan¬ 
ciando una lunga occhiala alla ragaz¬ 
za. «Vuol dire alla corte se si addor¬ 
mentò subito dopo essersi messa a 
letto, signorina Slaler?», le chiese. 

•Oh, ma certol Che altro avrei po¬ 
tuto lare, vostro onore?». Veronica gli 
rispose pronta. «Ma certo! Devo es¬ 
sermi assopita subito, perché non ri¬ 
cordo praticamente più niente (ino al 
momento In cui venni risvegliata da 
un ramare sospetto, ai momento 
credetti di sognare! Improvvisamente 
Iridi apparire accanto al mio letto 
questo Indigeno. Ricordo che aveva 
un'eapresslone stravolta, gli occhi 
spiritati, come se avesse ap^na avu¬ 
to la visione di una strega incantatri¬ 
ce. Sul momento non seppi cosa pen- 


neri, la ascoltarono commossi rivi¬ 
vendo Insieme a lei la visione di una 
povera donna bianca, Indiiesa, mi¬ 
nacciata da un grave pericolo. L'at- 
mosiera che regnava nella corte scar¬ 
samente illuminata s'era latta spa¬ 
smodica, interrotta solo da un bnulo 
d'eccltaziane pruriginosa quando Ve¬ 
ronica descrisse la scena della vio¬ 
lenza carpale con parale cosi espres¬ 
sive che non potevanonon provoca¬ 
re almeno un mormorio di sorpresa. 

«Naturalmente cercai di chiamare 
aiuto», ricordò Veronica, secondo 
me con qualche (razione di ritardo. 
Ripetè le parole con l'aria di qualcu¬ 
no cui sia appena passalo per la lesta 
un'idea interessante. «Cercai di chia¬ 
mare aiuto, ma la bocca non volle 
saperne d'aprirsi. Insamma, la situa» 
alone era piu tremenda di un Iqcubo. 
Perllno adesso, a distanza di tempo, 
mi sento accapponare la pelle rac- 
contandovelo. MI trovavo stesa sul 
letto di casa mia, distratta dall'ala e 
quando apro gli occhi, mi trovo da¬ 
vanti quest'indigeno che mi accarez¬ 
za Il colpo, che mi passa l'polpastrelH 
sulla pelle col virtuosismo di un gran¬ 
de violinislal». 


già, mentre muoveva le lebbre in per¬ 
fetta sincronia con le mie: mi sembrò 
di risentire II grido, peraltro soHoca- 
to, con cui annunciò il suo orgasmo, 
in tutto simile all'uggiolio strangolalo 
che l'animale morente emette dal 
prolondo della gola. Ammiravo in¬ 
cantato i'esprroshme intensa del suo 
volto che mi ricordava la concentra¬ 
zione di un artista sospeso in un mo- 
merilo di intima creativllé. 

«Ma quest'indigeno di cui si pairia • 
le disse - che cosa voleva, si^orina 
Statar?» La voce di Kakmeltaar sem¬ 
brava arrivare da lontano, dolce, lan¬ 
guida, suadente. «In oltre parole, ha 
avuto (orse l'impressione che si trat¬ 
tasse di un disoc cu pa t o hi cerea di 
lavoro?». 

La domanda colse Veronica Impre¬ 
parata. Dopo di ché assunse un'aria 
lontana, «Uataoata, d'inllnlta soltè- 
renza. «Oh,no, vostro onorel», gli ri- 
spose. «Niente di tatto ciò. Guardi 
«me quel signore non si trovava 11 in 
cerca di lavoro. Ne sono certa perché 
gli chiesi «osa desMérasae ma lui'noo 


Lo Implorai perché non mi tacesse 
del male. GII dissi anche che avrebbe 
potalo prenderti tallo quel chemle- 
va purché riti lasciasse in pace. E inu¬ 
tile aggiungere che a quei punto ero 
scoppiala Gl lacrime, che » sconglu- 
rsivo dieendogli di lare pure razzia nel 
mio appartamento purché non toc¬ 
caste me. Per tutta risposta, inorridi¬ 
ta, notai che, dopo aver cavato fuori 
del péntaloni II suo enorme aliare, 
aveva preso ad accarezzarlo di gusto 
col palmo della mano in modo da 
prepararlo ad entrare In azione, al¬ 
meno coti credo. A quel punto U san¬ 
gue mi si gelò nelle vene. FU allora 
che devo aver vomitalo. All'Improvvi¬ 
so tutto si lece nero Inlomo a mel 
Non riuscivo assolutamente a sop¬ 
portare l'Idea che quell'uomo m'infi¬ 
lasse col suo arnese. Onnal però ere 
lasciato e non cl tu verso di fermarlo. 
La bava gli usciva copiosa dalla boc¬ 
ce aemiiipata mentre, contempora¬ 
neamente, mi si ere buttalo addosso. 
Allo stesso tempo mi costrinse ad 
aprire le gempe forzando le mie dife¬ 
se. Dio mio. Che situaziane tremen- 
dal». Veronica fu scossa da un brividb 
poi, appoggiata la lesta sulle braccia 


perché la corte dia credito alla ver¬ 
sione», disse Kakmeltaar che si era 
indignalo all'improwìao, lilerendosi 
alla linea dilensiva adottala dal mio 
avvocalo, una linea apparsa chiara fin 
dairinizio,deì dibattito, «secondo cui 
lei, signorina Slater, avrebbe cono¬ 
sciuto l'bnpulato: e sarebbe stato 
proprio .il suo atteggiamento ad in¬ 
durlo a credere che lei non fosse in- 
dillerenle alle sue attenzioni. In paro¬ 
le povere, sarebbe stala lei, signorina 
Slater, a provocare il suo attacco pro¬ 
ditorio. Vorrei che dicesse alla corte 
il suo pensiero in merito». 

«Ma é una menzogna! Una mera»- 
gna liemendal», rispose rigidamente 
Veronica senza tradire la benché mi¬ 
nima emoelone, girando il capo per 
fissanni dietro alle sbarre. La sua as¬ 
serzione, cosi decisa, mi lasciò atto¬ 
nito. Quando poi I nostri sguardi, sla 
pure per un solo Istante, s'incrociaro¬ 
no, la ragazza trovò la forza di filaa^ 
mi senza abbassare igi occhi. Dopo 
di che tornò a guardare Kakmekaar, il 
pubblico ministero, U cui volto sem¬ 
brava voler ridicollzzan quaWasi 
possibilità, sia pur nUnima, che una 


' Kakmekaar aveva assunto un'aria 
molta Infelice non appena aveva sen- 
Ulò con quale meticolosilà Veronica 
•tmeava tutti quel particolari non 
eeinamente da educanda. Il suo sco¬ 
po, almeno in apparenza, ere quello 
di ptnenlarla al giudici e all'opinione 
ptnwlea come 11 perfetto simbolo 
della purezza, della modestia, della 
viitù, della llllalltà. Invece, a quel che 
sembrava Veronica aveva In testa ben 
aHre Idee, ben altre preoccupazioni, 
la ragazza dava la sensazione di di¬ 
veniri non poco a sollermarsi sui 
particolari più Intimi del suo abbiglia¬ 
mento. Mentre parlava dipingendo il 
quadro di condizioni cllmauche tre¬ 
mende, di una sua prestazione fisica 
• quasi un'agonia dei sensi - gli spet¬ 
tatori presero ad alzarsi In punta di 
piedi, magari spintonando il vicino, 
per poter veder meglio la testimone. 
Kakmekaar assunse un'aria aggron¬ 
data. «Ma non si preoccupò di chiu¬ 
dere la porta doiw esser rientrata in 
casa, signorina Slater?» 

Veremlea gli lanciò un sorriso af¬ 
franto. «In ellettl, vostro onore, mi 
sentivo davvero stordita, come lei 
può facilmente immaginare. MI sem¬ 
bra opportuno aggiungere che non 
mi considero una ragaza superficiale, 

K > meno non al punto di spo- 
I con la porta d’ingresso aper¬ 
ta, Quel giorno faceva troppo caldo 
per pensare. Ricordo che la stazione 
meteorologica di Ouiban annunciò 
che si eralrattato della giornata più 
calda degli ultimi ventidue anni. Per- 

8 no gli uccelli stramazzavano dai tetti 
elle case fulminati dalla calura. Ec¬ 
co perché finii per trascurare il comu¬ 
ne senso del pudore». Veronica dava 
Ih sensazione d'essere nuovamente 
pronta a ripetere la scena dello spo¬ 
gliarello. Era tale II lascino che la ra¬ 
gazza continuava a esercitare su di 
me che più erano le bugie che rac¬ 
contava alla corte, più mi affascinava. 
Mentre era Impegnata a deporre, non 
mi stancavo d osservare quella giova¬ 
ne donna bianca a cui mi sentivo le¬ 
gato non solo da una trama di fanta¬ 
sie e di menzogne ma anche dal no- 
suo colto, sfortunatamente interrotti. 



di Shaqicvitle 


sare. Pensai di aver le traveggole o 
qualcosa del genere. Insomma, sul 
momento, stentai a credere ai miei 
occhi. Orrore e dannazione! Mi trova¬ 
vo li.tutta nuda, stesa nel mezzo di 
quel letto disfatto: e tutto d'un tratto, 
dal nulla, ecco spumare quell'indige¬ 
no che mi fissava come se (ossi stata 
un cosciotto di montone o qualcosa 
del generei Quella vista mi sconvolse 
al punto da non aver neppure il tem¬ 
po di nascondermi sotto le lenzuo- 

Come contastorie Veronica era 
proprio magnifica, anche perché 
sembrava conoscere a fondo la psi¬ 
cologia umana. Evidentemente dove¬ 
va sapere istintivamente cosa biso¬ 
gnava raccontare per attrarre l'atten¬ 
zione dell'uditorio. Disponeva di un 
tempismo perfetto, di una utile capa¬ 
cità di creare suspense e, ogni volta 
che era necessario, era brainssima a 
preparare gli ascoltatori alle scene 
più melodrammatiche. Ecco un elen¬ 
co succinto delle caratteristiche che 
facevano di lei un'autentica virtuosa 
della menzogna. A considerarla co¬ 
me narratrice, era semplicemente su¬ 
perba. Come esemplo vivente della 
vittima della lussuria maschile, era fa¬ 
volosa. Nella presentazione del co¬ 
siddetti latti relativi al nostro grande 
scontro carnale avvenuto quel pome¬ 
riggio nella terribile sollludlne del 
suo villino, si dimostrò inventiva, gar¬ 
rula, inesauribile. 1 giudici, gli avvoca¬ 
ti, l'uditorio, formato da bianchi e da 


I un massacre e. Insieme, 
risslrna e tragica serie di 
all'indoinani della stiige 


Qualche spettatore, evidentemen¬ 
te quelli che non erano riusciti a met¬ 
tere a fuoco quell'immagine, abbaroa 
la testa per nascondere una risatina. 

•Silenzio in aula!», gridò il cancel¬ 
liere. 

Quasi ad approvare quell'interven¬ 
to deciso. Veronica assenti prima di 
continuare. 

«Dicevo, vostro onore, che a quel 
punto l'Indigeno aveva un'aria quan¬ 
to mai eccitata, aveva cominciato ad 
ansimare come al termine di una lun¬ 
ga corsa. Per la prima volta mi sentii 
veramente impaurita. Avevo la gola 
secca. Ormai m'ero convìnta che sta¬ 
vo correndo un serio pericolo, del 
che ricevetti puntuale conferma 
quando Io sconosciuta si lece minac¬ 
cioso. A quel punto era riuscito ad 
infilarmi una mano Ira le gambe. 
Quando si rese conto che stavo per 
gridare, mi ricacciò sul letto urlando: 
Non aprir bocca altrimenti t'uccido! 
Furono queste le parole che pronun¬ 
ciò. Mi sembrò di vedergli balenare 
in mano un oggetto, dal che dedussi 
che stesse facendo sul serio». 

Veronica aveva una fantasia sbri- 

e . Seduta al banco dei testimoni 
una bella dimostrazione di vi¬ 
vacità d'ingegno e di Ioga trascinan¬ 
te, con un tono che sapeva toccare 
tutte le note, da quelle aspre a quelle 
tenere. La sua pelle bianca e fremen¬ 
te sembrava riverberare sotto i nostri 
occhi. Ancora una volta mi lasciai 
vincere dalla visione di lei sulla splag- 


anche se a quel punto avevo una gran 
paura. Per tutta risposta l'indigeno mi 
guardò bene in faccia e se ne usci 
con un largo sorriso. Però più che di 
un sorriso parlerei di un ghigno or¬ 
rendo. simile a quello di un animale 
selvaggio: nel frattempo non la smet¬ 
teva mal d'accarezzatmi prima d'im¬ 
possessarsi di un seno e di percorrer¬ 
mi con le mani un po' lutto il coqio. 
Non riuscirò mai a dimenticare quegli 
occhi? Avevo la sensazinne che da 
un momento all'Miro schizzassero 
dalle orbite. Deglutiva a fondo, come 
chi fatichi a respirare. Di tanto in tan- 

ie la^ra^lide o la faceva sbocca¬ 
re, quasi attonito di fronte alla fortu¬ 
na che gli era capitata». 

A quel punto Veronica s concesse 
una pausa, come se avesse delle dlfli- 
colla a portare a termine la sua testi¬ 
monianza, sino a che Kakmekaar ri¬ 
cominciò a parlare con aria incorag¬ 
giante. 

•CerehI di proseguire, signorina 
Slater. Capisco come debba nsullore 
penoso ncordare quella situazione 
drammatica, ma purtroppo non può 
rimandare ulteriormente la necessità 
di raccontare alla corte quel che ac¬ 
cadde». 

•Dopo di ciò la situazione si tra¬ 
sformo in un incubo vero e proprio 
L'indigeno cominciò a spogliarsi. 
Quando mi resi conto di quali fossero 
le sue vere intenzioni, mi spaventai e 
cominciai a tremare come una foglia. 


incrociate sul banco dei testimoni, 
scoppiò in singhiozzi. Una sceneggia¬ 
ta da grande atuice. 

Un gruppo di spettatori bianchi 
s'aizò di scatto, pronto a fare in pezzi 
la mia carcassa nera. Dovettero Inter¬ 
venire gli uscieri del tribunale per ri¬ 
portare un po’ d’ordine nel parapì¬ 
glia. L'aula si riempi di grida come: 
%/ou veli bobeJaan/Non sei che uno 
sporco babbuino!». Altri invece si mi¬ 
sero a gridare; 'Linciamo il donderse 
kafferS. 

La corte ascoltò in religioso silen¬ 
zio quel racconto che sapevo vero 
solo in minima parte. Perfino Kakme¬ 
kaar aveva tutta l'aria d'esser stalo 
sopraffatto dall'emozione: uno stato 
d'animo legato all'enormità del mio 
crìmine, che consisteva nell'aver osa¬ 
to insozzare il corpo di una donna 
bianca con tale spietata violenza. 
Senza mai staccare lo sguardo da Ve¬ 
ronica. il grassone che fungeva da 
pubblico ministero sembrò folgorato 
per qualche lungo istante dalla prova 
tremenda affrontata dalla povera ra- 

§ azza per colpa di uno stupratore in- 
igeno Quando finalmente riuscì a 
scacciare la potente visione dell'in¬ 
carnazione del male, Kakmekaar pre¬ 
se ad asciugarsi la fronte madida di 
sudore con un grosso fazzoletto già 
umido. «Mi consenta di porle un'ulti¬ 
ma domanda, signorina Slater», so¬ 
spirò il pubblico ministero vinto dal¬ 
l'emozione. «La difesa fora di tutto 


rwgol». La sua voce risoluta non ééUò 
untetante. lo contlnuavoalisiarta Im¬ 
pietrito. Le sue menzogne, pronum 
ciate con un biciediblle sangue IMR- 
do; esercitavano su di me una laseb» 
straordinario, quello stesso iMCinn 
con cui un santo, cioè un ciedeMié- 
tutta prova, può lesisien. In qutéehii 
occasione, di fnmte ad azione miw 
gie e corrotte. Non poteva fare a tmh* 
no di compiacermi alla trista «Ialiti sue 
bellrtzza stupefacente messa In iMto 
dall'abilo diniagllna di cotofteMe^ 
ca, soprabito puro bianco, dal,^ 
pello floscio a larghe lese, Inellneiq 
sulle ventitré, una visione di puraoa 
resa ancore più seducente dal <aRp 
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slava dlmoMnndo la pubbllea eccÌM 
nella seduta In corso. Sotto l'ala del 
cappello floscio, era vWMe a MM 
una porzione di viso abbs^lanie nel 
suo candore, Veronlea évwe |l| em 
chi cerchiali di stanchezza fistceo iN 
tormento molile, come se avesse tre» 
scorso una notte Ineonne, annotto- 
stante, nel corso del hMo IMenoìe- 
torio, aveva mantenuto un Mllifé 
mento di calmo stolclaioo e di.iHia; 
no distacco che la stanchseaa ioii 
em riuscita a Intaccale. 

lmleiricaidl,a<fialaozedlienip^- 
aono che In Una sola occaaiene. nteilt 

lahto da indurre Kakmekaar «-iCttf- 
pesino' si ara. sempre dimaaMIK 
quanto mal gentile, eadtiltitmgtìlia 
le, nel suoi confronti' a nimnmiaie 
alla testimone la necessità di elaerla 
voce. «Cerchi di parlare ad olla voce, 
signorina Slater», le neva lietlo cqn 
lare Incomgginate. «E ratceesarlqche 
la corte possa ascoltale Uené II tzm 
racconto. E In grado di confermasédl 
aver partecipato a quelche festa, aie 
avrebbe potuto anche passate per 
un’orgia, svoltasi - sempre e quaMo- 
scsliene la difesa - in una certe ebilhi 
zkme nel quarfiete di Noneaodnv 
«Orge?» ripetè Veronica. Il Wnro 
superiore s'mcureò in un IlevtwHin 
accenno dì sorriso. «Ma (fi «piali «nfe 
si parta? Posso assicurare la cotlp É 
non aver mai partecipalo a una eoi 
orgia in vita ma». 

Anche se la mia padronanze del¬ 
l'inglese poteva dirsi più che disòMa, 
secondo le leggi in irigore in 
ca, ogni voltale un neravienelaik- 
to in giudizio, in aula dev'esaer pre¬ 
sente un interprete chiamato a tra¬ 
durre in simultanea ogró patolaaén- 
nUnciala dalia corte. Nel caso spacM- 
co, però, il fratello africano che puro 
faceva ogni sforzo per (ladigrom Ita 
lu l'aulico inglese della cotte, hi mas- 
soadura prova. L’inufcaiaiagnarola 
della perversione erotica «fel oazo 
giudiziario in discuroione erq tram 


donna bianca potesse soltanto Imma¬ 
ginare di avere un rapporto sessuale 
con un nero. Anche i giudici, almeno 
a giudicare dal loro atteggiamento, 
sembravano inorriditi all'Idea. Visibil¬ 
mente imbaldanzita «la quei segni di 
solidarietà bianca, Veronlea conclu¬ 
se la sua testimonianza con Itasi che 
dimostravano piena fiducia nella cor¬ 
te. «Mi sembra giusto informate la 
cotte che non avevo mai vislo «pieslo 
indigeno prima di allora. Comunque 
non posso negare la possibilità che 
costui mi abbia seguita senza che me 
ne accorgessi. Vostro onore, non mi 
sono mai data la briga di osservare la 
faccia di tutti i neri che incontro per 
stradai». 

«Molto bene, signorina Slateri Mol¬ 
to, molto bene!», esclamò Kakme¬ 
kaar, che non faceva nulla per na¬ 
scondere le sue simpatie per la ragaz¬ 
za. 1 suoi occhi cisposi erano segnati 
da due borse che sottolineavano il 
pallore funereo del volto. «Cosi lei 
nega di avervisto questo indigeno nel 
tratto di spiaggia in cui aveva l'abitu¬ 
dine di fare ilbagno». 

«Lo nego nel modo più assoluto». 

«Lei nega anche di aver scambiata 
con costui una sola parola, signorina 
Slater, un solo sguarao, di avergli of¬ 
ferto il minimo appìglio che lomdu- 
cesse a credere a essere autorizzato 
a comportarsi come sappiamo. 

Il pubblico ministero non lece in 
tempo a completare la frase che già 
Veronica era saltata su a dire: «Lo 


•Vorrei richiamare l'attenzione della 
corte sul fatto che una tale parola 
non esiste in lingua zulu». 

«Andiamo, ragazzo! Non verrà mi¬ 
ca a raccontare alla cortei che g vo¬ 
stro popolo non abbia mai avuto il 
concetto di "orgia’' prima idall'alrivo 
dei bianchi in questo continente?», 
L'uscita del presidenle De KIerk più 
che una domanda ebbe tutta l'aria 
d'essere un'accusa. L'Interprete, 
piazzato a due passi da rne per tra¬ 
durre in simultanea le parole pronun¬ 
ciale in aula da giudtei e avvocali, 
assunse un'aria angosc'iata. Cosi non 
mi restò che accostarmi alle sbarre, 
in modo da toglierlo dai pasUecI sus¬ 
surrandogli in un orecchio: «Ainow- 
gies, mos, kulapha bedksna kimsa 
adelimsu, beganga bonke! B^ghu- 
zana mangemiomo itréngeziitArfa 

Li per li rinterorete apparve sbalat- 
dito. Era probabile che sospettasse 
che gli stessi giocando uno scherzo 
di dubbio gusto. Cosi si guardò lnlo^ 
no con la faccia smarrita, come a eer- 
care aiuto. Poi, presumibilmenle de¬ 
cidendo d'abbandonare ogni pru¬ 
denza, rivolse alla corte un largo sop 
riso sciocco e si girò a fissare ilaeflo- 
re riservato agli spettatori neiL «Il 
grande baas ha chiesto se la sfgnori- 
na avesse l'abitudine di visitare spes¬ 
so una certa casa In cui tutti si man¬ 
giavano e si bevevano a vicenda, ol 
tre a congiungersi carnalmente come 
cani, come se fosse stato il loro ulti¬ 
mo giorno di vita.» 

CbnlfniiQ 
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